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A nni fa avevo polemizzalo piuttosto duramente 
se pumcon garbo, com egli stesso riconobbe 
con Pier Paolo Pasolini a proposito della sua 
appassionata denuncia di •questo paese or- 
rendamente sporco» La denuncia pasollniana 
mi era sembrata troppo globale per non riusci¬ 
re generica, troppo insistita per non farmi i^nsare ad un 
gesto più estetico che elico-politico Avevo torto devo oggi 
riconoscere che mi sbagiiavo II poeta vedeva più a fondo e 
più lontano dell'analista sociale Sentiva i cadaveri all'odo¬ 
re Il marcio può ben essere un bel pensiero per il verme 
Ma per i vivi è solo l'atroce immagine della dissoluzione e 
della line Nell'Italia di oggi il marcio non 6 più tollerabile 
Non si sa più dove guardare per distogliere lo sguardo dallo 
sfascio La cnminaiilà oraanlzzata non è più questione che 
nguardiesclusivamente Palermo, Reggio Calabria o Napoli 
C^i è di scena la 'Duomo connection» di Milano II marcio 
ha progredito A Roma spadroneggiano i •comitati d'altan» 
con una disinvoltura, nelle dichiarazioni c negli atteggia¬ 
menti, che solo la sicurezza tracotante dell Impunita può 
giustificare II primo ministro in carica licenzia senza dibat¬ 
tito un ammiraglio capo d'un servizio segreto e ne assume 
un altro con una rapidità che oggi non ù più, grazie a Dio, 
consentita neppure per il ticenziamenlo d'una colf extraco¬ 
munitaria 

Il marcio in Italia ha progredito, si ù scavato strade, gal¬ 
lerie e cunicoli ovunque. Temo che non si salvi integral¬ 
mente nessuna patte politica Le eccezioni sono luminose 
per la loro ranUL 7 magistrati chiedono a gran voce al gover¬ 
no di recidere i nessi mafia-politica, ma non si comprende 
bene a chi parlino Toma alla mente l'angcscianie interro¬ 
gativo qua aalodKt custode^ In altre parole, è possibile 
chiamare in soccorso i ladn quando ti svaligiano la casa" 
Sarebbe bello veder sorgere all'orizzonte un drappello di 
onesti La faccia irtste d un Martlnazzoli la ben sperare, 
quella vagamente distratta ma pensosa, di un De Mita, in 
più d una occasione è sembrala pronta a far da testuggine 
per una restauiazionedi criteri moderni di moraiitù pubbli 
ca-llhisioni Gli scandali non solo finanziari dell Irpinia del 
dopo terremoto sono crudeli per gli ingenui ottimisti a ol- 
! trama. Non nesapremo mai mollo Ci sfuggiranno i dettagli 
e natuiabnentei colpevoli Ma ad ascoltare Ada Becchi Col- 
Iklù (ne IVnlUdi ieri) c'ò da trasecolare Pare che la com- 
mbsioae sul cesktdeito 'Irpiniagate» chiuda in fretta e furia 
i lavori 'per evitare un "tenemoto* a proposito del modo di 
spendere i soldi nel dopoteriemoio» Ma in una commissio¬ 
ne del genere sono rappresentale tutte le parti politiche 
Che cosa hanno (atto" Il prevedibile Cinquantamilamiiiar- 
dlsonostaU spesi In maniera Indecente Ma basterà che so- 
cWiaitedemocrlsilanl si mettano d'accordo - non certo su 
questtoni ideali, hra su temi che-evocano la solidarietà de- 
‘-4mi|iiente - e iplto sarù messo e lacere Albeno Atbieilno 
tùrhe che questo ù un apaese senza» In realtà questo è un 
paese che, come coscienza morale e interesse pubblico, va 
mpidainente divemandp un paese che non c'è, un'espres¬ 
sione priva di conteiluli,.Unlo rumoroso nelle dichiarazioni 
d principio quanto inn^bile nella loro traduzione in pra- 

L « ragioni non sono soltanto quelle, pur pesanti, 
legale alla criminalità sia ordinaria che organiz¬ 
zata che politica L'alba sera il sindaco di CM- 
lavecchia mi spiegava che è tempo peno paria- 
mmmmm re conbo la gestione Clientelare del potere lino 
a quando il clientelismo, in termini di voli e di 
consenso, rende Non appena ha cercalo di impostare un 
plano regotatore serio o anche solo di far rispettare la «sosta 
vietata» agli automobilisti questo giovane, eilicienle sinda¬ 
co comunista ha comincialo a perdere voti C'è qui una re¬ 
sponsabilità che va citte i politici £ ttoppo facile aparaie» 
su di loro. Sembra che U clientelismo sia voluto dalla gente 
Un politologo americano. Joseph Lapalombara. è giunto 
addirittura a teorizzare II sistema clientelare italiano come 
una sorta di geniale modello di democrazia di tipo eviden¬ 
temente anomalo, democrazia come corruzione spicciola, 
più flessibile c innovativa delle pratiche democratiche ri¬ 
spettose delle norme di legge Questa glorificazione del 
cUentellsmo come forma di democrazia è inquietante Ma 
In Italia nova quotidiane conferme Politici spregiudicati in 
tutti i sensi godono qui d'una longevità straordinaria Forse 
non è più sufficienie turarsi bene il naso, come un tempo 
suggeriva Indro Montanelli È venuto II tempo di ribellarsi 
La situazione si è fatta drammatica È urgente rimettere in 
piedi un’opposizione seria, dura, che rifluii i compromessi 
alla luce del sole come quelli sottobaiKo La democrazia 
italiana è ancora troppo recente e fragile per sopportare 
icandah della stazza del iWarargale» D'altro canto, sappia¬ 
mo che la democrazia non cade per colpi dall'esterno Ca¬ 
de e muore per auioconsunzione. muore quando viene 
meno la sua intenore base morale 


Vhea Ili: 
nasce il stq)erpolo 
bancario ramano 
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OILOOCAMPUATO 


, ■■ ROMA Andreoni avrà la 
sua supeibanca. Il Consiglio di 
amministrazione dell'ln ha de- 
. ciso la cessione del Banco di 
J Roma alla Cassa di Risparmio 
1 della capitale che circa un an- 
I no la aveva ottenuto dalllstltu- 
r to di Via Veneto anche il Ban- 
' " co di Santo Spirito. L'azienda 
'' di Risparmio (fusa col 
Santo Spirilo) ed il Banco di 
Ronda verranno conferiti ad 
, i' una holding di cui il 65% sarà 
detenuto dalla Cassa ed il 35% 
daU'tri II nuovo gruppo avrà 
«ma rete di 900 sportelli con 
una dìHusione su tutto II leirilo- 
> rio nazionale, ma cdh un forte 
I radicaniento nel Lazio Con 
f circa U 6% del mercato si tratte- ' 
rà della maggiore banca italia¬ 


na Rimangono però ancora 
molti punii oscun come, ad 
esempio, il destino delle azioni 
Mediobanca attualmente in 
possesso del Banco di Roma 
questione delicata visto che 
mntrìbuiscono agli equilìbn 
del patto di sindacato pubbli¬ 
co-privati che regge l'istituto di 
Cuccia Per questo il Pei insiste 
•È necessario che il ministro 
delle Partecipazioni Statali Pi- 
ga dia risposte chiare in Parla¬ 
mento» Tra l'altio, ieri 1 in ha 
annuncialo la propria strategia 
per le altre due banche in suo 
controllo Credilo Italiano e 
Banca Commerciale La pro¬ 
spettiva è di fonderle Si è già 
avviato uno studio di fattibilità, 
ma è una strategia che incon¬ 
tra molte resistenze 


Andreotti si sarebbe convinto a mollare Tufficiale sul cui passato emergono nuove ombre 
Ora si parla di Viesti (capo dei carabinieri) e dei generali Stefani, Simone e Giannattasio 

Silurato D’Ambrosio 

Spuntano altri 4 nomi per il Sismi 



«Rivediamo 

certificato 

antimafia» 


La commissione Antimafia ha inviato la relazione conclusi¬ 
va sulla centrale di Gioia Tauro alle (Temere Conbene enb- 
chc all'Enel e chiede che anche Parlamento e governo mo¬ 
difichino le certificazioni antimafia concesse dai prefettt 
Cosi come sono - dice l'Anbmafia - servono a poco liqgo- 
lamenti interni delle aziende pubbliche dice ancora là rela¬ 
zione sono m contraddizione con le leggi anbmafia 
foto Chiaiomonle ^ paqm^^ 


Il generale D’Ambrosio, designato da Giulio An- 
dreotti alla successione delfammiraglio Martini alla 
guida del Sismi avrebbe rinunciato alla nomina. Il 
generale, sospettato di simpatie golpiste dopo le ri¬ 
velazioni de l’Unità, ha fatto sapere al presidente del 
Consiglio di essere «amareggiato e indignato» E già 
fioccano nuove candidature In corsa quattro gene¬ 
rali Viesti, Simone, Stefani e Giannattasio 


OIOROIQ FRASCA POLARA 


RB ROMA C'è chi giura di 
aver visto il gen Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio ieri, 
alle otto e mezzo del mattino, 
varcare il portone di Palazzo 
Chigi, sede della presidenza 
del Consiglio II candidato alla 
direzione del Sismi - su cui pri¬ 
ma s’era aperto un durissimo 
contrasto Ira Andreotti e il suo 
vice, li socialista Martelli e poi 
s era abbattuto U ciclone delle 
note Informative dei servizi se¬ 
greti che lo avevano indicalo 
come uno dei cinque alti ufli- 
ciali disponibili a dare una ma¬ 
no nell'Inverno '70 agli autori 
del tentalo putsch Borghese - 
aveva latto conoscere la sua 


intenzione di nnunciare all'In¬ 
carico e di andare a dirlo a 
Giulio Andreotti La rinuncia di 
D'Ambrosio può tradursi in un 
Insperato aiuto per II presiden¬ 
te del Consiglio. A palazzo Chi¬ 
gi nessun commento ufficiale, 
arKhe se si faceva sapete che 
una serie di molivi di opportu¬ 
nità suggenva di attendere co¬ 
munque li ntomo dall'Inghil¬ 
terra del presidente della Re¬ 
pubblica Ma già spuntano 
quattro nomi per la successio¬ 
ne a Martmialla direzione del 
Sismi il comandante dei cara¬ 
binieri Antonio Viesti e altri Ire 
generali Luigi Stefani, Raffaele 
Simone e Pietro Giannattasio 



Nelle lettere di Moro 
accenni alla super Nato 
Aperta un’incraesta 


Milano. Parte Oggi pnmo appunHUndàlo 

la uAvifira di verifica per la soluirione 

M veniiu pilotata» al Oo- 

TenSiOne mune di Milano II sindaco 

davantìalComune “oXrrifve':^‘i?l; 

ora ledei] alla linea dura .Se 
non se ne va Schemman ce 
ne andiamo noi» Anche i Pensionati manifestano intenzioru 
di uscita dalla maggioranza Psi Pci e Pn insistono «Bisogna 
fare presto e bene» Parapiglia delle minoranze davanb al 
Comune per r»occupazione» simbolica dell aula consiliare 
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ANTONIO CIPRIANI 


Tragico Tragico fine settimana quel- 

yfPAirpn/l lo appena concluso Trasa- 

***ir** .*** . hato e ieri sulle strade ilalia- 

SUiiO strado: ne si sono verificate decine 

40 morti mcidenb Allongine le 

»*w iiivi « pessime condizioni del tem¬ 

po e I impnidcnza degli au- 
tomobilisti Drammatico il 
bilancio quaranta morti e decine di fenli L incidente più 
grave len mattina suirA4 Serenissima nel tratto tra Somma- 
campagna e Peschiera nel Veronese Sei i motti e quattordi¬ 
ci I feriti dopo unmaxilamponamentotra nove automezzi 
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M Nel memonale inedito di 
Moro è saltata fuon I «opera¬ 
zione Gladio» Lo statista de 
spiegò ai bngallsti come e per¬ 
chè era nata questa sliuuura 
occulta, lo provano i suoi nu¬ 
merosi appunti sull'aigomento 
che solo dopo la scoperta del 
supersennzio Nato, hanno as¬ 
sunto un'importanza rilevante 
EI giudici romani Ionia e Pal¬ 
ma hanno deciso di avviare 
un indagine preliminare per 
capire se i •gladiatori» hanno 
avuto un ruolo nella storia del¬ 
le Brigate rosse e per sapere 
chi dirigeva questa oiganizza- 
zione segrete A questo punto 
si f>one una domanda cl sarà 


un conflitto di competenza tra 
Roma e Venezia’ Per il mo¬ 
mento non è stato fatto alcun 
passo ufficiale, ma il giudice 
Cassou teme lo «scippo» E al 
giudice istruttore veneziano, 
len, ha scritto una lettera l’ex 
deputalo liberale Edgardo So¬ 
gno, coinvolto nell inchiesta 
sul «golpe bianco» «(Tollaborai 
con Sceiba - ha detto Sogno n- 
ferendosi agli anni dell'imme¬ 
diato dopoguerra - alla pro¬ 
gettazione di una rete clande¬ 
stina di resistenza e a quella 
del ndollo nazionale In &rde- 
gna sempre in vista di una 
presa del potere da patte del 
pattilo comunista» 


«Michelangelo •L arte è sempre stata meta- 
Arrhtfffftn» morte e Michelan- 

wuilicuw gglQ ^ ,1 pnnyj a colle- 

il nuovo libro gare cosaenlemenle il pro- 

ai Arraan blema dell atte con quello 

Ul wgan n^^e» Giulio Cario Af¬ 

gan CI parla del suo nuovo H; 
bro SU Michelangelo, scrino 
insieme a Bruno Contardi, che uscirà fra qualche giorno per 
i tipi dell'Becta «Michelangelo smantellò il concetto di nna- 
scimento in nome di un albo concetto quello cristiano di le- 
surrezione. che presuppone una morte reale dalla quale 
non SI può rinascere ma solo risorgere» apagina 17 


VITTORIO RAGONE ARAQINA4 


Atessaidro D'Ambrosio 


ARAOWAa 


In 18 tornano in libertà per decorrenza dei termini 

Decìsa la scaxc^iazione 
per il clan dei catanesì 


Parigi propone una conferenza interaraba. Nuova condanna dell’Onu 

Eii^: «Non estero ad attaccare» 

•» 

Ma Gorbadov spera ancora 


Si rinfocolano le polemiche sulle «scarcerazioni fa¬ 
cili». Ieri un prcwvedimento della Corte d’assise 
d'appelo dei tribunale di Torino ha rimesso in liber¬ 
tà, per decorrenza dei termini, 18 componenti del 
clan dei catanesì. Otto di loro erano stati condanna¬ 
ti aU'ergastolo in primo grado. Intanto, TOsseruafore 
romano definisce sconcertante la concessione degli 
arresti domiciliari al terronsta Francesco Maietta. 


NINNI ANORIOLO 


■■ROMA Un provvedimento 
destinalo a rinfooolaie le pole¬ 
miche sulle cosiddette «scarce¬ 
razioni facili» l’er decorrenza 
dei termini, 18 imputati del 
maxiprocesso di Torino contro 
il <lan dei catanesì», sono stati 
rimessi in libertà con un prov¬ 
vedimento della Corte d'assise 
d’appello, che applica le nor¬ 
me che fissano in un anno U li¬ 
mite massimo di tempo che 
deve intercorrere Ira le senten¬ 
ze di primo e di secondo gra¬ 
do Cosi, quasi due anni dopo 
I emissione della prima sen¬ 
tenza (quella del 5 novermbre 


del 1988), 8 Imputali condan¬ 
nati airàgastolo, assieme ad 
alcuni pentiti che godevano 
già degli arresti domlclUan. tor¬ 
nano liberi, mentre è ancora in 
cono il processo d'appello 
Tra i ’beneHclari’ del provve¬ 
dimento di ieri, c'è anche il 
pentito Salvatore Parisi, che, 
con le sue rivelazioni aveva 
permesso II blitz del 1984 «Per 
lui il provvedimento di scarce¬ 
razione non modificherà nulla 
- dice Enzo Guamera, il suo 


avvocato difensore - per owfi 
motlvf di sicurezza ram potrà 
godere di alcuna libertà. Inve¬ 
ce, chi non si è pentito per nul¬ 
la. si troverà in condizioni mi¬ 
gliori delle sue» intanto sul ca¬ 
so Maietta, il terrorlsla condan¬ 
nato a 27 armi «il reclusione 
per l'omicidio del generale 
Giorgien, al quàle sono stati- 
concessi nei giorni scorsi gli ar¬ 
resti domiciliaiL interviene 
■L'Osservatore romano" se¬ 
condo il quale «Il rispetto che si 
deve alla memoria delTuccbo 
ed ai vivi, è il senbmento mag¬ 
giormente ferito dall'ordinan¬ 
za della Corte d'assise del tri¬ 
bunale di Roma» L'Osser¬ 
vatore sconcerta il (atto che II 
provvedimento di clemenza 
sla stato concesso malgrado la 
riconoteiuta •pericolOBità so¬ 
ciale» del Maietta e II compor¬ 
tamento tenuto dogli imputati 
durame il processo - 




Gorbaciov propone una conferenza interaraba e si 
mostra ottimista, anche se il suo inviato Pnmakov la¬ 
scia BagMad «depresso». Sono a Parigi \ 300 france¬ 
si liberati da Saddam. Occhetto risponde alia lettera 
dei connazionali prigionieri: «Bisogna tentare ogni 
miziaUva umanitana per ottenere la liberazione di 
tutti gli ostaggi». Bush a Saddam: <0 l'Irak si ritira dal 
Kuwait o gli Usa non avranno esitazioni». 



■IPARJCL Per risolvere la co¬ 
si nel GoUo, Goibaciov, dopo 
avere iiKontrato Mitterrand a 
Parigi, propone una conferen¬ 
za interaraba di cui dovrebbe 
farsi promotrice TAtaìbla saudi¬ 
ta Intanto le Nazioni Unite 
hanno votalo una nuova riso¬ 
luzione di condanna verso il 
regime di Saddam Con 13 si e 
due astensioni il Consiglio di 
sicurezza chiede a Baghdad U 
marcimento dei danni moralF 
e fisici causati con l'invasione 
del Kuwait Bush si dice pronto 
a usare la forza contro Bagh¬ 


dad. se necessario, pur nba- 
dendo la disponibilità a «risol¬ 
vere le difficollà che possono 
essere esistite», qualora le trup¬ 
pe irakene si ritirino dal territo- 
no occupato e sia ripristinato il 
governo legittimo I toni usati 
da Bush sono stati molto «Jun, 
tanto da dare al suo discorso il 
carattere di un ultimatum Cos- 
siga, in Inghilterra, annuncia 
che risponderà alla lettera de» 
gli ostaggi Italiani dopo avere 
concoidato iniziative con il go¬ 
verno 


APAOINA8 


Lo scambio (fi penne tra MIkhall Gorbaciov e Francois Mltteirand 


CASCELLA GINZBERG MARSILLI 
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E la sdmmia disse: «Qochiamo?» 


« 


ALUIPAOMBIS*»» 


MNEW YORK. Kanzi, uno 
scimpanzè di poco più di cin¬ 
que anni, non solo riconosce i 
segni e li associa alla parola 
ma ha persino Inziato ad in¬ 
ventare una propria grammati¬ 
ca in cui c'è già un'embriona¬ 
le distinzione tra soggetto e 
complemento oggetto Sua 
mamma si chiamaMatata So¬ 
no convinli che quando indica 
•afleirare» e «Malata» vuol dire 
che sua mamma viene afferra¬ 
ta, quando indica In sequenza 
inversa «Matata» e «mordere», 
vuol dire che sua mamma 
morde non che viene morsica¬ 
la Sono andati a rivedere le re¬ 
gistrazioni in videocassetta di 
tutte le •frasi» sinora da lui pro¬ 
nunciate e tutte le fasi della ri¬ 
cerca e si sono accorti che nes¬ 
suno gllel aveva mai insegna¬ 
to Gli studiosi che hanno se¬ 
guilo Kanzi alle prese con cir¬ 
ca 250 lessigrammf apposita¬ 
mente disegnati per lui, per 
cinque mesi, sette giorni alla 
settimana, nove ore al giorno, 
e hanno registrato 13 691 «fra¬ 
si». sostengono che le sue ca¬ 
pacità linguistiche equivalgo¬ 
no grosso modo a quelle di un 
bimbo di due anni 
Patricia Marks Greenfleld, 


Indica il simbolo che gli hanno disegna¬ 
to per «nneorrere», poi quello per «na¬ 
scondere», poi quello per la sua istruttri¬ 
ce. Liz Sono convinti che voglia dire 
«giochiamo a nncorrerci e a nasconder¬ 
ci con Liz» Indica il lessigramma per 
«colpire», poi quello per «palla» e poi 
quello che indica sé stesso, «Kanzi» E 


Kanzi si mette a giocare a palla GIt 
scienziati sostengono che le sue capaci¬ 
tà di espressione equivalgono a quelle 
dì bambino di due anni Ma Kanzi non è 
un bambino- è uno scimpanzè di cin¬ 
que anni e mezzo. Gli scienziati che 
hanno seguito questo scimpanzé sono 
naturalmente molto contenti di lui 


docente di psicologia inlanllle 
all'Università della Calllomia a 
Los Angles e Susan Savage- 
Rambaugh, bioioga del com¬ 
portamento alla Università sta¬ 
tale della Georgia, hanno rac¬ 
colto I risullati delle loro rìcer- 
chesu Kanzi in un volume di 
prossima pubblicazione, dal ti¬ 
tolo «Linguaggio ed inlelligen- 
za nelle scimmie e nei primati 
antropoformi» Sostengono 
che questi nsultali dovrebbero 
rivoluzionare le teorie suM'on- 
gine del linguaggio e dimostra¬ 
no che quella umana non è af¬ 
fatto l'unica specie animale 
capace di «parlare» Al simpati¬ 
cissimo Kanzi piace giocare 
gli piacciono i cani, gli piacci- 


DAL NOSTRO COWBISPONDENTE 

8I80MUND GINXBWQ 

no I «bunilos» messicani, la co- 
ca<ola e ovviamente le bana¬ 
ne. il che ne fa. al di là delle 
sue fenomenali facoltà lingui¬ 
stiche, un personaggio •uma¬ 
nissimo» anche se un lamino 
americaneggiante Ma Noam 
Chomsky, del Massachusetts 
Institute ol Technology, il più 
noto dei linguisti americani, il 
caposcuola deH'orfgine «psico¬ 
logica» del linguaggio, ferma¬ 
mente convinto che solo il cer¬ 
vello umano sia capace di 
creare un linguaggio vero e 
pioprio, con simboli, sintassi e 
grammatica, non crede alle 
due scienziate Dice che soste¬ 
nere che lo scimpanzé Kanzi 
•parla» è come sostenere che 


un uomo «vola» solo perché la 
salii in aria 

Già in passato c’erano stati 
casi e studi su scimpanzè e go¬ 
rilla •parlanti» che si sosteneva 
comincavano con un linguag¬ 
gio di segni con i propri islrut- 
ton AHn studi recenti hanno 
tentato di dimostrare, ad 
esempio, che anche delfini e 
foche sarebbero in grado di 
comprendere e comunicare 
con una grammatica elcmen- 
tare Ma la maggioranza dei 
linguisti e studiosi sosUene che 
SI tratta semplicemente di am¬ 
mali fnlelligenti, che imparano 
ad imitare i loro istruttori non 
di animali che «parlano» «Tul 
lo sta ad indicare che gli ani 


mali si limitano ad usare mezzi 
sofisticali per chiedere qual¬ 
che cosa che soddisfi i loro bi¬ 
sogni fisici cibo od altro», dice 
lo psicologo Herbert Tenace 
della Columbia University di 
New York, che in uno studio 
pubblicato sulla rivista «Scien¬ 
ce» su una scimmia, «Nim 
Chimpsky»( il nome viene da 
Chimpanzee ma è anche un 
gioco imverenle nei confronti 
di Noam Chomslq'), airiva ad 
una conclusione decisamente 
negativa. 

L'obiezione più fotte degli 
scettici è se gli scimpanzè 
hanno una capacità linguisti¬ 
ca perchè non hanno un lin- 
gua^io’ La Marks Greenfleld 
che ha condotto la ricerca su 
Kanzi presso il centro di ricer¬ 
ca sui pnmati della Emoiy Uni¬ 
versity a Yerkes, risponde che 
non è escluso che gli scimpan¬ 
zè abbiano effettivamente un 
loro primitivo linguaggio E 
questo promette un nuovo ac¬ 
ceso dibattito tra i lunguisli, e 
precisamente tra la scuola 
«psicologica» e quella «evolu¬ 
zionista» rampante che è già in 
cerca di una lingua ancestrale 
che avrebbe originato tutte le 
altre 


La Piovra chiude 
a lieto fine 
E la De protesta 



Vittorio Mezzogiomo in un'immagine della «Piovia 5» 
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Commenti 


rUnità. 

Giornate del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


WOrìu é la dr^ 


UJIOICANCRINI 

I segnldlcedlmentocheslannovenen^dairi- 
rak di Saddam Hussein non sono suinclénil, an¬ 
cora, a far riienere prossima la risoluzione della 
crisi. Troppe sono le variabili in gioco in uno 
tmm scenario intemazionale Inutilmente complicato 
dalle Intemperanze degli israeliani In Palestina e 
del siriani In Ubana Quella che sembra evidente, tuttavia, e 
refficacla dell'embargo adottalo e praticalo, su decisione 
ddl’Onu, dal blocco compatto dei paesi membri. Per la pri¬ 
ma volta dal momento delia sua costituzione. l'Onu ha di- 
. mostralo di poter gestire, in prima persona, una crisi di estie- 
iiw gramUL Molli sono ancora evidentemente i problemi da 
' risolvere per rendere piO sicuro e più puntuale II molo delle 
orga n izzazioni intemazionali neU'ambito di una ipolesi di 
governo mondiale dell'economia. U precedente è destinato 
a coniare, tuttavia perché la line della guerra Iredda Ira le su¬ 
perpotenze apre scenari di pace ma indica la necessita di 
Individuale sedi non bilaterali per il negoziato dei problemi 
che sorgono in un mondo caratterizzato dalla interdipen¬ 
dènza sempre più stretta del conllitti e delle risorse. 

È possibile dar luogo. In questo quadro, a una nuova sta¬ 
gione di lotta nei conlronli della droga? La logica direbbe 
proprio di si. Da anni l'Onu porta avanti, su questo terreno, 
una serie di esperienze pilota centrate sulla oflerta di alter¬ 
native plausibili dal punto di vista economico per i contadini 
costretti alla coltivazione dell'oppio in Asia e della coca in ' 
SudArtrerica. 

Risullati impotlanll sotto stali ottenuti In Thailandia e In 
Bolivia con la riconversione delle culture, con l'assistenza 
necessaria per la commercializzazione del nuovi prodotti e 
con l'Impianto di scuole e di altri senrizi. È stala soprattutto 
la offerta di servizi bi grado di poriare elemenii di progresso 
sosta nz i al e In zone arretrate e rese inevitabilmente margina¬ 
li daU'UlegallUi della produzione di droga la catta vincente 
dei programmi dell’Onu: compensando la diminuzione del 
reddito con la liberazione di interi nuclei tamiliari e tribali 
dalla schiavitù dai mercanti di droga. Si tratta di esperienze 
pilota, perù, da generalizzare e da sistematizzare. Dal punto 
di vista economico, attraverso l'aumento del contributi con¬ 
cessi dai paesi membri e l'aitribuzione all'Onu delle risorse 
utilizzate contro la droga, oggi, all'Interno di interventi blla- 
leralL Dal punto di vista politico, tenendo conto del latto per 
cui II controllo della produzióne è esercitato dai signori della 
. droga con simtture militari potenti e difficili da stanate con 
le sole forze dei paesi produttori: paasi che tson accettano 
. l'inienrento di un altro paese ma che facilmente accettereb- 
baro biveoe, come più volte dichiarato dai loro governi, un 
Intervento guidato direttamente dall'Onu. Sono decisioni 
dllHcUi trw poasIbllL Al modo in cui difficile ma possibile é 
una Iniziativa dell'Onu a proposito di tralfiel di riciclaggio e 
del ruolo svolto In questo ambito da quei paesi, i cosiddetti 
•paradisi fiscalh, versò cui viene drenato, nel silenzio del 
più, l'enorme quantité di denaro «caldo» o «sporco» che co- 
sUtuisoe il frutto delle attiviti criminali portate avanti In lutto 
il mondo drd meicantl di droga e di armi, dagli evasori fiscali 
dagli organizzatori dei racket La facilita con cui questo de- 
• 'rtaro èntia.ad;èace dà passi troppodiberi> scorrendo aitrw' 
riaiiM-B ststenw bancario Intemazionale verso gO Invssti- 
menU piotMlMdel.Utimniaeicmo oostitulm im!dei;gtiti^ 
di problemi economici e polilicrdernoe'éro tenipo; alla biìsè. 
Ira l'altro, di quell'lndebolirsl progressivo dei confini Ira le- 
''Baié e Illegale che sempre più gravemente Incide da noi e in 
' altri’paesi su! livelli di democrazia politica faticasaments 
raggiuMi nel corso degli anni. 

'.., ' a possibiUté e la necessita di intervenire su que- 

. . ] ■ .. sii fettomeni sono evidenti. Il fatto che l'Onu sla 
' ' ■ ' a l'organizzazione su cui si deve coniare per dell- 
JLe# riire le regole e II sistema di sanzioni capaci di 
renderti operanti é ugualmente fuori di dubbio. 
Lo sviluppo di una situazione in cui le norme di 
un nuovo diritto intemazionale siano rese efficaci da uno 
sforzo di governo mondiale dell'economia non appartiene, 
tuttavia, al libro del sogni. È un obiettivo reale, da perseguire 
con chiarezza da parte di formazioni politiche che si muo¬ 
vono su linee democratiche e di sinbira; senza accettare co- 
; me tnctutudrite-cipe, la.tendenza a sacrificare la demoaa- 
: iia.sùll'aliaredèi profitti: Avendo ben chiaro che l'aocumu- 
. lozione capitallsiica si sviiuppa dove mancano norme in 
: grado di contrastarle (sullo scenario, cioè, deiia finanza in- 
Hmaalonale) e che l'organizzazione sovranazionale diven¬ 
ta rraturalrrtente, in questo contesto, il luogo in cui queste 
norme poesono essere definite e difese. Riproponendo su 
questa strada la priorità dell'uomo e del suol diritti. Atlivan- 
èo a questo livello una iniziativa politica basata sul rispetto 
del più deboU, oltre che sulla lotta alla corruzione e alla vio¬ 
lenza che llotiscono aH'ombra dell'accumulazione «libera» 
del capitale. Forze e movimenti della sinistra sono riusciti in 
questo secolo a limitare I danni sociali di questo fenomeno, 
perverso e naturale insieme, all’lntemo dei singoli paesi. 
Debbono ora unirsi per definire regole di democrazia valide 
..a livello kuemazionale dove pertroppo tempo si è continua-. 
to srd eecettate la logica primitiva della vittoria che arride 
sempre aeolui che è più forte economicamente e, dunque, - 
militarmente. 


Dallo studioso Ronald Dorè una versione inedita del modello economico giapponese 
Mercato e impresa di un paese che va capito anche se non imitato acriticamente 

Anatomia dèi made in Japan 


. ■■ Sul modello giapponese si medi¬ 
ta al di là e di qua dell'Atlantico. Il Mit 
di Boston sforna nuove ricetche sulle 
ragioni del successi che angosciano 
da tempo gli Americani: ma anche da 
noi, nella sinistra e tra gli imprenditori, 
si manifesta una attenzione nuova per 
nuove strategie di organizzazione 
aziendale che esigono un confronto 
serio su quella tealtù. La pubblicazio- - 
ne in Italia della ricerca di Ronald Do¬ 
rè. uno specialista che opera per 11 
Massachusetts InstUute of Technology 
e per l'Università di Londra, fornisce . 
adesso anche da noi un quadro siste¬ 
matico dell'insieme complesso di ra-. 
gioni che spiegano come l'economia 
nipponica abbia r^iunto gli attuali 
livelli di efficienza. ''Bisogna prendere 
il Giappone sul serio'*, soltotitolo: 
'Saggio sulla varietà dei capitalismi* 
(Ed. Il Mulino. L 44.000) è un volume 
che affronta con uno "spirito di impe¬ 
gno riformatore', come sottolinea Mi- 


■I II libro di Dorè, a differen¬ 
za dei molti scritti usciti sul 
Giappone negli ultimi anni, 
non descrive il funzionamento 
del sistema sociale ed econo¬ 
mico giapponese come una 
singolarità storica frullo di tra¬ 
dizionalismo culturale o di 
congiuntura intemazionale 
ma come una forma di società 
avanzala. Mette in evidenza le 
modalità sofisticate c i mecca¬ 
nismi complessi attraverso cui 
si esprime una società. In cui si 
conciliano autorità e consen¬ 
so, guida coerente della eco¬ 
nomia e libertà imprenditoria¬ 
le, benessere e controllo dei 
consumi. 

Sotto questo profilo quindi il 
Qappone non é più conside¬ 
rato solo un'occasione di 
esempio di tecniche manage¬ 
riali, ma una risposta alla esi¬ 
genza, da molli sentita In Euro¬ 
pa, di dare un nuovo fonda¬ 
mento allo sviluppo sociale, 
dal momento che i vecchi as¬ 
setti fanno fatica a dimostrare 
la stessa vitalità di quelli giap¬ 
ponesi. 

Per questo, secondo Dorè, 
l'esperienza giapponese è utile 
alle società capitalistiche occk 
dentali, da cui possono desu¬ 
mere punti critici su cui Inne- 
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chele Salvali nella prefazione, il lavoro 
di analisi, per ricavarne indicazioni su¬ 
gli interventi possibili per migliorare le 
cose neirindustria europea. 

"Prendere sul serio" una cosa - ri¬ 
corda Dorè - è il contrario di "guardar¬ 
la con superficialità", tanto neH'ammi- 
razlone quanto nel disprezzo. Vale a 
dire che sarebbe insensato prendere i 
Circoli della Qualità delle imprese 
giapponesi e trapiantarli in quelle bri¬ 
tanniche o italiane. Il problema di Do¬ 
rè è invece quello di capire che cosa 
sta dietro a questa invenzione organiz¬ 
zativa e quali sono le differenze, tra le 
Imprese giapponesi e le europee, che 
spiegano perché essa ha potuto trova¬ 
re uno spazio vitale nelle prime e non 
nelle seconde. Da questa ricerca pos¬ 
sono nascere i suggerimenti sulle mo¬ 
dificazioni possibili alla struttura delle 
nostre imprese. , .. , 


Di solito gli economisti si occupano 
dell'efficienza contabile o allocativa: 
invece il Dorè pone al centro del suo 
lavoro quel tipo di ellicienza "che deri¬ 
va dal fare attenzione al lavoro che si 
sta facendo e dall'evitare di fare buchi 
nel posto sbagliato", quel tipo di effi¬ 
cienza che 'Viene dal badare alla qua¬ 
lità dei lavoro che si fa e dei servizi che 
si offrono. Individuare questo tipo di 
ellicienza "non richiede l'uso di mate¬ 
matica complicata. Più che altro ri¬ 
chiede che si entri nella testa delle 
persone*. Questa efficienza è il risulta¬ 
to di una serie di condizioni che deter¬ 
minano quel "senso di equità, che in¬ 
voglia gli individui a lavorare coopera¬ 
tivamente. coscienziosamente e con 
' entusiasmo". E lo studio di queste 
condizioni è l'essenza dell'opera di 
Dorè. 

. .. Sicapisce, perciò, l'interesse di que- 


che a noi servirebbe 


scare innovazioni e cambia¬ 
menti. Ma quello che credo in¬ 
teressi al lettore Italiano è veri- 
ficaie che contributo si possa 
Irane dal libro per rispondere 
alle domande che l'Europa si 
pone, sula capacità competiti- • 
va della industria giapponese e . 
su come l'Europa debba ope¬ 
rare in questa competizione. 

Sul primo punto viene con¬ 
fermata, come fattore di suc¬ 
cesso, l'integrazione del siste-. 
ma industriale giapponese nel-, 

: la società e lo sviluppo della 
società verso una direzione 
unitaria di affermazione Sul 
mercati intemazionali. Sotto 
, questo profilo l'Italia è sicura¬ 
mente il paesè più lontano da 
questa condizione, essendo 
più gravi le fratture-sociali, più 


CESARE ANNIBALOI . 

disomogenei gli obiettivi, più 
dlsaiticolala la struttura eco¬ 
nomico sociale. Ma, a parte gli 
altri motivi della elevata com- 
petiMtà giapponese, che Do¬ 
te indica, il punto centrale del¬ 
la riflessione é quello di che 
cosa può fare l'Europa per im¬ 
pedire che la sua minore com¬ 
petitività possa mettete in crisi 
le sue economie e di riflesso la 
soclelà. C'è in Europa leigo 
consenso sul fatto che la rispo¬ 
sta della chiusura dei mercati 
europei olla concorrenza glap- 
> ponese possa avere solo carat¬ 
tere transitorio per il tempo ne¬ 
cessario per affrontare lo scon¬ 
tro In condizioni di equilibrio. 
DI conseguenza é sulla natura 
dell'economia e della società 
europea dei prossimi anni che. 
si scommette sulla capacità di 


M Le olrallsi e le valutazioni 
di Ronald Dote mettono in ri¬ 
lievo alcune differenze impor¬ 
tanti Interne al sistema giappo¬ 
nese e a quello anglosasaone; 
la concezione dello Stato. Per 
il primo (Giappone) lo Stato é 
«motore dello sviluppo» a con¬ 
fronto dello Stato <onttollore» 
(Inghilterra); e ancora la co¬ 
scienza di grappo a fronte di 
un Individualismo fondante la 
personalità occidentale, l'ac¬ 
cettazione della gerarchia a 
fronte di un sostanziale rifiuto 
a sottomettersi ad una qualsia¬ 
si autorità versò cui non si ha 
alcuna diretta responsabilità; 
alla fine individualismo ed 
eguaglianza (l'Occidente) a 
fronte di coscienza di grappo 
■ edequità. r, 

Se si affronta poi il capitolo 
5 «Autorità gerarchia e comu¬ 
nità» si arriva a cogliere pro¬ 
prio le diverse concezioni tra 
un'autorità (quella occidenta¬ 
le) predatoria e autosufflclen- 
te e quella giapponese «bene¬ 
volente» e disponibile all'a¬ 
scolto dei subordinatL in defi¬ 
nitiva come cita Dote da una 
Inchiesta fatta In California tra 
stili direttivi di Impresa giappo¬ 
nesi e americani «i giapponesi 
tendono ad essere In disaccor¬ 
do con i loro superiori frequen¬ 
temente e in modo educato; 
gli americani tendono ad es¬ 
serlo meno frequentenrente ed 
In modo più concitato». 

É bene allora dire che il si¬ 
stema Giappone non è solo 
una realtà organizzativa e so- 



protagonlsmo dcH'Eutopa in¬ 
dustriale. La strada che può es¬ 
sere tracciata per superare II 
gap con. il Giappone deve te¬ 
ner conto, da un lato, della ri¬ 
presa di quelle energie che 
l'Europa ha già saputo espri¬ 
mere alla fine degli anni 70: 
nella ricema delt'eflicienza, 
nella capacità di Innovazione, 
sia di prodotto sia di processo, 
rtella flessibilità e cosi via. dal¬ 
l'altro lato, di quanto si può 
trarre dall'esperienza giappo¬ 
nese, investendo In politica 
economica e in poliiica indu¬ 
striale (realizzando attraverso 
forme non più dirigistiche le 
condizioni per.up nuovo svi¬ 
luppo delle attività economi¬ 
che), in formazione, in politi¬ 
che sociali dirette a produrre 
consenso, in una cultura che 




sta ricerca nel dibattilo italiano. Qui in¬ 
fatti abbiamo, da una parte, la prressio- 
ne degli imprenditori p» relazioni 
.: aziendali cooperative, nelle quali la 
posta é, appunto, la partecipazione 
piena della "lesta" dei lavoratori alla 
comunità aziendale, ai suoi fini e 
obiettivi, e, nelle versioni più radicali, 
alla sua ideologia; dall'altra parte l'in- 
' teresse della sinistra e dei movimento 
sindacale per relazioni aziendali che 
facciano crescere l'efficienza attraver¬ 
so la combinazione di cooperazione e 
conflitto, facendo aumentare la com¬ 
petitività delle aziende nazionali attra¬ 
verso una maggiore partecipazione, 
ma tutelando l'identità sociale dei la¬ 
voratori dipendenti, oltre che i loro in¬ 
teressi. Per queste ragioni abbiamo 
chiesto a Cesare Annibaldi, responsa¬ 
bile delle relazioni esterne della Fiat, e 
’ a Claudio Sabaltinl, segretario pie¬ 
montese della (!gll, di esimere le lo¬ 
to valutazioni sul libro di Dote. 


stimoli rinteresse e la parteci¬ 
pazione del lavoratori. 

Quando si é collo nel mi¬ 
glioramento continuo - rias¬ 
sunto poi nella formula di qua¬ 
lità totale - l'aspetto caratteriz¬ 
zante le trasformazioni avve¬ 
nute nell'impresa giapponese, 
si è offerta una indicazione 
che deve essere assunta anche 
a livello di soclelà. Sotto que¬ 
sto riguardo l'Italia è probabil¬ 
mente neirEuropa II paese che 
deve perconerc la maggiore 
strada. 

Due obiettivi sembrano im¬ 
porsi; sul piano deU'impresa. il 
concorrere - delle esigenze 
aziendali di maggior coinvolgi¬ 
mento dei lavoratori e dei foro 
rappresentanti e la ricerca di 
fornie partecipative nelle rela¬ 
zioni industriali. Sul piano del¬ 
la società l'assunzione al cen¬ 
tro dell'impegno politico delle 
esigenze di funziònamenlo 
non solo delle Istituzioni ma di 
. tutte le nervatura sociali. Ben 
:ché questi obiettivi posuno 
essere perseguiti si richiede 
i una visione innovativa in tutte 
le forze politico sociali, com-. 
presa la sinistra, per le quali 
l'efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione dovrebbe diven¬ 
tare la rivendicazione più pro¬ 
gressiva. 


victh us.'i ...’.rh o'inc'Jvia ?:ri 'iV 


ma con 


ciale della mrtdelmptesa oli¬ 
gopolistica fondata Sulla occu- 
pùione del lavoratori a vita, 
bensì un sistema Sòeiale, poll- 
. tico e istituzionale compiuto, 
fortemente connesso, moden 
no e leso ad «imparare». Non é, 
del resto lo.sisa.p^vo di con¬ 
traddizioni (basti confrontare 
le condizioni del lavoratori 
delle piccole e.medfo imprese 
con quelle del lavoratori delle 
granai impresè); è rilevante In- 
llne che menue II capitalismo 
occidentale tende al profitto 
immediato, quello giapponese 
tende al profitto «a lungo ter» 
mine» (si direbbe che la strate¬ 
gia a lungo termine fa premio 
sulla Immediatezza). Le con¬ 
seguenze sono tutte sotto I no- 
suT occhi e in una certa misura 
ci paiono davvero interessanti: 
il capiuilismo giapponese non 
ha diseconomie interne, ha In¬ 
vece una burocrazia efneiente 
e competente completamente 
connessa con le ragioni dello 
sviluppo. Tutto tende ad una 
grande cooperszione e coe¬ 
sione. Fin qui Dorè. 

' Credo si possano fare alcu¬ 
ne osservazioni di cui una fon- 


. CLAUDIO SABATTINI 

damentale: non sarebbe a mio 
parere spiegabile il sistema 
giapponese, quello descritto 
da Dòte, se nella coscienza dei 
giapponesi, certamente delie 
loro grande maggioranza, non 
funzionasse una cultura, una 
ideologia melapolitica forte¬ 
mente radicata e'intensamen- 
te sentila non solo a livello del 
gruppi dirigenti ma dllfusa nel 
popolò; ia grande missione del 
Ciappònè, nel mondo, intesa 
come spirito fortemente nazio¬ 
nalistico é prioritaria a qualsia¬ 
si altra cosa. La grande missio¬ 
ne del Giappone permea la 
cultura giapponese (per alito 
mollo omogenea e fortemente 
meritocratica) e le iniziative 
economiche, politiche e istitu¬ 
zionali. Infatti solo ciò può 
spiegare l'alteggiamenlo del 
grandi oligopoli m competizio¬ 
ne tra di loro ma non lino al 
. punto di mettere In discussio¬ 
ne la coesione della nazio- 
ne.ln definitiva un grande pro¬ 
cesso sinergico a tulli I livelli 
della società finalizzato al con- : 
tinuo miglioramento; la qualità ' 
totale come arma decisiva per 
la competizione. 

Tutto ciò non solo sui piano 


ideale; se si considera infatti ia 
glande impresa con l'occupa¬ 
zione a vita si deve pure dire 
che in assenza pressoché tota¬ 
le di uno Sttftò'SOclale. il lavo¬ 
ratore giapponese (dalle gran¬ 
di cose fino alle piccole) é tu¬ 
telato dentro l'impresa assie¬ 
me alle esigenze-di, tutta la fa¬ 
miglia. Ceno, lutto ciò riguarda 
i lavoratori della grande Impre¬ 
sa, cioè soltanto il 30% di lavo¬ 
ratori, sulflclerile però per de¬ 
terminare una egemonia di 
fondo. 

Tutto ciò potrà durare? Que¬ 
sta é una domanda che si fan¬ 
no anche i giapponesi dato 
che dal punto di vista sopra in¬ 
dicato, cioè la grande impresa 
sociale, il costo, reale del lavo¬ 
ro è altissimo e come conse¬ 
guenza il compromesso socia¬ 
le all'interno della stessa é del 
tutto comprensibile. Allo stato 
il rapporto tra costi e benefici è 
a tutto favore dei benefici ulti¬ 
mi dell'Impresa che ha cosi un 
livello di cooperazione proba¬ 
bilmente unico nel mondo. " 

Che lare allora? L'esempio 
giapponese. all'Interno di mol¬ 
te cose discutibili, ci indica 


Intervento . 

«Sordità» tra noi donne 
Ecco che cosa 
può renderci più deboli 

' MARIA ROSA CUTRUFELLI 


è«(tMiente una lef^tAiri'rdM'éO' 
mentale; la forza della coope¬ 
razione, della cooperazione di 
gruppo assieme aH'inlelllgen- 
za di dirigenti disposti conti¬ 
nuamente ad apprendere 
(che del resto é la vera flessibi¬ 
lità), a cambiare quindi cultu¬ 
ra tecnologica, è l'arma fonda- 
mentale dell'efficienza. Non 
solo di dirigenti; anche I lavo¬ 
ratori che hanno per sé uno 
strumento fondamentale co¬ 
me la formazione professiona¬ 
le che li accompagna per tutta 
lairita. 

Da noi. In Italia, il rapporto 
nella grande impresa tra coo¬ 
perazione e conflittc é oggi 
sottoposto a grandi aggiusta¬ 
menti. Il passaggio alla preva- 
lenie cooperazione senza 
escludere il conflitto dipende¬ 
rà prima di tutto dal fatto che 
la grande impresa assuma la 
centralità del lavoro, come in 
Giappone, come fatto fonda- 
mentale. Le relazioni indu¬ 
striali, dovendo tenere conto di 
ciò, dovranno quindi impron¬ 
tarsi al massimo di democrazia 
e di partecipazione. Soggetti 
essenziali dentro l'impresa: il 
management. Il sindacalo, I la¬ 
voratori. Quanta più democra¬ 
zia, tanta più cooperazione In 
un confronto progettuale aper¬ 
to. 

Ma se ciò é vero anche la di¬ 
scussione sui lini della società 
é aperta: una società libera e 
democratica dipenderà molto 
da ciò che di nuovo costmire- 
mo nell'impresa. 


C redo che l'arti¬ 
colo di Giovan¬ 
na Zincone sulla 
rappresentanza 
sessuata giunga 
mollo a proposi¬ 
to, proponendo alla rifles¬ 
sione politica (in maniera 
intelligente e non strumen¬ 
tale) quello che oggi é di¬ 
ventalo per molle donne (e. 
forse, qualche uomo di buo¬ 
na volontà) il problema per 
eccellenza. La Zincone cen¬ 
tra la sua analisi sui limili e I 
rischi della «rappresenlanza 
sessuata» ma il suo ragiona¬ 
mento porta a una doman¬ 
da più generale: quale sboc¬ 
co può avere oggi una politi¬ 
ca delle donne basata sul 

genere? - . - - 

Dice, in sostanza, la Zin¬ 
cone (semplificando di 
molto il suo complesso ar¬ 
gomentare): le donne han¬ 
no buoni molivi per aggre¬ 
garsi contro le discrimina¬ 
zioni di cui continuano ad 
essere oggetto e per rivendi¬ 
care i foro diritti di cittadi¬ 
nanza, ma la teoria della 
rappresentanza sessuata 
non ci aiuta a costruire un 
efficace e moderno stru¬ 
mento politico, non ci fa fa¬ 
re politica, ma anzi ci tira in- 
dieUo sul.terreno della «na¬ 
turalità» dove la politica ri¬ 
schia di dlvenlare un'«essen- 
zialismo» totalizzante, che 
ignora e anzi cancella la 
complessità dei bisogni e 
degli inleressL 
Penso, con la Zincone, 
che questo rischio esitla. Ma 
non penso che sia inevitabi¬ 
le. La politica basala sul ge- 
. nere, cosi come io la inten¬ 
do (ma é, evidentemente, 
uno fra i tanti modi possibili 
d'intenderla), non parte da 
un dato di rwttiralllà - il fat- ' 
lo, per capirci, di essere 
donna - ma, viceversa, dalla 
constatazione che esistono ' 
bisogni e interessi propri del . 
mio genere a cui Intendo 
dare forza politica. 

E accaduto che II femmi¬ 
nismo già molti anni fa s'in¬ 
terrogasse su un problema 
oggi all'oidine del giorno; 
che rapporto può o deve esi- 
. stera ha progetto e piognm- 
' mprail’lmemo’ di-un movi» ' 
mento p di una formazione 
■’^lWCat E 'pòsilfole. -ed- 'è^ 
giusto o corrètto coniugare 
' una pratica rifonnista con . 

. una critica radicale dell'esi¬ 
stente? Il femminbmo, in 
' realtà, proprio perché si è 
mosso sul terreno della poli- . 
lica ha avuto ed ha tanti pro¬ 
grammi quante sono le sue 
anime. Anche quando ha 
negalo di avere prograrhmi - 
si é sempre mosso verso 
obiettivi precisi (parziali, a 
volte anzi minimi) e diversi 
a seconda delle fasi che ha 
attraversato o delle anime 
che ha Incarnata Obiettivi, 
battaglie, ricerche che evi¬ 
dentemente non costituisco¬ 
no né fondano un progetto 
(idea complessiva che nega 
la parzialità dei programmi 
e si pone'come orizzonte 
teorico, bussola ideale dei 
comportamenti collettivi e 
individuali). Ma il femmini¬ 
smo é - di per se stesso - un 
progetto, anzi, come é stato 
detto, é forse «l'ultimo movi¬ 
mento a costituire un pro¬ 
getto diiraàformazione della 
società», pòiché aggredisce 
il potere alla sua radice, nel 
suo primo nascere; e cioè In 
quella disparità primaria Ira 
uomo e donna che regge .. 
lutto l'ordinecoslituilo. - 
Le teoriche della rappre¬ 
sentanza sessuata - scrìve 
Giovanna Zincone - sosten¬ 
gono che le donne posseg- ", 
gono una natura e una logi¬ 
ca diverse da quelle maschi- ' 
li e che questa diversità pre¬ 
tende rappresentanza politi¬ 


ca. A me sembra un modo 
troppo semplice di riassu¬ 
mere una posizione e un 
problema dilficile e com¬ 
plesso. La stessa «diversità» 
femminile può essere intesa 
in vari modi; il femminismo 
ha prodotto diverse scuole 
di pensiero e diverse prati¬ 
che politiche. Per quanto mi 
riguarda, lo non penso affat¬ 
to a una metafisica diversità . 
femminile; 

Penso però che non si 
possa ignorare, se si vuole - 
•laicamente» fare politica, la 
diversità storica dell'espe- ■ 
rienza concreta delle don¬ 
ne, della loro vita quotidia-, 
na, dei loro bisogni (mate¬ 
riali e Immateriali). Il pro¬ 
blema di una politica basata 
sul genere non è quindi di 
definire una.idenlità colletti¬ 
va in cui obbligatoriamente ■ 
riconoscersi, ma viceversa ; 
di dare espressione politica 
a una concreta storia collet- , 
tiva (complessa e diversifi¬ 
cata finché si vuole, e tutta- 
via indiscutibilmente collet- . 
Uva). ... ., 

L a prolitica del ge¬ 
nere. al contra¬ 
rio di quanto •• 
sembra pensare 
la Zincone, co- 
stituisce proprio 
l’uscita dalla «naturalità» e 
prcrmettc la formazione di .. 
un'opinione e l'emergere di . 
interessi nuovi (e. finalmen¬ 
te, diversi aU’intemo dello - 
stesso genere di apparte¬ 
nenza). L'cffetUva «neutrali- , 
tà» delle regole politiche in- ^ 
vocata dalla Zincone è dun- . 
que possibile c auspicabile 
solo se si parte non da un'a¬ 
stratta dichiarazione di 
uguaglianza di diritti, ma da 
una presenza reale di più. , 
soggetti politici in grado di 
esprimere la confliuualità 
dei poterL Altrimenti la 
«neutralità» delle tegole ri¬ 
schia d'essere mera finzio¬ 
ne. che oltrettutto non può 
che riprodurre, di per sé. di¬ 
scriminazione e violenza 
verso quei soggetti che non ; 
hanno un pioiere di contrat- 
tualità (il «tradimento» del li¬ 
beralismostorico di cui par¬ 
la la stessa Zincone). ir oro- ; 
Mémà' fondàmèntale' 'dellè"" 
decine ft^dunque quella.dl.v 
diventare - a tutU gli effetU- . 
soggetti pioliticl con forza ' 
contrattuale. E solo In tal ca> 
so la scena politica è perno! . 
praticabile. 

Naturalmente la «politica ' 
di genere» non può che es¬ 
sere una libera opzione indi¬ 
viduale. Ed è, io credo, 
un'opzione e una pratica ri¬ 
tenuta necessaria solo da 
quelle donne che pensano 
che il conflitto fra i sessi sia 
un conflitto politico e non ; 
semplicemente culturale. La ‘ 
diversità delle scelte (delle ‘ 
opzióni) non deve scanda- ' 
lizzare, come non deve 
scandalizzare il tentativo lat-, 
lo dall'una parte come dal-. 
l'altra di convincere c trova¬ 
re consensi; non è una «rissa 
Ira donne» ma normale " 
prassi politica. 

Il vero problema è, a mio ■ 
parere, un altro; come Impe- . 
dire che le diverse opzioni 
diventino una barriera e un . 
ostacolo alla comunicazio¬ 
ne, allo scambio politico fra 
donne. La «sordità» alle ra¬ 
gioni delle altre rischia di In- ’ 
debolirci tutte e di farci Irrigi- ' 
dire in posizioni settarie. La 
politica richiede non solo 
una giusta difesa delle pio- ‘ 
prie ptMizioni ma anche una 
disponibilità all'ascolto e al¬ 
la comunicazione (e questo 
vale per tutti, non esclusiva-, 
mente per le donne). Albi- 
menti, dietro l'angolo, ci" 
aspettano i vari fondamen¬ 
talismi. essenzialismi, totali¬ 
tarismi... 
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MB Cara Miriam, tl scrivo 
non perché io sia un'amica 
/nemica, e nemmeno una 
compagna. Lasciamo stare le 
ideologie. Ti scrivo perché 
apparteniamo tutte e due al¬ 
la stessa generazione, e ab¬ 
biamo alle spalle esperienze 
che ci hanno segnato allo 
stesso modo. Siamo donne 
emancipate, e deiremancl- 
pazione abbiamo conosciu¬ 
to le soddisfazioni e i guasti. 
Come non essere fiere di noi 
per aver studiato forte e duro 
da ragazze, per aver lavorato 
molto e bene da giovani don¬ 
ne. per non aver mal smesso 
di partecipare alle vicende 
politiche e sociali del nostro 
tempo, per essere state con 
gli uomini e fra gli uomini, in 
posizioni degne di rispetto e 
di stima? Una vita ben spesa. 
Eppure. Eppure di fronte al 
figlio piccolo che ci siamo 
trovate in braccio, all'uomo 
che ci siamo trovate accanto, 
ai malati, e agli anziani geni¬ 
tori, io ho provato tutto to 
smarrimento di chi non sa 
più. Di chi ha perso un sape¬ 


te e un saper fate e non ne 
ha acquisito alcun altro. Ve¬ 
devo i prodotti negativi di 
questa mia neo/lghoranza. Il 
constatavo sul bambino, sul¬ 
l’uomo, su mia madre e mio 
padre e cercavo disperata¬ 
mente nella mia memoria 
gesti e parole adatti e intrec¬ 
ciare rapporti dalla sponda 
della femminilità. Ma era tut¬ 
to un invertarsi ogni cosa 
momento . : per momento. 
Dentro di me, mi ribellavo a 
quel ruolo, a quella condizio¬ 
ne, a quella identità.. 

Avevo buttato via tutto, 
con l’incoscienza e la trionfa¬ 
le sicurezza della gioventù, e 
ora cercavo gli stracci in fon¬ 
do al baule della mia infan¬ 
zia, ne scoprivo la grazia e 
l'utilità, li riciclavo addosso 
alla mia persona. Eogni volta 
che cl riuscivo constatavo 
sbalordita gli effetti benefici 
del mio dire e fare; il bambi¬ 
no fioriva rassicurato, l'uomo 
sorrideva pacificato, l'anzia¬ 
no si 'rincuorava, perché 
qualcuno gli comunicava 


AMWADBLBOBOWIMO 

Lèttera aperta 
a Miriam 5laiai 


che era sempre quello di una 
vòlta, e che la sua esistenza 
contava ancora per qualcu¬ 
no. Era una scoperta destabi¬ 
lizzante: se tutto ciò era cosi 
importante, addirittura pre¬ 
zioso, perché era connotato 
di Inferiorità, servilità, perché 

10 si pretendeva come un tri¬ 
buto biologico delle donne 
al potere maschile? Tutto qui 

11 grande problema: la fem¬ 
minilità ha Incessantemente 
migliorato la qualità delta vi¬ 
ta, ma nessuno era disposto 
a riconoscere la qualità del 
femminile. L'avevano chia¬ 
mato «accudimento», nel pri¬ 
mi anni delle scopette fem¬ 
ministe. Ora le nostre più gio¬ 


vani compagne lo chiamano 
«cura», e chiedono, giusta¬ 
mente, tempo, spazio, valore 
per la cura. Ma noi abbiamo 
provato, fin d'allora, la stra¬ 
ziante certezza che nell'e- 
mancipa^one si perdeva la 
cultura di genere femminile, 
e con essala qualità prodotta 
da millenni di <ura». È cosi 
che sono diventata femmini¬ 
sta: perché'al'mio posto di 
donna, se lo me ne andavo 
nel mondo degli uomini, non 
c'era più nessuno a ripiodur- 
re quel modo d'essere, e tutti 
ne pagavano duramente fa 
perdita, io per prima. 

Ma nasceva l'altro grande 
problema; quanto della cura 


era connotato di inferiorità, 
di asservimento al patriarca¬ 
to. e quanto è un valore in sé. 
da recuperare nella libertà 
dal dominio maschile? E an¬ 
cora: è trasmissibile, la cultu¬ 
ra femminile, anche ai ma¬ 
schi, in una intercambiabilità 
di presenze, nell'ammissione 
di maschile e femminile in 
ciascuno di noi; oppure la 
cultura di cura (di pace, con¬ 
servazione del vivente, accet¬ 
tazione del limite) é stretta¬ 
mente connessa alia femmi¬ 
nilità? Anche questo è «pen¬ 
siero della differenza». Che 
non si può articolate e svol¬ 
gete se non con il sussidio di 
sthjmenti culturali «alti», e ne¬ 


cessariamente astratti; come 
è accaduto, da sempre, an¬ 
che al pensiero maschile. ’’ 
Cara Miriam, li hai Ietti gii in¬ 
terventi dopo il tuo su Micro- 
Afesd? Sono cosi facili da ca- ' 
pire? E perché, se il pensiero 
é del maschio sull'uomo non 
importa che sia arduo, e se 
invece è della femmina sulla 
donna lo si- rimprovera di 
astrusità? 

Troppo intenso e veloce è 
stato li pensiero della diffe¬ 
renza in questi brevi anni. E, 
anche, boppo chiuso nelle 
sue inevitabili catacombe. 
Ogni volta che faceva irruzio¬ 
ne sul media. Io si virgoletta¬ 
va con diffidenza, spesso con 
sarcasmo. Tutti prendevano 
le distanze, noi giomaliste 
comprese. Ma sarebbe toc¬ 
cata a noi la divulgazione. 
Noi che abbiamo imparato il 
mestiere da tanti anni, e sap¬ 
piamo cosi bene spiegare al¬ 
ia gente la filosofia, la politi¬ 
ca, il sapere dei maschi, che 
cosa abbiamo fatto per divul¬ 
gare. di tappa in tappa, il 
nuovo sapere femminile? Se 


- l'avessimo fatto, sempre e 
' con accanimento, e ovunque 
ci trovassimo a lavorare, non 
avremmo prodotto una di¬ 
mestichezza generale con il 
nuovo linguaggio che si an¬ 
dava producendo, e quindi 
ridotto la distanza fra quelle 
che «pensano» e quelle che 
«fanno», e quindi fra le fonti 
del sapere femminile e tutti 

G uanti? Di rimando, anche le 
onne costrette a destreg¬ 
giarsi, in poliiica, al solo con¬ 
tatto con il pensiero, senza 
alcuna mediazione, si ritro¬ 
vano prigioniere di formule 
difficili, o inusitate, e spesso 
costrette ad affermare, più 
che proporre. Cosi mi rivolgo 
a te. e a tutte le colleghe: ac- 
cogiiamo con fiducia il pen¬ 
siero della differenza, e fac¬ 
ciamocene -divulgatrici. Ne 
discuteremo, lo chiariremo, 
lo renderemo nolo e quoti¬ 
diano ai più. E forse, allora, 
anche la differenza non ap¬ 
parirà ostica c segregante, 
ma ricca di benefici messae- 
.gi per raffermarsi di una cul¬ 
tura della qualità. 
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Politica interna 


I misteri 


Nel memoriale lo statista parlava della struttura occulta 
e accusava Andreotti d’essere un agente della Cia 
La procura della capitale ha disposto accertamenti 
Ci sarà un conflitto di competenza con il giudice Cassou? 


Moro ai br: «La super Nato? Era coà» 

I giudid di Roma avviano i^^ sull’operazione Gladb 


;Moro, nel suo memoriale, parlava deH’ooperazione 
Gladio». Alla luce delle recenti rivelazioni sulla strut¬ 
tura occulta della Nato, i giudici romani hanno deci¬ 
so di avviare indagini. Di interesse giudiziario, nel 
carteggio trovato in via Monte Nevoso, anche un 
passaggio riferito ad Andreotti, descritto da Moro 
come uomo della Cia. E il giudice Felice Casson te¬ 
me uno «scipporomano». •- 


ANTONIO CiraiANI 


■■ROMA. LaabunuTaoccul¬ 
ta della Nato era descritta nelle 
carte di Moro. Lo slaUsta de ne 
parlava nel suo memoriale, 
spiegando al brlgaiisU la nasci¬ 
ta e lo sviluppo della ormai fa¬ 
mosa «operazione Gladio», la 
struttura del Sid parallelo che 
dal 1949 e arrivala lino al gior¬ 
ni nostri. Un rilerimenlo che è . 
saltalo agli occhi dei giudici 
Franco Ionia e FtaiKesco Nino 
Palma, titolari dell'indagine sui 
documenti trovati nell'ex covo 
br di via Monte Nevoso. Cosi, 
per accertamenti, hanno deci- 
sodi avviare un'itKhiesta. 

. Una decisione che ha fatto 
saltare sulla sedia il giudice ve¬ 
neziano Felice Casson che co- 
miiKia a lemeie d'essere •scip¬ 
palo» dell'Inchiesta. Le Indagi¬ 
ni sulle connessioni tra caso 
Moto e «operazione Gladio» 


porteranno a un conflitto di 
competenza tra i giudici di Ro¬ 
ma e quelli veneziani? «Per il 
momento non t stato deciso 
niente. Decideremo insieme 
con Casson», ha dichiarato ieri 
sera il procuratole aggiunto'di 
Roma. Michele Colio, invece 
da Venezia ir giudice Felice 
Casson ha dichiarato: «Non mi 
e giunta alcuna richiesla di ha- 
sieiimenlo dell'inchiesta. Piut¬ 
tosto debbo riferire un episo¬ 
dio strano: mi ha telefonato 
una persona che si è qualifica¬ 
ta come il collega Fianco Ionia 
per chiedermi notizie riservale 
sul processa Non penso che si 
sia trattalo di lui perche un giu¬ 
dice, che per di più non cono¬ 
sco, non e possibile che chie¬ 
da telefonicamente notizie ri¬ 
servate di un processo». Una ri¬ 
sposta molto secca, dietro la 


quale si cela II timore che la vi¬ 
cenda del «Sid parallelo» possa 
fare la line, ingloriosa, dell'In¬ 
chiesta sulla «Rosa del venti». 

Certo è che i giudici Palma e 
■onta danno una notevole im¬ 
portanza alle carte Inedite di 
Moto scopette nell'ex covo br. 
Documenti che, riletti alla luce 
dell'»operazlone Gladio», assu¬ 
mono un aspetto diveiso. La 
super Nato aveva fini destabi- 
llzzatori oppure, attraverso 
provocazioni e altivllft eversi¬ 
ve, i tini erano «stabilizzatori»? l 
gladiatori hanno avuto un mo¬ 
lo negli anni dell'attacco delle 
Brigate rosse allo Stato? Ed an¬ 
cora: perché Moro spiegava ai 
brigatisti questioni militari e 
strategiche rlseivate, che loto, 
certamente non dogano co¬ 
noscete? 

Ecco che cosa diceva lo sta¬ 
tista democristiano parlando- 
della strategia della tensione, 
della stagione delle bombe e 
delle connivenze tra eversione 
e apparati dello Stato. «Fin 
quando, essendo ministro de¬ 
gli Esteri, avevo una certa co¬ 
noscenza dell'organizzazione 
militate alleala, nessuna parti¬ 
colare enfasi era posta sull'atti- 
viiA antiguenfglia che la Nato 
avrebbe potuto, in certe circo¬ 
stanze, dispiegare»; cosi scrive¬ 
va Aldo Moro nel suo memo¬ 


riale. quasi a dover spiegate ai 
suoi carcerieri carte riservate 
; che loro potevano esaminare 
: mationcapiie. 

«La domanda, cui si rispon¬ 
de, - affermava ancora lo stali- 
. sta - tende a prospettate un'e¬ 
voluzione della Nato che ten- 
. .derebbe ad evolvere in una 
strategia aniiguerriglia. A parte 
il fatto che se qualcosa del ge¬ 
nere avesse dovuto profilarsi, 
essa non avrebbe potuto che 
essere venula in cadenza in 
modo concomitante con l'a¬ 
cuirsi di fenomeni di scontro 
diletto o di guerriglia, se cosi li 
si vuol chiamare». Quindi lo 
statista spiegava a Mario Mo¬ 
retti per quale motivo questa 
struttura non poteva essere sta¬ 
la organizula dalla Nato, «per 
gli scopi eccedenti le finalità 
difensive proprie dell'alleanza, 
te quali poggiano più su grandi 
meccanismi operativi, che non 
su slmmenli di guerriglia in 
senso stretto». Insomma Moro, 
tra le righe, faceva capire che 
la stmttura fosse totalmente 
Italiana; inventala per finalità 
•interne». Una conferma di 
quanto ha più volle ripetuto, 
nel giorni scorsi, l'ex capo del 
Sid Vito Miceli. 

L'indagine sui rapporti tra 
«operazione Gladio» e il caso 


Moro (almeno per quanto ri- 
guaida la parte di competenza 
romana) si prefigge io scopo 
di chiarire alcuni tra l nodi itri- 
solti dell'ulliino trentennio. 
Quanto hanno pesato strutture 
eversive, al servizio dello Stato, 
negli episodi più oscuri della 
Repubblica? E quanto hanno 
influito I servizi wgreti, italiani 
o esteri, sul destini deilllalia? 
Tra le righe di Moro compare 
poi un capoverso davvero In¬ 
quietante, che potrebbe avere 
esili molto Interessanti per i tL 
svolli di carattere giudiziario. 
«Dell'onorevole Andreotti si 
può dire. - scriveva Moro -che 
diresse più a lungo di chiun¬ 
que altro i servizi segreti sia 


della Difesa sla poi dalla presi- 
' denza del Consiglio. Si muove¬ 
va molto agevolmente nei rap¬ 
porti con 1 colleghi della Cia 
(oltre che sul terreno dlploma- 
' Uco), tantoché potè essere in¬ 
formato di rapiràrti conflden- 
ziall fatti dagli organi italiani a 
quelli americani». Colleghi del¬ 
la eia; Andreotti, cioè, era se¬ 
condo Moro un agente della 
rete spionistica americana. 
Probabilmente non sarà durici- 
le ipotizzare un'incompatibili¬ 
tà Ira l'essere piesidenle del 
Consiglio e agente della Cia; è 
quindi necessario che tale 
dubbio (sollevato da Moro) 
sia sciolto. Da chi? Dalla magi¬ 
stratura oidinaria, probabil¬ 


mente, se non addirittura dalla 
Corte costituzionale. 

Nel palazzo di giustizia ro¬ 
mano, comunque, ieri sono 
proseguiti gli Interrogatori dei. 
carabinieri che parteciparono 
al blitz di via Monte Nevoso. 
Sono sfilali nell'ulflcio dei giu¬ 
dici il generale Marrocco, nel¬ 
l'ottobre del 1978 responsabile 
dell'antiterrorismo per il cen¬ 
tro-nord, e il generale Bozzo, 
braccio destro di Dalla Chiesa 
che guidò il blitz. Oggi i magi¬ 
strati tonta e Palma si sposte¬ 
ranno a Milano per un sopral¬ 
luogo nell'ex covo di via Monte 
Nevoso e per intenogare due 
esponenti delle Br, Mario Mo¬ 
retti, e Maria Carla Brioschl. 


/ 


: Lo ha detto a Casson Edgardo Sógno, accusato del «golpe bianco» 




come 


superservizio» 


ir jtBSppica faccenda della stnittunt .supeoegietadel- 
r<v lULNatoriapnJuRa una serie di vicendeche sembra* 
f jvaria onnai sepolte. Da qi^l|é''Ìfórié|' riièrii^bónol 
^ peiiHShaggi che*<^àH&zaionó». Tra'qiuesb^K|ài^ 
W- ào Sogno che ha scritto al giudice veneziano Cas* 
' son di aver progettato, nel 1949, un «ridotto militare» 
In Sardegna. Lo stesso giudice, intanto, intenogherd 
oggil’ex capo del Sid generale MiceU. > i 


■■ROàlA La scoperta e la ' 
cohtenna ufficiale del presi- 
f ' dente del Consiglio, Andreotti 
sulla struttura supetsegreta 
' della Nato che operava alle di¬ 
rette dipendenza dei «servizi» 
K:.(e che arruolava anche pie- 
chWoii ed eversori neri) ha t(- 
portato ieri, in primo piano, 
personaggi ormai dimenticati 
^ ' e mehiesie giudiziarie sepolte 
da anni nei cassetti. Uno di 
questi ' personaggi. Edgardo 
. Sogno, coinvolto nelle tardagi- 
i':';ni sul famoso «golpe bianco» 
7 '? ; ed ex deputalo liberate, ha 
'*;>! scritto Ieri al giudice biiuitoie 
W: '■ veneziano Felice Casson che, 

' dagli accertamenti sulla strage 


di Psteano, era risaliiO'fino al 
gruppi annali della operazio¬ 
ne «Gladio». SI tratta di una ve¬ 
ra e propria confessione - se 
cosi la si vuol chiamare - sul¬ 
l'atto di nascita delle strutture 
militari anmticomunfste; in an¬ 
ni difficili e comples^ Sogno, 
già coinvolto in più di una in- 
chiesla su una serie .di azioni 
portate a termine al dì fuori di 
ogni controllo del Psifaniento. 
condannalo una prima volia e 
poi assolto, parte dal lontano 
1949 e afferma df aver proget¬ 
tato, con il famigerato ministro 
dell'interno Mario Sceiba, la 
costruzione di un veto e pro¬ 
prio eMollo militare» in Sarde¬ 


gna per «letmare I comunisti». 

E dalle carte polverose di tanti'': 
processi riemerge anche il'g^ 
ncsalftVUoMiceU, giàcapodd; ‘ 
Sid, arrestalo dai giudici nel- 
l'embiio delle varie Inchieste 
sul golpe del «principe nere» 
Valerio Borghese.- Mfceli, nei 
giorni scorsi, era stato avvici¬ 
nalo dai gtomallÀlche aveva¬ 
no chiesto chiartmenU. sulla 
«operazfoM Gladios.'.L'alio ul-\ 
fidale clwsuperati-l.seiienta 
anni, continua a frequentare 
Montecitorio dove era stato 
mandato per anni con I voti 
missini, aveva ammesso tran¬ 
quillamente tutta Aveva an¬ 
che aggiunto effe, per quanto 
ricordava lui, al era trattato di 
una «operazione del tutto in¬ 
terna» e con la quale la Nato 
non entrava. Ebbene: MioelL 
stamane, sarà ufficialmente in¬ 
terrogalo dal giudice Casson: 
sulla «operazione Gladio» ov¬ 
viamente, ma anche su altre 
eventuali «diramazioni abusi¬ 
ve» del Sid negli anni Settanta. 

Si tratta di alti isiniitori di 
grande rilevanza che potreb¬ 
bero essere utili per rileggere. 


forse in modq)dlp»o, lasiessa,.. 
;\àioria della straunih della ten- 
'skxw. de||l j|t|éntati e 
" trame chenanno insanguuiiaio 
per anni il Rsese. Ma torniamo 
alia lettera di Sogno al giudice 
Casson. Scrflte't'ex'pariamen- 
tare liberale, ex partigiano de¬ 
coralo e personaggio dai mille 
risvolti; «Negli anni 1947-49 af¬ 
frontai in varie sedi responsa- . 
bill, sia governative che milita¬ 
ri, il problema di una rete di re¬ 
sistenza cl«i4estina sui base 
di modelli già adottati In Sve¬ 
zia, Norvegia .e Svizzera. Nel 
quadro di questi progetti - dice 
ancora la . lettera .di Sogno - 
Mario Sceiba allora ministro 
dell'intemo nel governo De 
Casperi, ml'-prepose di assu¬ 
mere la carica di prefetto di Fi- 
lernee. In seguito, quella di re¬ 
sponsabile del servizio di dife¬ 
sa civile». La lettera a Casson 
prosegue poi spieganda «Pur 
avendo rifiutalo entrambi gli 
incarichi collaborai con Scei¬ 
ba alla progettazione dello 
stesso servizio e a quella del ri¬ 
dotto nazionale in Sardegna, 
sempre in vista di una presa 



del potere da parie dei Partito 
Comunista». Nella lettera di So¬ 
gno spiega poi la nascita di ap¬ 
positi comitati anticomunisti 
(la vicenda è nota) che avreb¬ 
bero riovuto entrare in azione 
se il Pel fosse andato a) potere. 
Dice ancora l'ex parlamentare 
liberale: «In tale eventualità sa¬ 
pevo di poter contare sull'ap¬ 
poggio dei governo d^li Stati 
Uniti». A questo proposito So¬ 
gno cita un documento ameri¬ 
cano: quello dei maggio 1962, 
siglato Nkl, numero 78776 dal 
titolo «Minaccia di presa del 
potere da parte dei comunisti». 

Dalla lettera a) giudice Cas- 
son emergono, come si vede, 
notizie gravissime. Prima fra 
tutte quella sul «ridotto milita¬ 
re» in Sardegna. Èia prima vol¬ 
ta che qu^uno ne paria in 


ntrodo cosi chiaro e netto fa¬ 
cendone' risalire direttamente 
la responsabilità al famoso mi- 
nMro dell'intemo Sceiba, di¬ 
ventato poi noto per le dure re¬ 
pressioni antioperaie, armi alla 
mano. Tra raiiio; in quel pe¬ 
riodo, lo stesso Giulio Andreot¬ 
ti, nel governo De Gasperi, era 
sottosegretario alla presidenza 
del Consigno.''Quel «ridono» 
venne poi costruito davvero in 
Sardegna? PIO tardi, magari, 
venne riiesso a disposizione 
degli uomini che avrebbero 
doìnito attuare ‘ l'operazione 
•Gladio»? Quella potente suul- 
tura militare segreta è ancora 
in piedi? Per capirne l'impor¬ 
tanza bisogna spiegare che il 
•ridotto», nel linguaggio milita¬ 
re, è una stnittura In cemento 
armalo con poderosi appresta¬ 


menti difensivi fomiti di arti¬ 
glieria pesante, armamento 
leggero e campi minali In- 
somma, una specie di impren¬ 
dibile fortezza. Non è impro¬ 
babile che quella snultura sia 
ancora in piedi in Sardegna. 

' C'è poi un'altra cosa gravissi¬ 
ma; il documento al quale fa 
riferimento Sogno nella lettera 
a Casson, saltò fuori nei giovni 
in cui esplose lo scandalo del- 
IaP2. 

Fu trovato, infatti, nella vali¬ 
gia della figlia di Ucio Celli 
bloccala a Fiumicino con un 
pacco di documenti del padre. 
Era allegato e spillato al «Piano 
di rinascita democratica» e 
portava la firma del generale 
W.C Westmoreland Onerai, 
United States Array, Chief of 
Staff». 


Reticenze e an^nissioni sulle tr^e nelle inchieste giudiziarie e nei documenti della commissione P2 

(Ciancio sul Sid Dar; 


^. L’ordine era tacere. Anche Aldo Moro negò l'esisten- 
!« za del Sid parallelo al tempo del processo sulla Rosa 
^ dei.yenti ed il golpe Borghese. Ma tra le carte deirin* 
chiesta del giudice Tamburino e nei verbali della 
cr- commissione P2 è facile rintracciare numerose e 
convergenti ammissioni dell'esistenza di una struttu¬ 
ri rg| supersegreta. Ne avevano parlato, tra gli altri, i ge- 
'oeraliMicelieRossettìedilcolonnelloSpiazzi. . 


VINCUUOVAWU 


■■ ROMA L swesse detto al 
giudice Giovanni Tamburino, 

^ Che il 12 ottobre 1974 lo inler- 
rogavo sullo «Roso dei venti» 
r~ (titolo delio puntala di quell’e- 
poca del «serial»'Strategia del- 
k la tensione’') il generate Vito . 
Miceli ex capo del Sid, avreb¬ 
be dato un contributo impo^ 
tante alla prima inchtesia che 
in Italia scopri una stiuitura se- 
f'grela deslabilizzaitice. Invece 
il generate dettò a verbale un 
perentorio: «Posso aileiinare 
che non esistono servizi di sl- 
cuicna paralteli al Sid e non 
uWeIaU ed occulti (...) e non 
ì mi è mel itsuliata l'esistenza di 
suutture occulte e comunque 


non ufficiali». ’ ' ■ 

Poi il vento cambiò. Ed il 13 
dicembre 1977 davanti al Tri¬ 
bunale di Roma eccoti lo stes¬ 
so personaggio sul pretorio: 
«Esble ed esisteva ancor prima 
del mio arrivo al Sid un organi¬ 
smo segretissimo», con compi¬ 
ti non ìnformalivi, e ne sono a 
conoscenza i ministri della Di¬ 
tesa, ammette. Ma aggiunge: 
«...sempre per il conseguimen¬ 
to di scopi di carattere Istitu¬ 
zionale». L'altro glomo nel 
<orrldolo dei passi perduti» a 
Montecitorio Miceli spiegherà 
questa residua cautela con 
l'intenzione di lanciare un 
messaggio ai suoi «protettori 


politici». Che non lo protesse¬ 
ro. s'è lamentato, lino a co- 
stringerlo ad affrontare l'onta 
delcarcere. ^ ■ 

Letto oggi quel «méssa^io» 
qualche Importanza la mantie¬ 
ne anche per un altro motivo. 
Esiste ed esisteuoii Sid paralle¬ 
lo secondo queste dichìarzioni 
di Miceli del 1977. E se esiste 
ancora nel 1977, come mai, al¬ 
lora, Andreotti ha datato nel 
1972 la line del «servizio paral- 
telo»? Di più tuttavia a suo tem¬ 
po, anche se avesse voluto, il 
generate non avrebbe potuto 
aggiungere in quell’aula del 
Tribunale romano, anche per¬ 
chè il pubblico ministero di 
udienza, Claudio Vitalone - 
guarda chi si vede, il futuro se¬ 
natore super-andreottianol - 
sorvolò su quelle , rivelazioni, 
secondo lui ■ininfluenti». ■ ' 
Eppure ci sarebbe già stato 
a quell'epoca materiale suffi¬ 
ciente per accendere, almeno, 
un po' di curiosità. Un altro te¬ 
ste «eccellente» dell'Inchiesta 
del giudice Tamburino aveva, 
infatti, dimostrato di avere le 
idee più chiare: si tratta del ge¬ 


nerate Siro Rossetti, già capo 
del Slos, il servizio segreto del¬ 
l'esercito. Interrogalo il 16 di-' 
cembro 1974, aveva lascialo a 
verbale, sotto la forma un po' 
ambigua di una sua riftessione; 
«„.Ho detto che non mi sor¬ 
prenderebbe che non esistesse ’ 
una organizzazione paraliela 
ed occulta con specifica fun¬ 
zione politica anticomunista... 
Se si formula l'ipotesi, anche 
questa verosiralte, che il verti¬ 
ce di quest'organizzazione si 
trovi o comunque dipenda da 
una certa forza intemaziona¬ 
le... a mio avviso l’organizza¬ 
zione è late e talirrente vasta 
da aver capacità operative nel 
campo politico, militare, della 
finanza, dell'alta delinquenza 
organizzala...». 

: «...Non mi sorprenderebbe 
se esistesse...», •...una certa for¬ 
za intemazionale...»: signor ge¬ 
nerate, pèrchè tanti giri di pa¬ 
role? Otto anni più tardi glielo 
chièderanno ‘ i parlamentari 
della commissione P2, davanti 
alla quale Rossetti reciterà fa 
parte del 'pentito» della loggia 


di Gelll II generate spiegherà 
cosi te ragioni di tanto tortuose 
allusioni nelTaudìzione del 19 
marzo 1982: »... Non so se è 
sfuggita la circostanza - dirà - 
che quando qualcuno è arriva¬ 
to un po' vicino, non ha più 
avuto la possibilità di parlare 
in Italia. Nolabbiamo avuto un 
palo di comandanti generali 
dell'Alma che sono spariti, ed - 
un aspirante che è sparito an¬ 
ch'egli. Abbiamo avuto un cer¬ 
to numero di persone che, 
guarda caso, alla vigilia di dire 
qualcosa, non si sa più che fi¬ 
ne abbiano fatto, o meglio si è 
saputo che fine hanno latto...». 

A parlare senza eccessive 
reticenze al giudice Tamburi¬ 
no era stato, invece, uno degli 
impulall<hlave della sua in¬ 
chiesta. : ilcolonnello Amos 
Spiazzi cvhe Ira II I96S e il 
I974era l'ufficiale addetto al¬ 
l'ufficio «I» (Informazione) del 
secondo gruppo deU'undicesi- 
mo artiglieria di Monlorio Ve¬ 
ronese (arrestato nel 74 per 
l'inchiesta sulla Rosa dei Vmti, 
è stato assolto a Roma con for¬ 
mula piena, di nuovo arrestato 


nell’83 per la strage di Bolo¬ 
gna. rilasciato per scarsi indi¬ 
zi). Eppure fin dal maggio 
1974 Sptezzl aveva rivelato; 
«Ricevetti un ordine da un mio 
superiore militare appartenen¬ 
te all'oiganizzazione di sicu¬ 
rezza delle Forze armale, che 
non ha finalità eversive, ma si 
propone di proteggere le istitu¬ 
zioni contro il maixbmo. Que¬ 
sto organbmo non si identifica 
con il Sid... mi risulta che non 
ne laccano parte solo militari, 
ma anche civili, indusirìali, po¬ 
litici... Soltanto un vertice co¬ 
nosce tutto e al vari livelli si rin¬ 
vengono dei vertici parziali. 
Tale organizzazione è militare 
ma ce n’è una parallela di civi¬ 
li.. Ai vertice della gerarchia 
parallela stanno senz'altro dei 
militari». - . • 

Qualche ' anno più ’ tardi, 
Spiazzi, intenogato dalla Com¬ 
missione P2, dichiarerà di »au- 
tosciogliersi» dal segreto miti- 
ture, e racconterà un episodio: 
Spiazzi si trovava in Alto Adige 
nel momento di maggior viru¬ 
lenza del terrorismo sud-tirole¬ 
se. Un bel giorno un ufficiate 





Il COVO di via Monte Nevoso come tu trovalo dai carabinieflneiroltotre 1978 

Caso «Epoca» 
«Davide» sentito 
da Pomarid 


Il fantomatico «Davide» delle rivelazioni delì'Eumpeo 
ieri è arrivato davanti al pm Ferdinando Pomarìci, ma 
ha preferito avvalersi del diritto di non parlare. E arri¬ 
vata anche Nadia Mantovani, che ha smentito, come 
già Azzolinì e Bonisoli, la fantasiosa ricostruzione pub¬ 
blicata dal settimanale. E gii ex carabinieri del blitz 
non offrono conferme al secondo informatore, a pro¬ 
posito del pannello scoperto fin dal'TS. 


PAOLA BOCCAROO 


■■MILANO. L'Infiltrato «Davi¬ 
de», alias Fraitco Montadelli, al 
secolo Giancarlo Motta, tren- 
t'anni, tecnico di computer 
nonché fratello di Antonio 
Motta, ieri ha latto la sua com¬ 
parsa davanti al pm Pomaricl 
senza però consentirgli di ag¬ 
giungere una riga alla ricosttu- 
zione della misteriosa storia 
dell’lnleivbta all’Europeo. A 
veibale resta consegnata la 
sua scelta di non tbpondere: 
extraprocessualmente, il gio¬ 
vanotto fa sapere che un infil¬ 
tralo c’era, ma poi si è tirato in¬ 
dietro, e a bri è toccato, Dio sa 
peichè.'di recitare la sua pane. - 
E adesso hanno ut» gran pau-' 
ra, XtalelU Motta.'di rap- 

presa^ tanto sanguinose 
quanto poco definite. Questo 
per quanto riguarda il primo 
infelice scoop del settimanale. 
Ma non è che il secondo pro¬ 
metta di finir molto meglio; do¬ 
po le clamorose •rivelazioni» 
dell'ex maresciallo dei carabi¬ 
nieri Demetrio Peiielli. che 
avrebbe vbto il famoso pan¬ 
nello di via Monte Nevoso già 
staccato dalla finestra, Pomari- 
ci ha convocalo uno dopo l'al¬ 
tro lutti i carabinieri che aveva¬ 
no avuto qualcosa a che fare 
con l'irruzione del 1° ottobre 
'78. ripescando anche quelli 
che hanno ormai abbandona¬ 
to l’Aima, e ha raccolto te loro 
testimonianze. Dalle quali la 
storia dei pannello pare non ri¬ 
ceva conteima. Resta da senti¬ 
re Perrelli; Pomarìci lo sentirà, 
dice, quando avrà finito di rac¬ 
cogliere elementi sul suo con¬ 
to. Che si annunciano, pare, 
copiosi Tra te righe si intuisce 
che pesanti dubbi si sollevaix) 
sulla credibilità di questo se¬ 
condo informatore a setua- 
ziolne dell'Europeo. 


Ieri neirufficio di Pomarici è 
giunta anche Nadia Mantova¬ 
ni È la terza persona che abi¬ 
tava in via Monte Nevoso, con 
Azzolini e Bonisoli, e con i due 
compagni condivide la re¬ 
sponsabilità e l’imputazioine 
di detenzione delle armi ritro¬ 
vate inopinatemente dopo do¬ 
dici anni. Nadia Mantovani si è 
difesa ricordando che tei in 
quell'alloggetto. era arrivata 
solo da una decina di giorni, 
che te avevano detto di quel 
nascondiglio ma non di che 
. cosa ci fosse dentro. Per il resto 
' ha conlemtaio te 'Chcosiarize 
"deinrruzlone'coid'éome sono 
consegnate agli alti della rico- 
’^smatoneolliclàte:':’ :'"Tm 
Nadia Mantovani che pur 
senza essere mai sta» giudica- 
» responsabile di fatti di san¬ 
gue ha totelizzato una somma 
di 22 anni e mezzo di carcere' 
da scontare per banda'arma»,‘ 
dal magbtralo è arriva» senza 
scor» di prolizla: da cinque 
mesi è madre di una bambina 
avu» dal suo attuate compa¬ 
gno Roberto Ognibenei« por¬ 
tento la caiceraziotte te è s»» 
sospesa per un anno. Ora vive 
a tologr», dove, icongedo di 
maternità» a parte, gode del 
permesso di lavoro esterno. Il 
Comune te ha affidato ut» ri¬ 
cerca sul rapporto tra carcere 
e città, nell'ambito del «proget¬ 
to donna». Dopo essere s»» 
una delle più tenaci «itriducibi- 
ti> del terrorismo brigatista, 
dall'88 è entra» nella schiera 
dei dissociati, rivelando al giu¬ 
dice istruttore di Venezia Ma- 
stelloni l'intera sua storiA covo 
di via Monte Nevoso incluso. E 
a Pomarici ieri ha ribadito te 
stesse cose già dette allora a 
Mastellonl 


superiore gli chiede come mai • 
nel suo settore non avvengano 
atten»tt. Spiazzi gli chiese se 
era contento, ma si senti ri¬ 
spondere che «per interessi 
globali, questo non era positi¬ 
vo». Sarà cosi che Sjplazzi 
avrebbe scoperto di aver fatto 
una colossale gaffe neil'atre- 
stare due letrorìsti che s»vano 
collocando esplosivo sotto un 
traliccio: erano due agenti del 
Sitar. Il giorno dopo il colon¬ 
nello venne rispedito a casa. 

Ma l'ordine per anni era; »■ 
cere. Aldo Moro il 21 marzo 
I97S riferirà cosi al capo della 
Procura di Roma, Achille Gai- 
lucci: «Ovviamente... escludo 
che esista o sia esisti» un'or¬ 
ganizzazione occul», compo- 
s» da militari e civili o da soli 
militari, per compiti non istitu¬ 
zionali». Ed Andreotti in una 
lettera indirizzata alla Procura 
il 4 ottobre 1978, l'avrebbe rie¬ 
cheggiato; «Comunico che 
nessuna organizzazione oc¬ 
culta di militari e civili ha o può 
avere compiti istituzionali di 
carattere politico». 

(J/ continua) 



Il generale Vito Miceli (a destra) 
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Politica Interna ~ 

H generale, «indignato», si considera vittìma dei comunisti 
Nessuna smentita alla sua passata simpatia per i golpisti 
Si apre la campagna per la successione: in gara Viesti, capo 
dei Cc, Luigi Stetó, Raffaele Simone e Pietro Giannattasio 

D’Ambrosio esce di scena 
Per il Sismi 4 candidati 


Dopo le rivelazioni de l'Unità sulle simpatie golpiste del 
gen. D'Ambrosio, la sua designazione alla direzione del 
Sismi - fortemente voluta da Andreotti - è praticamente 
bruciata. A togliere le castagne dal fuoco del presidente 
del Consìglio ha provveduto l'interessato facendo sape¬ 
re che, «amareggiato e indignatoi, rinuncia. E già fiocca¬ 
no nuove candidature: il comandante dei Cc Viesti e i 
generali Stefani, Simone e Giannattasio... 


OlORQIO FRASCA POLARA 


Il gantnto Alesandro Giusappa ff/Uribrosio 


■■ROMA. Cé chi giura di 
aver visto li gen. Giuseppe 
Alessandro O'Amttrosio ieri, 
aile otto e mezzo del mattino, 
varcare ii poitone di Palazzo 
Chigi, sede deila presidenza 
del Consiglio. L'ora é tipica- 
mente «andreolliana*, ma da¬ 
gli ambienti del capo del go¬ 
verno si smentisce un Incontro 
peraltro abbondantemente 
annuncialo. Proprio Ieri matti¬ 
na. infattL II caiKlIdalo alla di¬ 
rezione del Sismi -su cui prima 
s'era aperto un durissimo con¬ 
trasto tra Andreotti e il suo vi¬ 
ce, li socialista Martelli, e poi 
s'era abbattuto il ciclone delle 
note iniormative dei servizi se¬ 
greti che lo avevano indicato 
come uno dei cinque alti uHi- 
ciali disponibili a dare una ma¬ 
no nell'inverno '70 agli autori 
del tentato putsch Eìorghese- 


aveva fatto conoscere la sua 
intenzione di rinunciare all'in¬ 
carico e di andare a dirlo a 
Giulio Andreotti. 

La decisione era annunciata 
sul ‘Giornale nuovo', che rife¬ 
riva di un O'AmbfOsio «ama¬ 
reggialo e indignato», il quale 
•dopo aver letto 'l'Unità*» ave¬ 
va tentato invano di mettersi in 
contatto con II suo sponsor, 
che tuttavia era impegnato nel 
vertice Cee, per fargli sapere 
della sua rinuncia. Signincatl- 
vo un elemento: che D'Ambro¬ 
sio cercasse di farsi passare 
per una vittima dei comunisti, 
ma non smentisse minima¬ 
mente i documenti in base al 
quali sono state chiamate in 
causa le sue disponibilità a da¬ 
re una mano ai disegni eversivi 
del principe nero Junio Valerio 
Borghese. Da Palazzo Chigi 


nessun commento ufficiale, 
anche se si faceva sapete che - 
ci sia stato o meno l'Incontro, e 
si sia svolto o IH) nella sede 
della presidenza dei Consiglio- 
una serie di motivi di opportu¬ 
nità suggeriva di attendere co¬ 
munque Il ritorno dalllnghli- 
tetta del presidente delta Re- 

B ubblica. Perchà la partita- 
'Ambrosio faceva e fa patte 
di un «pacchetto» di nomine ad 
incastro che rischia ora di sal¬ 
tare. Il gen. D'Ambrosio avreb¬ 
be dovuto prendere il posto 
dell'amm. Fulvio Martini (che 
direttore del Sismi era stato fat¬ 
to dall'allora presidente del 
Consiglio Bellino Ciaxi), il 
quale a sua volta avrebbe rim¬ 
piazzato D'Ambrosio come se¬ 
gretario del Consiglio supremo 
di difesa presieduto dai capo 
dello Stalo. Ma anche Martini 
non avrebbe alcuna intenzio¬ 
ne di accettare l'incarico per il 
quale è in predicato: lo consi- 
deia un modo elegante per 
giubilarlo, dopo queU'alfare 
Orfei (t'accusa di spionaggio 
nei confronti del consulente 
per la politica intemazionale 
di Cinaco De Mita) che viene 
consideiato come uno spiace¬ 
vole infortunio. E forse anche 
dopo l'affare Nato-parallela, 
dal momento che Martini po¬ 
trebbe avere avuto un ruolo 
nella diffusione del dossier re¬ 


so pubblico nei giorni scorsi. 
In questo quadro, la rinuncia 
di D'Ambrosio può tradursi in 
un insperato aiuto per il presi¬ 
dente del Consiglio impegnalo 
a togliere parecchie castagne 
dalfuoco. Quelle, intanto, dei 
socialisti: Claudio Martelli ave¬ 
va nbadito ieri mattina che, 
«bloccata, nel metodo, una 
procedura illegale», il Pii si sa¬ 
rebbe espresso «con molla 
franchezza» sul mento di una 
candidatura che a sera il mini¬ 
stro Formica ha definito «non 
piò sostenibile». Quelle di set¬ 
tori significativi della stessa de¬ 
legazione de nel governo: il 
ministro della Difesa Virginio 
Rognoni aveva preso le distan¬ 
ze dalla candidalura.Quelle in¬ 
fine dell'opposizione di sini¬ 
stra: con un'intemllanza pre¬ 
sentata ieri alla Camera, i co¬ 
munisti Quercini, Bellocchio, 
Tortorella e Violante hanno 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio «hiarimenti» sul passato 
di D'Ambrosio e sull'opportu- 
lutà quindi di affidargli un in¬ 
carico cosi delicato, ed anche ' 
come spiega la singolarità del 
cambio reciproco cù incarichi 
tra l'amm. Martmi e il gen. 
D'Ambrosio». 

Ma che la candidatura-desi¬ 
gnazione del gen. D'Ambrosio 
sia considerala sin da ora bel- 


l'e bruciata testimonia la ridda 
di voci che iersera è comincia¬ 
ta a montare per trovare una 
successione più presentabile a 
Martini. E stalo fatto II nome 
del gen. Antonio Viesti, che 
oggi comanda l'Arma dei cara- 
bimerf. Il suo nome era stato in 
effetti già preso in considera¬ 
zione al momento in cui era 
stala decisa la non riconferma 
di Maninl al Sismi, ma poi scar¬ 
tato in considerazione del pre¬ 
stigio con cui gestisce l'Arma. 
Un'altra candidatura presa in 
considerazione sarebbe quella 
dell'attuale segretario aerale 
della Difesa, il generale «quat¬ 
tro stelle» Luigi Stefani: ma va 
in pensione un mese prima 
che scada (fine febbraio '91) 
il mandato dell'amm. Martini. 
Si fanno anche altri nomk 
quello del gen. Raffaele Simo¬ 
ne, che ha un'anzianità appe¬ 
na inferiore a Stefani: e quello 
del gen. Pietro Giannattasio, 
che è stato capo di gabinetto 
di vari ministri della Difesa, ha 
comandato il 3. Corpo d'arma¬ 
ta, ed oggi è ispettore della 
Fanteria e della Cavalleria. A 
proposito di cavalleria, una cir¬ 
costanza singolare: Giannatta¬ 
sio era succeduto a D'Ambro¬ 
sio nel comando del reggi¬ 
mento dei Lairceri di Monte- 
bello 


: Secondo i documenti del Sid, D’Ambrosio avrebbe aderito alle velleità d’ordine coltivate negli anni 70 da un generale golpista 
I contatti con i reduci del fallito putsh, i legami con la «Rosa dei venti», i tentativi di proselitismo nelle Forze armate 

L'«idea-Ricd» che aifossa il candidato eccellente 


^ Che cosarè 1’ «Idea-Ricci» alla quale il Sid, nel 1974, 
Bcfcusava rufficiale Giuseppe Alessandro D'Ambro¬ 
sio" di essere «sensibile»? E l'attivismo golpistatll^un 
ferale, Ugo Ricci, che negii anni fra ii 1970 e il 
...1974 fece da trait-d’union fra i cospiratori del golpe 
Borghese e i gruppi eversivi, come la «Rosa dei ven- 
' ( ,ti», che tramavano per la guena civile e la «riscossa» 
\ anticomunista. 


VITTORIO RAOONB 





A.; N «F V ^ 

ti} MROMA. «Elenco nominati- 
vo degù Ufficiali che tonfi di 
>/iMnore affermano siano ade- 
?':fenfi all' 'Idea-Ricci*: gen. di 
'ì corpo d'armata Cacciò, gen. di 
corpo d'armata Zavaitaro A^ 
rilezi, gen. di corpo d'armata 
'SqlafieUo, gen. del carabinieri 
eotonnello O'Am- 
'anelo, comandante reggt- 
' mento cavalleria 'Moniebel- 

^ Da questo appunto del Sid, 
g'‘ redatto nel 1974 e inviato dal- 
^ rallora direttore del seivizio, 
l'ammiraglio Mario Casardi, ai 
magistrali di Roma e di Torino, 
apuntano le ombre di simpatie 
golpiàto Cile oggi sembrano al- 
fessale la candidatura a direi- 
Me dei Sismi del gen. Giusep- 
. pe ’ Alessandro D’Ambrosio; 
' era lui Infatti il giovane ufficiale 
\ Mquale II seivizio segreto se- 
jgala yaleelmpatlepefr'ldea- 

Ma chi 4 II Ricci la cui figura, 
t riemergendo dopo sedici anni 


dall’Italia dei misteri e delle 
stragi, mette nel guai il gen. 
D’Ambioslo? Il generale di bri¬ 
gata Ugo Ricci fu anestato il IS 
dicembre del 1974 con l’accu¬ 
sa di cospirazione politica me¬ 
diante associazione. Nella tra¬ 
uma golpista che stava alle spal¬ 
le della «Rosa dei venti», i magi¬ 
strati padovani Tamburino e 
Nunziante gli attribuivano il 
ruolo di comandante designa¬ 
lo della rete militare della iRo- 
sa» per l'itelia meridionale, di 
garante presso gli industriali 
per li finanziamento delle tra¬ 
me, di uomo di primo piano 
nei progetti eversivi. 

Gli appunti del Sid datano 
alla Pasqua del 1972 il contatto 
tra l’allora colonnello Ricci e i 
residui del «Ftonte nazionale» 
che si andava riorganizzando 
dopo il fallito putsch Borghese 
del 1970. Ricci incontra a Ro¬ 
ma Remo Orlandini. braccio 
destro del principe Borghese, 




Il «principe nero» Junio Valerlo Borghese 


e, <onfortato dalle aigomen- 
lazioni e dalTaluitQ.det Ftonto - 
sostiene il Sia • rteeita adesto- 
ni fra gli ufficiali dello Stalo 
maggiore dell'Esercito, non di¬ 
sdegnando di coinvolgere I no¬ 
mi di alti ufficiali, da lui awtcl- 
nati, nel proposito di un 'risa¬ 
namento' della situazione na¬ 
zionale». 

Il giovane colonnetlo Ricci 
aveva già alle spalle una ca^ 
riera brinante e fulminea, fatta 
di comandi importanti (come 
Il reggimento «Genova cavalle¬ 
ria», di stanza a Palmanova net 
Friuli) e frequenti corsi alla 
Scuola di guerra e al Centro di 
alti studi militari. Un quadro 
con ottime note caranerisfi- 
che, un militare in ascesa del 
.quotei superiori davano giudi¬ 
zi uhnMMluitM.'Tànto die net 
dicenim Sei 1972 Ugo Ricci 
divenne, all'età di SO anni. Il 
più giovane generale di brigato 
Italiano, andando a dirigere la 
Ventunesima zona mllitore di 
Salerno. 

Ma già da tempo, come ab¬ 
biamo visto, l'ufficiale aveva 
intrecciato i suoi rapporti col 
Fronte nazionale e la Rosa dei 
venti Un appunto del Sid riferi¬ 
sce che, nel marzo del 1972, Il 
eotonnello Pasquale Fossato- 
ro, comandante del primo reg¬ 
gimento bersaglieri, svelò ai 
‘ superiori uno strano coUoquto 
avuto con il suo pari grado: 
Ricci gli aveva chiesto «notizie 


in ordine alla i^pacllà operati¬ 
va del te^imerito e élla dISpo- 
nlbinià di questo In Impiego di 
ordine pubblico». Una curiosi¬ 
tà che aveva lasciato Fbssataro 
di stucco. Negli stessi giorni, 
un altro eotonnello. Michele 
Pericoli, riferisce di aver parte¬ 
cipato a casa di Ricci ad una 
riuntone afra vecchi amici e 
compagni di corso-, che era fi¬ 
nito in aaigomentottoni di na¬ 
tura politica» coti delicale da 
convincere parecclii dei com¬ 
mensali ad andanene di cor¬ 
sa. 

Nel maggio del 1973, albe 
confidenze di ulficlall al Sid ri¬ 
velano che Ricci, ormai gene¬ 
rale, coglieva ogni occasione 
per esporre si colleghi l’esi¬ 
genza di una 'soluzione' della 
situazione nazionale; e" per 
raccogliere adesioni nel caso 
di inietvenio delle Forze arma¬ 
te, lasciando intendere l'esi¬ 
stenza di una organizzazione 
già in atto». 

Le indagini del Sid, effettua¬ 
te con apenetrazione diretto» 
negn ambienti Interessati, per- 
mbato di stabilire «la sbava- 
ganza dei propositi» del gnip- 
po-Ricci, ma anche di «indivi¬ 
duare un certo numero di uffi¬ 
ciali in servizio e non cui era 
stato esposta 1' 'idea'». Nel 
1974, altre veline del seivizio 
segreto riferiscono che il gene¬ 
rale non ha affano abbando¬ 
nato le sue velleità d’ordine, 


Il Cooidlnanienlo Pei di Penisola 
Sonenlln». U Sezione Pel di S. 
Agnello panecipano al dolore do 
compagni Mimmo e Piero per la 

mone del padre, AmnUiagUo del ge¬ 
nio navale 

RAFFABEUGUORI 

S Agnello (NA). 30 ottobre 1990 

I compagni della Sezione Albeione 
a due anni dalla morte del compa¬ 
gno 

PAOLO SCACCO 

lo ricordano con alleilo. 
Roma.30oNobie 1990 

C deceduto dopo bieie malallia il 
compagno 

LUCUN0UU2ARI 

lacrilto al panilo dal 1958, ha rico- 
peno l'incarico di segretario della 
I sezione «M Scocdmairo», attuai. 
memefacenpanadeldlienivDdel- 
la sezione, attivo e coefsnie miliian. 
le figum esemplare amalo e sdnia. 
loda tulli I compagni esprtmonoal¬ 
la compagna Rila e alla figlia Tania 
la loro allelluoae condoglianza e In 
sua memoria soUoacilvDno per IV- 
nUO, 

Genova, 30 ottobre 1990 

Nel ventinovesimo annivcisario del¬ 
la scompaisa del compagno 

ENRICO QUAMI 

I ftmHlart lo fteofdanocon Immuta* 
lo affetto, e BOttOKrlvDno in sua me* 
moria L 100 000 per i UniUu 
Cermignaga, 28 ottobre 1990 


t deceduto domenica 

GUIDO FACCHINI 
padre di Giovanni Facchini, mem* 
bro della segreteria regionale del 
PcL I membn della segreteria regio» 
nate, del comitato regionale. 1 segre¬ 
tari delle federazioni toscane, il 
gruppo consiliare alla Rcgkme. la 
reduione toscana dell Unità sono 
vicini a Giovanni e alla sua famiglia 
in questo monrtenlo di dolore. 
Rrenre. 30 otlobre 1990 

Nel !• anniversario della morie di 

aOVANNI PADDA 

I nipoti Cristian e Fabio lo ricorda¬ 
no 

Busachi. 30 ottobre 1990 

Nel !• anniversario della scompaisa 
del compagno 

FRANCESCO GNAN 
la moglie. I figU. 1 compagni della se- 
zi(ri>e «C. Amendola», lo ricordano 
con rimpianto e Immutalo affetto a 
quanU k> conobbero e gli vollero b^ 
ne In sua memoria sottoscrivof» li¬ 
re 200.000 per iVniió. 

PalmaiOs 30 ottobre 1990 

La federazione comunista di Ivrea 
assieme ai compagni della zona di 
Caluso sono vicini al compagno Q- 
tote AvWano per la prcmatuiB 
scomparsa della sua amata 

MOGUE 

Ivrea-Catuso, 30 ottobre 1990 


CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 
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IL TEMPO IN ITALIA: la aituozion» in«t«o- 
rologica sulla nostra panlsola ò una situa¬ 
zione di tipo perturbato. La regioni Italiane 
sono comprese In un vasto aiatema depres¬ 
sionario nel quale ai Immettono le pertur¬ 
bazioni provenienti dall'Atlantico che a faai 
alterna si avvicendano verso l'Italia. Tutta¬ 
via nelle masse d'aria in circolazione é In 
atto una marcata Inatabllltà che dà al corto 
del tempo una spiccata variabilità. Risulta 
molto difficile quindi localizzare I fenome¬ 
ni, anche se In linea generale ai può affer¬ 
mare che la meteore predominanti saranno 
gli annuvolamenti e le precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell’Italia centra¬ 
le si avranno formazioni nuvolose molto ir¬ 
regolari, ora accentuate ed associate a 
precipitazioni anche Intense, ora alternate 
a limitata schiarite. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali I fenomeni non andran¬ 
no al di là della nuvolosità che comunque 
sarà alternala a zone di sereno. In leggera 
diminuzione la temperatura. 

VENTI: moderati o localmente forti prove¬ 
nienti dai quadranti occidentali. 

MARI: tutti mossi e agitati al largo. 

DOMANI: non al prevedono sostanziali va¬ 
rianti per cui la prerogativa principale del 
tempo sarà costituita dalla variabilità te¬ 
nendo presente che la nuvolosità e le pre¬ 
cipitazioni saranno più probabili al Nord a 
al Centro. 


l’Unità 

Martedì 

30 ottobre 1990 


TEMPEtUTUm IN ITAU A 
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Torino 
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Cagliari_ 


die anzi ha continuato la sua 
«alttvtià di pioaelltlstno», ha. 
«onservato i rapporti con il di- 
sciolto 'Ftonle nsztonale*, in 
primb con Remo OriandinU, e 
che à in «ollegamento» - an¬ 
che le In termini Imprecbf - 
con Edgardo Sogna «Più pre- 
cisamenle - aggiunge il SU - 
Ricci aveva avuto i primi con- 
Ulfi con Sogno all'inizto del 
1973, e li aveva maittenuU an¬ 
che su sollecitoztone di Pac- 
ciardi.. 

Fta il tentato golpe di Bor- 
ghew - a proposito del quale il 
Sid, i bene ricoidarlo, segnala¬ 
va contatti col presidente ame¬ 
ricano Nixon, e addirittura il 
previsto intervento di quattro 
navi Usa alla fonda a Malto - e 
ii golpe bianco di Edgardo So¬ 
gno, per n quale l'ex partigiano 
fu prima condannato e poi as¬ 
solto-, per quattro anni Ricci fu 
un po' Il simbolo dell’ «atten¬ 
zione» con la quale certi am¬ 
bienti militari guardarono alla 
prospettiva di un'Italia gover¬ 
nato da uomini forti, libera 
dall' •estremismo» del PcL An¬ 
che se lo stesso Sid escludeva 
che «gnippi di ufficiali» avesse¬ 
ro costituito aorganizzazioni 
miliuri clandeMlne a fmi ever- 
slvt» con «la collusione di alte 
gerarehie». E oggi una scomo¬ 
da associazione con I' 'idea- 
Ricci’ toma dal passato a ipo¬ 
tecare la carriera del generale 
O’Ambfosto. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


CONVEGNO NAZIONALE 

VALORE DELLA DIETA 
MEDITERRANEA 

- QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 

- EDUCAZIONE ALIMENTARE NELLA SCUOLA 

29>G0»31 Ottobre ROVITO (CS) 

Quanto una corretta Informazione sui problemi della nutrizio¬ 
ne sto Importante lo cl vede ogni giorno. Basta guardare le te¬ 
levisione o dare una rapida Iattura al glomall par Intuire co¬ 
me l'utente sto bombardato da una congaris di messaggi che, 
per promuovere il coneumo di quatto o quaH'alimanto. ne ma- 

g nllicruio doti che, poi, nella sostanza dei tetti, sono spesso so- 
I esagerazioni oltre ,-nitura dalla qualità del prodotto, se non 
addirittura gantoll Invenzioni dei pubblicitari. Si tratto, come 
ben ai Intende, di un problema che è di difficile soluzione poi¬ 
ché rutanle, per dafinizlene, si accetta al prodotto per com¬ 
prarlo non etaendo, però. In possesso dei giusti strumenti di 
giudizio. Quindi una corretta Informazione può porre rimedio a 
questi guasti dal aiatema che colpiscono Indiscriminatomenta 
e che, tra I loro «barsagll», hanno troppo spesso bambini In età 
scolara che, non in grado di operare scelte oculate, assorbo¬ 
no Il massaggio pubblicitario, quale che aia il suo conienulo. 
Su questa vasta area di problemi al Interitca II Convegno «Va- 
torà detta dieta Madiiarranaa» che ha preso il via Ieri a Rovl- 
to. In provtncla di Cesanzs. a che al concluderà dopo tre gior¬ 
ni di dibaltlio. Un Convegno che veda, tra I suol relatori, i mas¬ 
simi asparli del tattore con temi di discussione e confronto di 
elevato iniaresae. 

Tra assi, ad aaampio, l'incidenza degli allmantl net manifaatar- 
al di malattia che coinvolgono II Mawma cardiovascolare (la 
relaziona è affidato al proT Oeacovicn, direttore del Centro sr- 
terloscleroel dell'UnIveraità di Bologna) e quella tumorali (por¬ 
terà Il tuo conuibuto II prof. Prole, aegraiarlo generato dalla 
Lega contro I tumori). 

Tra I pumi nodali dal dibato» c'à il criterio dL aiimentazioito“ 
nella gena madMarransa. Ovvero quelto «dieta mediterranea» ' 
che loto di recenia à stata rtocoptria o, meglio, scoperta da> 
gli studioii deirallmentazione che hanno rilevato come In es¬ 
sa I singoli alimenti al mischino con un perfetto equilibrio. 

Sotto la eintatica deflnlzlono di «dieta mediterranea» vanno 
una tarla di alimenti •capiti fissi» delle nostre tavola, a comin¬ 
ciare detto pasta, agli agrumi, al legumi. Ecco, quindi spiega¬ 
to radeelone venute al convegno dalla «Barilla», Krah-lnver- 
nlzzl, dall'Atta. I.Tra P.A., dalla Coop Italia, da «Legumla», Val- 
cucina, 0.1 AT., a OSA8 dlCoatrovlllari, ad il patrocinio del Mi¬ 
nistero della Sanità, Asaasaorato Ragionale airAgricoituro. 
Comune di Rovito, Amminlitraziona provinciale di Cosenza a 
Comunità Montana «SItona». VI hanno poi aderito I Comuni di 
Rande, Cosenza, Cessano Jonlo, S. Giovanni in Fiora. 


COMPLEANNO 

CiggI 30 ottobre 11 compagno VICO SIMONINI compie 80 an- 
nLAI popolare <£IMON» i compagni di Pltelll unitamenle ai 
compagni della Federazione spesSina del Pel e de tVnM in¬ 
viano taMmi auguri e lo ricordano per l’esempio costante¬ 
mente profuso dal 1932. anno di adesione al partito. Con¬ 
dannalo al confino per 2 anni, nella Resistenza nei GAP, al 
Cantleie Mugglano licenziato nel '53 per discriminazione 
pollUca e da molti anni dUfusore àeU" (fiuta. 

Ancora auguri. 

_ PItelli - La Spezia 


Ai lettori 

Per assoluto mancansa di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
Kuslamo con i lettori. 


Tarine di abbonamento 


TEMPERATURE AU.>lSTEItO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino _ 

Bfu»ell«» 

Copenaghen 

Ginevre 

Helsinki 


T 11 Londra 
15 20 Madrid 
e 12 Mosca 

4 15 New York 

5 11 Parigi 

5 13 Stoccolma 
2 e Varsavia 
14 20 l/lanna 



7 numeri 

enumeri 

Eelera 

7nuineii 

enumeri 


Annuo 

L295.(»0 

L 2 eOOOO 

Annuale 

592.000 

L508000 


Semestrale 
LISO 000 
L132000 
Semestrale 
L 298.000 
U 255.000 


IBBOWOMmtlt.WtlWHt 


PerabbonanLvmamentosuiccp n.29972007 Inie- 
att» •UUnità SpA. via dei Taurini, 19 ■ 00185 Roma 
opponi venando l'impoitoneno gli ulOci propagao- 
da delle Seiionlefederazioni del Pd 

Tarilfe pubblici tarte 


da delle Seiionlefederazioni del Pd 
Tarilfe pubblicitarte 
A mod. (mm.39 x 40) 
COmmeiclale feriale L 312X100 
Commeiciale sabato L 374 000 
Commerciate festivo L 468 000 
Finestrella I» pagina fenato L 2 613 000 
Finestrella ■•paginaubatoU 3 136000 
FìnaUella I» pagina tesliva L 3 373 000 
Manchette di testala L I 500 000 
Redazionali L 550 000 
Flnanz.-LegaU .Concess -Aste-Appalti 
Fcria»L4S2.00a-FasliviLSS75«l ^ 

A parola. Nectologte.pait-lutto L 3 000 

Economici L 1 750 __ 

_ Concessionarie TCr la pubblicità 

SIPRA,viaBertola34,forino,tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma-viadeiPelasgi, 5 
Milano-via Clno da Pistola, 10 
(edizione teletrasmessa) 
StompaSesspa' Messina-via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 
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POLITICA INTERNA 


Og^ a Milano cominciano gli incontri 
con i partiti della maggioranza 
Comunisti, socialisti e repubblicani: 
«Occorre un chiarimento rapido» 


Parapiglia davanti a Palazzo Marino 
Jxa i vigili e i consiglieri deiropposizione 
^ che protestavano per la chiusura dei cancelli 
Un comunicato di condanna della giunta 




Pillitterì una verìfica a ostacoli 


Parte ulfìcialmente questa mattina la Verifica politica al 
Comune di Milano. A surriscaldare U dllma si ci è mes¬ 
so anche un clamoroso parapiglia avvenuto ieri sera 
davanti a Palazzo Marino fra alcuni consiglieri della 
nUnoranza che volevano occuprare simbolicamente 
l'aula e i vigili che invece avevano avuto ordine di non 
aprire i cancelli. Dopo mezz'ora di spintoni e urla le 
porte si sono finalmente spalancate. 


cahlobrambiua 


■■ MILANO II calendario Caiaafn! si muove sulla stessa 
della verifica e tatto*' questa lunghezza d'onda. >01508118 fa- 
mattina il sindacò socialnla re presto e bene». Analoga la 
Paolo PUlllten, al quale lulUgU posizione dol Pii. L» Voce re- 
assessori hanno consegnato le pubblicana libadisc» oggi. >11 
loro deleghe, inizierà II giro di mandalo al sindaco consente 
consultazioni bilaterali Sari il di verilicaie In modo soslan- 
Pel ad apriie-gll Incontri, segui- ziale le Iniziative da assumere 
rannoda domani gli aliq panili perrasi|iuliB.allB irtapgioranza 
della maggioranza, valeva dire piena Situazione dèi program- 
Pii. Verdi del sole che ride., qia concordala^ Intaotoad ar- 
PenSionail. le inienziooi det'J' lOvcnbrO' il dima 0 arrivalo 
sindaco sono state ampiamen-^ puntuale ,anche ^l'incidente 
le palesate: •Chiudere la patti- spett^olqle. lafiswa'quando i 
la il più presto possibile nell'lm ’ consiglien "di mlnciranza (Dp, 


■eresse della città» Anche il vi- 
cetindaco comunista'Roberto 


Lega lombarda, Msi, Aniiptoi- 
blzionlsti. Verdi aicobaleno e 


successivamenie la De) sono 
arrivati a Palazzo Marina per 
I occupazione simbolica del¬ 
l'aula hanno trovato I Cancelli ' 
chiusi Ne è nato uno scontro ' 
tisico con i vigili Dopo una 
mezz'ora di spintoni e proteste 
le porte si sono finalmente 
apene Immancabile il comu¬ 
nicato di censura alla giunta. 

La situazione politica resta 
quindi tesa. len il gruppo <|ei 
pensionati ha annuncialo a 
sorpresa di «voler lasciare la 
maggioranza, indispettito dal¬ 
la scelta di procedere alla veri¬ 
fica con incontri bilaterali al 
posto di riunioni collegiali». La 
sortila dei «grigi» lascia però 
ampi margini alla trattativa, 
anche se permane un'evidenle 
preoccupazione' quella cioè 
di non vedersi alla fine ghiac¬ 
ciali nel rimpasto» di giunta Ed 
è proprio attorno al •modello 
di rimpasto» che ruotano tutte 
le ditticoUà politiche. I verdi 
hanno ribadito il loro ultima¬ 
tum «Via l'assessore Schem- 
mari o noi ce ne andiamo dal¬ 


la maggioranza». Cinzia Baro¬ 
ne precisa «Se qualcuno pen¬ 
sa che ci possa bastate lo spo¬ 
stamento adigliro Inclrlco del- 
l'assèfsorè • ài sbaglia di 
grosso» Insomma il braccio di 
ferro col Psi e in particolare 
con Schemmarì, il personag¬ 
gio al centro delle polemiche 
sulla «Duomo connection» e ri¬ 
tenuto li grande..»lngiusto» ac¬ 
cusatore del verde Fabio Tre- 
vei continua Al momento i 
socialisti non hanno però ma¬ 
nifestato alcuna Intenzione di 
•dimissionare» l'assessore, 
mentre potrebbero prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
un cambio di poltrona Già si 
parla dell’assessorato alla cul- 
turà che, guàrda caso, è al mo¬ 
mento retto proprio dal verde 
Marco Patini, l'uomo dichiara¬ 
tamente più morbiqo dello 
schieramento ecologista. 

U punto focate di questa In¬ 
garbugliata vicenda politica, 
specchio fedele dell'ancot più 
intricata storia delle presunte 
infiltrazioni mafiose a Palazzo 
Marino, rimane sempre inva¬ 


riato la permanenza o meno 
dei verdi nella maggioranza. 
Premesso che è davvero dillici- 
le interpretare gli atteggiamen¬ 
ti possibili di questo gruppo, è 
comunque sicuro che una loro 
eventuale •fuoriuscita» dal pa¬ 
lazzo complicherebbe non po¬ 
co le cose alla maggioranza, 
sicuramente sul piano numeri¬ 
co (la coalizione potrebbe 


contare su 40 consiglieri su 
80). ma ancor piu su quello 
politico A qualcuno. Insom- 
ma, potrebbe non bastare il 
semplice rimpasto con relativo 
ingresso in giunta del rappre¬ 
sentante socialdemocratico, 
•tanto per far numero» Ciò 
produrrebbe un inevitabile ri¬ 
stagno della situazione che è 
l'esatto contrario della •verifica 


rapida e trasparente» annun¬ 
ciata e auspicata La minoran¬ 
za è infatti in agguato La De 
non fa mistero di voler nenira- 
re nel gito e chiede insistente¬ 
mente che le consultazioni «ri¬ 
strette alla maggioranza» ven¬ 
gano allargate ad altre lorze 
politiche. I verdi arcobaleno, 
ma anche quelli del sole che 
ride nazionali, spingono verso 
soluzioni diverse 


La Commi^ìohe a Milano: «Non siamo qui per la Duomo Connection» 

Lo sguardo dell’Antimafia ^ 
su biiche e finanziarie del Nord .s 



Domani Occhetto 
al corteo ^ 

contro la mafia 
a Palermo H 


Achille Occhetto (nella loto) parteciperà alla manifestazio¬ 
ne (>li PCi contro la mafia, per il lavoro») che si svolgerà do¬ 
mani a Palermo Un corteo partirà alle 17 30 da piazza 13 
Vittime per confluire a piazza Politeama, dove il segretario 
del Pei terrà alle 19 un comizio Momenti salienti dell inizia¬ 
tiva del ^1 a Palermo saranno inoltre la riunione della dire¬ 
zione nazionale del partito assieme ai dirigenti di tutte le fe¬ 
derazioni mendionali e gli ineonin che in mattinata una de¬ 
legazione della stessa direzione guidata da Occhetto, avrà 
con magistrali, responsabili dell'ordine pubblico e delle ca- 
tegorie 4 |iù esposte alle pressioni della mafia, a cominciare 
dai commercianti Ai tavon della direzione interveranno 
Massimo Brutti, che illustrerà un pacchetto di proposte anti¬ 
mafia, e Cesare Salvi, responsabile dei problemi dello Stato. 
Interverranno inoltre i segretari delle federazioni di Bologna 
e Milano, tenuto conto che la mafia tende ad estendere il 
proprio radicamento anche tn parte del Nord 

lotti rilancia Neil inviare un caloroso sa- 

nmnncèa luto ai presidenti dei consigli 
■a »Ud proposta regionali c delle province 
di una Camera autonome da len nunitl a 
«fallo DaalnnI Firenze. Nilde Ioni ha nlan- 

delle Regioni la sua proposta di una 

Camera delle Regioni «La 
considero - afferma tra l'al¬ 
tro la presidente della Camera dei deputati - non solo il mo¬ 
do giusto di nformaie davvero il Parlamento, e non solo il 
modo miglioie per portare la voce delle Regioni nelle deci¬ 
sioni dello Stato centrale, ma la considero anche e soprat¬ 
tutto come la chiave di volta di una vera narticolazione del 
nostro Stato democratico» 


Ld sinistra de oggi pomengglo la sinistra 

a un hhlin* ^ (componenu delia dire- 

® zione ed ex ministri) si nuni- 

se voterà Cava rà per prendere una decisio¬ 
ni fatto ripntrprà destinata a segnare la 
ai rana nemrera strategia delia coneme vo- 

in maOQIOranza tare a favore di Antonio Ga- 
va presidente dei deputali 
de, oppure astenersi (la presentazione di una piopna can¬ 
didatura è esclusa) Nel pnmo caso. I area Zac di fatto rien¬ 
trerebbe nella ma^ioranza del parlilo, dopo la rottura san¬ 
cita nove mesi fa dalle dimissioni di De Mila da piesidenle 
dello Scudocrocialo 


Per Gedda l’Italia Quando la Chiesa cattolica 

«fu immunizzato» :srne"‘'iLun^.ar‘d3 

con la scomunica pencolo dei socialismo lea- 

aei comunisa ungi Cedda, ex leader 

dei <omitati cmci» nel do- 
poguerra, partecipando ad 
una conferenza organizzata per commemorare i cento anni 
della nascita del cardinale Alfredo Ottaviani (all'epoca della 
scomunica capo del Sani Uffizio) La scomunica fu decisa, 
ha aggiunto Gedda, quando si capi che si slava facendo stra¬ 
da l'idea che l'amento di una società modellata sul pensiero 
di Man era inevitabile 


Il sindaco di Milano. Piolo Ptttitteil. durante flntontro con la c ommissione Anttmatla 


La commissione pariamenlare Antimafia è arrivata 
ieri a Milano: tema della vàita è sthto il riciclaggio, la 
Duomo Connection Astata solo sfiorata, Oo^ aver 
incontrato il prefetto, il sindaco, ihprocuraiorecapo, 
gli amministratori comunali eì presidenti delle ban¬ 
che. i membri deila commissione parieranno sta- 
tnanecòn gli operatori di borsa e alhf espónenti del 
inondo finanziaria , - 


W'AiUiANO,, ilten voglfaiM » qtmMenHbdqlWaoniiiià»)^ 
inieri(nre''ln alcuit'inodoiiei-'"''pallainniiaM ènthniIlK dèi la ; 
t'Mibee della magUraiur»lnKaa«ll«H«i! fl«IMU3MllèaMU’''<4U 
lanese che sta indagando su questa vbìfa,pro8iatnmaia nel 
queste vicende Non veniamo luglio fCoiso e quasi per caso 
qui, in altre parole, a Indagàre cadutalnunmomortlodigran- 
tuH'operalo deiramminislia- de tuibamehio della città «Sin 
1101 ^ e del consiglio coqiuna- dal luglio scorso decidemmo 
le di Milano». L'esordio dal ae- di tornare a Milano» dice Ghia- 
hatoie Gerardo Chiatomonte, romonie. Allora i-reitipi'erano 


ben diversi il problema di Mi¬ 
lano sembrava essere esclusi¬ 
vamente quello del riciclaggio 
di denaro sporco, le aectisedi 
inmtrazloni mafiooe non slera- 
no ancora abbattute sulla 
Giunta Erano ancorai tempi- 
tanto per capire - In cui U sin¬ 
daco socialista Pillilteri affer¬ 
mava con sicurezza, quasi of¬ 
feso nella sua milanesltà, che 
•la mafia a Milano non esiste». 

Di Duomo Connection e del¬ 
le ombre sellate su alcunt 
eomponenti della Glunih>4M4 
nòli jifirialo LIrKonlftfMr 
la Commissione Aniimalfa ha 
toccato temi di carattere gene¬ 
rale, anche se al sindaco e agli 
altri amministratori sono stali 
chiesti chiarimenti ben precisi 
sul iPiano Coso», oggetto di In¬ 


numerevoli polemiche e in¬ 
chieste giudiziarie Questo pia¬ 
no è all'origine della cosiddet¬ 
ta lottizzaziond •Martinelli- 
Coppin», che ha avuto coiqe 
protagonista la «Flncos», im¬ 
presa edile In odor di malia A 
Pillitieri sono stale poste tredici 
domande, una dq ogni com-v 
ponente della commissione: 
per. risponden.Jt sindaco ha 
dovuto parlare per un'ora e un 
quarto. AH'usclia dalla Prefet¬ 
tura, qualcuno gli chiesiose gli 
(ots^ siate qoniestaie le.or- 


òarabrnfeiL che ipottzàèrebbe-' 
iq l'esistdhza di contatti perlo¬ 
meno imbarazzanti con perso¬ 
naggi come II boss mafioso To¬ 
ny Carollo «Ci mancherebbe 
altro, nonòmica un tribunale. 
L'Incontro è siaiq molto ami¬ 


chevole» La vìsita 6 stala in ef¬ 
fetti Improntata al massimo 
tair play, e peisiito la democri¬ 
stiana Ombretta Fbmagalll Ca- 
lulli, membro della commis¬ 
sione. si è astenuta dal durissi¬ 
mi giudizi («Questa Giunta è 
delegittimata») espressi nei 
giorni passali. Al termine del¬ 
l'incontro con l'Antimafia II 
sindaco ha diramalo un comu-. 
nicalo di sette pagine, cauta¬ 
mente difensivo. In esso si ri¬ 
corda che il Comune,ha già 
adottatogli dal 1986 dei prov¬ 
vedimenti annnlnlstrativicome 
là •delibera sdlla nasparenza», 
e che oggi esiste un •Ulfìcio 
trasparenza» che controlla le 
assegnazioni degli appalli in 
matena di Lavori Pubblici e di 
approvvigionamento di male- 
riaii dell'economato. 


Se con il sindaco e con gli 
amministratori si è parlalo so¬ 
prattutto di trasparenza e di 
metodi di difesa datle Infiltra¬ 
zioni manose, con i rappresen¬ 
tanti del mondo bancario si è 
parlalo quasi esclusivamente 
di liciclii^io La Commissione 
Anlimalia ha ncevulo i presi¬ 
denti delle principali banche, 
come Roberid Mazzetta della 
Canpio, Sergio Siglienti della 
Comit, e il presidente della 
Banca d'Italia Noto. A loro la 
cortifniatlonaf)M|MMEniamba i 
poitopoMir im^jMgito mr 
legge suTw^aggio, che pre¬ 
vede l'attivazione di un siste¬ 
ma di controllo sulle attiviià 
bancarie eia creazione di vie 
di accessO'atlaperte della ma¬ 
gistratura o di ahie persone 
qualificate - agli archivi degli 


istituti di credilo, a prescindere 
dall'esistenza o meno di in¬ 
chieste giudiziarie PIÙ che sul¬ 
le banche raiienzione dell'an- 
limaHa è però puntata sulle so¬ 
cietà linanzlarie «Spesso il de¬ 
naro arriva già pulito agli spor¬ 
telli» spiega Luciano Violante. 
Per le finanziarie la commis¬ 
sione chiede una regolamen¬ 
tazione simile a quella prevista 
per le banche, e criteri più 
stringenti rispetto a quelli pre¬ 
visti dal codice civile per le so- 
- cietà In genesale. Tra i criteri 
"fiiopostl dall'Antiinafla c'è In¬ 
nalzamento del capitale socia¬ 
le minimo ad un miliardo, e 
l’esclusione dalle canche di 
amministratore, sindaco o di¬ 
rettore di imprese resesi Insol¬ 
venti o colpite da procedure 
fallimentari. 


Già in moto •Sulle nostre spalle grava 

a RimIni doppia responsabililà: 

niiiHlil verso il partito e verso la città 

l3 màCCninà per di Rimlm che potrà defìniti- 

il «‘AirnvaccA P/*! vamenie alfermani come 

■I L.UI1||ic 99U ru capitale dei congressi in Ita¬ 
lia» Lo ha altermalo Damele 
Imola, responsabile organiz¬ 
zazione del Pei riminese, che con il segretario Sergio Gambi- 
ni e Marco Tiboni, della società •AdnapoinI», ha tenuto len 
una conferenza stampa suM’avvio dei preparativi del XX . 
congresso comunista che si svolgerà alia fine di gennaio." 
L'organizzazione avrà a disposizione solo due giorni per al¬ 
lestire il Palacongressi e meno di un giorno per smon¬ 
tare tutto. 


OREQORIOPANB 











-.vvsY <. V'y-'Vv'--, ' 


Le nuove Polo. Non vorresti ma! scendere. 


, I Non c'è niente da fare: nón vp- 
r gliono più scendere. Sportivi e se- 
^ dentari, perché le nuove Polo sono 
‘ ancora più comode e scattanti, 
f Innovativi a conservatori, per¬ 


ché la loro linea, interamenteridl- 
segnata, è ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S". modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 


-Concreti e~fiiosofi, perché il 
nuovo motóre da 1.050 cc, grazie 
anche al sistema "mono-motronic" 
e él catalizzatore abbassa ancora di 
più I consumi e i livelli di impat- 


- to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colon di carrozzeria 
e rivestimenti. 


t SM SUNTI DI VCNOITA ( ASSISTENZA. IN ITAIUI VEDERI NEQLI EIENCNI TEIEEONICI AUA SECONDA DI COSENTINA E NELLE SAGINE OIALLE i 


l’Unità 

Martedì 
30 ottobre 1990 


Insomma: le nuove Polo sono con¬ 
tagiose. Chi CI sale, non vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi¬ 
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

ILA VOCE AUTOMOSIU 
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Politica Interna 


j. Le polemiche nel governo 

La De plaude a Craxi 
i che boona il voto anticipato 
«Lui è ragionevole» 


STWANO Di MICHBU 


te 


■i ROMA. Craxi ha parlato C 
ha parlalo, inaspeltalamente, 
contro le elezioni anticipale 
" (•Preferiamo cento volle una 
buona nlorma istituzionale») 

( E dalla maggioranza, aiKora 
I zuppa della doccia fredda alla 
I quale Iha sottoposta Martelli 
con la lettera ad Andreolti sul 
!>' caso Martini-D'Ambrosio, pio- 
I vono consensi ed anivano 
, adesioni In pnma Ma il de Lui- 
' gi Baruffi, andreoltlano e re- 
i' sponsabile dell organizzazio- 
^ ne di piazza del Gesù «Craxi 
, ha affrontato in modo più pa- 
) calo rispetto ad altn esponenti 
^ del suo partito il tema della si- 

< luazione politica e delle eie- 
1 zionh, loda l'esponente dello 

< acudocrociato E rassicura «La 
I De non ha mai pensato a rego¬ 
li le capestro per nessuno». Ital. 
C però, non resiste alla lentazk)- 

i ^ ne di una piccola stoccata 


•Sarebbe importante che an- 
.1 che i comportamenti dei so- 
cialisti fossero in linea con 
queste affermazioni l'Ingover- 
nabllltù, soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli enti locali, sta 
' Infatti raggiungendo livelli cosi 
I insopportabili da apparire 
t sempre meno legala al singolo 
1 caso e sempre più riconducibi- 
’ le ad una logica generatizza- 
‘ la» Come a dire- Craxi parla, 
t ma ai suoi In provincia la lare i 
guastatori 

'r - •Craxi ha la nostra stessa 
^ preoccupazione». Informa il 
' capogruppo del PII a Monteci- 
> torio, Paolo Baltistuzzi E spie- 
^ ga qual è questa preoccupa- 
I zione in comune- «Una parte 
r conslsiente della De ha teoriz¬ 
zato che il meccanisfflo eletto¬ 
rale deve favorire il confronto 
tra I due partili maggiori De e 
P:i. Eventuali accordi unanimi 
nel partito di maggioranza re- 
lallva di cui si sente sempre plO 
bislsteniemente partale, non 
possono non suscitare un giu- 
siifieaio allarme da pane delle 
altre forze politiche» Un altro 


lì 


Nuove elezioni a Luzzara 

I; Undid seggi su 20 al Pd 
|‘ La Lega oltre r8% 
il; prende voti a De e Psi 


■i RECCK> EMtUA. Nel paese 
natale di Cesare Zavaltml, a 
Luzzara, sulle nve del Po, il Pei 
ha ricoiiquistalo nelle elezioni 
di domenica scorsa fa maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi II 
consiglien su 20 Ha perso un 
seggio il Psi (da Sa 4) e un ai¬ 
uola De (puredaSa4).meiv 
[i’ no la Lega Nord ha fatto il suo 
^ liiye s so per la prima volta in 
1 1. Consiglio comunale con un 
( segala Unico Comune della 
I. lepme Emilia Romagna in cui 
1 j- non si era potuta ricostituirò la 
j r ciunta dopo le elezioni di 
( maggia Luzzara ha ora di 
j , nuovo bramita una ptospettl- 
s 4 oadlgovemablUtà. 

!) I La novità di questa consulta- 

alone era costituita dalla pro¬ 
li ^-seruazione di tre nuove Usta la 
II', lega Nord, i verdi e II partito 
l'i <Mpensionati, in aggiunta alle 
pr esenze storiche ^ Pel Pd, 
oc e PidL II Pei ha tetto al ri- 
, . achio della dispersione di voti 
I] j. confermato il consenso del 
-^rsuo elettorato, ottenendo il 
4&7X,con 11 seni rlsPttllòsi 
iodi mnglo (nonostante una 

m 

d " . 

/• Si 


flessione percentuale del 
2 5%) Pesante risultalo. Inve¬ 
ce per il Psi che ha perso il 
4 6% scendendo al 20 S%, e per 
la De, che e diminuita del 3 8X 
restando al terzo posto col 
19 3X Bloccati al 2 3% I social¬ 
democratici (nessun seggio), 
mentre I verol hanno avuto II 
2.4X (nessun seggio). Preoc¬ 
cupante l'avanzata della Lega 
Nord, presente per la prima 
volta wle comunali ha avuto 
l'g 1% dei voti e un seggio (-l- 
4% rispetto alle regionali di cin- 
quemeslfa). 

«E una dimostrazione del ra- 
dfeamenlo del Pel. della forza 
su cui potrà contare II futuro 
partito democratico della sinl- 
stm e attempo stesso una vitto¬ 
ria del buon senso e della go- 
vetnabiliU - commenta Fausto 
Gimranelll, segretario della fe¬ 
derazione- liPri ha aperto la 
porta alla Lega. Dopo avere 
proposto un sindaco De, ha 
Mitsato addirittura ad una 
Ciunta con la De e la Lega 
Nord, ma ha Incontrato una 
sonora e meritalissitna sconfit¬ 
ta». 


Intervista a Livia Turco 
sulFassemblea nazionale 
di comuniste ed esterne 
che si apre oggi a Roma 


«Serve un confronto fra noi 
che però parli alla società» 
Bassolino? «Apprezzo il gesto 
ma non certe analisi» 


liberale, il vicesegretano Anto¬ 
nio Patuelli, Ironizza invece 
sulla »reuomarcia» del Psi sulla 
minaccia di elezioni anticipa¬ 
te, con Craxi che dqll America 
minaccia sconquassi e a via 
del Corso si adatta a conferma¬ 
re fiducia ad Andreolti -Ne 
prendiamo alto con soddisfa¬ 
zione», assicura Patuelli Nel 
Pri hanno Invece preso ieri po¬ 
sizione sia Giovanni Spadolini 
che Giorgio Bogi, vice di La 
Malfa •Come presidente del 
Senato farò ogni sforzo perche 
non vi siano elezioni anticipa¬ 
te», ha detto Spadolini a Mila¬ 
no E Bogi promette che «non 
saranno consentite» riforme 
<he dovessero nuocere a 
qualche forza politica» Il so¬ 
cialdemocratico Filippo Caria, 
capo dei deputali di Cariglla, è 
invece per le soluzioni radicali 
•Diciamoci le cose come suin- 
no - ha detto - insistere nel 
parlare di rilorma eletlorale si¬ 
gnifica parlare di elezioni anti¬ 
cipate Premesso che di rifor¬ 
me elettorali non discute il 
Paese ma soltanto il Palazzo 
della politica che vuol difende¬ 
re se stesso, mi pare che su 
questo tema si disqubisce a 
vuoto». La proposta? •Mettia¬ 
mo da parte la questione elet¬ 
torale e torniamo semmai a 
parlate di tilotme Istituzionali», 
cosi lutto va a posto 
Guliano Amato, vice di Cra¬ 
xi, se la prende Invece con la 
Stampa a proposito dei refe¬ 
rendum. •Amato ammette la 
possibilità che la Consulta dia 
via Ubera alla consultazione 
popolare», scriveva 'ieri il gior¬ 
nale torinese •Andiamoci pla¬ 
no con le retroiiuuee», inltma 
Amalo, che riconferma la sua 
idea sul referendum. <osUlu- 
zionalmente inamissibili» E si 
spiega- «Capita anche alle Cor¬ 
ti CostHuzIoiiall di non over ra¬ 
gione o di non darla a chi l'ha» 
Insomma, non fa retromarcia il 
PsI, ma sono Inclini a sbagliare 
i giudici costituzionali. 


«Io dico che sono le donne 
la vera «nìstra del partito» 


«Perché un partito nuovo della sinistra può. e deve, 
essere un partito di donne e di uomini? E quai è il 
rapporto con la società itaiiana, con ie donne itaiia- 
ne?» bvia Turco sintetizza cosi ia domanda sottesa 
ail'incontro «unitario» che, oggi e domani ai Capra- 
nica di Roma, terranno comuniste ed esterne. Lei, 
membro deila segreteria, come va a schierarsi in 
questa fase deila vita del F^i? 


MAIUA SUINA PAUUI 


U ROMA. Fra tre mesi il varo 
del pnmo partito che si propo¬ 
ne di essere, programmallca- 
menie, «di donne e di uomini» 
Anche se questo versante della 
svolta. In verità, non sembra In 
cima ai pensieri di molti del 
prolagonlstf Oggi e domani, 
eccolo In agenda In un cine¬ 
ma romano a confronto chi è, 
fin qui, più visibilmente Inte¬ 
ressato le donne, appunto 
Per Livia Turco, responsabile 
femminile nazionale, qual è II 
senso dell'Incontro? 

«È un'assemblea che è stata 
voluta e preparata all'Interno 
della sezione lemmlnllc nazio¬ 
nale del PCi Cioè di un colletti¬ 
vo di donne diversamente cot- 
locate nella vicenda congres¬ 
suale L'intenzione è di offrire 
una sede di confronto a tutte le 
donne Interne al Pci, e anche 
esterne, per discutere di ciò 
che ci untace e di ciò che ci di¬ 
vide» spiega •Discuteremo di 
forme, programmi progetti di 
un partito Mi due sessi Ma un 


confronto di questo tipo deve 
parlare alla società italiana. 
Dunque, io intendo parlare dei 
problemi che vlvorio oggi le 
donne e di battaglie possibili. 
C'è un disagio evidente, ed è di 
molte c'è I esigenza di tornare 
a fare politica davvero». 

Vuol che te doniM allora en- 
perlno - loro-l'owliameiito 
che affligge 11 reato del par- 
Uio. Con quali struoreallr 
Decideremo insieme CIÒ che. 
personalmente, proporrò è 
una consultazione fra tutte le 
iscritte sulla proposta della 
nuova forma-partito, per quan¬ 
to riguarda l'organizzazione 
delle donne Quanto alle sca¬ 
denze politiche nei prossimi 
mesi ci aspettano la Finanzia¬ 
ria e i contratti Tengo a nlan- 
ciarc la legge sul tempi E cre¬ 
do che, ora che la legislatura 
sta per scadere, noi elette dob¬ 
biamo riuscire a portare a casa 
due leggi quella sulle azioni 
positive e quella sulla violenza 


sessuale 

Dopo un anno di cammino, 
on^ sul nio del rasoio, fra 
ochlerimenU nel partilo e 
autooomlafemmlnlie, quale 
può essere ogd un lloguag- 
glo eomnne delle donne? 

Mi aspetto un confronto vero 
sul tema del partito del due 
sessi Che non si diplomatizzi- 
no le differenze fra di noi E 
che. nello stesso tempo, si ab¬ 
bia la volontà di valorizzarci le 
une con te altre Andiamo a un 
congresso difficife, e le divisio¬ 
ni fra noi sono assodale Mi au¬ 
guro che ciascuna di noi abbia 
a cuore due beni la propria 
posizione, e la nostra forza 
collettiva dentro II partito lo 
ho lavoralo molto per l'unità 
fra noi Presso alcune sono an¬ 
che diventata impopolare, pe¬ 
rò non me ne pento. Ecco, è 
diventato di moda esaltare le 
differenze Ma si io accetto di 
stare controcorrente continuo 
a parlare di unità, di forza cot- 
leitlva . 

livia Turco, membro della 
'segreteria, nel congremo 
dove ha deciso di gettare il 
suo peso? 

Rispetto alla "politica genera¬ 
le" fin dal 19* congresso ho so¬ 
stenuto che bisognava supera¬ 
re gli schieramenti Avevano 
avuto ragione di essere sul 
quesito di fondo- aprire la fase 
costituente di una nuova for¬ 
mazione politica. Un processo 
in parte chiuso Al prossimo 


congresso decideremo nome 
e simbolo, ma discuteremo an¬ 
che alcune lince fondamentali 
di progetto, programma, for¬ 
ma della nuova formazione 
Nel corso di questo anno su 
questi aspetti si è manifestata, 
soprattutto nella maggioranza, 
una esplicita, anche rumorosa 
dIaletUca politica Mi nierisco 
al rapporto con gli esterni ai 
rapporti col Psi, alla discussio¬ 
ne sulla relazione di Bassolino 
alla discussione sul Golfo Per¬ 
sico, specialmente sui Torna¬ 
do, al nodo di fondo, il nostro 
rapporto con le tradizioni del 
socialismo europeo Ritengo 
naturale che le dn«rse posizio¬ 
ni politiche si esprimano al 
congresso In plattafonne poli¬ 
tiche diverse II che, sia chiaro, 
non significa manifestare Intol¬ 
leranza verso componenti pre¬ 
senti nel partito Sarebbe con- 
traddillono con lo spirilo della 
nuova formazione politica 
L'unità si costruisce, però, nel¬ 
la chiarezza. In questo senso 
ho apprezzato I iniziativa di 
Bassolino Anche se non con¬ 
divido del tutto la cultura poli¬ 
tica e la lettura della società 
che annuncia lo ho condiviso 
la dichiarazione d intenti di 
Occhetto e, in particolare, le 
sue conclusioni alla confercn- 
,za programmatica Per me sa- 
,-tttanno discriminanti i contenu¬ 
ti I autonomia politxta e cultu¬ 
rale del nostro partito, il suo 
rapporto di competizione col 
Psi, la definizione di moderna 
forza cnlica, la necessità di co¬ 


struire una nuova tradizione 
della sinistra oltre le tradizioni 
date 

Hai dichiarato: «le donne so¬ 
no la vera sinistra del Pd». 
Qual è l'Ipoteca che possono 
mettere sulla miova (otma- 
zlone? 

La critica della politica è anzi¬ 
tutto nostra E costruire una 
qualità diversa della politica è 
un punto decisivo della svolta, 
se non si vuole fare un opera¬ 
zione solo di facciata L'altra 
indicazione è che la battaglia 
per la liberazione del lavoro 
coincide col diventare, lutti, 
padroni dell'insieme dei tempi 
di vita E ancora la critica della 
democrazia, la cnlica del pote¬ 
ri Però non cl basta più essere 
solo nell'Impianto culturale di 
un panilo, noi slamo una prio¬ 
rità politica Ecome tali voglia¬ 
mo essere assunte 
Ma se lo scenario Italiano è 
tutta un’altra rosa: spionag¬ 
gio e poteri clandestini. Co¬ 
me vogliono Incidere, le 
donne, su questa «politica 
vera»? 

La domanda è di fondo quan¬ 
to può pesare il far politica del¬ 
la gente nella propria vita quo¬ 
tidiana per ottenere una rilor¬ 
ma democratica dello Stato? lo 
credo che la riforma possa ve¬ 
nire solo se la sinistra sa unire 
in un nesso stretto la battaglia 
per nuove regole IstituzIonaH 
con la ricostruzKHie di un forte 
agire collettivo nella società 


... Ieri prima riunione a Roma, il 5 novembre assemblea nazionale 

La mozione Bassolino fa proseliti 
«Vogliamo andare oltre il sì e il no», 


È la prima riunione di queili che vogliono andare 
«oltre il si e il no», oltre gli schemi referendari dell'ul¬ 
timo Congresso del Pei, raccolti attorno a quella che 
è stata finora chiamata mozione Bassolino. Hanno 
deetso di dar vita ad una assemblea nazionale il 5 
novembre Tra gli obiettivi: impedire scissioni aper¬ 
te o silenziose. Adesioni di Franco Cazzola, Renato 
Nlcolini, Giorgio Ghezzi. 


•RUNOUOOUNI 


■i ROMA. È gente che viene 
da esperienze e (ormazionl di¬ 
vene, spesso su fronti opposti 
nelle ultime, recenti vicende 
poilliche, ma ora animata, ao- 
praltullo, da spirito unitario ri- 
compattare quelli che ancora 
si Mniono comuniid (malgra¬ 
do le Invettive di Giorgio Boc¬ 
ca) e quelli che già si chiama¬ 
no •democratici di sinistra», 
per tornare a far politica nel 
Paese, con una qualche busso¬ 
la a disposizione, con spirito 
aperto al dialogo, al conlronto. 
C'è Antonio Bassollno, chia¬ 


mato ad Introdurle brevemen¬ 
te la riunione (unaaetlantiiM 
fra donne e uomini), in uitsa- 
lonclno della sede di via delle 
Botteghe Oscure. Alla presi¬ 
denza. con lui Mario 110011, 
Alberto Asor Rosa, Vincenzo 
Vita, Piero Di Siena, Vosco Gia¬ 
notti Una Introduzione lesa a 
delineaie, sopnilulto, le carat¬ 
teristiche aperte di questa Ini¬ 
ziativa, una novità nel dibattito 
congressuale del oomunisll 
L'Intenzione è quella non di 
guardare solo aU'oggl ma an¬ 
che al domani quartdo il Pds 


sarà formato e sottoposto a 
sollecitazioni di sinistra e di 
destra, come è Inevitabile che 
avvenga La voglia non è quel¬ 
la di far da mediatori, nè di 
mettere insieme gli «scontenti», 
ma di rappresentare le idee di 
una «sinistra moderna», non 
minoritaria, capace di con¬ 
frontarsi serenamente con i 
contenuti delle altre mozioni 
Non slamo, dunque. In presen¬ 
za di una «articolazione» o divi¬ 
sione della vecchia maggio¬ 
ranza che aosfenne Occhetto 
nella scelta della svolta, ma ad 
un fatto def tutto nuovo. Inedi¬ 
to Come sarà la mozione «al di 
là del si e del no»? Terrà conto, 
si è detto, della «bozza pro¬ 
grammatica» firmala a suo 
tempo da Bassollno e della dl- 
scusslone alla recente Confe¬ 
renza di programma, ma an¬ 
drà arrehe oltre C'è una Inten¬ 
zione, dichiarata, di voler adot¬ 
tare uno stile e un metodo par¬ 
ticolari, con la scelta non di 
una mozione calala dall'alto, 
ma di un documento (venti 
pagine, secondo le norme già 


approvale dal Comitato Cen¬ 
trale del Pel) «costmllo» attra¬ 
verso una diKussIone, la più 
larga possibile, capace di al- 
fiancare le possibili iniziative 
politiche, anche esterne Un 
primo appuntamento è già fis¬ 
sato una assemblea nazionale 
il S novembre a Roma, il gioi^ 
no dopo l'assemblea del «no» 
di In^o, Tortorelia, Natta, 
Cossutta. Sono previsti circa 
trecento partecipanti prove¬ 
nienti dalle diverse regioni d'I¬ 
talia 

Tra i nodi da sciogliere, nel¬ 
la prossima riunione del Comi¬ 
tato Centrale del Pei (I otto no¬ 
vembre), quello della possibi¬ 
lità di volare separatamente, al 
Congresso, nome e simbolo da 
una parte, e carta programma¬ 
tica dall'altra. Una esigenza. In 
questo senso, è posta da molli 
interventi di questa prima riu¬ 
nione L'iniziativa promossa 
da Bassolino avrà successo? 
Nessuno, nel conlronto che 
occupa l'intero pomeriggio, si 
lascia andare ad euforiche illu- 


Livia Turco 


Chiarante sulla rifondazione 

«Azione del Pd inadeguata 
Prevalgono il vertidsmo 
e la politica spettacolo» 


■■ ROMA. «La proposta di n- 
londazione comunista che in 
vista del congresso rivolgiamo 
a tutto 11 partito è rivolta ad af¬ 
frontare I temi di un radicale 
rinnovamento, in rapporto al 
problemi di una nuova fase 
storica della cultura, della poli¬ 
tica. della stessa forma parti¬ 
to» Lo ha detto il sen. Giusep¬ 
pe Chiarante, intervenendo a 
Bologna all' attivo regionale 
dei •comunisli democratici» 
Ed ha aggiunto «Essa è l'esalto 
opposto di una proposta di re¬ 
staurazione e di ntomo al pas¬ 
salo» e sarà »! ispirazione di 
fondo della mozione alla qua¬ 
le stiamo lavorando» 
L'esponente del «no» ha sot¬ 
tolineato la gravità della situa¬ 
zione economica e sociale 
(tagli delle spese sociali che 
colpiscono la parte più svan- 
tag^ta della popolazione) e 
dcìle istituzioni (sono in alto 
•torbide manovre» con ‘mi tac¬ 
ce inquietanti per la democra¬ 
zia») rilevando che In questa 
situazione è necessario aun 
forte rilancio di una battaglia 


di opposizione che mobiliti 
larghe masse popolari» le 
•energie dcmocralfche» e si 
colleghi <on altre foize di sini¬ 
stra» presenti anche •nell area 
di governo» Purtroppo - ha 
aggiunto Chiarante - rispetto a 
questa esigenza •l'azione del 
partito, m questi mesi e ancora 
oggi, è stata cd è gravemente 
inadeguata» e di ciò «dobbia¬ 
mo sentirci lutti responsabili» 
Le ragioni* Il prevalere di ten¬ 
denze «all inerzia e alla passi¬ 
vità» di una "impostazione ver- 
tlcistKa, da politxra spettaco¬ 
lo», sulla «iniziativa di massa» 
Ma stanno anche nel parlare di 
•novità» a partire dal nome, 
senza «innovare realmente» Di 
ciò - ha detto - «si è avuta con¬ 
ferma anche nella conferenza 
programmatica La stessa rela¬ 
zione Bassollno, pur apprezza¬ 
bile per certe altermazioni po- 
litlcne (il giudizio suH'odlemo 
capitalismo) è apparsa nella 
sostanza poco innovativa e m 
qualche modo continuista 
Ancor più povera di contenuto 
è stata la dichiarazione di in¬ 
tenti di Occhetto». 


sioni ma prevale una ragione¬ 
vole fiducia E nella sala, alcu¬ 
ne presenze, sottolineano que¬ 
sto dato Come quella di Gian¬ 
ni Borgna, Lionello Cosentino, 
Piero Della Seta ( di Roma, già 
della mozione due). di Altiero 
Grandi e Paolo Inghllesi (Cgil, 
uniti a Paolo Lucchesi in que¬ 
sta opzione), di Amos Cfecchi 
(segretario del comitato citta- 
amo di Firenze), Alessandro 
Caidulli (Roma), della ex mo¬ 
zione uno E ancora il vignetti¬ 
sta Gino (Salii (Gal), il segreta¬ 
rio della egli di Genova Passa- 
lacqua, il segretario della Cgll 
di Reggio Calabria Gravano, il 
segretario della federazione 
del Pei di Parigi Boggero, Il se¬ 
gretario di Benevento Toriano, 
di Crotone Rubino, di Teramo 
D'Afete, di Lrvomo Caramossi, 
di Reggio Calabria Marco Min- 
nitl deila Campania, Isaia Sa- 
fes, I membri del Comitato 
centrale Alberia De Simone 
(Napoli), Augusto Burattini 
(Ancona), una esponente del 
movimento delle donne come 
Giovanna Boiiello (Napoli), il 
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Antonio Bassolino 


responsabile della Cna delle 
Marche Ermanno Santi, Il sin¬ 
daco di Piombino BahJassani 
Tra le adesioni quella del so¬ 
ciologo Franco Cazzala, del 
giurista Giorgio Chezzi, di Re¬ 
nato Nlcolini C’è aiKhe alla 
riunione con Bassolino, ma so¬ 
lo come aosservalore», Naimi 
Loy 

Qualcuno, come Edoardo 
Menlrastl segretario della Fe¬ 
derazione di Ancona, rilascia 
una dichiarazmne che riassu¬ 
me molti degli stati d'animo 
dei presenti II pfossimo Con¬ 


gresso, dice, «non può e non 
deve rappresentare la fotoco¬ 
pia del diciannovesimo con¬ 
gresso e non può essere una 
contrapposizione, talvolta pn- 
va di contenuto, tra si e no» 
MentrasU riafferma «l'adesione 
alla proposta di nuovo simbo¬ 
lo e nuovo nome» Egli è però 
convinto che sia utile «andare 
ad una piena esplicitazione 
delle differenze interne al par¬ 
tito, nella ex maggioranza co¬ 
me nella ex minoranza, come 
base di una unità più cominta 
e produttiva». 
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La protesta durante un incontro con Spadolini 

1 sindad dellliìiiterland: 

«Non d piace una Grande Milano» 


f SI preannuncia diiflcile l’attuaziona della legge di ri- 
forma delle autonomie locali nel Milanese. Al cen- 
f Irò delle polemiche. l’Istituzione deH’area metropo- 
l'v Utana. 1 sindaci di Monza e di Legnano non ci stan¬ 
gò no e puntano aH’istituzione di due nuove province. 

L'opposizione espressa ieri mattina al presidente 
L del tenato Spadolini, in visita ufficiale all’ammini- 
I W stFBzione provinciale di Milano. 


Ifii- 


ANÒILO PAéeiNKrTO 


■ MILANO.- A scontnisi 
sono due divene filosolie. Chi 
j vede nella nascita della città 
A metropolitana l'occasione per 
l)W imprimere una rotta diversa al- 
''"V io sviluppo dell'alea milanese. 
oMendo lispatte complessive 
alle eMgenze metiopoU 
’ dinuaa e chi - temendo la no- 

P . scila di una sovraorganizzazio- 
^ ne capace di complicale ulle- 
lionnente la vita quotldiaiia di 
cittadini ed enti locali - punta 
a svincolarsi da Milano AI pre¬ 
sidente del Senato Spadolini 
in visita ufficiale ieri mattina a 


Palano tsimbardi sede della 
provincia, sono stale espresse 
entrambe le tesi 
A schierarsi contro la nasci¬ 
ta dell’alea metropolitana, so¬ 
stenendo posizioni già note, 
sono stali I sindacl di Monza e 
Legnano. Rosella Panzeri, de¬ 
mocristiana. primo cittadino 
del capoluogo brianzolo, alla 
guida di una giunta In naviga¬ 
zione In acque perennemente 
In burrasca, davanti a Spadoli¬ 
ni si è latta portavoce della 
contrarietà della Brianza di 
fronte all'ipotesi della creazio¬ 


ne di una Grande Milano «La 
nastra specificità verrebbe an¬ 
nacquala - spiega - e rischfe- 
rebbe di sparire nell area me- 
Uopolllana» Alternativa, la 
creazione di una nuova pro¬ 
vincia della Brianza, rispolve¬ 
rando un antico progetto mai 
abbandonato aSempre più vi¬ 
va - ha aifermato ancora il sin¬ 
daco di Monza - si la la rlchfe- 
sia di un referendum per chie¬ 
dere l'istituzione del nuovo en¬ 
te» 

Le preoccupazioni del sin¬ 
daco di Monza sono state in 
parte condivise da Mauro Poie- 
stlo socialista, pnmo cittadino 
di Legnano, importante centro 
industriale al confine con la 
provincia di Varese da tempo 
sostenitore di un alleanza con 
Busto Arsizio Potestio, come i 
colteghi di Rho e di Corsico. 
denuncia il rischio di creare un 
comune enorme, difficilmenle 
gestibile trasformando gli at¬ 
tuali in sorta di circoscrizioni 

Per I attuazione della legge 
SI è invece espresso il sindaco 
comunista di Sesto San Gio¬ 


vanni Fiorenza Bossoli «L'isu- 
tuzione del governo metropoli¬ 
tano - dice - è un'esigenza for¬ 
temente sentita nell'area mila¬ 
nese per II governo dei nuovi 
problemi: da quelli dello svt- 
Fuppo a ouelll delTambienie, 
della viabilità e del trasporti» 
•Occorre però - conlinua Bos¬ 
soli-che confini e competen¬ 
ze coincidano- bisogna evitare 
che Milano abbia un ruolo 
prioritario sugli altri II propor¬ 
re altre provliKe. come fanno 
Monza e Legnano, è sbaglia¬ 
to» 

A totale sostegno della rifor¬ 
ma delle autonomie locali si è 
schierato infine II presidenle 
del Senato «Il nuovo ordina¬ 
mento - afferma - non è una 
scatola chiusa E' uno stru¬ 
mento di provocazione e an¬ 
che di fantasia per lutti coloro 
che sapranno cogliere i conte¬ 
nuti di una moderna concezio¬ 
ne autonomistica A comincia¬ 
re dalle aree metropolitane Si 
apre una vera e propria la^ 
costituente I cui esiti incideran¬ 
no sulla vita dei cittadini» 


La proposta di Scalfaro al centro del convegno di «Forum democratico» 

«Fermiamo lo strapotere dei partiti 
le crisi di governo si aprano in Parlamento» 


Riforme istituzionali, progetto Scalfaro per la difesa 
della legislatura, recupero delle regole e dei diritti. 
Se ne discute a un conv^no promosso dal «Forum 
democratico», gruppo di laici; «costola» del movi¬ 
mento per i referendum elettorali. Massimo Severo 
Giannini pronuncia una dura requisitoria contro i 
partiti-padroni; «Le basi di questo strapotere si rin¬ 
tracciano già att'Assemblea costituente». 


raaiOINWINKL 


■i ROMA «Non è pensabile 
che i partiti si disaimino da se 
stessi chi ha il potere non lo 
abbandona E la partitocrazia 
nasce e si consolida già all As¬ 
semblea costituente non di¬ 
mentichiamolo In quella sede 
SI esclusero controlli sui finan¬ 
ziamenti o sulle nomine inter¬ 
ne alfe fonte politiche, consi¬ 
derati un intromissione dello 
Stato Di quelle posizlotil di 
potere I partiti hanno abusalo 
e oggi siamo alla degenerazio¬ 
ne» Massimo Severo Giannini 
traccia la sua diagnosi al con¬ 


vegno del «Fonim democrati¬ 
co» (•costola laica del movi¬ 
mento per I referendum eletto¬ 
rali» come lo definisce Gio¬ 
vanni Negri), dedicato alfe ri¬ 
forme istituzionali e alla difesa 
della legislatura Giannini è I u- 
nico esponente «di area socia¬ 
lista» che abbia adento all'Ini¬ 
ziativa referendaria Giurista 
autorevole (propno in questi 
giorni conclude il suo Insegna- 
memo umveisilario), punta II 
dito sui partiti-padroni, Utolan 
delle scelte del personale di 
comando nelle amministrazio¬ 


ni locali e negli enti pubblici 
Non solo, ma •filtri» nella defi¬ 
nizione del contratti per qual¬ 
siasi opera, anche grazie al 
progressivo abbandono del si¬ 
stema della gara pubblica E in 
questi varchi che si espande la 
mafia «In nessun paese-con¬ 
clude - SI riscontra un'inva¬ 
denza incontrollala dei partiti 
come da noi» Una requisitoria, 
quella di Giannini, che viene 
all'Indomani della presenta¬ 
zione di una proposta di revi¬ 
sione costituzionale in matena 
di crisi di governo, primo fir¬ 
matario Il de Oscar Luigi Scal- 
laro (e con lui il liberale Alfre¬ 
do Biondi il radicale Giuseppe 
Caldensi, Franco Bassanini 
della Sinistra indipendente, il 
repubblicano Mauro Dutto) Il 
progetto vuol riportare nelle 
sedi parlamentari le crisi del¬ 
l'esecutivo tradizionalmente 
gestite nelle segreterie del par¬ 
liti un altro sasso scagliato 
contro il sistema dominante E 
non è un caso che len molti 
oratori abbiano chiamato in 


causa Craxi, l'awenaito più 
deciso di queste Iniziative nel 
segno della trasversalilA Dice 
Biondi «Abbiamo sentito che 
Craxi a Olania ha sostenuto di 
preferire una riforma Istituzio- 
nate alle elezioni anticipale 
Non possiamo che commenta¬ 
re, col Vangelo, *Cè più gioia 
In cielo per un peccatore pen¬ 
tito . "» Il democristiano Barto¬ 
lo Ciccardini contesta al segre¬ 
tario socialista l'affemiazlone 
secondo cui la crisi dei partiti 
non Investirebbe aiKhe il Psi* 
«E In crisi M sistema dei partiti, e 
non lo dimostra solo il feno¬ 
meno delle teghe Basta guar¬ 
dare alla proposta dei referen¬ 
dum elettorali, divenuta la 
questione centrale du con¬ 
fronto politico» Democrazia 
acefala governi deboli, bassis¬ 
sima capacità deciskinafe- è 
I identiMt delineato dal polito¬ 
logo Angelo Panebianco per 
una classe dominante che si è 
giovata sinora di un assetto in¬ 
terno e intemazionale blocca¬ 
to sul bipolarismo A questo 
punto, per mettere In mora il 


partilo-Stalo, servono nforme 
(orti senza dimenticare che l’I¬ 
talia è il solo grande paese in 
cui vige aiKora il sistema pro¬ 
porzionale. In questo clima di 
riconquista di regole e dinlli - 
sul palco del convegno cam¬ 
peggia una «faccia che rìde», il 
simbolo utilizzato da HaveI In 
Cecoslovacchia - c'è un n- 
chiamo anche alfe quesbonr 
deireconomia. Viene da un 
manager. Marco Vitale, che è 
anche docente alla Bocconi di 
Milano <4 circuiti economici e 
finanziari del paese - rileva - 
solo apparentemente funzio¬ 
nano come un'economia di 
mercato In un mondo che re¬ 
cupera non solo come mecca¬ 
nismo ma come componente 
essenziale del sistema demo- 
craiiv-o l'economia di mercato, 
cioè 1 economia della impren¬ 
ditorialità e della responsabili¬ 
tà, noi Raggiamo a tutta velocf- 
là verso un'economia di mer¬ 
cato truccata, guidata dalle ca¬ 
pacità manipolatone e dalla ir 
responsabilità» 
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IN ITALIA 


Protesta Anm 

Giudici: «No 
a interventi 
straordinari» 


ROMA. Pesami critiche al 
disegno di legge •inlerveml 
aiiaoidinan per la hinzionaliUl 
. degli uIIkI giudiziari* approva* 
to al Senato, sono stale espres¬ 
se in un documento della giun¬ 
ta esecutiva centrale dell Asso- 
' dazione nazionale magistrali. 

I vertici dell'asaociazione di ca¬ 
tegoria dei giudici hanno inol- 
I trcchiestodiesserericevutidal 
presidente della commissione 
giustizia della Camera per es¬ 
sere ricevuti e piotere cosi illu¬ 
strare di persona le cntiche 
espresse al testo approvato al 
Senato ed eventuali suggen* 
menti 

La giunta sottolinea come 
l'Anm abbia da tempo nchie- 
sto una •depenalizzazione*, r 
btituzione del giudice di pace, 
la soppressione degli ulfici mu¬ 
nii, il •recupera* di una patte 
del personale fuori ruolo per-' 
che addetto a iunzioni non 
giudiziane, un incremento di 
organico accompagnalo dalla 
tempestiva apertura di consor¬ 
zi. Si e invece posto mano - (a 
- osservare l'associazione - ad 
una ndotta revisione delle 
strutture pretorili Mentre per 
quanto attiene ad una organi- 
, ca revbione delle clreoscrizlo- 
ni giudiziarie, ci si è affidali ai 
•tempi lunghi* di un comples¬ 
so disegno di legge delega Sa¬ 
rebbe invece agevole indnn- 
' duare una ventina di tribunali 
(e un centinaio di •sezioni di- 
, staccate» di pretura) la cui so¬ 
pravvivenza non si giusUlica e 
recuperare 100/ISO magistrati 
gli in servizio ed esperti (i 
consigli giudiziari del Piemon¬ 
te e della Liguna hanno, da 
tempo, indicalo un certo, nu¬ 
mera di ulffcl da sopprimere). 


Tra sabato e lunedì week end 
di sangue, con scontri causati 
dal maltempo e dairimprudenza 
L'allarme della Polstrada 


Sulla A4-Serenissima ieri mattina 
Tincidente col bilancio più tragico: 
sei morti e quattordici feriti 
nel tamponamento tra nove mezzi 


Guerra sulle strade: 40 motti 


Tra sabato e lunedi, 40 morti e decine di tenti sulle 
strade italiane Un tragico week end di sangue a causa 
del maltempo e dell'imprudenza. L'incidente più gra¬ 
ve sulla ’'A4-Serenissima”, nel tratto compreso tra 
Sommacampagna e Peschiera Nello scontro tra 9 vet¬ 
ture, 6 morti ed una decina di feriti Altri drammatici 
incidenti, nella nottata tra domenica e lunedi, a Gaeta, 
in provincia di Latina, e nei pressi di Alessandna, 


■i ROMA Quaranta moni in 
ire giorni una vera e propna 
strage Sulle strade italiane. Ira 
sabato e lunedi, un lungo 
week end di sangue con iiKi- 
denti a npetizione causali dal 
maltempo c dall'lmpradenza 
Tra la tarda serata di domeni- 
cae le prime ore di lunedi sul¬ 
le-strade del Piemonte dell'E¬ 
milia Romagna, del Veneto, 
del Lazio e della Sicilia, le vitti¬ 
me del miniesodo dell ultimo 
fine settimana d ottobre sono 
state addmttura 11. con 5 moni 
ed una decina di feriti in un so¬ 
lo incktenie. quello gravissimo 
che SI è venficalo ieri mattina 
sulla corsia ovest deirauloslra 
da "A^ Serenissima", nel tratto 
tra Sommacampagna e Pe¬ 
schiera, in provincia di Vero¬ 
na Le vittime sono tre giovani 
che viaggiavano su una ‘Fìat 
Tipo" (Maurizio Vriz, origina¬ 
rio di Gorizia. Simone im¬ 
pazzo, 26 anni, di Padova, Re¬ 
nato Zandomenlci. 28 anni, 
della provincia di Traviso), e i 
tre occupanti di un furgone 
Vollcswa^n Transpon" (An¬ 
nibaie ReccagnI, SI anni, di 


Brescia, e il figlio Antonio di 20 
anni e una terza persona di cui 
Imo a tarda sera si ignorava I i- 
dentita) La maggior parte dei 
feriti e stata ricoverata all'ospe- 
dale di Peschiera, mentre due 
sono stati ricoverali in quello 
veronese di Borgo Trento Tra 
loro, secondo le informazioni 
fomite dalla polizia stradale di 
Padova, non vi sarebbe nessu¬ 
no in gravissime condizioni 
Secondo una pnma ncoslru- 
zione, I incidente, nel quale 
sono rimasti coinvolti nove au- 
tramezzi, sarebbe stato ongi- 
naio da un aulraireno "Fiat 
190" diretto verso Milano che, 
per cause ancora in fase d'ac 
certamento ha compiuto un 
salto di carreggiala andando a 
scontrarsi prima con una "Fiat 
uno" e sucessivamenie con al¬ 
tre vetture Al momento dell'in- 
cidente, I asfalto era stato reso 
scivoloso dalla pioggia che da 
ieri cade insistente su lutto il 
Veneto. Nello scontro sono ri¬ 
masti coinvolti tre automezzi 
pesanti un pulman, un furgon¬ 
cino e quattro autovetture. Al¬ 
tro grave incidente, nella notte 



Ira domenica e lunedi, sulla 
statale Alessandra-Acqui, net 
pressi di Gamalero, dove, in 
seguilo ad uno scontro fronta¬ 
le tra un'Alta 164 e una Merce¬ 
des, sono morte due persone 
(Carla Canneva e luan Carlos 
Leonnello, di SI anni, di Bue¬ 
nos Aires) e ne sono rimaste 
lerilwe altre sette Altre due vit¬ 
time , all'alba di lunedi, a Gae¬ 
ta, in provincia di Latina, dove, 
nell'urto tra una Peugeaui 405 
e un camion Fìat 691, sono 


morti il quarantenne Giuseppe 
Passatelli un commerciante di 
Caserta, ed una donna polac¬ 
ca, Yolanda Anddruszkiewkz 
di 25 anni Sulla Salemo-Reg- 
gio Calabria, presso lo svincolo 
di Rosamo, ieri mattina, il traf¬ 
fico è nmasto bloccato percin- 
que ore a causa di un inciden¬ 
te tra un autoarticolato ed un 
altro automezzo Tra sabato e 
domenica, le vittime della stra¬ 
da erano stale 34 La Polizia 
stradale fa i confronti con il 


1989 Nell'analogo pcnodo del 
1989, il numero degli incidenti 
fu addirittura supcriore a quel¬ 
lo di quest'anno Secondo I da¬ 
ti fomiti dalla stradale, intatti, 
gli incidenti avvenuti sabato e 
domenica scorsi sono stati 
1022 control II 64 dello stesso 
week end dell'anno passalo 
Nell'89 1 moni furono 31, tre in 
meno di quelli dei giorni scor¬ 
si Quest'anno, pero, le vetture 
in circolazione sono stale circa 
un milione in più dell’ottobre 


Il groviglio 
del mezzi 
coinvolti 
nell incidente 
sull autostrada 
Milano- 
Venezia 


di un anno fa Se il maltempo è 
stato la causa pnncipale del¬ 
l'alto numero delle vittime di 
quest anno, I imprudenza non 
va sottovalutata E la polizia 
stradale, anche a proposito del 
prossimo ponte dei pnmi di 
novembre, raccomanda agli 
automobilisti. In caso di piog¬ 
gia o nebbia, •di modificare il 
loro stile di guida, procedendo 
con cautela e avendo cura di 
controllare l'efficienza del vei¬ 
colo* 



Valutata 
3.600 miliardi 
risolabella 
di Taormina 


La sovrinlcndcnza ai Beni ambientali ha valutato in 3 600 
miliardi Isolabella di Taormina (nella foto) sottoposta a 
procedura di esproprio da parte della Regione siciliana L i- 
solotto •Cartolina* del mare di Taormina è esteso settemila 
metri quadrali e comprende una villa e olio miniapparta¬ 
menti Se la famiglia Bosurgi che ne e propnelana non farà 
opposizione alla stima la Regione acquisirà in tempi brevi lo 
scoglio immettendolo nel patnmonio della costituenda ri¬ 
serva manna della baia di Taormina e Giardini Naxos 

È stalo uno sciame sismico, 
con epicentro in mare, nel 
canale di Malta quello av¬ 
vertilo ieri mattina nei paesi 
costieri della Sicilia onenla- 
le L Istituto nazionale di 
geofisica precisa che la pn¬ 
ma scossa di magnityudo 


Scosse 
di terremoto 
nelia Sicilia 
orientale 


4 I. pan al quinto-sesto grado della scala Mercalli à stala re¬ 
gistrala alle ore 9 16 scosse di intensità minore si sono avute 
alle ore 9 21, 9 25 9 35 Nessun danno a cose o persone è 
stalo segnalalo alla Protezione civile i cui funzionan hanno 
preso contatto anche con le aulonlà maltesi che hanno det¬ 
to che la scossa, awenila anche da loro non ha comunque 
causato danni A Modica gli studenti sono stati fatti uscire 
dalle scuole Dal soffitto della chiesa di S Giovanni del pa¬ 
lazzo comunale sono caduti pezzi di intonaco mentre cre¬ 
pe sono state notate nel vecchio edificio che ospita le magi¬ 
strali 


Sequestro 
De Megni: 
nuovo appello 
della famiglia 




' Iniziativa razzista a Torino 

Neri contro neri: 
IKigano i commercianti 


• Mettere neri contro neri e stare a guardare. In un 
r/<|uaitiere torinese, San Salvario, ISO negozianti vor- 
fegebbero atn)olare;jdSWn(UiyÌK^UUiUftj^^ 
QMiP africani per <oiij^ttere«^li attjj^ di violenza di 
, magrebini ed altri extracomunilan. Dietro l’allar- 
> mante iniziativa di puro stampo razzista si vuole in 
' L realtà «ripulire» la zona e favorire una speculazione 
' ! immobiliare. • - *,. 


DALLA ftOSTRA REDAZIONE 


'il ^ ^ ■■ TORINO II ragionamento 
V tatto dai commereianti di San 
Salvano deve essere stalo que- 
^ sto in (ondo non è caro se si 
" considera che la spesa si può' 
ripartire tra un centinaio dt 
persone Per sole 600 mila lire 
alla settimana si può arruolare 
un •vigilante*, per proteggere i 
. negozi dai malintenzionati. 
Con quali garanzie’ Una so¬ 
prattutto che la «ronda priva¬ 
la» sarebbe composta da rtor- 
dalricani e quindi in grado, se¬ 
condo gli •arruolatori* di tene¬ 
re a bada magrebini ed altri 
extracomunilan, autori, secon¬ 
do i commercianti, degli atti 
i - vandalici e delle violenze II 
prono terzetto di aspiranti «giu- 
• sUzieri* che si ò presentato. 

' I proponendo la •tariffa* di set 
bigliettoni settimanali a lesta, 


ha esibito gli strumenti con cui 
inienderebbe mantenere l'or¬ 
dine guanti di gomma muniti 
di protuberanze per rendere 
più dolorosi i manrovesci e, se 
non bastasse, guanti con una 
lama che scalla nel palmo, per 
sfregiare il prossimo. 

Neri contro neri, dunque, 
mentre I bianchi stanno a 
guardare £ ciò che succede in 
uno del quartieri centrali di To¬ 
rino, San Salvano, che si esten¬ 
de Ira la stazione di Porta Nuo¬ 
va ed il pareo del Valeniino 
Alla creazione della «ronda* 
avrebbero già aderito 150 ne- 
gozianli La decisione, di puro 
stampo razzista, viene «giustili- 
cata» dai promotori con il fatto 
che un tentativo di smuovere 
le aulorili e di ottenere una 
più assidua presenza di polizia 


e vigili urbani nel rione, non ha 
sortilo effetto una petizione, in 
tal senso, ù nmasta senza , 1 ^ 
sposta Se ora I negozianti ac* 
Cusano gli Immigrali nordatrì- 
canl di aver reso invivibite il 
quartiere é anche nolo a lutti 
che San Salvarlo ù sempre sta¬ 
lo teatro delle gesta della ma¬ 
lavita Se una volta vi spadro¬ 
neggiavano i contrabbandieri 
di sigarette esso ù poi diventa¬ 
lo Il quartìer generale di sfrut¬ 
tatori. proslilule che battono 
lungo I viali del Valentino, 
spacciatori di droga Con una 
sola «oasi* che viene rigorosa¬ 
mente fatta rispettare corso 
MareonI, dove c é la direzione 
generale Hat. 

Oa un paio d'anni agli sban¬ 
dati 'indigeni* si sono aggiunti 
gli immigrali magrebini e sene¬ 
galesi, che hanno indubbia¬ 
mente aggravato la siluazione 
Ma sorge un legittimo sospetto 
Certi proprietarf'dl case, che si 
sono arricchiti affittando a 
30 000 lire per notte un posto 
in soffitte dove si ammassano 
una ventina di extracomunita¬ 
ri, hanno investito i quattrini 
cosi guadagnati nella nstrullu- 
razione di alloggi di lusso Ed 
ora, per venderli vantaggiosa¬ 
mente, avrebbero bisogno di 
sfatare la cattiva fama del 
quartiere 


Assemblea della Ponticifia accademia delle scienze 


n Papa propone un’alleanza 
tra Chiesa e mondo sdentìfico 


Il Papa ha proposto «un'alleanza» tra le «forze vive 
della,scienza e della religiope» per preparare alle 
nbbvé ge^^razlopi unfu^urp diverso. ta,jChtesa scie- 
glie ai lottare con gli scienziati contro.i4e correnti 
antiscientifiche e inrazionali che minadclhno la cul¬ 
tura attuale». Per la prima volta accolto come mem¬ 
bro della Pontificia Accademia delle Scienze l'acca¬ 
demico sovietico Roald Z. Sagdeyev. 

ALCISTI SANTINI 


■i cnrA Da vaticano 
•U n'alleanza tre le foize vive 
della scienza e delia religione», 
per assicurare all'umanitù un 
futuro diverso «di pace, di au¬ 
tentico sviluppo e di solidarie¬ 
tà*, ù stala sollecitata dal Papa 
ricevendo ieri i partecipanti al¬ 
l'assemblea plenaria della 
Pontificia Accademia delle 
Scienze sul tema «La scienza 
nel contesto della cultura uma¬ 
na*. l cui lavori iniziano oggi fi¬ 
no al 31 ottobre. «Contro le 
correnti antiscientifiche e irra¬ 
zionali che minacciano la cul¬ 
tura attuale - ha detto Giovan¬ 
ni Paolo 11 - ò compilo degli 
scienziati far valere la ricerca 
Kieniifica e la sua legittima¬ 
zione etica e sociale* E, dopo 
aver rilevato, significativamen¬ 


te, che «difendere la ragione è 
l'esigenza promana di ogni 
cultura*, ha affermato che, «in 
questa lotta, gii scienziati non 
troveranno una migliore allea¬ 
ta che la Chiesa* 

E per dare credibilità e forza 
a questo discorso, tendente a 
dimostrare che la nuova e poli- 
centrica realtà mondiale ha bi¬ 
sogno della collaborazione sia 
delle vane scienze (matemati¬ 
che. fisiche, naturati, ecc e 
delle loro applicazioni tecni¬ 
che) come di quelle morali e 
religiose, Ciovanm Paolo li ha 
ricordato di essere stato il pro¬ 
motore della rivalutazione di 
Galileo per testimoniare che la 
Chiesa non vede nulla di ostile 
nella riceica scientiHca Anzi, 
in un mondo divenuto sempre 


più interdipendente «la ricerca 
,di un repppnq i» ledere scien- 

à divenuto essenziale*. Per 
^ dare,'pel,lurecàratteré unNen 
sale alla Pontificia Accademia 
delle Scienze, che Pio XJ aveva 
denominato II «Senato scienti¬ 
fico della S, Sede* rifondando¬ 
la nel 1936 ma che aveva sem¬ 
pre accolto solo scienziati oc- 
ddenlali. Papa Wojtyla ha no¬ 
minato ieri dodici nuovi mem- 
bn Ita i quali figura, per la pri¬ 
ma volta, lo scienziato 
sovietico. Roald Z Sagdeyev, 
direttore deirisllluto di Ricer¬ 
che Spaziali di Mosca e mem¬ 
bro dell'Accademia delle 
Scienze di Mosca Tra gli altri 
ci sono il sacerdote- fisico un¬ 
gherese. Stanley IJaki, e il sa- 
oerdote-coeDiolom polacco. 
Michel Heller di Cracovia Co¬ 
si. la S Sede, olire che sul pla¬ 
no politico e religioso, apre ad 
Est anche nel campo della col¬ 
laborazione scientillcB attra¬ 
verso la Pontificia Accademia 
delle Scienze. 

Va ricordalo che, all'inizio 
del suo ponuficato. Giovanni 
Paolo II aveva dichiarato che 
•Il dialogo della Chiesa con la 
cultura costituisce una posta 
decisiva per l'avvenire dell'u¬ 
manità* Nel corso degli ulllmi 


dodici anni, sono stati molto 
jsignificàtn^ gh appetii rivolti 
agli scienziati sullet loro re- 
spoiisabilità-'morali di fronte 
alle esigenze'della pace e del¬ 
lo sviluppo di tutti I popoli, del¬ 
la conservazione delia vita 
umana e della natura Vale per 
tutti il coraggioso invito a lutti 
gli uomini di scienza a diserta¬ 
re I «laboratori di morte* lan¬ 
cialo nel 1981 da Hiroshima di 
fronte ad una moltitudine di 
persone raccolte in silenzio 
nella grande piazza delia pace 
per ricordare gli effetti tragici 
della pnma bomba atomica 
Ma, con il discorso di len. Papa 
Wojtyla ò andato oltre in quan¬ 
to ha proposto una stretta col¬ 
laborazione tra scienziati e uo¬ 
mini di lede perché, accomu¬ 
nati dagli stessi valon dell uo¬ 
mo e del suo destino, 'lavonno 
insieme per la pace.allonta- 
nando per sempre la guena 
mieleare. per rendere la Terra 
più abitabile, più fertile e più 
fraterna*, per approfondire •gli 
aspetti etici dello sviluppo, del¬ 
la qualità della vita*, per n- 
spendere insieme ai «grandi 
problemi riguardanti il futuro 
dell'umanità* e, quindi, per 
•una più alta conoscenza di 
noi slessi* 


Scippatore 
bloccato 
da un’esperta 
in judo 


Nuovo appello della fami¬ 
glia De Magni ai rapiton del 
piccolo Augusto li bambino 
di IO anni sequestrato il 3ol- 
lobre scorso a Perugia II pa¬ 
dre del bambino Dino, ha 
fallo avere len alla stampa 
questo breve comunicato 
•La famiglia De Megni chiede un contatto con i rapilon del 
piccolo Augusto* il rapimento avvenne nella villa della fa¬ 
miglia De Megni, nella immediata perifena di Perugia l ban¬ 
diti sembra quattro, legarono e imbavagliarono Dino De 
Megni e fuggirono portando con loro il piccolo Augusto Le 
indagini di polizia e carabinien non sono sinora approdate 
a risultali concreti 

È andata male a un giovane 
scippatore che ha scelto 
quale vittima una ragazza di 
19 anm esperta di lotta giap¬ 
ponese L episodio è avve¬ 
nuto netta centrale via Al¬ 
ghero a Quarto Sant Elena, 
la terza città della Sardegna 
per popolazione, limitrofa a Caglian Salvatore Collu, 22 an¬ 
ni, di Quartu Sani Elena, si è avvicinato alla vittima designata 
con 11 motorino e le ha strappato dal collo la catenina a oro, 
ma la reazione della ragazza è stata immediata Bloccalo lo 
scippatore lo ha messo a terra e ha ingaggiato una violenta 
colluttazione per impedirgli la fuga Alla ime Salvatore Collu 
è stalo immobilizzato con alcuni colpi di judo e consegnato 
agli agenti di una volante 

La laida di Oniferi, il pxxolo 
centro del Nuorese con po¬ 
co più di mille abitanti, che 
ha provocato m otto anni se¬ 
dici omicidi, ha mietuto 
un'altra vittima Salvatore 
Brau 28 anni, pastore, è 
morto len nel reparto nani- 
mazione dell'ospedale «San Francesco* di Nuoro dove era 
stalo ricoverato dopo essere nmasto lento in un agguato nel¬ 
la centrale via Nazionale a Omfen Salvatore Brau era m 
compagnia di uibamico che é rimasto illeso II killer non ha 
sbagliato la mira e appostalo nel buio al lato opposto della 
via Nazionale ha avuto mopo di centrare la vittima prescelta 
raggiunta dai palleftoniÙ torace, alle braccia e alle gambe - 

Il •mago di Villabate», Gio¬ 
vanni Sucato, che per mesi 
ha promesso, ma in diversi 
casi anche mantenuto, inve- 
sumenli a breve termine con 
il raddoppio dei capitali da 
parte degli scommetuion, à 
stalo dichiaralo fallilo La 
decisione è stala adottala len mattina dalla sezione falli¬ 
mentare del inbunale di Falerno, presieduta dal don Miche¬ 
le Mezzalesla Giovanni Sucato. sulla base di alcune note in¬ 
formative fatte pervenire alla magistratura dalla Guardia di 
finanza avrebbe accumulato passMlà per 20 miliardi di lire 
A tale cifra corrisponderebbe I ammonlare dei credili vantali 
dagli scommettitori che non sono stati ancora pagati e pro¬ 
babilmente perderanno il denaro affidalo ai sensali che per 
conto di Giovanni Sucato provvedevano alla raccolta del de¬ 
naro 


Giuseppe VITTORI 


Faida 
diOniferi 
Giovane ucciso 
apaiiettoni 


li mago 
diVilfabate 
dichiarato 
fallito 


□ NEL PCI C 


1 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antime¬ 
ridiane e pomeridiane di oggi 30 ottobre e alle se¬ 
dute antimeridiane e pomeridiane di mercotadt 31 
ottobre 


La splendida opera di Giotto è sporca e cerchiata di ferro 

A Firenzi è tempo di restatilo 
per la ^fedonna di Ognissanti 


i 


NeU'SOO la Madonnadi Ognissanliài Giotto conservata 
> agli Uffizi è stata imbracata con una pesante e delete- 
■ ria cerchiatura in ferro sul retro. E come se non bastas- 
I se, puliture, vemictature mal fatte hanno provocato ul- 
.tenori guasti alla superfìcie pittorica. Perciò la sopnn- 
tendenza di Firenze e il museo hanno giudicato im- 
s prorogabile il restauro della grande pala d'altare. I la- 
' vorl dovrebbero terminare entro l'estate del '91. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ 


STIPANO MIUANI 


M FIRENZE Povera Madon- 
1 na: t'avevano propno mgab- 
' ibiata. Intorno alla meià 
iidelTSOO malaccorti tutori 
dell'arte avevano applicalo 
1 una cerchiatura in terrò del 
- pesodi6(>-7l>cbili,conrobu- 
,1 sb bulloni, al legno lungo il 
' perimetro sul retro della Ma- 
’ !, donna di (^nasanli di Ciof- 
I lo La grande tavola dipinta 
, daU'artista toscano nel 1310 
. o giù di li per l'altare maggio- 
t re della chiesa fiorentina di 
ì! Glissanti (di qui il nome), 
1 ^. è conservala agli Uttizt dal 


1919 L’intervento fatto nel 
secolo scorso, a detta del re¬ 
stauratore Alfio Del Serra, 
non è stato altro che «il colpo 
di grazia a una struttura già 
provata nella superficie pitto¬ 
rica da pulliitre, sporcature e 
atlre puliture altrettanto nefa¬ 
ste* £ propno Alfio Del Serra 
con la sua équipe di lavoro si 
è visto affidare il compito di 
chirurgo nparalore per la Ma¬ 
donna dtOanissantt Del Ser¬ 
ra ha già sulle spalle il restau¬ 
ro delia Maestà di Duccio di 
Buoninsegna, e forse ora col¬ 


tiva Il sogno di npullre anci^e 
la Madonna di Cimabue, li 
terzo capolavoro conservato 
nella sala degli Uffizi allestita 
nel '57 da Muthelucci, Scarpa 
e Gardella Ieri manina il re¬ 
stauratore ha Illustrato l'an¬ 
damento dei lavon in corso 
nel laboratorio del museo 
per awicinare quanto più sia 
possibile l’opéra giottesca al¬ 
la versione originate Insieme 
a lui facevanoìe presentazio¬ 
ni di nlo Anna Mana Petnoli 
Tofani, direttrice della Calle- 
na, Antonio Paolucci, soprin¬ 
tendente ai beni artistici e 
storici di Firenze, e Gianfran¬ 
co Bartolini, vice presidente 
della Banca Toscana, l’Im¬ 
mancabile sponsor che, con 
i 200 milioni versati in questo 
caso, finanzia progetti altri¬ 
menti impensabili per man¬ 
canza di rondi, come ha det¬ 
to la stessa direttrice Tofani 
Ciotto dipinse questa Ma¬ 
donna negli anni della sua 
maturità, reduce dagli affre¬ 
schi nella Cappella degli 


Scrovegni a Padova Quella 
pittura cosi sensibile alle co¬ 
se terrestri e all'umanità, 
quella pittura che aveva raffi- 
Buiato con tratti cosi carnali 
lì volto di Gesù, bambino paf¬ 
futello e benedicente, però 
sarebbe stata offuscata da 
troppe mani .Ci hanno lavo¬ 
rato sopra sin dal '700, con ri¬ 
sultati nefasti - ha detto Del 
Sena - Pnma una pulitura, 
poi una successiva spoicatu- 
ra con vernici oleose che 
hanno oscurato intere zone 
cromatiche, seguita da un'al¬ 
tra pulitura ottocentesca che 
tentava di nmuovere quelle 
stesse vernici, hanno reso del 
tutto disomogenea la distn- 
buzlone dei colon». Con la 
conseguenza <he la Madon¬ 
na m alcune aree è più spor¬ 
ca, che ta tensione cromatica 
dei chiaroscuri varia non se¬ 
condo le intenzioni del pitto¬ 
re, ma secondo la gravità e la 
pesantezza degli interventi di 
presunti restauraton» * 
La prova, il restauratore 



Particolare della «Madonna di Ognissanti» di Giotto 


fiorentino, t'ha offerta imbe¬ 
vendo un batuffolo di petro¬ 
lio e passandolo sul dipinto¬ 
li manto blu scuro della Ma¬ 
donna rivelava pieghe e pan¬ 
neggi (lo stesso era accadu¬ 
to al vestilo della Vergine di 
Duccio) e di un blu rexo di 
sfumature verdi prima otte¬ 
nebrate Viene fuon, anche, 
che la Madonna poggia i pie¬ 
di su un palco di legno Nem¬ 
meno la cornice si è salvala 
dai maltraltementl il laro alla 
base é un falso ottocentesco, 
al quale si é pensato di uni¬ 


formare quelli laterali e cu¬ 
spidali Il restauro, che in¬ 
nanzi lutto SI prefigge di to¬ 
gliere la cerchiatura m ferro, 
inizialo a settembre dovreb¬ 
be nportare la pala giottesca 
in compagnia di Duccio e Ci- 
mabue nella tarda primavera 
o nella pnma estate del '91 
Nella sala la sostituiscono 
due ojàere toscane, minon 
ma belle, e un pannello in 
plexiglas con spiegazione 
del restauro in italiano Le 
frolle di stranieri chissà come 
potranno capirlo 


Attualmente «professionisti» in 30 giorni 

Gli erboristi chiedono 
tre anni di scuola 


OOMITILLA MARCHI 


RB RRENZE Diventare erbo- 
nsli sembra un gioco da ragaz¬ 
zi Bastano 30 giorni lo dice 
una legge del 1931 E viste le 
mode attuali che decrelano, 
nell’era della saturazione da 
cocktail chimici e da pozioni 
smietiche, il ritorno a una me¬ 
dicina dolce e più naturale, é 
un gioco che frutta anche be¬ 
ne Se la medicina a base di 
piante officinali é ancora in 

G ualche modo sospetta, consi- 
erala spesso un alternativa 
aleatoria a quella canonica e 
non complementare ad essa, é 
in buona pane colpa di questi 
reiarlatani* dell’erborislera che 
screditano I intera categoria 
La soluzione, dice l’Associa¬ 
zione nazionale erboristi nuni- 
ta ieri in seduta plenaria a Fi¬ 
renze. deve amvare attraverso 
la tutela della protessionaiità 
di coloro che si dedicano a 
questo tipo di lerapr Ecco 
che SI chiede, quindi I istituzio¬ 
ne di un corso parauniveisila- 
rio che porti i 30 giorni decre¬ 
tati oggi dalla legge a 3 anni di 


studi Questo per ratificare an¬ 
che gli sforzi di coloro che al- 
leibonstena si sono dedicati 
con serietà e che hanno ap¬ 
profondito il loro campo con 
un impegno esterno a q.'ollo 
voluto dalla legge 
Le richieste avanzale dagli 
erbonsti sono legittimate an¬ 
che dalla crescente importan¬ 
za economica del settore, che 
ha oggi in Italia un ruolo tut- 
I altro che marginale 3000 
punii vendita, SOO aziende 
operami nel settore 20 000 ad¬ 
detti 30 miliardi di prodotto 
lordo e una tendenza formida¬ 
bile alla crescita negli ultimi 
dieci anni il numero degli eser¬ 
cizi è aumeritalD del 64% 

La scadenza che si pone 
l'Associazione nazionale degli 
erbonsti è il 1993, anno in cui 
entrerà in vigore il reciproco n- 
conoscimento dei titoli univer¬ 
sitari in luna Europa «Se allora 
non avremo ottenuto una rati¬ 
fica istituzionale con un corso 
universitario di 3 anni - spiega 


Stefano Dalla Chiesa segreta- 
no nazionale dell’Anepo - n- 
marremo deliniiivamenle in¬ 
dietro nspetto al resto dell Eu- 
ropia, dove I erboristeria gode 
di assai maggion nconoscl- 
mcnli* Paesi come I Inghilter¬ 
ra o la Germania, infatti, han¬ 
no una legislazione in mento 
•(tolto più avanzala «Da noi - 
continua Dalla Chiesa - non 
esistono medici che si dedica¬ 
no alla litolcrapia Almeno la 
legge non li prevede e se un 
medico ha conoscenze in ma¬ 
teria di piante olfKinali, ciò lo 
SI deve al suo singolo impe¬ 
gno* 

Una legge che conisponda 
alle esigenze dellAnepo cè 
già, ed é stata proposta da co¬ 
munisti. socialisti e democn- 
sliani Ma da dieci anni è par¬ 
cheggiala alla Commissione 
allan sociali Per sensibilizzare 
il Parlamento ad approvarla. 
I Anepo invita 1 clienli delle er- 
bonstene a mandare una car¬ 
tolina, reperibile negli esercizi, 
a Giorgio Bogi, presidente del¬ 
la Commissione alla Camera 
dei deputati 
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i Nonne per Timmigrazione 

Martelli difende la legge 
L'Italia accoglierà nel '91 
solo chi ha casa e lavoro 


IN ITALIA 


La relazione su Giòia Tauro 
inviata a Camera e Senato 
contiene censure all'Enel 
e un appello al Parlamento 


Le certificazioni rilasciate 
dai prefetti non bastano 
Regolamenti interni 
poco rigorosi sugli appalti 


' ■■ ROMA. Nel '91 l'Italia ao 
coglierà solo exiracomuniiarr 
I che già dispongono di un lavo- 
! ro e di un alloggio: le eccezioni 
riguarderanno solo i casi di ri- 
' congiungimento lamiliaie e le 
nchiesle di asilo politico, È 
. questa la linea che il governo 
; adotterà nei prossimi giorni in 
: attuazione della seconda fase 

■ della politica per l'Immigrazio- 
ne avviata in Italia con la legge 

1 39. meglio nota come legge 
Martelli. È stato lo stesso vice- 
. presidente del Consiglio a deli- 
1 neare. ieri .sera, il tracciato di 
I questa azione, che si muoverà 
, nel prossimo futuro per (avori- 
[ re l'inserimento e l'mtegrazio- 
) ne nel nostro paese di chi c'à 
; già. Sono pronti, e saranno va- 
rati entro la prossima settima- 
r na. i due provvedimenti che 
\ avvieranno questa seconda fa¬ 
se; il pnmo sarà un decreto 
t amministrativo in applicazio- 
; ne di un articolo della legge 39 
I e riguarderà la regolamenta- 
I zione dei flussi: parallelamen- 
' le. un decreto leggo contem- 
I pierà norme per l'accesso de- 
I gli extracomunitari all'lslru- 
zioine nelle scuole elemenian 
' e medie, al sistema sanitario. 

■ al mercato del lavoro con col- 
' locamento e formazione, non- 
> ché alla emanazione di alcune 

borse di studio universitarie 
' «che correggano la grande 
I avarizia che c'à stata finora in 
; questo settore nel paese*. 

I L'azione del governo italia¬ 
no si fonderà anche su altri ca- 
' pisaldi, concentrare la politica 
I della coopcrazione soprattutto 
I verso i paesi a maggior flusso 


di emigrazione in direzione 
dcll'ilalia. Intensificazione del¬ 
la collaborazione tra 1 paesi a 
livello comunitario: piena at¬ 
tuazione dei punti cardine del¬ 
la legge 39 come la program¬ 
mazione dei flussi. . 

In questa direzione, le ini¬ 
ziative che il governo sta per 
varare nguarderanno solo II 
prossimo anno e. alla scaden¬ 
za. saranno rinnovate, con le 
opportune, eventuali modifi¬ 
che che l'esperienza del primo 
anno suggerirà. 

Concludendo II convegno 
europeo su «Immigrazione e 
informazione», il vicepresiden¬ 
te del Consiglio, Claudio Mar¬ 
telli, oltre a delineare la futura 
azione del governo verso la 
politica dell'accoglienza e del¬ 
l'integrazione dei cittadini ex- 
tracomunitari. ha affrontalo il 
tema specifico dei lavon de¬ 
nunciando gli errori, la superfi¬ 
cialità, l'eccessiva drammatiz¬ 
zazione, la criminalizzazione 
dei "neri» e la politicizzazione 
che spesso sulla stampa si è 
latta, negli scorsi mesi, su que¬ 
sta materia calda dell'immi¬ 
grazione. Martelli ha ncordalo 
il «duello» con il segretario del 
partito repubblicano La Malfa: 
Il (entathró di quest'ultimo «di 
trovare consensi elettorali che 
poi non ha trovato». Ha avuto 
un'eccessiva risonanza, secon¬ 
do Martelli, sulla stampa in re- 
laziione al reale peso di rap¬ 
presentatività che esprimeva. 
Questo comportamento di una 
parte della stampa, secondo 
Martelli, non ha (atto altro che 
aizzare "paure", diffidenze, in¬ 
tolleranze». 


Chiairomòiite: «Enti pubblici 
autorizzati a finanziare la mafia? 


» 


Su Gioia Tauro t’Enel si è comportata in modo am¬ 
biguo, incerto e non ha mosso un dito per impedire 
infiltrazioni mafiose nei suoi cantieri, neppure la de¬ 
nuncia della magistratura. Tutto ciò è stato possibile 
anche grazie a normative inadeguate (compresa la 
certificazione antimafia), e a regolamenti interni 
che contraddicono le leggi. Appello al parlamento 
perché modifichi questa situazione. 

eÀRLA CHILO 


B ROMA II certificato anti¬ 
mafia non basta a prevenire in¬ 
filtrazioni maliose neile grandi 
imprese; è impensabile (ep¬ 
pure avviene spesso, e non so¬ 
lo all'Cnel) che le aziende 
pubbliche abbiano - regola¬ 
menti interni <he contraddi¬ 
cano ie norme generali In ma¬ 
teria e l'Impegno dello Stato 
democratico nella lotta contro 
la mafia» 

£ quanto sostiene la com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia nella relazione sulla 
centrale elettrica di Gioia Tau¬ 
ro. inviata ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato. Il testo definiti¬ 
vo e stato riveduto e corretto 
dal comitato di presidenza nel¬ 


la riunione di venerdì mattina 
Cd accoglie i rilievi mossi dai 
commissari nel corso di un di¬ 
battito piuttosto acceso. 

L'Antimafia accusa l'Enel, 
critica il governo e si appella al 
parlamento peichè intervenga: 
•La commissione ritiene di do¬ 
ver sollevare il problema - à 
scritto nel documento ■ dell'I¬ 
nadeguatezza dello strumento 
delle ceilificazioni antimafia ri¬ 
lasciate dal prefetti ai lini di 
una garanzia effettiva contro le 
infiltrazioni mafiose nelle im¬ 
prese oggiudicatarie degli ap¬ 
palti e dei subappalti. A parte 
ia necessità di verificare - os¬ 
serva ancora la commissione - 
come sia stato utilizzato con¬ 


cretamente, nella vicenda di 
Gioia Tauro, lo strumento del¬ 
le certificazioni, c'è da rifietta- 
re e da discustere sopra un'e¬ 
ventuale modifica di tale istitu¬ 
to». 

Adesso occorrerà vedete chi 
per primo risponderà all'ap¬ 
pello lanciato dalla commis¬ 
sione. 

Dopo le polemiche dei gior¬ 
ni scorsi con l'azienda per l'e¬ 
nergia elettrica, chiamata in 
causa da Gerardo Chiaromorv 
te per avere fatto pressioni per¬ 
sino sulla commissione paria- 
mentale, arriva un invito a go¬ 
verno e parlamento. 

Messi a nudo i passaggi che 
hanno consentito all'Enel di 
consegnare la costruzione del¬ 
la centrale nelle mani di im¬ 
prese In gran parte legate alla 
mafia, la relazione solleva <00 
problema di ordine generale 
che attiene al ruolo di chi. spe¬ 
cie se Impresa pubblica, o sot¬ 
to il controllo pubblico, si trova 
a gestire procedute di appalli 
In maiKanza di regolamenta¬ 
zioni certe. £ essenziale che le 
regole che dovranno essere 
definite stabilizzino precisi ob¬ 
blighi di vigilanza attiva, obbli¬ 


ghi da far valere, neile zone 
dove è più grave la presenza 
della criminalità organizzata, 
anche per l'imprenditoria pri¬ 
vata di cui non va sottovalutala 
la rilevante responsabilità so¬ 
ciale». 

•CIO che la commissione de¬ 
ve osservare - prosegue il do¬ 
cumento - è perù in ^mo luo¬ 
go • che la non sottoposizione 
di un ente pubblico come l'E¬ 
nel a regole analoghe a quelle 
che vigono per gli appalti pub¬ 
blici, appare, soprattutto quan¬ 
do si opera in zone notoria¬ 
mente ad alta densità maliosa, 
non giusta». 

Proprio per rispondere all'e¬ 
sigenza sollevata dalla com¬ 
missione Il presidente dell'E¬ 
nel Franco ViezzoU, si è Impe¬ 
gnato, con una lettera inviata 
alla commissione antimafia II 
26 settembre 1990. a modifica¬ 
re I regolamenti interni dell'a¬ 
zienda enuo sei mesi. «Tutto 
quanto si è detto - ha portato 
l'Antimafia a concludere che - 
i regolamenti dell'Enel - che ri¬ 
salgono al 1983 e sono tuttora 
In vigore -non corrispondono a 
quelle esigenze di garanzia di 
assoluta trasparenza delle pro¬ 


cedure che si rendono assolu¬ 
tamente indispensabili se si 
vuole evitare il nschio d'infil- 
trazioni mafioso» Perciò la 
commissione «ntiene che te 
modifiche a quei regolamenti 
interni debbano essere realiz¬ 
zate nel più breve tempo pos¬ 
sibile e comunque ben prima 
della scadenza del sei mesi 
previsti per i lavon del comita¬ 
to di studio». 

Il documento riserva qualche 
frecciata anche per I ministeri 
che nella vicenda di Gioia Tau¬ 
ro non hanno assolto compie- 
Uimente il compito di vigilian- 
za p per l'Alto commissariato 
per la lotta alla mafia, che «non 
risulta abbia tempestivamente 
richiamato l'attenziorre del 
Covemosulie vicende connes¬ 
se alla costruzione della cen¬ 
trale». 

•t fatti descritti - conclude la 
relazione - appaiono Indicativi 
del modo in cut determinati 
settori della dell'impresa pub¬ 
blica e delle partecipazioni 
statali conducano la loro azio¬ 
ne nelle regioni In cui è più in¬ 
tenso l'Inserimento delle orga¬ 
nizzazioni cnminali nella ge¬ 
stione pubblica.» 


! La giustizia in Calabria 

III Pei: «Il ministero 
i non sa spendere i fondi 
I Utilizzato solo il 50%» 


Provvedimento del tribunale di Torino a più di un anno dalla prima sentenza 

Scadono ì termìiii dì custodia cautelare: 
Uberi 18 membri del clan dei catanesi 


■I REGGIO CALABRIA Si è 
trasformato In un vero e pro¬ 
prio dibattito nel quale sono 
Intervenuti diversi magistrati 
ed U presidente dei costrut¬ 
tori reggini, la conferenza 
stampa per presentare le 
pmposie del Ki sulla legge 
finanziarla, con particolare 
riferimento ai problemi della 
giustizia in Calabria. La' di¬ 
scussione è stata introdotta 
dal senatore Ugo Vetere, 
della commissione antima¬ 
fia, e dall'on. Enzo Ciconle, 
deputato calabrese compo¬ 
nente della commissione 
giustizia. 

- <11 recupero della giustizia 
come servizio usufruibile 
per tutti i cittadini ed il con¬ 
trollo legale di tutte le aree 
del paese e quindi di zone 
come la Calabria», sono stati 
indicati da Vetere come gli 
obiettivi che stanno ispiran¬ 
do le proposte del Pci sulla 
finanziaria. 

- Ciconte, denunciata la 
sèarsa capacità del ministe¬ 
ro di grazia e giustizia di 
spendere i finanziamenti ot¬ 


tenuti, solo 267 miliardi pari 
al 50% è stato utilizzato que¬ 
st'anno (ma I residui passivi 
nel settore hanno raggiunto i 
2775 miliardi), ha Illustrato 
gli emendamenti del ftei, lut¬ 
ti rivolti ai potenziamento 
' delle strutture'per Famminl- 
' strazione della giustizia: da 
quelli per la-stenotipia c la 
videoregistrazione (600 mi¬ 
liardi) a quelli per l'edilizia 
giudiziaria e per le carceri, a 
quelli per I istituzione del 
giudice di pace. In Calabna, 
ha ricordato Ciconte, su un 
organico (di per se insufti- 
ciente) di 396 unità ne man¬ 
cano 35 presso la Corte 
• d'appello di Reggio e 55 a 
Catanzaro. Da^ organici 
amministrativi mancano ri¬ 
spettivamente 198 e 224 uni¬ 
tà. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti. con proposte ed osser¬ 
vazioni cnitche l'Avvocato 
dello Stato, giudice Giovanni 
Monterà, il Gip di Reggio 
Vincenzo Lombardo: il dot¬ 
tor Giovanni Scambia, presi¬ 
dente dei costruttori. 


Per decorrenza dei termini di custodia cautelare so¬ 
no tornati in libertà 18 imputati del maxiprocesso di 
Torino contro il "clan dei catanesi". Tra di essi 8 
condannati all'ergastolo e il pentito Salvatore Parisi 
che aveva consentito il blitz del 1984. «Di fatto • dice 
il suo difensore, l'avvocato Enzo Guamera • si craa 
una disparità di condizione tra chicollabora con la 
giustizia e chi invece no».- -a < r m 


NINNI ANDRIOLO 




■■ ROMA Tornano In libertà 
a sei anni dal maxiblitz contro 
il "clan dei catanesi". quello 
che li vide coinvolti assieme od 
altre 240 persone accusate di 
ogni genere di delitti: dopo la 
sentenza di primo grado che 
ha condannato otto di loro al¬ 
l'ergastolo, mentre a Toririo è 
In corso II processo d'appello 
per confermare le responsabi¬ 
lità di 61 omicidi, di decine di 
rapine e di Intimidazioni per¬ 
petuati sull'asse Sicllia-Pie- 
monie nei primi anni '80. Tor¬ 
nano in libertà per decorrenza 
dei lemrini di custodiacauiala- 
re, con provvedimento dispo¬ 
sto dalla seconda Corte d'assi¬ 
se d'appello del tribunale di 


Torino. Tra loro, 18 imputati 
del maxiprocesso torinese, c'è 
Placido Banesi (passalo in¬ 
denne dal processi per l'ucci¬ 
sione del procuratore della Re¬ 
pubblica di Tonno£tuno Cac¬ 
cia e per il sequestro dell'indu¬ 
striale Alessio) e c'è il super- 
pentito della malia Salvatore 
Parisi, che, autoaccusandosi di 
21 omicidi e rivelando i retro¬ 
scena di numerosi episodi cri¬ 
minali e le còhnivenze delle 
quali avevano potuto godete le 
cosche catanesi, aveva con¬ 
sentilo il blitz del 1984 e il suc¬ 
cessivo processo, durato 19 
mesi e conclusosi dopo 217 
udienze. Alla line; centotrenta 
condanne, 26 ergastoli, pene 



Salvatore Parisi 


lino a treni'anni di reclusione e 
68 assoluzioni. Tra i condan¬ 
nati In primo grado con la sen¬ 
tenza pronunciala a Torino il 5 
novembre del 1988, alcuni 
personaggi eccelleml: I magi¬ 
strati catanesi netto Perrac- 
chlo (due anni e sei mesi) e 
Aldo Rocco Vitale, deceduto 
nelle scorse settimane (due 
anni ed otto mesi). La Corte 
d'assise d'appello di Torino ha 


applicato la norma che lìasa in 
un anito il limite di tempo che 
deve interconeie tra la senten¬ 
za di primo gra^ e quella 
d'appello. In seguito ai provve¬ 
dimento di ieri, è scattata la 
scarcerazione per Renaio An¬ 
geli, Placido fiamiil. Giovanni 
Banesi; Cloyalmi. Bastone, 
Ignazio Bonacconi•^Sàlvalole 
Boncoie. Giovanni D'Antone, 
Salvatore Fàcella, • Salvatore 
Ferre Bgueras, Francesco H- 
nocchiaro, AIIIMIo Ghibellini. 
Orazio Giuffrida, Giuseppe Pa¬ 
vone, Carmelo Puglisi. Mario 
Stramondo e i. pentiti, già agli 
arresb domiclliBri, Carmelo 
Giuffrida, Antonio Saia, Pietro 
Randelli e. appunto Salvatore 
Parisi, al quàte^primo grado, 
erano stati intlltli 22 anni di re¬ 
clusione. Un provvedimento, 
quello della Ccirte d'assise di 
Torino, che ha nnfocolato la 
polemica sulle cosiddette 
•scarcerazioni facili». E da Ca¬ 
tania, l'avvocato Enzo Guame¬ 
ra, difensore di Parisi, rìpropo- 
pe anche il problema del pen¬ 
titi. «La scarcerazione - sottoli¬ 
nea - è lavorevole per coloro 
che sono detenuti in carcere In 


quanto modifica sostianzial- 
mente la loro condizione per¬ 
sonale. Masi tratta di un prov¬ 
vedimento che ha scarsa rile¬ 
vanza per quel che nguarda i 
pentiti. Per loro nmane sul tap¬ 
peto un decisivo problema di 
‘ garanzie e di tutele». Parisi, co- 
" me gli altri pentiti del maxipro¬ 
cesso, al clan del catanesi, si 
' mwà già da tempo agK amsti 
domiciliari e «per lui non si 
modificherà per nulla, per ra¬ 
gioni ovvie di sicurezza, la sua 
libertà personale, non poten¬ 
do godere della libertà di mo¬ 
vimento della quale godranno 
aliti imputati che non hanno 
per nulla collaborato con la 
giustizia». Per Guamera. quin¬ 
di, viene a determinarsi una si¬ 
tuazione di disparità e di ingiu¬ 
stizia, che ripropone un pro¬ 
blema più di fondo: •L'appro¬ 
vazione di una legge dello Sta¬ 
to per la tutela del pentiti e dei 
loro familiari che consenta, 
non solo il cambio d'identità, 
ma anche la segretezza di tale 
cambio e. dall'altra parte, con¬ 
senta di trovare adeguata siste¬ 
mazione lavoraliva anche fuori 
dal lenitoiio italiano». 


Fu collaboratore di Aldo Moro Decisione a favore dell’imputata Gigliola Guerinoni 

Morto Renato Dell’Andro Riatto in parte il processo Brin 
Sudice della Consulta Si punta ^dla pista della cocaina 




È morto ieri a Bari il giudice costituzionale Renato 
Dell'Andro, ex sindaco della città, ex parlamenta» 
p: re de e a suo tempo tra i più strettì collaboratori, a 
^ livello accademico e a livello politico, dello stati- 
sta scomparso Aldo Moro. Venne eletto a Palazzo 
■ 'p, della Consulta nel 1985 dalle camere riunite in se- 
Ift'-duta comune. Alla famiglia il cordoglio di Cossi- 
f ga, lotti e Spadolini. ' ■ 


' ■■ ROMA II giudice costitu- 
' zionale Renalo Dell'Andro, 68 
- anni, è morto len nella sua abi- 
1 (azione a Bari, stroncato da un 
’ male incurabile. Il rito funebre 
sarà celebralo oggi alle 15.30 
; nella cappella del palazzo ate¬ 
neo dell'università di Bari. Era 
nato nel capoluogo pugliese il 
31 luglio 1922. Ex parlamenta¬ 
re della Oc. Renato Dell'Andro 
. divenne giudice costituzionale 
. nel luglio 1985. Ad eleggerlo 
furono le camere, riunite in se- 
. duta comune, in sostituzione 
di Leopoldo Elia, che aveva la¬ 
sciato la Corte per scadenza 
del mandato. Sarebbe rimasto 
In carica a Palazzo della Con¬ 
sulta fino al luglio 1994 
' Dell'Andro fu magistrato dal 
‘ 1947 al 1955 c poi avvocato e 
professore ordinario di Diritto 
penale; propno durante l'atti- 
'vità accademica conobbe Al- 
' do Mora, di cui divenne assi¬ 


stente all'università barese. Il 
giudice scomparso, prima di 
giungere a Palazzo della Con¬ 
sulta. era stalo sindaco di Bari 
dal 1959 al 1963 e aveva svolto 
un'intensa attività parlamenta¬ 
re, rimanendo sempre vicino, 
sia sul piano politico che su 
quello personale, a Moro, di 
CUI rapprescnIOuno del più 
stretti collaboralori. Eletto per 
la prima volta deputalo nel 
19CG. ricopri la carica di segre¬ 
tario della commissione Giusti¬ 
zia c fece parte della commis¬ 
sione Altari costiluzionali. 
Componente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere, 
venne riclcito deputato nel 
1968 e chiamalo a presiederla. 
Nuovamente deputalo nel 
1976, Dell'Andro rivesti la cari¬ 
ca di sottosegretario alla Giu¬ 
stizia e alla ^bblica istruzio¬ 
ne. 

Notevole il suo contributo 


per la preparazione della legge 
delega del nuovo'codice di 
procedura penale c per la n- 
(orma del codice penale, non¬ 
ché alle leggi per la lotta alla 
criminalità e per la tutela M- 
l'ordme pubblico e al decreto 
antiterrorismo. Rieletto depu¬ 
tato al parlamento nel 1979, fu 
nominato presidente della 
giunta delle elezioni della Ca¬ 
mera: incarico che ricopri lino 
al 1985, quando il parlamento, 
in seduta comune, lo elesse 
giudice delia Corte costituzio¬ 
nale a sciulinio segreto con 
662 voti (26 in più del quorum 
necessano). 

Il •profondo cordoglio» della 
Camera dei deputati e del Se¬ 
nato per la scomparsa dell 
prof. Dell'Andro è sialo espres¬ 
so in un messaggio al familiari 
dai presidenti Nilde Ioni e Gio¬ 
vanni Spadolini. Nel ricordare 
•il grande prestigio acquisito 
nella Corte cosliluzionale». Il 
presidente della Camera ha 
sottolineato come «per tanti 
deputati Renato Dell'Andro re¬ 
sta una non dimenticabile pre¬ 
senza sui banchi di Montecito¬ 
rio protrattasi per molte legi¬ 
slature in delicati incarìchk 
Anche il segretario della De Ar¬ 
naldo Porlani ha espresso il 
suocoidoglio alla famiglia. 


Il processo per l’assassinio del farmacista di (^iro 
verrà parzialmente rifatto: la Corte d'Assise d'Appel¬ 
lo ha deciso di convocare alcuni testimoni per ap¬ 
profondire la pista della crxaina, e di ascoltare in 
aula i nastri di alcune intercettazioni telefoniche. Et¬ 
tore Ceri non si è presentato e ha mandato una let¬ 
tera: «Non reggerei ad un nuovo interrogatorio». Nel¬ 
l'elenco dei testi non c'è Soraya. : 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROUILLAMICHIINZI 


■■ GENOVA. Parziale rinno¬ 
vazione del dibattimento. 
Con questa - piccola frase 
molto tecnica 1 giudici della 
Corte d'assise d’appello han¬ 
no annunciato ieri che il pro¬ 
cesso per l'assassinio di Ce¬ 
sare Brin, anivalo alla sede di 
secondo grado, sarà in parte 
rifatto. 

Dunque per gli imputali 
•maggiori» e «minori» la parti¬ 
ta non è ancora conclusa: 
ma è soprattutto per Gigliola 
Guerinoni che sembrano im- 
prowisamenie raddoppiare 
le chances: l’ordinanza dei 
giudici ha infatti accolto buo¬ 
na parte delle istanze avan¬ 
zate dalla sua difesa per 
strapparla alia pesante con¬ 
danna per omicidio inflittale 
in pnmo grado. In particolare 
la Corte pare aver deciso di 


affrontare e approfondire la 
pista della droga: ovvero di 
cercare qualche riscontro 
concreto alla versione della 
Guerinoni, secondo cui Ce¬ 
sare Brin faceva uso di cocai¬ 
na, era perseguitato dai suoi 
•fomliori» per una partita da 
50 milioni non saldata e pro¬ 
prio per questo - nella notte 
fatale Ira il 12 e 13 agosto di 
tre anni fa - era stalo aggre¬ 
dito e portato via da due 
brutti celli scesi da Torino in 
Croma. L’ordinanza dei giu-. 
dici, messa a punto in poco 
più di un'ora di camera di 
consiglio, dispone infatti che 
vengano chiamati a testimo¬ 
niare alcuni carabinieri della 
zona di Cairo (che avrebbe¬ 
ro potuto essere al corrente 
di cattive InKfuentazioni del¬ 
l'ex farmacista) : e che venga 


a render personalmente con¬ 
to del suo memoriate quel 
Marcello Roma, tossicodi¬ 
pendente e malato terminale 
di Aids, che ha scritto di aver 
saputo In carcere come Brin 
fosse sfato assassinato da 
due malavitosi e proprio per 
uno sgarro di droga. Altro 
punto a favore della difesa è 
sicuramente la definitiva 
uscita di scena di Sorwa, la 
figlia adolescente di Geli e 
della Guerinoni: già nelle pri¬ 
me udienze era stata decisa 
la non ammissione agli atti 
dei verbali dei 12 Inieirogato- 
ri cui la ragazzina era stata 
sottoposta in Istruttoria, Ieri è 
stata sancita la sua Irrevoca¬ 
bile esclusione dal processo: 
nell’elenco del testi che la 
Corte ha deciso di convocare 
il nome di Soraya non c'è. 

L'ordinanza dispone inol¬ 
tre - ed anche questo In base 
a precise richieste della dife¬ 
sa Guerinoni - che vengano 
ascoltati In aula I nastri di al¬ 
cune intercettazioni telefoni- 
chereHettuate sull'utenza del¬ 
la gallerista nelle prime fast 
delle Indagini: che siano 
ascoltate anche le registra¬ 
zioni del pittoreschi inteno- 

f alori in Assise di Raffaello 
acco, ex vice questore e se¬ 
dicente barone, coimputato 
confesso della distruzione 



Il ministro degli Inietni Scotti durante la nuniooe pet l'wdiiw e la sicurezza pubblica 

La lotta alla malavita 

Scotti: «Stiamo lavorando 
per cambiare le leg^ Gozzini 
e Rognoni-La Torre» 

Per fronteggiare la presenza «massiccia e oppressiva» 
della criminalità organizzata, «stiamo lavorando per la 
modifica dì alcune leggi dello Stato, come la "Gozzini" 
e la "Rognoni-La Torre”»: cost ha detto il ministrodegli 
Interni &otti a Napoli alla riunione della Commissione 
per l’Ordine pubblico. Sabato nei capoluogo campa¬ 
no si terrà un vertice dei ministri Cee su droga e rici¬ 
claggio di capitali dì provenienza illecita. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
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■i NAPOLI. Per combattere al 
meglio la malavita organizza¬ 
ta, il ministro degli Interni, il 
napoletano Enzo Scolli è ap¬ 
prodalo nella sua città, in un 
lemtorio dove la camorra delta 
legge. «Stiamo lavorando per 
la modifica di alcune leggi del¬ 
lo Stalo, come la "Cozzinf * e la 
"Rognoni-La Tome", per dare 
maggiore potere alle forze del¬ 
l'ordine e alla magistratura. Per 
questo credo sia utile ascoltare 
I suggerimenti di chi è in trin¬ 
cea», ha detto ieri l'esponente 
del governo, al termine della 
riunione del "Comitato provin¬ 
ciale per l'ordine e sicurezza 
pubblica', alla quale hanno 
partecipalo il ca|ró della poli¬ 
zia Vincenzo Panai, l'Alto com- 
missano Antimalia. Domenico 
Sica, U prefetto Angelo Fmoc- 
chlaro. il comandante genera¬ 
le dell’Arma dei carabinietL 
Antonio ViestI, e quello della 
Guardia di finanza. Luigi Ram¬ 
poni. nonché I vertici della ma¬ 
gistratura. Una giornata infen¬ 
sa per il neo ministro, che ha 
inconbaio andh'è’trslridàtd'dr 
Napoli, Nello Polese, il pir»l- 
dente della Giunta legioiiale, 
Nando Gemente di San Luco, 
il presidente della Procincla 
Salvatore Piccolo e li responsa¬ 
bile delI’Anci. Natola CÙdano. 
In serata l’onorevole Scolli ha 
ricevuto i segretan provinciali 
di De, Pel, Psi, Psdi,Msi, Pri e 
PII 

L'onorevole Scolti ha poi il¬ 
lustrato i molivi del vertice su 
riciclaggio di capitali di prove¬ 
nienza illecita, e traffico inter¬ 
nazionale di droga, che i mini¬ 
stri degli Interni dei paesi della 
Cee tenanno sabato prossimo 
a Napoli. Per Scotti la prima 
cosa «è riprendere con (orza 
l'autorità dello Sialo» nelle zo¬ 
ne più a rischio, e dare mag¬ 
giori poten di responsabilità ai 
i Pieletti, «net coordinamento 


degli uffici pubblici locati». Il 
neominUtro ha riferito di una 
iniziativa presa dal prefetto di 
Napoli, Angelo Finocchiaro 
che. avvalendosi di una legge 
approvata dal parlamenlo nel 
marzo scorso, ha sospeso dal¬ 
la carica di consigliere comu¬ 
nale Antonio Izzo. ex de, eletto 
nel maggio scorso in una lista 
civica di Poggiomarino, un co¬ 
mune dcll'entrotenra Napole¬ 
tano. Izzo, dieci giorni la, è sta¬ 
to condannato a sei anni e 
mezzo di reclusione per asso¬ 
ciazione camorristica. «L'im¬ 
pressionante aumento della 
cnminalilà nelle regioni men- 
dionali - ha detto il ministro - 
è un grandissimo ostacolo sul¬ 
la via dello sviluppo. Oggi nes¬ 
suno è disposto ad investire 
una lira in Campania, in Cala¬ 
bria o in Sicilia». Sui volo inqui¬ 
nato nei Sud. il ministro degli 
Interni ha detto che «è un feno¬ 
meno grave», aggiungendo 
che presto verranno istituite 
sezioni legionaU della Corte 
dei Conti, per -esercitare mM- 
"gÌbHè0mi(9n il>gir£ritil;6i‘a&. 
Per fronie^iaie la presènza 
•massiccia e oppressiva» della 
cnminalltà organizzata. Scotti 
ha ribadito che occone un 
coordinamentodelle loizetiel- 
l’ordine insieme all’Alto Com¬ 
missario Sico, «in modo tale 
che non ci siano sovrapposi¬ 
zioni nelle indagini pielimina- 
n». Circa la lolla alla malavita 
nell'area napoletana. Scotti ha 
parlato della crescente presen¬ 
za sul tenilono di polizui e ca¬ 
rabinieri, «he ha latto legistra- 
re una diminuzione della ml- 
ciodelinquenza e del numero 
delle denunce». Con 1 rappre¬ 
sentanti degli Enti Locali e del¬ 
le forze politiche. Il ministro ha 
posto l'accento •sull'Importan¬ 
za di interventi contro il degra¬ 
do ambientate, c per l'efficien¬ 
za dei servizi pubùici». 


1 bignè nel mirino dei Nas 

Fuorilegge 256 pasticcerie 
Chiusi quattro laboratori 
479 infrazioni accertate , 


del cadavere di Brin; che si 
acquisisca l'estratto conto 
bancario del famtacista, rela¬ 
tivo ai SUOI ultimi mesi di vita, 
per verificare se (come so¬ 
stiene la Guerinoni) versava 
davvero in cattivissime acque 
per debiti di droga. È stata 
però respinta una richiesta 
alla quale gli avvocati Biondi 
e Giorello attribuivano valore 
fondamentale: chiarire cioè 
la controversa natura di un 
frammento osseo trovato 
dalla scientifica sulle scale 
delta galleria; frammento 
che secondo l'accusa prove¬ 
niva dal cranio della vittima e 
proverebbe cosi, incontro- 
vertibllemente, che l'assassi¬ 
nio fu commesso in casa 
Guerinoni. Quest'oggi l'u¬ 
dienza sarà dedicata alle re- 
gistrazioni.quindi il dibatti¬ 
mento sarà aggiornato a lu¬ 
nedi per l'esame dei testimo¬ 
ni. 

Niente interrogatorio, inve¬ 
ce, per Ettore Ceri, che 
avrebbe dovuto presentarsi 
ieri mattina ma ha mandato 
una lettera in cui. calando in 
tavola le carte dei suoi 73 an¬ 
ni e del recente drammatico 
incidente stradate, spiega di 
non essere In condizioni psi¬ 
cofisiche tali da legare 
un’altro stress processuale. 


■i ROMA Su 765 pasticcerie 
ispezionate in tutta Italia dai 
Nas (Nuclei anlisofisticazio- 
nc), 256 sono iuonlegge Lo 
hanno accertalo i carabmieri 
neU'uitimo «blitz» effettuato dal - 
tre al cinque ottobre. Nel corso 
dell'operazione sono state nle- 
vate 479 infrazioni (103 penali 
e 371 amminislrallve). Le vio- ' 
lazion! contestate hanno ri¬ 
guardato per lo più il cattivo 
stalo di conservazione e il con¬ 
gelamento abusivo di materie 
prime. 

I controlli condotti in tutte te 
regioni Italiane hanno portato 
al sequestio di alimenti per un 
totale di un miliardo 753 milio¬ 
ni di lire e alla segnalazione di 
310 persone alle autorità sani- 
tane e giudiziane. Le infrazioni 
di natura penale più ricorrenti 
hanno rìguaidato, oltre al catti¬ 
vo stato di conservazione, l'at¬ 
tivazione di laboratori di pa- 
sticccna senza la prescritta au¬ 
torizzazione sanitaria, la man¬ 
canza di libretti di idoneità sa- 
nitana, le carenze igienico- 
strutturali, la mancanza del¬ 
l'apposito cartello indicante gli 
ingredienti usati nella lavora¬ 
zione dei prodotti per la pastic¬ 
ceria. l'omissione di ag^oma- 
mento del registro di carico e 


scarico. Nel coiso dell'ispezio¬ 
ne sono state sequestrale alcu¬ 
ne pasticcerie. A Brescia sono 
stati posu I siglili a una pastic¬ 
ceria e gelateria, pasUccene 
sono state chiuse a Latina, a 
Napoli, a Salerno. Tutti i se¬ 
questri sono stati convalidati 
dall'autorità giudiziaria. 

Tra le regioni più indiscipli¬ 
nate c'è la Puglia con 26 pa¬ 
sticcerie trovate non in tegola 
su 46 controllate, la Sardegna 
( 14 su 26). li Lazio (22 su 42). 

In Lombardia su 68 labora- 
ton ispezionati, 21 sono risul¬ 
tali non in regola, nel Trentino 
( 13 su 33). nel Veneto (13 su i 
M).. nel Veneto (16su49).in 
Emilia-Romagna (24su70),in 
Toscana ( 15 su 39), nelle Mar¬ 
che (7 su 17). Tra te regioni 
con gli esercizi più in regola la 
Sicilia con appena 15 su 84 
ispezionate, la Calabria con 
due su 22, il Molise con 2 su 17. 

Per il servizio di controllo 
svolto nelle varie regioni ilalia- 
nc, il ministro della Sanità De 
Lorenzo ha rivolto un vivo rin¬ 
graziamento «per la costante 
opera di prevenzione e con¬ 
trollo» svolta dal Nas in sinto¬ 
nia con gli altri reparti dell'ar¬ 
ma del carabinieri. 
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Il leader sovietico a Parigi Ma Primakov si dichiara 

afferma che ora Saddam «depresso» dopo la sua 

potrebbe dare ascolto all'Onu ultima missione a Baghdad 
Meno ottimista Mitterrand A casa gli ostaggi francesi 


i 




incontro 


Una conferenza interaraba su iniziativa dei sauditi: 
k la proposta che Gorbaciov ha ianciato ieri a Parigi 
parlando della crisi del Golfo. Il presidente sovieti¬ 
co, secondo quel che gli ha riferito il suo inviato a 
Baghdad Primakov, ritiene che <i dirìgenti iracheni 
potrebbero prestate ascolto alle risoluzioni dell’O- 
,nM». Ma Primakov da Baghdad ha fatto sapere di es- 
aere'.*depres»». 

CWt NOSTBOCORBISPONDEN^ 
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MPARQ.>Horiccvulounle- 
legramira da Baghdad starnai-. 
lina alle cinque. Da quel che - 
mi dice Primakov si capisce 
che la posizione, di Saddam . 
Huss e i n n o n t ptOta-stessa. Ct 
sono riflessioni nuove. I diri- 
.gemi irakeni potrebbero pre¬ 
stare ascolto alle risoluzioni 
delle Nazioni Unite. £ arrivato 
il momento di itKludere nella 
crisi il fattore arabo. L'Arabia 
Saudita, in quanto paese più 
vicino, potrebbe farsi carico di 
un'iniziàiiva che sbocchi in ' 
una conferenza interaraba. La 
rapidità di soluzione della crisi 
dipenderà dalla rapidità con 
CUI Saddam Hussein compren¬ 
derà te richieste che gli verran¬ 
no dai paesi arabi*. Michail 
Gorbaciov ha confermato Ieri 


gli accenti ottimisil che aveva 
già espresso nei giorni scorsi in 
Spagna e li ha ulteriormente 
specificati, sulla base delle in- 
. formazioni che gli sono penre- 
nute nel corso della notte da 
Baghdad. La missione del suo 
imnato speciale, Evguenii Pri¬ 
makov, l'ha confortato nella 
sua fiducia in una soluzione 
negozitua della crisi: e in que¬ 
sto senso gli irakeni, ha detto 
Gorbaciov. «hanno fornito ulte¬ 
riori indicazioni*. Va dello che 
non altrettanto ottimismo ha 
mahlfésiato ieri lo stesso Pri- 
makbv. che lasciando Bagh¬ 
dad alla volta di Riad si à di¬ 
chiarato *depiesso*. Una con- 
tradd'izione nell'Intenso lavo¬ 
rio della diplomazia sovietica 
che ieri sera non ere stata an¬ 
cora sciolta. Tanto più che U 


ministro degli esteri irakeno. 
Tarek Aziz, si dichiarava ieri 
mattina anch'egli ottimista su 
uno sbocco non militare della 
crisi, dando quindi credilo at- 
l'ipolesl espressa da Gorba- 
clov. 

Il presidente sovietico ha 
parlato nel corso della confe¬ 
renza stampa che ha concluso 
la sua brerò visita In FIrancla. 
Arrivato domenica sera da Bar¬ 
cellona, ieri pomeriggiò era già 
rientrato a Mosca. In tutto circa 
quattro ore di colloquio con 
Miltenand, che era al suo fian¬ 
co davanti ai giornalisti nella 
Sala del Marmi del castello di 
Rambouillel. Il Golfo à stato 
naturalmente l'argomento do¬ 
minante, anche se nello stori¬ 
co maniero ai bordi della fore¬ 
sta I due capi di Stato hanno 
firmalo un Trattalo bilaterale 
•senza precedenti* di intesa e 
cooperazione economica. Da 
Parigi arriverà in Urss un aiuto 
pari a S miliardi di franchi, ol¬ 
tre ad un impegno particolare 
per promuovere con Mosca 
accordi comunitari. Ma soprat¬ 
tutto da Mitterrand è venuto un 
sostegno politico alla pere- 
slroika, e una spinta a lavorare 
insieme nella prospettiva della 
confederazione, o «asa co¬ 


mune*, europea. È parso di ca¬ 
pire (da inflessioni e gesti, più 
che da vere e proprie prese di 
distanza) che II presidente 
francese non condivide l'otti¬ 
mismo manifestato da Gorba- 
ciov per il (jollo; che la solu¬ 
zione sia interaraba <io l'avevo 
proposto già dai primi giorni 
della crisi*. «Dal 2 agosto non 
sono cambiate le coordinate 
fondamentali*, ha detto Mitter¬ 
rand. E a chi gli chiedeva se 
corrispondessero al vero le In¬ 
discrezioni di stampa che lo 
. vogliono convinto delta logica 
di guerra, ha risposto sul meto¬ 
do, ma non nel merito: «Dò 
spiegazioni su quello che dico, 
non su quello che mi fanno di- 
, re*; ,■■■ - ; 

Se il leader sovietico ha di¬ 
chiarato di nutrire fiducia in 
' una soluzione positiva della 
crisi del Golfo, si. è tuttavia 
preoccupato di riaffermare fe¬ 
deltà piena alle risoluzioni del¬ 
le Nazioni Unite e ai doveri di 
' solidarietà che:ne derivano. La 
missione di Primakov «fa parte 
deilo sforzo comune*, tton im¬ 
plica alcuna bilateralità sovie- 
tico-irakeria. «Se Saddam Hus¬ 
sein spera di dividerci, dl iiKri- 
nare il fronte che gli si oppone, 
, ebbene, si sbaglia. E sugli erro- 
: li non si costruisce una politi¬ 


ca*. «Uopzione militale è Inac¬ 
cettabile. ma la reazione inter¬ 
nazionale è pienamente giusti¬ 
ficata. Che Saddam Hussein 
non si lanci in speculazioni; 
deve capire quanto è grande il 
pericolo che fa pesare sulla 
pace*. Gorbaciov ha definito 
•amorale* l'utilizzo degli ostag¬ 
gi. gente ottretutto «invitata* 
dal governo a lavorare in Irak. 
E ha ricordato che vi sono in 
quel paese ancora tremila so- 
Melici, dei quali si occupa una 
commissione speciale. L'aigo- 
' mento ostaggi non poteva es¬ 
sere evitato da Francois Mitter¬ 
rand, visto che la notte scorsa 
erano attesi alfaeropoito di 
Rois^ più di trecento francesL 
tutti, liberati da Saddam Hus¬ 
sein con uno spettacolare ge- 
> sto di generosità unilaterale. Il 
presidente francese ha ribadi¬ 
to l'assenza di qualsiasi trutali- 
va con Baghdad, si é dichiara¬ 
to naturalmente felice delia li¬ 
berazione di tutti I suoi compa¬ 
trioti, ma ha aggiunto che sod¬ 
disfazione piena ci sarà quan¬ 
do In Irak non ci saranno più 
ostaggi di alcuna nazionalità. 
«La pace - ha detto • à sotto¬ 
messa al diritto*. Ostaggi Uberi 
e evacuazione del Kuwait re- 
' stano, per Mitlemnd e Gorba- 
' ckw, esigenze foiVdamenlali e 
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prioritarie. 

lancia e Urss marciano 
dunque sulla stessa lunghezza 
d'onda; massimo spazio agli 
sforzi diplomatici, fermezza 
nell'ambito delle risoluzioni 
deU'Onu. CO probabilmente 
una differenza di appteaa- 
mento delle reali intenzioni di 
Saddam Hussein, ma Mitter¬ 
rand, da quando il presidente ' 
Irakeno ha liberato tutti 1 fran¬ 
cesi, si trova quasi in dovere di 
mostrarsi inflessibile, per nulla 
intaccato dalla generosità di 


Baghdad. Francesi e sovietici 
sono inoltre convinti assertori 
deirinterdipendenza dei pro¬ 
blemi mediorientali, e ieri à 
sfata evocata ancora una volui 
la conferenza intemazionale 
in cui dovrebbero trovar posto 
I tre conflitti della regtone; Li¬ 
bano. Israele. Kuwait Analoga 
convergenza di propositi tra 
Parigi e Mosca alla vigilia della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione, che si terrà 
nella capitale francese dal 19 
a) 21 novembre. 
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Il pr^klente Usai minaccia pro^imé 
Mioni mflitari contro llrak > 

L’Onu vota la decima risoluzione 
^^ndarm deD’iny^oine 
:e|rosji)etib;«i^^ v-. 
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•■■NEW VORK. Dando od bi- 
• tendere «he ritiene scaduto li 
'tempo che. avevano concesso 
a Gorbaciov per un'tentativo di 
tnediazione' in extremis, viit 
‘Bush durissimo ha alzalo II Uro 
'da San FVancisco dove si trova 
per impegni elettorali dicerido 
che «noli esiterà affatto* a dare 
' l'ordine di attacco nel Golfo. E 
da un'altra città della Califòri 
nla, Los Angeles, Il tuo segre¬ 
tario di,^to Baker, che sinora 
era ap^rsò come II più con¬ 
vinto sostenitore della necessi- 
.là di portare «pazienza* e, di 
esplorare ogni possibilità di so¬ 
luzione diplomatica, gli ha fat¬ 
to eco sostenendo che gli Um 
’ «non escludono l'uso della lo^ 
za se ISrak continua ad occu- ; 
parelfKwait*. ' . 

•La storia à piena di esempi- 
’di quarido im presidente dew ; 


a^. L'ho già fatto in passato 
e'certamente - qualcuno qui 
ha menzionato la possibilità di 
provocazioni - rion avrò nes¬ 
suna estlBzione*.'ha detto con¬ 
versando con un gruppo di 
reprters sulla pista deH'aero- 
porto. Le parole «l'ho già fatto 
in passato* hanno fatto Imme¬ 
diatamente verilre In mente a 
tutu l'ordine improvviso di in¬ 
vadere Panama. Quando gli 
hanno chiesto se cori lé sue af¬ 
fermazioni intendeva prepara¬ 
re l'opinione pubblica ameri¬ 
cana alla guerra, Bush ha ri- ' 
sposto: «sré solo facendo il 
mio dovere da presidente degli 
Stati Uniti, non voglio prepara¬ 
te nessuno a nulla*, aàliun- 
gendo perù che à più determi¬ 
nalo die mai a non consentire 
che l'aggmsione l'abbia vinta 
e che «abbiamo un sacco di 



'attacco» 


L'assemblaa delta Nazioni Unita 


truppe laggiù, bene addestrale 
e altamente motivate, questo 
solo basta a mandare un mes¬ 
saggio a Saddam Hussein*. 

Sono le parole più dure e 
minacciose pronunciate da 
Bush dall'Inizio della crisi nel 
Golfo. E. a rincarare ulterior 
mente la dose, il presidente 
Usa ha annunciato che inten¬ 
de oggi convocare una riunio¬ 
ne di emergenza coi caplgrup- 


po del Cóhgiesso, per discute¬ 
re la situazione militare in Ara¬ 
bia e la possibilità'che SI a^ 
giungano altre truppe a quella 
già inviate o in vialo. Il Con¬ 
gresso è andato in vacanza e ci 
resterà fino a metà gennaio. 
Una delle preoccupazioni. 
espresse dai pariamentari era 
che la Casa Bianca approfiot-. 
tasse di questa vacanza del 
Congresso pqr decidete da so¬ 


la la guerra, senza dover ren¬ 
dere conto a nessuno. Il latto 
che Bush abbia deciso di con- 
. vocare i leaders pariamentari, 
se da una parte risponde a chi 
chiedeva di essere informato, 
dall'altra accentua la preoccu¬ 
pazione che lo faccia per dirgli 
che sta decidendo di lanciare 
(ilblitz. 

L'accentuarsi dei toni belli¬ 
cosi da parte di Bush e del suo 


segretario di Stato viene alta vi¬ 
gilia del viaggio di Baker in 
Arabia saudita, dove, secondo 
forni americane, andrebbe a 
concordare con te Fahd la da¬ 
ta dell'attacco, è all'indomani 
del fallimento della' missione 
di Primakov a Baghdad, cioè 
rompe la «tregua* non dichia¬ 
rata che l'amministrazioire 
Usa aveva praticamente con¬ 
cesso agli sforzi diplomatici in 
extremis di Gorbaciov e di Mit¬ 
terrand. 

Mentre Bush alzava il tiro 
nelle minacce, al Palazzo di 
vetro delt'Onu a New York il 
Consiglio di sicurezza ha rapi¬ 
damente diireusso e approvato 
la decima risoluzione di con¬ 
danna dell’Irak, quella |Che 
avevarto dec^ di sospendere 
sabato scorso in attesa dei ri¬ 
sultati dell'ultimo colloquio tre 
Primakov e Saddam Hussein, e 
si è svolto il primo incontro a li¬ 
vello di gerrerali e non più di 
semplici colonnelli della com- 
' miserie militare delle Nazioni 
unite. Con 13 voti a favore e 
due contro (Cuba e Yemen), 
è passata la più dura e minac¬ 
ciosa delle risoluzioni appro¬ 
vate dall'inizio della crisi nel 
(ìollo. Benché resti uno spira¬ 
glio di ulteriore iniziativa diplo¬ 
matica, affidata ai «buoni ulll-. 
d* del segretario generale Pe¬ 


rez de Cuellar, il nuovo docu¬ 
mento dichiara l'Irak respon¬ 
sabile delle atrocità perpetrate 
e del danni causati con l'inva¬ 
sione del Kuwait, intima di la¬ 
sciar passare i rilomimenti es¬ 
senziali alle ambasciate anco- 
' ra sotto assedio a Kuwait City 
e, con un esplicho riferimento 
al «apitolo VII* della Caria 
deirOnu (quello che prevede 
miche il ricorso alla forza) mi¬ 
naccia «ulteriori misure* nel 
caso che le intimazioni restino 
senza risposta. 

Nel suo intervento di fronte 
al Consiglio, l'ambasdatore 
deU'Irak AbduI Amir Al-Anba- 
ri* ha accusato «gli Stati Uniti, i 
suoi alleati e sod* di voler «av¬ 
velenare» con la nuova risolu¬ 
zione «l'aimosfera degli sforzi 
di pace regionali e intemazio- 
' nati*. E ha praticamente accu¬ 
sato rOnu di preparare con ri¬ 
soluzioni come questa la guer¬ 
ra: «ogni successiva risoluzione 
. èiesaadimostrarechellCon- 
sigllo ha esaurito tutte le opzio¬ 
ni pacifiche e che resta solo 
l'opzione guerra», ha detto. Ma 
in. un'Intervista alla rete tv Usa 
• Cnn, Saddam Hussein ha cen 
calo di attenuate gli effetti del 
fallimento ; della missione di 
Primakov sostenendo invece 
. che i colkxrui sarebbero stati 
«profondie molto utili*. 


Ooihèttjo^ Irak 

una missione imianitari 


' «Occorre fare ogni sforzo per evitare che la crisi del 
Golfo sfoci in una guerra devastante». Achille Oc- 
l chetto, rispondendo alia lettera degli ostaggi in Irak, 
* sottolinea il ruolo deirOnu, definisce «inaccettabile» 
l’opzione militare e si dice favorevole all'invio «per 
^<i;' sóli scopi umanitari» di una delegazione di parla- 
inentare in Irak. Voci sulla possibile liberazione di 
: .alcuni italiani bloccati a Baghgad. 


''MROMA Fare ogni sforzo 
: per scongiurare la guerra, rida¬ 
re fiato ai ruolo deU'Onu per. 
.ottenere II rispetto delle tisolu- 
: ziooivotate. • 

Lo dice il segretario del Rei 
Occhetto che; ri^ndendo al¬ 
la lettera inviatagli dagli italiani 
ostaggi in Irak, si dice favore¬ 
vole a tentare «ogni iniziativa 
umanitaria*. 

E 11 segretario del Rei afle^ 
j ma di’Over parlai» di questo 
! con 11 leaderdell'OlpAraIaL 
^ono anch'io convinto - dice 
; Occhetto-che per ridare sicu¬ 
rezza ai tanti hworalori tenuti, 
come voi, in ostaggio in Irak, 
occorre lare ogni sforzo per 
evitare che la crisi del Golfo 
sfoci In una guena devastan¬ 
te». E Occhetto ricorda che il 


Rei si è battuto, fin dall'inizio 
della crisi per «impedire che le 
ragioni del diritto, brutalmente 
calpestate da Saddam con l'in¬ 
vasione di uno Stato sovrano e 
la presa in ostaggio di migliaia 
di stranieri, non alano separale 
da quelle della pace, sempre 
più messe in causa da uno 
spiegamento musicelo e of¬ 
fensivo di uomini e mezzi mili- 
tarl*. 

" Occhetto toma, a mettere 
l'accento sul ruolo deU'Onu 
che deve decidere «ontenuti, 
forme e modi necessari ad ot¬ 
tenere il rispetto delle risolu¬ 
zioni* che, secondo il segreta¬ 
rio del Pei, «ostituiscono la 
base Indispensabile per tenere 
Insieme pace e diritto intema¬ 
zionale, per perseguire una so¬ 


luzione politica della crisi*. 

' Come voi - dice Occhetto- 
sono convinto che sia necessa¬ 
rio combattere e Isolare le po¬ 
sizioni di quanti pensano, illu- 
soriamente, che la guena sia la 
soluzione. L'opzione militare è 
per noi inaccettabilé». In que¬ 
sto quadro il segretario del Rri 
colloca la proposta di «un'Ini¬ 
ziativa umanitaria per ottenere 
la liberazione degli ostaggi». E 
Occhetto ricorda di aver di¬ 
scusso di questo con il leader 
deiroip Arala!*. Occhetto, do- . 
po aver ricordato il colloquio 
avvenuto nei giorni scorsi con 
l'ambasciatore Iracheno a Ro¬ 
ma aggiunge; «la nostra preoc¬ 
cupazione per la sorte degli 
ostaggi italiani, a cominciare 
dalle condizioni materiali e di 
salute, e la nostra solleciUuio- 
ne per una decisione di piena 
restituzione della libertà hano 
registrato un ascolto più atten¬ 
to. Nelle circostanze attuali ri¬ 
tengo possa essere utile anche 
l'invio in Irak. per soli scopi 
umanitari, di una delegazione ' 
di parlamentari*. 

La questione degli ostaggi, tor¬ 
nata prepotentemente all'ordi¬ 
ne del giorno, sarà oggi al cen¬ 
tro dell incontro tra la commis¬ 


sione Esteri della Camera e i 
rappresentanti del governo. 
Tra le ipotesi all'oidine del 
giorno quella di. inviare una 
delegazione ufficiale a Bagh¬ 
dad. Nella precedente riuiiio- 
ne i parlamentari della com¬ 
missione avevano sollecitato 
un approfondlrriento con II go¬ 
verno. Intanto da Baghdad 
giungono voci di un possibile 
rilascio di «un numero limitato 
di oslaggi*. Le agenzie che 
hanno diffuso la notizia ricor¬ 
dano che.da alcuni giorni due 
delegazioni italiane, la prima 
composta da «volontari delta 
pace* e guidata dal fiorentino 
Alberto-LAbate. la seconda da 

f latenti degli ostaggi sono in 
rak. La licierazione potrebbe 
avvenire alla fine della prima 
settimana di novembre. I fami¬ 
liari degli ostaggi giunti a Bagh¬ 
dad con alimenti e medicinali 
déstitiaii,'alta popolazione lo¬ 
cale hanno consegnato all'am¬ 
basciata italiana una polemica 
lettera nella quale sollecitano 
le dimissioni del ministro De 
Michelis: Una delegazione di 
parlamentari Italiani (Castelli¬ 
na, Russo Spena, Melandri e 
Mattioli) Intende recarsi in Irak 
nei prossimi giorni. 




La rabbia 
di Reaaan 
al vertice 
diRQfkjaidk 


Ronald Reagan (nella foto) ha scritto la sua autobiografia e 
racconta tra l'altro, quello che è stato il giorno più triste della 
sua presidenza: il colloquio con Mikhail Gorbaciov a R^kja- 
vik. Reagan ricoda che appena eletto presidente degli Stati 
Uniti venne informato che In caso di un conflitto nucleare 
«almeno I % milioni di americani avrebbero perso la vita an¬ 
che nel caso di una vittoria*. «Il mio sogno - aggiunge Rea¬ 
gan - divenne quello di liberare il mondo dalle armi nuclea¬ 
ri». L'ex presidente americano ricorda che questo sogno 
venne quasi raggiunto al vertice con Gorbaciov a Reykjavik 
quando la speratura di un mondo senza armi nucleari «prese 
quota per un breve momento per poi ripiombare a tenra du¬ 
rante uno dei giomi più lunghi, più deludenti e più furiosi 
della mia presidenza*. Reagan afferma di aver quasi rag¬ 
giunto quel giorno un accordo con il leader sovietico per eli¬ 
minare tutte te armi nucleari per poi veder lutto bloccalo 
dalla richiesta finale di Gorbaciov, giunta a sorpresa, di ri¬ 
nunciare al programma «guerre stellari*. «Capii - ricorda 
Reagan -di essere caduto in una trappola e letteralmente 
esplosi di rabbia*. «L'incontro è finito: andiamo, George* ri¬ 
corda di aver detto Reagan a Schuiz, il segretario di stato 
americano, inteirompendo il colloquio con Gorbaciov. 

Dal primo novembre prossi¬ 
mo verrà introdotto in Ucrai¬ 
na un sistema di tagliandi 
per l'acquisto di generi ali¬ 
mentari e altri prodotti di lar¬ 
go consuma Per stabilizzare 

. !a situazione deU'apprawi- 

gionamento nella republica, 
la seconda dell'Urss con S2 miuoni di abitanti, ogni adulto 
riceverà ogni mese un libretto di tagliandi che consentiran¬ 
no di acquistare prodotti alimentari e altre merci primarie 
per un ammontare pori al 70 percento del reddito di ciascu¬ 
no. Il decreto sulla «protezione del mercato dei beni di con¬ 
sumo* approvato dal gcwetno di Kiev mira in particolare a 
evitare che persone provenienti da altre repubbliche faccia¬ 
no acquisti in Ucraina. 

Il capo di stato maggiore 
dell'esercito salvadoregno, 
colonnello Rene Emilio Iron- 
ce, e la sua ristretta cerchia 
di collaboratori sapevano in 
anticipo del massacro dei 
sei gesuiti deirUniversità 
centramericana (Uca) di 
San Salvador. E quanto risulta dalla testimonianza fornita 
dal maggiore statunitense Eric Buckland, consigliere militare 
in El Salvador, sul masaacro compiuto il 16 novembre del 
1969 dagli suqadroni della mone diretti dal comandante 
dell'accademia militare della capitale salvadoregna, colon¬ 
nello Guillenno Benavides, durante l'offensiva scatenala 
dalla guerriglia «lei Fronte di liberazione nazionale Farabun- 
do Marti. Dieci giomi prima del massacro Ponce avrebbe in¬ 
viato Buckland e il colonnetlo Carlos Aviles da Benavides. Al 
termine del colloquio Aviles avrebbe riferito a Buckland che 
«Benavides è uno della vecchia scuola che risolve le cose se¬ 
condo il vecchio stile; ha tieciso di fare qualcosa per i preti, 
vale a dire ucciderne qualcuno*. 


Tesseramento 
in Ucraina 
per acquistare 
gii alimentali 


L’esercito 
sapeva 
del massacro 
dei gesuiti 


Bush 

include l’Urss 
nel mondo 
libw 


Il presidente americano 
George Bush, non si sa se 
per un lapsus o per una vo¬ 
lontà di cambiamento, ha 
incluso per la prima volta 
l'Unione Sovietica in un rife¬ 
rimento al «mondo libero*. 
Parlando con i giomalisti in 
California sulla situazione del Golfo, Bush ha rietto di ritene¬ 
re che il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov sta «rima¬ 
nendo fenno sulle sue posizioni per quanto gli è possìbile* 
nel suo appoggio agli obiettivi degli Stati Uniti e deU'Onu per 
. la regione. «Questo è positivo... perchè manda un chiaro s» . 
gnale ciré il mondo libero è unito contro questo dittatore (il 
presidente iracheno Saddam Hussein) *, ha detto. 

Il diaframma di gesso e ter¬ 
riccio che cadrà domani, 
quando le sonde inglesi e 
francesi impegnate a scava¬ 
re il tunnel sotto la Manica ri 
incontreranno a 40 metri 
sotto il livello del mare, sarà 
certamente un momento at¬ 
teso da tutta l'Europa. La breccia che verrà aperta dalle son- 
rie sarà peraltro piuttosto simbolica: appena di 10 centime¬ 
tri. L'iiKonlro tra gli operai francesi e itigleri, infatti, è previ¬ 
sto per il primo di dicembre. 


Tunnel 

sotto la Manica 
Domanicade 
il diaframma 


Nel mare 
della Comovagiia 
riaffiorano 
cadaveri 


Scegliere il mare come tom¬ 
ba pud essere molto roman¬ 
tico. ma da un certo tempo 
lungo le coste rjella Cotrio- 
vagra affiorano i corpi di 
quanti hanno scelto come 
cimitero gli abissi marini. CU 

- abitanti hanno protestato e 

le autorità locali stanno cetcatKio di mettere fine alla pratica 
delle sepolture in mare, mentre il sottosegretario che ha rila¬ 
sciato le licenze ha annunciato un'inchiesta per vetìflcare 
che tutto sia stato fatto secondo le tegole. 


VIRGINIA LORI 


le iniaative verso 


con a governo 


Cossiga a Cottesmore, in mezzo a 15 «Tornado»! i 
supersofisticati aerei «da difesa e da attacco» che 
evocano la ptesenza italiana nei Golfo. Ai connazio¬ 
nali ostaggi in Irak, che gii scrivono di «non dimenti¬ 
carli», il presidente fa sapere che risponderà ma non 
con «iniziative velleitarie». LaThatcherà appena tor¬ 
nata dal vertice di Roma, quando Cossiga lascia la 
Gran Bretagna. 

' ' • ' DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALBCASCBLLA . . 



■i COTIESMORE. Quindici 
•Tornado» schierati per Fhtn- 
cesco Cossiga nell'ultimo gior¬ 
no della visita in Gran Breta¬ 
gna. Sette aerei da una parte e 
otto dall'altra, lungo la pista 
delle parate di Cottesmore. Ma 
anche a vederti cosi, disarmati 
e immobill.quesii cacciabom- 
baidieri evocano ben altri sce¬ 
nari. Quelli lontani del Golfo 
Persico, dove da un momento 
all'altro potrebbe esplodere un 
minaccioso conflitto Intema¬ 
zionale. «Signor presidente, 
siamo in pericolo: la macchina 
della guerre ha accelerato la 
sua corea vene limiti di non ri¬ 
torno*. hanno scritto a Cossiga 
gli ostaggi italiani in Irak. Ecco¬ 


lo il capo dello Stalo, spunta 
dal fondo della pista su cui spi¬ 
ra un vento gelido, su un'auto 
xoperta. Sa che da Baghdad è 
partito quel drammatico ap¬ 
pello a anon dimenticare* i 
connazionali nelle mani di 
Hussein. Ne ha letto degli stral¬ 
ci sui dispacci di agenzia e ha 
già impartito disposizioni al 
funzionari del Quirinale di 
prendere contatto con la Far¬ 
nesina e con Palazzo Chigi per 
conoscere qual è l'orienta¬ 
mento del goverio. «Valuterà 
come rispondere - dirà poi ai 
giomalisti - insieme al ministro 
degli Esteri e al presidente del 
Consiglio. Comprenderete che 


sarebbe velletuuio e direi an¬ 
che di cattivo gusto che io 
prendessi o annunciassi perso¬ 
nalmente iniziative di questa 
natura. Perché è ItKlIe parlare 
di questi argomenti, ma è mol¬ 
lo più difficile agire concreta¬ 
mente nell'Interesse reale del¬ 
le persone coinvolle«. 

Intanto, Cossiga osserva l'al¬ 
tra faccia della medaglia. Lo si 
vede, ritto in piedi su quell'au- 
to, portarsi la mano al capo, 
come fanno I militari, ogni vol¬ 
ta che deve rispondere al salu¬ 
to dei quattro uomini dell'equi¬ 
paggio e dell'assistenza a tetra 
di ciascun «Tornado». Militati 
inglesi, italiani e tedeschi, sul- 
l'attenti davanti od aerei di tut¬ 
te e tre le aeronautiche. Perché 
questo é. appunto, un centro 
trinazionale di addestramento, 
e frutto della collaborazione 
militare e tecnologica di tutti e 
tre i paesi sono i veivoti. Non 
questi, perché servono soltan¬ 
to a istruire i piloti, ma i «Tor¬ 
nado» che inglesi e italiani 
hanno inviato armati nel Golfo 
Persico sono già stati modifica¬ 
ti per affrontare il clima del de¬ 
serto mediorientale, come rac¬ 


contano a (jossiga nelltiangar 
in cui passa in ricognizione - 
lui che é un appareionaro di 
congegni elettronici - le sofisti¬ 
cate tecnologie di cui ogni ae¬ 
reo é zeppo. E U capo dello 
Stato, nel successivo Incontro 
con la piccola comunità Italia¬ 
na (un centinaio, tra militari e 
familiari, compreso un bambi¬ 
no di poco più di un anno), 
dedica buona patte dei pro¬ 
prio discorso proprio all’«unità 
d'intenti» che ha caratterizzalo 
le «fasi logistiche» dell'invio nel 
Golfo Persico dei contingenti 
della Royal air force e deU'Ae- 
ronautica italiana. Cossiga tie¬ 
ne anche a sottolineare che «il 
mondo intero auspica con tre¬ 
pidazione un sollecito ritorno 
alla normalità nella tormentata 
area del Golfo*. Perù nemme¬ 
no separa le vicende dramma¬ 
tiche del Colio da quelle del 
Medio Oriente, dove continua 
l'occupazione israeliana della 
Palestina e il Libano é sempre 
terra di nitti e di nessuno. Cos¬ 
siga, infatti, ricoida che nell'u- 
na e neiralira area «negli ultimi 
anni più volte le nostre forze 
armate sono stale impiegate in 


una professionale, vigile e deli¬ 
cata missione, in vì^ di pre¬ 
servare, garantire e far rispetta¬ 
re da tutti i principi fondamen¬ 
tali della le^Utà intemaziona¬ 
le e di far prevalere rimpetio 
del diritto, della cagione e della 
pace». 

Cossiga, cosL dopo i tanti in¬ 
termezzi sulle laceranti vicen¬ 
de politiche italiane, toma a 
mettere in primo piano la poli¬ 
tica Intemazionale proprio a 
conclusione della sua visita in 
Gran Bretagna. Lascia un pae- . 
se che é solo contro gli alm 1 
della Comunità suH'lntegrazio- 
ne europea, ma nel glud'icare 
«eccellenti* i risultati del vertice 
di Roma la grande attenzione 
a non urtare la suscettibilità 
dei suoi ospiti. SI, dice, è inuti¬ 
le nascondere che su punti an¬ 
che importanti, come la mone¬ 
ta comune e l'unificazione nei 
suoi aspetti tecnici e polilicL 
persistono differenze*, ma non 
per questo, concede, va sotto¬ 
valutalo il valore dell'accordo 
«su molte cose, come la Csce e 
il Golfo». La «lady di ferro» ap¬ 
prezzerà questo saluto di Cc»- 
siga? 
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NEL MONDO 

Il governo fa marcia indietro e i trasportatori tolgono le barricate 


L’Ungheria evita la crisi 


Elezioni libere in Geor^a 

I partiti all'opposizione 
già cantano vittoria: 
è la sconfitta dei comunisti 


Si normalizza la situazione in Ungheria. Tolti i bloc¬ 
chi stradali nelle città e dalle più importanti vie di 
comunicazione, dopo il compromesso che limita 
l’aumento del prezzo della benzina deciso giovedì 
scorso dal governo. Dure crìtiche al governo in Par¬ 
lamento. ma i partiti deiropposizione hannoifevitato 
di chiedere le dimissioni dell’esecutivo per non 
aprire una crisi densa di pericoli. 


ARTURO BARIOU 


■■ BUDAPEST Da quesla 
maibna gli ungheresi faranno 
benzina a SO liorini al lluo (cir¬ 
ca mille lire), 12 donni In me¬ 
no deiraunwnto imporlo gio¬ 
vedì scorso dal gcwenxt. 11 
compromesso raggiunto nella 
tarda serala di domenica e sta¬ 
lo accolto lavorevolmenie dal 
dimostranti; i posti di blocco 
sul ponu sulle strade e sulle 
plase che per Ire giomi aveva¬ 


no paralizzalo la vita del paese 
sono stali tolti e Ieri manina II 
tralfico scorreva regolBrmenle 
sia nella capitale che nelle al¬ 
tre città. La situazione si sia 
normalizzando aitche alle 
frontiere attraverso le quali de¬ 
fluiscono le centinaia di auto¬ 
treni che erano stati bloccati 
dalla protesta Ovunque II la¬ 
voro ha potuto riprendere re¬ 
golarmente E intanto al Parla- 



FGCHINO I contatti si mol- 
i I } liplicano e le relazioni divenia- 
no più strette, ma i limon non 
si ailenlana Si pud cosi sinte- 
i lizzale lo stato del rapporti tra 
\ Pechino e Mosca, osservato 
i<y naturalmente dal versante cl- 
Miiese. 

Vi Appeiw qualche giorno (a 
t*ulltoa visita In ordine(Htem- 
vl po e di Importanza à stata 
^ quella di una delegazione del 
governo sovietico, capeggiata 
? da Bielousov. vice presidente 
del Coiulglio del ministri del- 
V ixiiss e capo della commissio- 
• nemilHaie. 

' I BMouscv si è Incontralo 
I con li Peng il quale gli ha detto 

l-l che la visita «serviva a rafforza- 
re lacooperazloneeconomica 
e tecnologica, compesa quella 
J nel campo della industria della 
difesa» 

' Quest’ultimo accenno ha 
'dato la stura a una ridda di ipo- 
j tesi, anche petchà nel corso di 
^ quest'anno i contatti tra alti di¬ 
ligenti mllitan hanno avuto ab¬ 
bastanza spazio e rilievo nel 
I apiatocolk» degli scambi tra 1 
due paesi. 

A line primavera era stato in 
Unione Sovietica il generale 
Lhi Huaqing, vicepresidente 
della commissione militare. 
Per line anno, sembra certa - 
finora Infatti non c'è stato al¬ 
cun anmincio ufficiale - una 
I visita In Cina del ministro so- 
' viatico della Difesa. 

Questo tipo di scambi po¬ 
trebbe anche non stupite più 
di tanto dal momento che tra 
Moaca e Pechino sono in corso 
J due corpose trattative proprio 
di natura militare. 

X La prima, per la regolazione 
ìì dei oonlini ad Est, ereditata da¬ 
ll gli scontri a luoco sull'Ussuri. 
^ La seconda, per la riduzione 
i dcUeliuppecinesi e sovietiche 
g dispiegale lungo le comuni 
i Irontieie, cosi come era stato 
m concordato nel maggio deU’89 
durante lo sfortunato vertice 
% traDengeCorbaciov 
^ Ma è proprio a questo punte 

^ chelacapolindria preoccupa- 
J zlone. Dietro II paravento di un 
1 sempre più Intenso e caloroso 
riawiclnamento, I dirigenti ci- 
’l nell nascondono un allarme 
I crescente per l’evolveisl della 
I attuazione In Urss. 

Non pronunciano giudizi e 


mento è cominciatoli dibattito 
per una legge che liberalizzi il 
prezzo della benzina aggan¬ 
ciandolo all'andamento del 
meicaio mondiale 
Ladrammatlca tensione dei 
giorni scorsi si è allentata, è 
stala evitata la tragedia di 
scontri per le strade, sembra 
superato il pericolo di una gra¬ 
ve crisi politica. I partili del¬ 
l’opposizione liberale e socia¬ 
lista con grande senso di te- 
sponsabiliià pur criticsndo du¬ 
ramente Il comportamento del 
governo e in particolare quello 
di alcuni ministri hanno evitalo 
di chiedere Ieri aU'apertura 
della seduta del Partamenlo, le 
dimissioni dell’esecutivo. «In 
questo durissimo seonlto - ha 
dello 0 presidente del Rw, 
Hom - non ci sono stati vlncl- 
lori slamo stati tutti peidentK. 


L esplosione di rabbia dei las¬ 
sisti appoggiali poi da altre ca¬ 
tegorie e sostenuti da una gran 
parte della popolazione colpi¬ 
ta tn modo insopportabile dal- 
l’aumento del prezzo della 
benzina è stata certamente a 
rigore antlcostltuzionate Ma il 
malcontento popolare che già 
si era manifestalo con la mas¬ 
siccia astensione alle elezioni 
non aveva trovalo canali più 
legali per esprimersi, n goirer- 
no non ha avuto la sensibilità 
di consultare le parti sociali 
prima di prendere un prowe- 
dimenlo di cosi grave portala, 
ha voluto mostrarsi inflessibile 
e forte, ha minaccialo l’inter¬ 
vento della fona pubblica ed à 
alato costretto dopo tre giorni 
di braccio di ferro, di disagi 
gravissimi e di rischi tremendi 
ad accettare le proposte che 
già da giovedì erano state 


avanzale dai dimostranti. 

Dalla televisione che tra¬ 
smetteva in diretta le trattative 
è apparso un governo comple¬ 
tamente isolalo di fronte non 
solo ai rappresentanti dei tassi¬ 
sti e degli autotrasportalori ma 
anche delle organizzazioni 
sindacali vecchie e nuove, de¬ 
gli imprenditori privali, dei da¬ 
tori di lavoro, delta Camera 
deH'agncoltura, in sostanza di 
tutte le organizzazioni sociali 
(e alcuni di questi rapprcsen- 
tanu sono deputati o militanti 
dei partiti di governo) 

Il Forum democratico, parti¬ 
to di maggioranza reiativa. ha 
cercato domenica di oiganb;- 
zare controdbnoitrazioiii a fa¬ 
vore del governo «per l’ordine 
e la legalità contro il terrorismo 
di strada», ma è riuscito a mo- 
buttare poche migliala di pe^ 


sone e con il nschio di provo¬ 
care scontri di strada. I partiti 
deiropposizione hanno soste¬ 
nuto le ragioni della protesta 
pur dissodandoal dalle sue 
forme Al governo ora chiedo¬ 
no (lo hanno fatto ieri in Parla¬ 
mento) di stabilire una consul¬ 
tazione pernianenie con le or¬ 
ganizzazioni sociali edi mette¬ 
re mano quanto prima ad un 
organico programma anlinfta- 
zionistico Da ogni parte si 
esorta a trarre dalla «rivoluzio¬ 
ne della benzina», come sono 
stati definiti i moli di questi 
giomi, l'Insegnamento che 
non è powlbile governare sen¬ 
za costruire un ampio consen¬ 
so in una sttuazioite difficile 
come quella ungherese. L’au¬ 
tocritica sembra essere avviala 
anche airintemo del partiti di 
governo 



Jozsef Antan 


■i GEORGIA Ufficialmente si 
saprà domani com'è andato il 
voto georgiano, la prima con¬ 
sultazione pluripartitica in 
Ursa. Intanto dalle schede 
scrutinate, che fonti d'agenzia 
danno al 90%, escono senza 
ufiiciallta, le prime illazioni, le 
previsioni che darebbero una 
netta sconfitta dei comunisti, 
favonu alla viglila Sembra che 
il 70% dei voti sia andato al car¬ 
tello «Tavola rolonda-Ceorgia 
libera», un coacervo di forma¬ 
zioni politiche non comuniste, 
che ha Impernialo la campa¬ 
gna elettorale sull'acquisizione 
dell'indipendenza daH'Urss, 
sul riconoscimento della pro¬ 
prietà privata per I terreni, sul¬ 
l’introduzione dell'economia 
di mercato L’alto risultato del¬ 
la coaliziorw sarebbe dato per 
certo dal suo leader e contem¬ 
poraneamente un aluo espo¬ 


nente della «Tavola rotonda» 
ipotizza rattnbuzione di 120 
seggi su 2S0 nel nuovo soviet 
supremo. Ma anche un com¬ 
ponente della commissione 
elettorale centrale, Alexander ' 
Kobala. nienscono te agenzie, 
avrebbe parlato del 60% di pre¬ 
ferenze alla «Tavola rotonda» e 
del 30% ai comunisti. Eppure 
le previsioni itella vigilia erano 
del tutto dnreni, per la forte 
contrapposizione, fino a fen- 
menu e aggressioni, m cui s e- 
ra svolta la campagna elettora¬ 
le. Solo i comunisti s'erano di¬ 
stinti percomportamenu avve¬ 
duti e sereni. Le polemiche e la 
violenza avevano spinto alcuni 
esponenti politici a disertare le 
urne II clima infuocato conu- 
nua, aspettando i dau definiti- 
vL Ora volano accuse di brogli 
e sabotaggi tra le diverse for¬ 
mazioni in lizza 


I Più vidne Cina e Urss 

‘ Pechino guarda con ansia 
]| al rischio che si sfaldi 
Tunità federale sovietica 


Si moltiplicano i contatti e si fanno più stretti i rap¬ 
porti tra Unione sovietica e Cina. Ma quest'ultima 
guarda con preoccup^one all'evolversi della situa¬ 
zione in Ut». E sente i suoi confini minacciati dalle 
, spinte centrifughe che tormentano il grande vicino. 
Inoltre I dirigenti cinesi hanno un timore: quello di 
restaie''«solì», se a Mosca il socialismo fosse costretto 
ad arretrare. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOCNTe ' 


UNATAMBURRIRO 


tantomeno cotxlamw perchè 
sanno che non è più tempo di 
cose del gerrere E rwmriMno 
fanno utflcialmenta e pubbli¬ 
camente trapelare la loro in¬ 
quietudine. Perb dal contatti 
uiformall che è sialo possibile 
avere viene confermato questo 
dato di fatto i dirigenti clrresi 
hanno due timori. 

Il primo- se andasse avanu 
un processo di autonomia del¬ 
le varie repubbliche sovieti¬ 
che, se addirittura si arrivasse a 
mettere in discussione la strut¬ 
tura federale, la Otta potrebbe 
paume delle conseguenze di¬ 
rette e dolorose. 

Potrebbero diventare più 
diIflcUi se non addirittura im¬ 
possibili le trattative sui confi¬ 
ni. E addirittura, temono i cine¬ 
si, potrebbero venir fuori nuo¬ 
ve rivendicazioni, specialmen¬ 
te per i territori ad Ovest per i 
quali al momento la trattativa è 
meno avanti che per queQi del¬ 
l’Est 

La stessa decisione di ridur¬ 
le le rispettive presenze militali 
lungo le hontiere comuni po¬ 
trebbe subire una battute di a^ 
resto o essere messa in forse, 
fnsomma. rispunta in Cina la 
sindrome deil’acceichiamento 
e per molivi del tutto opposti a 
quelli che avevano prodotto 
una analoga reazione nei de¬ 
cenni passati, quando la Unio¬ 
ne Scitica era forte, unite e 
nemica. 

Il secondo timore è di natura 
per cosi dire più ideologica. In 
Unione Sovietica il sociaUsmo 
potrebbe «indebolirsi» tanto da 
essere messo radicalmente in 
discussione e addirittura 
«comparue». 

Se questo accadesse, la Ci¬ 
na si «ritroverebbe completa¬ 
mente sola», più esposte alle 
•pressioni» esterne. È anche a 
quelle interne, si può aggiun¬ 
gere. 

E questo secondo timore 
che continua ad alimentale 
una forte pressione polltico- 
Ideologico-piopagandistica. 
Non viene alfalto negato che 
in questo momento. In genera¬ 
le. le fortune del socialismo 
siano piuttosto ain ribasso» Ma 
ci si appella alla teoria marxi¬ 
sta per sostenete che restano 
morteli le contraddizioni che 
minano il sistema capitalbta 


TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE M VEDERE LA TELEVISIONE. 




Con 530 linee di definizione il 
nuovo televisore Telefunken 


I ADVMKEDOinNmON | SLX 295 raggiunge una ni' 
I lElEVKION j ® 

tidezza e una definizione mai 
viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre¬ 
disposto al rivoluzionario formato universale del¬ 
l’Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 
aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 
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TVeOLOR SU 295 


50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi¬ 
rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 
compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 
ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc¬ 
chi di dosso ? E’ normale: di fronte ad un design così raffina¬ 
to anche la più appassionante telenovela può attendete. 
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NEL MONDO 


I coriflittr ^ Parlano il leader druso e il capo dello Stato 

HpI tVf^ìn ^ conservano le loro postazioni • 

UIJI i ll;^U ; mentre il presidente prepara un governo 1- 

con tutti i boss delle «tribù» libanesi 




«àgnoli 


»non 


JB BCiftUT. La grande Beirut sta naxen- 
do. semmai vedrà la luce, a Damasco. I 
ministri incanenti del progetto, Dalloul e 
Xlansaur, l'altra sera sono andati di nuovo 
in Siria per un lungo'colloquio con il presi¬ 
dente Assad e eoi suavlce Khaddam. Alla 
Ime è stato deciso <he ,11 piano sarà coor¬ 
dinato Insieme ma che ulteriori contatti 
devono essere presi sia con il leader delle 
loiae lilìanesi. Shamiir'Gea Gea, che con i 
responsabili degli hezbollalf. Ciò vuol di- 
,. i)e. iapa(Ole.povere»Ghe entrambe le mili¬ 
zie pongono dei p^leml seri; a parole 
'soslerigono l'idea del ritiro ma in pratica 
conservano le loro posizioni armale sia a 
.BeiiuLesl ebe nella .Valle della Bckaa co¬ 
me nella banlieue sud della capitale liba¬ 
nese. 


DAL NOSTRO INVIATO • 

MAUROMONTAU 

Sari la volta buona per dare un po' di 
serenità a questo paese? Il vento di Taef,- 
gli accordi stipulati un anno fa nellalcìsay-.> 
tà saudita per una nuova cpstituzione e 
per una più equa rIdisMbuzionc del pqie^ 
te tra cristiani e musulmanL dopo la Cadu- ' 
ta di Mhhel Aoun, sembra spirare (one sKi 
BeiruL Ma ò solo apparenza? In questo 
paese tutto è possibile, owiamentcj'l ti¬ 
mori, comunque, che le cose finiscano in 
una bolla di sapone sono tanti. C le due In¬ 
terviste che pubblichiamo qui sotto, col 
presidente della Repubblica Elias-Himvi:» 


sionisii non sarà facile travate un nuovo 
.. equiliorto.. In gioco non ce solamente 
;, rassetto del potere. Una grande questione 
, Idealee politica sla turbando i sogni di pa- 
' ce. Ed e quella, àhcóra una volta, dei nfu- ' 
' glati palestinesi. «Devono abbandonare le 
' amia dicoiiò i cristiani e musulmani fedeli 
f a Damasco. «No, bisogna dar loro garan- 
'fzie precise! ribattono drusi e sinistre lai¬ 
che.: C'à da aggiungere. poL che sembra 
davvero una provocazione che nel nuovo 
governo entri assieme al leader del Forze 
".-libanesKìee Qeei Eliadffobeika. ilmassa- 


con il capo druso Walld JumblatL spnp ,.; ,cfaiore di Sabia e Chatila. Riuscirà un go- 
una palpabile dimostrazione delle coti- ' verno slffaito, con Hóbclka e Gea Gea allo 


una palpabile dimostrazione delle con¬ 
traddizioni che dividono le varie comuni¬ 
tà. Enclavi personali di potete,ricostpizto- 
ne economica, porti illegali, tangenti: per i 
«ignori della guerra» e per I politici proies- 


vernò siffatto, con Hóbclka e Gea Gea allo 
stesso tavolo di Beni e di Jumblatt, a trova¬ 
ta .quella concoidia. necessaria per dare 
stabilità al Ubano? Dubbi e paure non so¬ 
no fuori luogo. 



Il presidente 
Elias Hrawi, 
fedelissima 
ai siriani, vuole 
mettere 
d'accordo tutte 
le «tribù» 
di Beirut per 
garantire 
una stabilità 
Libsno. 
SottK il leader 
drusa WaW 
JumUalt 


■■ BEiRUr. Cane va mister 
i^^rij'f' -lamblatt? 

fi " . ^n lo vede - dice ironica- 
|i|^«}'Mnte Jumblalt - è la gioia 
presente e futura. É quello che 
pi; ; di meglio potevamo sperare 
<lopolSannj^uerTa..Queaio, 
Pii? Ubano « U^MMiRlr dai dlrMU i 
ri fl,;. dell’uomo» ? ' 

v Ma M evirerà'all'.ptAànVa'' 
l!'. ' calltaltilJgade^.lBc^l,.all 
Hobcilàii ratear ' - 

i) Ubano tiàUNàpostibiW. Può 
'i fjccedeieiil meglio a il peggio 
nsleme. Al4 voi ,lp MpM mc^. 
te- ^dima,. ir:/;., :, i • 
-Sa:) MaMMèdéàdaeeeréaOei 
stesso, lavtilQ d»' Sbasir' 
CcagebaEltoeHolMikair: '' 
' Non sarài dibllO ònòìwplie'.per : 
[4,1': aie. ma dM ntoihèrtó <iid mi Si 


«Se entrerò nel nuovo governo sarà ; 
soltanto per difendere la mia gente» 


< lati conme mài 
'f zie. Lo ripeio..fti 
: GeageaTtehalil 
; Ilio maronita ^ 
f vestimenti e n 


a^vàiiie miti- ' 
LiipnhosoIdLn 
^WiTie,iipàr- 
L'fatto, molti li» ; 
ItTf'lia 'nbssun 




non si fida 
di'Dàntósco 


WaU4 Jumblatt ci aspetta nel suo splendido castello 
Mouktara sullé montagne dello Chouf al tennine 


Mie? SarftiMMb'diàohoiavoia. ^ I Iftoun. Jumblatt ha un'aria sorniona e un po’ «blasé» eoe 
'CistopensàRdo’aaUafinevie- ;.' mentii la sua splendida moglie siriana, Moura, ci ; ci sai 
' : ' ' : ‘•’ ottrecàffèegintòn'ic. -morti. 

I bdty aws! ! i ■■ is 

^ji^quqslq chance sarà dKA- • - CiebliiéiiiacIréMamaiaU "o* P«rò vogliamo entrare In ; Credo 
■i! mcneeittMOpélnuovoeeer ; ; . .«»• < ^ gioco e avere una patterugùa- ijbèiv 

Mtivo. I i i ! - ( ' ; » 1 ' ■. 1 ' • ' M lT i ' *1 Li ' le. Ma non peichà WalW Jum- , j*™ ■ i 

Ili w N J'kà^ . voglio fusane blait sia rappresentalo a livello urani 

Wt \ <Jel ministeri ma perchè in 

W ‘1 CbiniàMcbim' ' ! •: afrimltati e questi ujtltnl so- . questo momento ho da pensa- '«K,Da 

lènti In àiiirbiì jinn ' ?oqVèHI<*»è<tlcevojy^a. ' re alla mia gente. Che cosa sa- .-(bnSJ 

\ SsÌBiqiiaIaiao:deeldesee tà di questi ragazzi amiolali , 

' ' i^PoMmolstantètnenrlrea nelle milizie? Certo Shamir ; W 
i?;;, MUeMbnumliitsiawr Gearaainquestomomenioei- 
K. crtoEtl hanno trend! più. io ' «J» 


problema Immediato. Noi in¬ 
vece li aviqiimvMChe,perctié II 
' governò sta pMfEMipf l'ammi- 
nisiraz|otwdriH|tiMe proba-,. 

' blbneitteMM«^ imito pd^^ 
Com BMH!* tkdraceiipaài»/ 
M mUfué-iMla'SIita di nn' 

. tenrltoctoiaòNsiÙto'dcilJ- : 
• ''banoT. , ^ i ; '' 

; Beh, un pur^iépiòè'queàKL : 
; dobbiàmo.aiv^[n(ecessai)eiei ' 
fazioni con (a giassp. Io, credo 
l che il presidente Aa^d àia sta-1 
tot primo UcmdPòllcico strip- , 
: M^ge|g^«|re;la ■sovranità 

*: Mà »é Wégtft h Mi epha n é. 
Bd gmciiipj te | dM aee . 
' fvenM|M^èjl4Ptsloé•e• 

' : <"«*•» che ; 

■ eticcedefà® 

: CI sarebbérp'^tìi^enie dei ; 
-Rioni. Sarebbe^itólicoloso per 

ti ìJllLllJ.Lì.LLìì_i.i 1 


'4' i ; 


rà quqsiai chance sarà dVh' ^ 
sche eiWeiO jiéliiuovo ; 


' CbinipMcitor i 

lo ep! «Àclse:! 
tra siala pn'indaìjìii 


, Qedodieefalrfecctsaiio perii 
Libénò un nuovo sistema di di- 

- lesa.' Una vera èhe le milizie 
saranno dishhnai|s bUognert 

' davvero ^ilsMa |;ome que- - 
; Sto paese Si pMshafinkree di- ; 

f tendere, 

-l Uib.d’adeeédoMiudolsl^ 

ilaiteilciiMMtiUeDMCbR ; 

- iMeMlMiìdtimolièctsgf : 



Ifadér eétipnò.’'8 ora f; ihsK» ; . Hà pén 
nllifioaUiinopiùteaderC^ ! - 

dIblU seinatTl lélkàgtstL ^ 


( : ' iSliiarJiiinbletl cosa pànie 

s“±«'S3rrSft 

nmdiaiwsto ' Guardi, lo su di lui non ho al- 


dò gente tohilV- 
Cllulli hanno 


V* ' ; questa dòmbnda va rivolta al 
idoinDT; ; ' ' ;,, ; I Cristiani, Ptòin generale si può 
SiRà.vcddchetluI; ^fil^aNiche le Ione libanesi 

' fi i ' ; ' ; * s ! 1 ' 


liia 

iiil'i 


Ma d sarà demro en ga««v ' 
ooT 

Questo davvero non lo so. 

, È d'accordo (cht .le RCDiite, 
entrino nel goWitor ' 

E’ la sola garanzia per il hitum, 
di queste migliala di giovani 
che non solo sono stati airuo- 


Ifcneritichii 

: ìno'die'hahliio'sèbitardàlinas- - 
; sacri onei^ ^ 

Sabra e'ClUtla.iE'peihmlò ‘ 
questa questione è compleia- 
> menteiluprildoao'; 8tpip|Mi|d i 1 
se si pensR^sf prospetta I<k 
roungovrèmoqt^dentiòSha- : 
mir Gegea, ÈiovyioiChe siano / 

: del tutto itnjwpfilt.- ^ 


roungqv^ 
mir Gegea, 

: del tutto iim 




1 ritintoteli» ?• 

biavrabbe,perso» 


■rHBianiiaHiyiia ««Hgeneai- ; 

àMichefi^Uhi^ 
poail’aaa^^lrmrltxitialpt- : 

K àenieimmnlL«li|i4iiA'iid I 
tedio Oni^tobbj tìiwl i 
ìdfUtWto;. da. 
13 ottobre scorso le 
(Crisflpne tono'siaw ò 
tonlitte. nell'ambasciata Iran- 

I fi Ubwo, tuttora clrcon- 
lai àurt àrniaU. Le fonti - 
inno precisalo a quando 
. t'iiifervìtntb dl-Gtovannl 
lecòhdò à favóre del ge¬ 
ma è probabile che es- 
iwertuioTdópdcbeBgo- ' 
fik>-slriano di Beirut ha 
I ad.AaMn.uaaalvacQn-. 
pertudtfre upaero. Se- 
quanto è stato riferito, 
ietto ordine^Vtel Papa Ir. , 
•ria di Stato vaticana ha 



l'autorizzazione a partire per la la ptéssiofiéì per l allontan^éhtò déi palestinesi 

Francia, la quale ha ; dai posti'di Imàrb ìW Israélu la sìstématica, come 
crNdif «'Jtoie Hatj delle ^me veiitiquattro ore di 

moiu ritengono che In futuro u riape|dur&dél iéPitart. E cdntlnua li clima di forte' 
generale potrà lasciare il Uba-. ' tensione, Uh tthldàtoni 19 anni trdvató morto in Ga- 
Hfr.? 11163. i® «Wtwwì^àno.àjujcidio.' NotÒicato a Fel- 

W qurofsoiprendenteSfi pì^ ®f a«’eslero per tre me- 

che dell'attuale atteggiamento. sL UdciSi^lM tK;,<reI)ab0ra»Ohi3ti.. ; ; ; r ;,, : ' :: ; - / ; 
del governi di Beirut e di Da- r ì j | ^ f ; » v <■.■»:' t ' •, ’ . ■ i ■ > ; 

mwoneiconlrontldi Aoun. ' i‘ faALNOBTRoiNVlATO ' i ' " : ; - ’’ ■ ' 

Secondo tali lontL i sirici, . -■...•i.,:-» «»iR s m«re»r» aRs«mrrr« 

vorrebbero soprattutto far . ; '• 

contare» al geiwtale ribelle II pm cerusmLemme Lie prime ' <iuàlni^te. già da alcune setti¬ 
fatto che-al contrario di quan- ventiquattro ore di riapertura mane.iisuoladdelOpalestinesi ' 
*”1?,'*'^ ,®,“’i?””* del territori hanno confermato, alle pulltie conelementi Israe- 
ufficiale - nella decisiva tetta- oopdaii concreti ed eloquenti, liani. A/Coza. infine, centinaia 
glia del 13 scorso vl sarebbero . -la tendenza sistematica ad al- di pendolari. Che lavoravano 
state numerosissime vittime e lontanare un gran numero di ad Ashkeion,''a Rishon Lezion 
più della metà dei morii saret» pendblart pairòtinesi dal posti e a Jaffa sono tornati domeni- 
bero stati tra le fòrze di Dama- ''di iàVoro in Israele. Al centro capomerigt^ alle loro case in 
SCO. AcausadiunannunciodI òomfpeicialeOizenghondiTel veste didwiocupati Ad Ash- 
lesa che - secondo alcuni per Aviv, ad eMnwto. tutti e trenta! ^lon haaVuto luogo uno dei ; 
un malinteso e secondo altri palestinesi addetti alte pulizie doppi accbltellamenti della 
per un tragico tranello • non sono $tatì licenziati e i loro p<> scorsa settimana, Rishon Le- 
sarebbe stato rispettato da una »*' zion fu he» giugno scorso tea- 

parie dei cristiani di Aoun - <*' ^ lavoratori 

hanno detto te fonti - te forze palestinesi: 

della Siria avrebbero, avuto A ill'.ailhiliò qittWóue dram- 

- ' ben 450 morti e piucqdìiaeen'. £ detto.che 

ìSìIl^ lavori di cMtmzlS^hanno su- ^y^Utuzione dei pendolari 

porto citato dalle tonti diplo- bllo la stessa sorte; e II direttore dei lemlon è più problematica 
manche occidentali. Damasco esecutivo Uri Ben-Noon ha d» . òi quanto le autorità non vo¬ 
si sarebbe subito dopo vendi- chiarato che è in pTOMihma'' ^gUane far apparire a prima vi- 
cala sul campo e 30-32 militari |r soslifuziòn’e dFImi-Tdtpen'/ *>0; sorto pòchi infatti gli israe- 
di Aoun sarebbero stati fucila- denti patestinesiifite'dpten» /iiànt ed anche gli immigrati 
ti, 68 uccisi concolpl alla nuca '.saÌA-ponaM?a tdSr^aewvÙi^; ''dólFUres. disporti a sobbarcar- 
e una trentina, soprattutto stramento di nuovi immigrai, si i lavori umili, pesanti e sotto- 

. membri dei servizi segreti, «av- Anche la catena-di supermer- . pagati che. vengono abituai- 
viali in Siria». cali Co-op sta sostituendo gra- mente svolti dai pateslinesi. Ad 
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Papa Giovanni Paolo II 


ma volta sottomesso al musul- 


jcmta la vita di Aouni Ma. se- 
pndo le lonil. la diplomazia 
àticana è rimasta «grande- 

e telusa» dal comporta¬ 
le! generate e ora la 
ni fosche» sul Libaito. 
irebbe che Aoun sla 
iblte deUatto.qhe ora, 
M «wtó», per la pri- 


«el itArìàrcfFlhaionita’hè'nei 
cosiddetti «accordi di Taif», sot¬ 
toscrìtti l'anno scorso per la 
pacificazione del paese. 

Come è emerso anche dagli 
incontri avuti giovedì e vener¬ 
dì' scorsi a Beuul dal vice-pre¬ 
sidente del pattamento euro¬ 
peo. Roberto Fonnigoni, sem- 
. bra lontana nel tempo la possi¬ 
bilità che venga data ad Aoun 




■ 1^. i-N».;:.,-;».'-. V' .. •: 

RM CERUSAIEMME Le prime dualmqnte. già da alcune setti- 
ventiquattrD ore di riapertura mane, Isuol addetti palestinesi 
dei territori hanno confermato, alle pulltiecoitelementi Israe- 
oondati concreti ed.eloquenii, liani. Ai'Gaza. infine, centinaia 
-la tendenza sistematica ad al- di pendolari. Che lavoravano . 
lontanate un gran numero di ad Ashkelon,''a Rishon Lezion 
pen^lart palestirpl dal posO « a Jafla sono tornati domeni- 
? ai?» In Israele- Al «11» capomeriggiò alle loro case in 
temfpetclalertonghofMI'Te veste dt dtoceupati. Ad Ash- 
AvIV' ^ eMiitoio. tutti e trenta i |„;|on ba aTuto luogo uno dei ; 
palertinesi addetti alteritele doppi - accoltellamenti della 

settimana. Rishon Le- 
^len tu Del giugno scorso tea- 

Ireetenl. Wte n^i^SiSSe ^ 

centtatedeg|ÌMitob.ai;«9inp(e . 

Jnosu- '^Ta^TOtituzione dei pendolari 
[attore ttei territori è più problematica 
ha dv- . tli quanto le autorità non vo- 
ramma ' :gliane far apparire a prima vi- 
dtpen'/ i. Sfili sorto pòchi infatti gli israe- 
Ipten# /liànL ed anche gli immigrati 


lavori di costriizfòilehanno su¬ 
bito la stessa sorte; e 11 direttore 
esecutivo Uri Ben-Noon ha d» 
chiarato che,è ih DibBramma'' 
la soslifuztohe d(.l^-Idtpen'> 
depii paiqstinesl^Ò|ti'/fppenf 



YltzhakShamii 


esemplo al mercato del Car¬ 
melo di Tel Aviv un commer¬ 
ciante, citato dal Jenjsalem 
Post, ha confessato che avreb¬ 
be voluto sostituire i suoi tre di¬ 
pendenti palestinesi ma che 
nessuno degli israeliani o degli 
immigrati sovietici da lui con¬ 
sultali ha voluto accettare un 
lavoro che inizia alte tre del 
mattino e va avanti duramente 
per dodici-quatloidici ore. Il 
problema comunque resta e 
sarà aggravalo dalle misure 
che le autorità di sicurezza 




Sul futuro ottimista il presidente 
fedelissimo del regime dì Damasco 


Mravvi giura: 
«Presto via 
le truppe siriane» 

Ottimista sul futuro del Ubano il presidente della 
^pubblica libanese Elias Hrawi. Di lui si dice che 
sia un fedelissimo di Damasco, dove si reca almeno 
una volta alla settimana. Crede che ci sia ancora 
spazio per it contributo delle grandi famiglie cristia¬ 
no-maronite e che gli assassini di Chamoun potran¬ 
no essere processati e condannati. Nessun atto 
umanitario per Aoun. 


' H BEIitur. ' àPehtoclje entro 
due aetttmane U Libano avrà U 
nuovo eaecuUwo. Che, spero, 
sia forte, autorevole e rappre¬ 
sentativo di tutte te tendenze 
politiche e confessionaU. Nella 
nuova fase che si è aperta, do¬ 
po il 13 ottobre, ognuno deve 
dare II suo contributo alla rico- 
stiuzlonedel paese». 

Incontriamo - il piesidenle 
della Repubblica libanese e la 
sua residenza :prowisoria. Il 
palazzo di Baabda è semidi- 
slrutto. E lui si deve acconten¬ 
tare, per il momento, di un ap-. 
partamenlo nella cosiddetta 
•Fondazione Hariri» che pren¬ 
de il nome da un ricchissimo 
libanese-saudite che ha com- 
: prato in qbestlglqmt di euforia 
metà della città morte in attesa 
di tempi migliori per riedilicar- 
la e venderla. Di Elias Hrawi si 
dice In giro che sia un fedelissi- 


slanno studiando per inasprire 
le restrizioni imposte al movi¬ 
mento dei palestinesi. Una riu¬ 
nione in tei senso si è svolte ie¬ 
ri; Ira gli altri provvedimenti si 
prospetta a brevissimo termine 
almeno il raddoppio delle car¬ 
te di identità verdi (sono ora 
7.200) che impediscono ai ti¬ 
tolari di enirare in Israele. 

É insomma - scrive sui gior¬ 
nale Al Fcjr Maher Abukhater - 
una sorte di «gueira economi¬ 
ca» il cui scopo è senz'altro 
neirimmediato di «dare una le¬ 
zione» al palestinesi e di trova¬ 
re posti lavoro pei; migliala di 
ebrei sovietici, ma che mira 
anche «a strangolare economi¬ 
camente f territori occupati co¬ 
me preludio per stroncare l'In- 
lifaaa». Tuttavia osserva anco¬ 
ra Abukhater, paradossalmen¬ 
te in questa campagna c'è an¬ 
che un risvolto positivo, in 
quanto essa tinirà per offrire ai 
palestinesi •l'occasione di im¬ 
pegnarsi a ricostruire la loro 
economia indipendente in Ci- 
sgiordania e a Gaza» gettando 
cosi le basi per il loro Stato «al 
di qua della linea veide», come 
aiterma anche il volantino nu¬ 
mero 63 delia leadership clan¬ 
destina diffuso ieri sera. E la lo¬ 
gica, per cosi dire rovesciate, 
della «separazione», che ha in¬ 
dotto giovedì scorso Feisal 
Husseini, appena uscito di pri¬ 
gione, a chiedere ai suoi com¬ 
patrioti di tomaie più al lavoro 
m Israele. 
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mo (h ttahiascò dove' si reca ' 
almemsteria voltea settimana. ' 
E successo, nello spirito degli 
accordi di Taef, a Maowad. 
l'ex presidente assassinalo da 
un'auto bomba un mese dopo 
la sua elezione. - 
Signor p r esi d ente, ma qnaii 
SODO gU aomlnl dw cnlic- 
laDMnelgamiwT 
io spero che i capi delle milizie 
e delle grandi famiglie ci siano 
tutti: dai leader musulmani, lo 
sciite Nabih Berli e il dnjso 
Walld Jumblatt a quelli cristia¬ 
ni Shamir Gea Gea e Elias Ho- 
beika. 

: Ldltepailatodlgniidlla- 
migBe. Bene. Dled gionl la 
è ftato .OMlaelBato Duqr , 
□laaMiaa. Ora d pare di ca- 
' ptredrelcignadifanlglle» 
olstiaiK, I Eraogleii, I Ce- 
aaalcl, I CbaaMOD per l’ap- 


A Feisal.Husseini il ministro 
deU'Intemo Derì ha notificato 
il divieto di recarsi all'estero 
per tre mesi «per ragioni di si¬ 
curezza», mentre la competen¬ 
te commissione della Knesseth 
(Parlamento) ha raccoman¬ 
dato la revoca dell'immunità 
parlamentare per il deputato 
arabo-israeliano Mohamed 
Miari, delia Lista progressiste 
per la pace, accusato di avere 
avuto incontri con esponenti 
dell'Olp. il giro di vite dunque 
continua. 

Nei territori si è svolto un 
compatto sciopero generate 
per segnare l'anniversario del 
massacro di Kafr Kassem, vil¬ 
laggio arabo di Israele dove 49 
abitanti furono ucciri dalla po¬ 
lizìa di frontiera il 29 ottobre 
19S6, vigilia deU'aggiesslone 
anglo-fraìnco-israeliana all'E- 
gitlo. La notte scorsa ad un in¬ 
crocio stradate della Galilea, 
nel nord Israele, è stato trovalo 
il cadavere del soldato 1 Senne 
Hatam Harab, un druso del vil¬ 
laggio di Beit Jan, con due 
proiettili nella teste: le autorità 
dopo alcune ore di incertezza 
hanno dichiaralo che si tratta, 
secondo ogni evidenza, di sui¬ 
cidio, ed autorizzato il funera¬ 
le, ma la famiglia conteste la 
veisione ufficiate e l'episodio 
presente comunque lati non 
chiari. Nella striscia di Gaza so¬ 
no stati uccisi tre presunti col¬ 
laborazionisti, a lOian Yunis e 
nel campo profughi di Shati. 


ponto, stono, per nn moltve 
o per nn altra, Ritte o flnite 
poiittauncate o iiuddate. E 
ai toro porto nel governo d 
entreranno i ca^ milttad, 
peraltro molto chiacchiera¬ 
li, come Gea Gen e Hobdka. 
Non è questo nn segno dd 
. declino ddolsttoai maranl- 
tf. 

No, non penso. Certo è vero in 
parte quello che tei dice ma 
non è delta l'ultima parola sul 
destino dei cristianL li Libano 
deve ritrovare, nelle mutate 
condizioni, una nuova unità e 
una nuova concoidte. Tutti si 
devono rendere conto di que¬ 
sto. Il primo problema allora è 
quello di disarmare le milizie e 
realizzare la grande BeiniL Ma ' 
per lare questo occone un ta¬ 
volo di discussione e lasciare 
fuori dalla porte mitra e can¬ 
noni 

Od ha ncdso Danp Cbt- 
saonnT 

È stelo un delitto orribile, tetri- 
ficante. Lei chiede; chi ha tru- 
' cldaio la famiglia Chamoun? E 
: io non so come risponderle. 
Non Io so ma l'inchiesta è in 
corso e speriamo di appurarne 
la responsabilità. 

Signor presidente, to' Bsla 
dd delitti ecccncod fai Ubs- 
Do rt sOanga gionm dopo 
gionio, do Kamtl JnmblaM 
al graóde Mnftt e hrilae o 
Chmoonn. E Desumo tao mal. 
sopoto Identificare mondati- 
d ed csecutofL Come fai a 
ctcdeie che il caaaaando 
che ba portato dtomzoiie c 
morte a casa Chsmonn ven¬ 
ga adesso portato davanti a 
aatribanak? 

Speriamo che te cose cambino 
in fretta • 

Che fine torà 0 generale m- 
cbti AoonT Non le pare che 
il «anora Libano» possa dare 
nn segnale al mondo attra¬ 
verso nn gesto nmanilario e 
libcrailor 

E perchè mai? Aoun deve esse¬ 
re processalo per i delitti che 
ha commesso. I reati che noi 
gli contestiamo sono tenti e 
anche gravi; dall'appropriazfo- 
ne indebite di sostanze pubbli¬ 
che a crimini di guerra Ma più 
in generale posso dire che la 
politica del generale era tal¬ 
mente antidemocralica che ha 
costretto centinaia di migliaia 
di cristiani e anche di musul¬ 
mani a lasciare il paese. Lui 
deve pagare e la Francia se ne 
deve rendere conto. E pensare 
che fino a qualche giorno pri¬ 
ma delia sua cadute lo avevo 
supplicato di entrare a far par: 
le del nuovo governo. Non ha 
voluto capire fino al termine 
della sua avventura.. 

Della presenza dd pdesU- 
nesl cosa ne dice? È d'accor¬ 
do con rafflbafdsiara ame- 
rteano in Siria qoando dice 
che roip In Ubano deve cs- 
oeredIsannatoT 
Certamente. U Libano non può 
più tollerare te presenza di uno 
Stelo nello Stato. Se i palesti¬ 
nesi vogliono stare qui sono 
bene accolti. Ma come cittadi¬ 
ni, come lutti gli altri. 

Quando saranno indette 
nuove elezioni democrati¬ 
che? . 

La cosa non sarà possibile fino 
a quando Israele occuperà 
una pane importante del no¬ 
stro tenitorio. 

Sensi, signor presidente, ma 
c’è anche la Siito.« 

La Siria non è un problema Le 
truppe di Damasco si ritireran¬ 
no presto dal Libano. 


l 
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n grande Stato americano chiamato 
a pronunciarsi sulla «Proposizione 128» 
n più severo e comprensivo pacchetto 
di norme ecolo^che a livello mondiale 


Una manciata di voti potrebbe decidere 
se la vittoria andrà a quelli del «Big Green» 
Gli avversari agitano lo spauracchio 
della crisi energetica e della recessione 


Il 6 novembre in California gli elettori si pronunce- 
ranno sul piu' severo e comprensivo pacchetto di 
norme ecologiche a livello mondiale. Fino a poco fa 
la vittoria del «Big Green», Grande verde, veniva data 
per sicura. Ma con la crisi nel Golfo, le minacce sul¬ 
l'energia da petrolio e la recessione in corso, l'esito 
del referendum resta in forse e potrebbe essere de- 
: cisoda una manciata di voti 

■ DALNOSTROCORRISPONDENTE 

tlKQMUND OINZBIRQ 
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■■NEW YORK. Le altre conte¬ 
se deirappuntamenlo elettora¬ 
le americano del 6 nwembre, 

■' Il rinnovo dell'Intera Camera, 
di un terzo del Senato, dei go¬ 
vernatori di 34 Stati, possono 
cambiate gli scenari della co^ 
sa per la Casa BiatKa mi 1992. 

' Pone possono iniluire sul se ci 
, Sara guerra o no mi Colio. Ma 
. uno dei lefeiendum su cui si 
' dovranno pronunciare gli elet- 
' lori della Calilomia. la «Propo- 
; siziom 128», potrebbe lare an¬ 
che di più, scatenare una terza 
propulsiva di quelle che pos- 
r . sonocambiare il mondo. 

La •Proposiztem I28>. più 
nota come -Big Green», Cran- 
' de verde, ù la più rivoluziona- 
\ ria. audace, severa, estesa e- 
' comprensiva raccolta di nor 
me per la difesa deirambfenie 
; Che sia mai stata proposta per 
f:!., I adoziom a livello mondiale, 
y Punta aireliminaziom dei pe- 
stlcidi cancerogeni in agricol- 
' tura.attaocafrontalmeniel'au- 
tomobile e prescrive ricelle per 
' drastiche riduzioni delle emis- 
sten! di anidride carbonica. 

. con mbuie tipo quella che ri- 
^ chiede che entro II 2003 alme- 
no una su ogni IO nuove auto 
. i vendute in Calitemla siano 
: . eleltiiche. mlnaoela la galera 
-per chi usa l’aila condizionata 
'e chi esagera mi cuocere le bi- 
. ' stecche m grigHe inquinaniL 
con l'oblenivo di ridurre del 
90X le emissioni dei cloiD-fluo- 
r Rxarburi che minacciano lo 


strato protettivo stratosferico di 
ozono, impom alle imprese 
edili di piantare un albero nuo¬ 
vo per ogni 10 metri quadrali 
circa di spazio edificato. Se ap¬ 
provata, promette non solo di 
trasformare l'intera costa occi- 
derttale degli Stati Uniti, cam¬ 
biare alle radici un'intera cMl- 
là come quella della Calilomia 
che si era fondala suirautomo- 
bile e te autostrade, ma di lo^ 
nire al resto del pianeta Una 
scintilla che forse non ha avuto 
precedenti per dimensiom e 
protendila dalla rivoluziom 
d'Oltobre. «(^ndo abbiamo 
raggiunto la Luna era un corpo 
morto in una galassia senza vi¬ 
ta. La sola cosa vivente era il 
nostro pianeta Terra, blu, scin¬ 
tillante, fragile. Oggi i caliicsr- 
niani possono mandare un 
' messaggio al resto del paese e 
del mondo: che siamo inten¬ 
zionali a proteggere il nostra 
pianeta», dice nei suoi comizi 
a sostegno del referendum 
Tom Hayden, il principale de¬ 
gli animatori dell'iniziativa. 

Hayden, combattivo depu¬ 
tato democratico aH'assem- ' 
blea della California, non C 
nuovo a crociate su valori uni¬ 
versali. Era stato negli anni '60 
uno dei principali dirigenti del 
movimento contro la guerra 
mi Vietnam. Molti lo ricorde¬ 
ranno come II sessantottino 
che aveva avuto la tomina di 
sposare la bellissima e allora 
anche lei militante Jane Fon¬ 



da. I giornali lo definiscono un 
»idealista per vocazione». Lui 
non rinnega niente: »In fondo 
sono la stessa persona, con gli 
stessi credi, solo che il monM 
ù cambialo più di «juànto sla 
cambiato io», dice. Ma proprio 
questo è diventalo uno dei 
problemi del Big Green. Con¬ 
tro Il referendum ù In corso un 
attacco furibondo da parte de¬ 
gli interessi economici che se 
. ne sentono minacciati, e spes¬ 
so si tratta di un attacco perso¬ 
nale a Tom Hayden, Il cui sen¬ 
so ù: credete di votare verde e 
: invece votate rosso. Gli avve^ 
sari si riferiscono ormai alla 
«Proposizione i28»come atr»l- 
nizlatlva Hayden»,. il aWall 
Street Journal» parla di «Movi¬ 
mento religioso», sacrificio del¬ 
lo sviluppo sugli altari dell'i- - 
deologla, vengono evocate le 


Immagini di Gulag riservati agli 
innocenti violatori delle nuove 
severissime norme ambientali, 
di ambientalisti fanatici alla 
Khomeini e rigidi come Sad- 
damHusseln. 

Sino a poche settimane fa 
l'esito del referendum sembra¬ 
va scontato, si dava peY sicura 
la vittoria del Big Green. L'o- 
rientamento dell'opinione 
pubblica aveva costretto persi¬ 
no la Casa Bianca a fare qual¬ 
cosa, a consentire che venisse 
approvata una lem per r<Arla 
pulita» inconcei^ile nell’era 
del lalsaet falre teaganlano, 
addirittura a prevenite alcune 
rielle proposte contenute nel- 
rinbiatlva lefetendaria proi¬ 
bendo percontesuo le trlvella- 
ztenl petrolifere al largo delle 
coste californiane. Ora. a po¬ 
chi gioml rlel volo, « ridiventa¬ 


to lutto In forse, I sondaggi 
danno gli schieramenti con¬ 
trapposti pressoché In parila, il 
passaggio o meno della 128 
potrebbe dipendere da una 
manciata di voti. Non tanto per 
l'effetto «sessantotto» ma a 
causa della crisi nel Golfo, che 
minaccia una nuova crisi ene^ 

' getica e della recessione che 
minaccia di creare còde di di¬ 
soccupati prima ancora che 
l'economia venga «disturbata» 

.. dalle nuove l^gl amblentaU.... 

V La campagna In dirittura . 
d’arrivo è diventata feroce, un 
duello all'ultimo sangue e al¬ 
l'ultimo slogan. Col due milio- 
ni e mezzo di dollari raccolii a’ 
sostegno della foro Inziativa I 
Gran Verdi mandano in onda 
commercial tv in cui Cregoiy 
Fede esalta la maestà delle lo- 


Una ' • 
immagine 
aerea 
di San ' ' 
Francieco 


reste di pini e Brace Wiltis la 
pulizia della spiagge; GII attivi¬ 
sti spiegano che a Los Angeles 
su ogni lOùgtevani'moiiI am¬ 
mazzati nelle gueire del «Co- 
lois» tra bande'ilvàB la maggio- 
ranza sarebbe motta lo stesso 
presto di cancro: dalle auto¬ 
psie risulte che j;60% aveva 
«notevoli anomalie nel tessuto 
polmonare»;' il. 27% già «gravi 
lesioni», dovute all'Inquina¬ 
mento da scarichi di auto che 
nella conca di East LA. è Ira le 
peggiori del; mondo. I verdi 
prospettano'una «iità.fullirs» 
In cui «huitaCvérdurasonóoe» 
si puri che le mamme non 
hanno bisogno di dire ai bimbi 
di lavarli prima‘idi maitglarii», 
dove «velota .iabte eMltiiche 
che non inquinano percorro 
no silenziosamente le auio 
sirade», «lampadine e Mgorife- 


Casa comune europea 
Convegno di Testimonianze: 
«Costruiamo TEuropa 
dei diritti dei popoli» 


Per la California un «credo» tutto verde i 


RENZO CASSIGOU 


ri ultra-efficienti hanno dccur- 
' tato le bollette deH'etettricità», 
igli alberi sono cosi abbon¬ 
danti che la loro ombra ha re¬ 
so Inutile l'aria condizionata», 
r. Oli awversarl, con I milioni di 
dollari raccolti principalmente 
dalle grandi compagnie peUo- 
lifere, chimiche e agricole, ri¬ 
spondono prospettando uno 
scenario in cui «la lattuga sem¬ 
bra ossigenata»; »! prodotti 
avicoli costano 30% più di 
adesso», il tasso di crescita 
economica dell'un tempo fio¬ 
rente Calilomia «eguaglia quel¬ 
lo di Haiti», per le strade sorgo¬ 
no bantcale perché sono •sva¬ 
niti 700.000 posti di lavoro», «le 
. auto sportive sono imbrigliate 
da una museurola da dieci mi¬ 
lioni runa», il prezzo della ben- 
' Zina. anche per effetto della 
nuove alasae ecologiche» pro- 
; posta aumenta molle volte più 
di quanto la si volesse aumen- 
. lare con le legge sulla riduzio- 
. ne del deficit che aveva susci¬ 
tato proteste tali da creare tan¬ 
to panico alla Casa Bianca e al 
Congresso, gli sgherri dell'eco- 
logla perseguitano imprendi¬ 
tori e cittadini coi metodi della 
Sasi e della Securitaie. 

Battaglia durissima perchè 
tocca Interessi enomri, rischia 
' di far perdere un sacco di soldi 
alle industrie che hanno sinora 
dominalo lo sviluppo america- 
’ no. Ma c'é anche chi già si pre- 
' para, net caso che 11 Big Green 
passase, a far buon viso a catti¬ 
vo gioco. Sotto il significallvo 
titolo in prima aOgnl dollaro 
. speso per l'Aria pulita può ren¬ 
dere un dollaro all’Industria», il 
«Wall Sbeel Journal» che conti¬ 
nua ad avversare più feroce¬ 
mente il Big Green spiega che 
nuove Irro^ioni (dal meta- 
rx>lo al bicarbonato di sodio 
alla componentistica ) posso¬ 
no guadagnare più di quello 
' che perdono le vecchie. 


MURENZE. Che significato 
assume oggi quell'idea di «Ca¬ 
sa comune europea» lanciata 
da Corbaciov? E, in rapporto a 
quell'idea, quale democrazia 
si va costruendo nell’Europa 
emersa dalla caduta del muro? 
Nel porte questi interrogativi al 
Secondo Colloquio Europeo 
svoltosi al Palacongr^ di Fi¬ 
renze, la rivista cattolica Testi¬ 
monianze ha a.ssunto a para¬ 
digma il oso Polonia», in 
qualche modo emblematico di 
un processo liberatorio che, al¬ 
la vigilia del 93, impone una 
lelnvenzione del nostro conti¬ 
nente. A. questi interrogativi 
hanno risposto padre Emeste 
Balducci, Fabio Mussi, Flatni- 
nio Pfecoli, Valdo Spini. Non 
era presente, trattenuto a Var¬ 
savia da un improvviso malore, 
l'ex dissidente Jacek Kuron 
minisuo del lavoro nel governo 
MazowieskL «NelFEuropa di 
oggi si intrecciano due-princi¬ 
pi; quello di Braxelles, cioè del 
primato del mercato; e quello 
di Helsinki, owerxjsla del diritti 
umani e.dell'aulodetminazio- 
ne. te appartengo aH'Europa 
di Helsinki», ha detto padre 
Balducci rilevando l'impossibi- 
lità di «stendere a tutto l'Est il 
modello di sviluppo occiden¬ 
tale, pena sconvolgenti con¬ 
traddizioni. «Mentre aH'Ovest 
tentiamo di superare lo stato- 
nazione, all'Est la forma nazio¬ 
ne diviene punto di foiza per 
riconquistate l'autonomia po¬ 
litica». Per Balducci l'Europa 
potrà divenire motore di un 
mondo multipolare e pluraliu- 
stico se saprà darsi una pro¬ 
pria fisionomia democratica. 
«Il problema è la torma della 
casa comune», ba detto Mussi 
richiamando il ruolo del Fti 
q>attilo occidentale fino all'ul¬ 
tima libra ma legato al destino 
dell'Est». Ha ricordalo tre date; 
il 56, la rivoluzione ungherese 
«una grande occasione perdu¬ 
ta per capite rinizio della crisi 
venicale.del sistema». Il 68, la 
Cecoslovacchia. lAbbracciam- 
mo il progetto politico della 
'primavera di Praga*». L'8I. il 
colpo di stato in Polonia, <on 
il giudizio inappellabile sulla 


■fine della spinta propulsiva 
della Rivoluzione d'Ottobre*, 
pronutKiato da Berlinguer <fi- 
. rettamele in Tv. Caduto il mi¬ 
to quella si è chiusa e siamo 
entrati nella stagione deil'ln- 
certezza, della quale t»n doN 
biamo avete paura. •L'intema¬ 
zionale comunista non c'é più 
' e noi siamo stati gli eretici di 
una chiesa scomparsa», ha 
' detto Mussi rilevando come sia 
ormai superala la divistene fra 
democrazia formale e sostan¬ 
ziale. «il mercato non è più 
quello originario, c'é tm;qani- 
po di bisogni sociali e ambien¬ 
tali che pone alla sinistra la 
prova stotiòa del mutantento 
di un modello di sviluppo ed 
un governo democratico mon¬ 
diale. La casa comune txm 
può essere l'unione dell tribù 
, bianche. Da qui il bisogno di 
L ridare un pome alla Cosa per 
‘ affermare il. nuovo. Vate solo 
'' per noi. 'ha chiesto Mussi ai 
suoi interlocutori? Cosa vuol 
dire chiamarsi socialisti, o de- 
'■ mociazia cristiana oggiTW Pic- 
coli ha parlato, fra l'altro, di 
. una Italia dominata dal potere 
economico e da una intorma- 
zione ormai nelle mani di clrv 
que o sei potentati. Spini ha te- 
. vece esordito ricordarìdo co¬ 
me proprio a Firenze neM979 
l'amministrazione di siiustra 
avesse indetto n primo conve¬ 
gno sul dissenso voluto dal sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani, maco- 
' me Tappello a favore dei dissi¬ 
denti non recasse la iiima del 
' Pei fiorenmtino. Spini ha aiit- 
messo corrtunqueche la stessa 
' Intemazionale - Socialista sia 
. ' stata poco attenta al dissenso 
' . nell'&t, preoccupata di fton 
danneggiare il processò di di¬ 
stensione. Ora bisogna guar¬ 
dare a questa realtà ilspon- 
dendo ai grandi problemi aco- 
nomidchepone.senzaiiiter- 
; rompere il dialogo col Sud del 
mondo. «Cosa vuol dite essere 
socialisti oggi? La risposta è nel 
' filone socialiste dernocnlico», 

. ha concluso Spini cxmvenendo 
con Mussi che «bisogna livol- 
. geni ai valori di democrazia, di 
solidaiietà, di rispetto deidirini 







È LA CAPACITÀ DI AGUSTA NELLO SVILUPPO DEL SOCCORSO CIVILE. 


Apsta si impegna sul fronte del soccorso civile. E l'elicottero Agusta A109 Kr è la massima espressione al mondo di questa 
missione. Concepito per operare in condizioni ambientali estreme. In grado di raggiungere un'altitudirie di oltre 6000 metri. 
Capace di sopportare le più elevate temperature. L'A109 K?, grazie ai due motori a turbina da 771SHP, risolve le situazioni più difficili nel 
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Via UbemaUa cessione della tera Bin " 

alla Cassa di Risparmio della capitale 
Nascerà un gruppo (fortissimo nel Lazio) 
che coprirà il 6% del mercato nazionale 


Le aziende verranno conferite a un'unica 
holding: all'Istituto di Nobili andrà il 65% 
Fa discutere la fusione tra le «milanesi»: 
Nobili ha già avviato uno studio di fattibilità 


^ V Andreotti avrà la «supercassa». Il consiglio detl'lri ha 
l*: >1' dato ieri via libera alla cessione del Banco di Roma 
àltq Cassa di Risparmio della capitale. Il nuovo 
8f^PP9 coprirà il 6% del mercato italiano. Nel con- 
/ tempo rirì ha deciso di avviare uno studio per la fu- 
sione delle altre sue banche; Comit e Credito. Uno 
" ^ studio' per tale accordo è già avviato. Ma su questo 
"..^àigomentò la discussione 6 stata accesa. 


. . «ILDOa 

(.■>0 

.miHenOMA. «Condivido l^idea 
delpolomaprimavogliovede- 
&;ie'-le .calte*. Massimo Pini 
ift socialista del cornila- 

''‘5^ <T'j.io^ piesidenaa dell'lri lo ave- 
va «Mochiaiamente;. il matii- 
toinonio tra Cassa di Rispaimio 
-cedirRoma e Banco di Roma ha il 
-o^vìa-’litieHi del M. ma prima di 
•«'«spam lepubbHcazioni aH'al- 
Vitel^feloiiot megiioveiMicaie 
i. i'documentt deglEspo- 

* tonStcExinl è avvenuta quella 
f .«oeiMBHa vigilia In moMdavano 
ot>«nneuaa decisione scontata. 
'..HI -iov* iqucUe'da'apprevaie. lutti 
S:< Ih contenti per alzata di manosu- 
( \ f IdrUitodopo la relazione del pie- 
. sidenie. ha invece richiesto un 


«ILDOCAMMOATO 


la quale a sua vobo non ha 
nessuna intenzione di pagare 
in lire sonanti ma liquidera:l'Iri 
con titoli della «supercassa*. 
Come dire che gireranno azio¬ 
ni. ma di soldi ben pochi. L'In¬ 
tesa prevede che Iri e Cassa 
conlerìscano in una societS fi¬ 
nanziaria rispettivamente I 
pacchetti di controllo del .Ban¬ 
co di Roma e dell'azienda 
bancaria (opportunamente: 


equilibrata rzibpresentanza ne- . sportelli .con ramlficazlont in 
gli organi collegiali ed alcuni tutta Italia ed un forte radica- 
importanti poteri inmateria di mento nel Lazio. Dal matrìmo- 
strale^(JLa ripartizione delle ' nio. assieuramo all'lri. non na- 
azioritè basala-su una stima ' sceranno problemi occupazio- 
prowisotia dei 'valori dei ri- naii: «Il progetto assicura un li- 


' l'ha spuntala sul due fronti: si 
farà il matrimonio Cassa e 
. Banco di Roma e rimane in 
piedi lo studio (glA avvialo) 
«tendente, a verificaie la con- 
' creta faltiblliUdella creazione 
di un gruppo bancario polifun- 
’ zlonaìe Iri lU primaria rilevanza 
: Intemazionale, con una forte 
• base patrimoniale econ eleva- 
ta capaelUt reddituale». Obiet¬ 
tivo non facile visto che per 
molti àpetti Coutil e Credit si 
sovrappongono piuttoslo che 
' Integrsiirsi. Per non parlare del¬ 
le dlfficoltA poUllche. Nobili 
pare comunque intenzionato 
' ad andare avanti con questo 


scorporata) che nasceri dalla che non:.veiranno conferite 
fusione tra Cassa di Risparmio nella nuova holding. E rimane 
e Banco di Santo.Spirilo,.fa- \ misleilosa.la fine che. fati il 
zionbta di controllo della riuo- pacchetto di Mediobanca in 

va holding sari la Cassa con il - carico al Banco.. 

65% mentre l'irl avri II rima-.. La. nuova banca copriti II 


va holding sari la Cassa con il - carico al Banco.. 

65% mentre l'irl avri II rima-.. La. nuova Lattea copriti II 
nenie 35%. L'accordo - dicono : 6% del rrtercato nazionale, di- 
in via Veneto - «garantisce una sponri di una rete di circa 900 


spettivi oonferi.menti. Una va- . vello di sviluppo delle attiviti 
lutazione peritale stabiliti in bancarie cosi elevato da ga- 
seguito i conguagli. Non i co- rantire la piena occupazione e 
munquC; chiaro , quel che l'Iri la valorizzazione delie risone 
,fari delie azioni del Banco di umane esistenti nelle strutture 
, Roma (ota ne ha quasi r80%) ' bancarie interessale*. I sinda- 
che non: ..Meiranno conferite cali prendono atto ma Antonio 
nella nuova holding. E rimane Pizzinato, segretario nazionale , 
mitMeilosa.la fine che.fari il...ideila CgiI, rileva che «l'irl nel 
pacchetto di Mediobanca in cedere il Santo Spirilo alia Cas¬ 


sa di Risparmio ha ricavato le 
risorse necessarie per ricapita¬ 
lizzare il Banco di Roma che 
ora cede alla Classa di Rispar¬ 


mio. CI sembra vi sia una dis¬ 
sonanza tra questa intesa e la ' 
direttiva di FTacanzani che in¬ 
dicava come strategico il latto 
che Tiri mantenesse il 51% del¬ 
la proprietà. Invece, Tiri non è 
più in maggioranza*. 

Per il responsabile della se¬ 
zione Credito del Pei Angelo 
De Mattia tutta l'operazione 
presenta ancora molti lati 
oscuri: «Ulri ha formalizzato 
cose già note ma non ha spie¬ 
gato mollo di nuovo. Anzi, ha. 
aumentato gli inlerrogativi: Ciò . 
rende ancor più necessaria . 
. l'audizione del ministro delle 
Panecipazìoni Statali davanti 
alle commissioni parlamenta- 
■ ri», i ■.. 


conti contesta 



sidenie. ha invece richiesio un «disegno strategico globale» 
confronto molto puntiglioso anche se. a differenza del Ban- 


negli organismi dirigenti dell'l- 
Già In mattinala, durante la 


co di Roma del quale viene ce¬ 
duta la maggioranza, nelle due 
banche milanesi «l'irl conti- 


L.ftancb'fièbWaìÉr 'StVr. Stand» aOé Ménzlonl. 
che la gkmiaia sa- non viene ncmtmmocancella- 
lil j ( fc|t a f a'tun'allro;Che Welle ' to llzriogetto «sinergie» che do- 
KtH wividtlbe dovuto penare viehoe uniflcare le attivila di 
9nP|^'Ìlt|inedl atèie Uvia ' servizio delle banche Iri. Anzi 
4||nmlatWP*Ì<assa»da por- Binsiel, U consorzio per l'Inldr- 
Ih' dote al regno di An- . malica, «poltà essere steso al 

B Ed infaUUllconsigUo nascente gnippov. .Come -sia 
AutKùf.ncI prbno po« . posstbUe'mettere,, insieme le 
vlhriitMMo. m cohcla* : due Bin sopràwiasuie con un 
iRr^cteprimadidar ' terso (probebllmente) inco- 
wwcòuensm'Cé'Sih- i. ihodosaraiultodavèdere. 
ima dt andara a vede* - Arteotra ritolto da vedere c'è 
Kcat^ ma toptàttutto ha anche sulla pnBeitaia fusione 
^^jj'WhiuìiMi en'alUa “idea . Cassa di Rbpermio di Roma, 
H P Ìi ii l i lI fc laìrl ^ Nobili: 'to' fu- .; Santo Spirito (già In possesso 
nBojdBaaaltjódueBlaiBan- ( dellaCassa) eBancodlRoma. 

eiale e Ciediiolis»- ' Un comunicalo delllri emesso 

. _Stipatesi che non sta ; ieri non chiarice ^an che se 

p« niente a cuore al soclalbtl non una cosa: l'istituto di Via 
' ibi^.beikaiiaiair.-al. Veiwto contimi^ 
pn..aoóoido.tia Co- ; piede nel nuovo gruppo, se 
(.: •;' ' non altro, perchè il Banco di 

ti èòtmuMliié.'Nobili '. ‘ Hpma è più grande della Cassa 


Il Parlamento sembr&ignorare chete leggi debbono 
avere una loro cdpeitura finanziaria, cosi come pre¬ 
vede la Costituzione. È l'accusa che lancia la Corte 
dei conti in un rapporto che prende in esame i prov- 

>i<6d|n^ti vanu nurmipiM» 

mi. E rtéUa rètedèfìnki^nwwGt)^ due 

provvedimenti «eccellentisrlh hfónnà'délle banche 
pubbliche e la fiscalizzazione degUpneri sociali. . 

,■ jV... ; T. V .i- '- 


tributarie. ' 

Il minor gettito derivante al 
Fisco da questi sgravi, sosten¬ 
gono 1 magistrati, dovrebbe es- 


dltl imponibili derivanti daÌi'.^,»d«MimuiM^ru^^ 
razionalizzazione degli assetip 'w da ltidtltip?Ul't^»potto'che 
delle aziende creditizie. Ma inqueUlocaso possa es- 

questo non sta scritto da nés- '.aere stato disatteso il dettato 


■i ROMA Le leggi che pieve!- 
dono impegni-di debbo¬ 

no avete una coperture flpeih 
zlarìa. £ un. principio lenello. 
dall'aiticolo 81'dfwe Costfiu-.' 
zione al quale perb II ^arie-' 
mento ha il «vblslto» di dèló 
gare. Nel giro di pochi gtoml 
dalla Coite del.Contl aiiivoun 
secondo allanrie sulla spèse 
dello Stato. Un po' come cori 
la manovra finanziaria, dicono 
i magisiratt. inr awihe.liien' r 
trale ci si affida aBa buona sor 
te più che alla certezza della 
legge. G il caso sopratlutto del 


ridlAiDilo, quello ha rllormato 
' V flfi^iileMmendole - le ban¬ 
che |HÌ\mllcNe.' E che soprat- 


àglt Mtùti di credilo per levoil- 
..'ite.ifUSlqril^tlésformazionf In 
■'.'■^pa. 'rra'twWb.'ie mòdiflcbe 
- «pportaW'ttl^dleegno di legge 
-hanno esteso!le agevolazioni 
ònchè ad aziende che non so¬ 
no IstlnB-di'rifritto pubblico 
(proprio il coso deila fusione 
.j«CfWM'drWsparmlof3nnto Spi- 
rito-Bant^ma). cosa che 
dovtebb^-Hidune a stimare 
una.ullertere perdita di entrate 


suna parte o meglio, per usare 
le parole dalla Coite, questa 
«autocompensazione [raggia 
'su di un automatismo di co¬ 
pertura poco persuasivo e in 
ogni caso non aderente al si¬ 
stema vigente». Esplictto il 
commento del presidente, Gi- 
seppe Carbone: «Non bendia- 
, mocl gli occhi prevedendo che 
fortunete circoslanze, come 
un aumento deU'imponibile, 
coprano la rinuiraia certa a 
delle entrate». .. .., 

Ma la legge Amato non è la 
sola ad essere caduta nella re¬ 
te dei maglalrat t « eom W l lli ri ..La 
loro relazione prende infatti in 
esame lutti i provvedimenti va¬ 
rati dal Parlamento nei quadri- 


. Franco NobM 


mesire maggio-agosto 1990. • so contrario - Ka osservato 
periodo nel quale è sialo dato Carbone - si «elude la necessi- 
il via libera anche al decreto la di difendere gli equilibri d' 
sulla liscallzzazione degli one- spesa e di non aprire altri var- 

IttMMlènungfUosi, tan-' •' . Noirè ntinotuìoperplessita 
gidhtiprai'sospeno'che •- del giudici sulla quantilicazio- 
rtqueUlocaso possa es- : ne delle spese e delle minori 
Ito disatteso il dettato entrate che deriveranno dalla 
Jonale sulla copertura riforma delle pensioni dei la- 
s.. Infatti. Il decreto pte- • voratori autonomi, soprealtut- 
un impégno dello Slato : io-per l'immediato trasleri- 
;i 4.500 miliardi fino al menlo all'lnps delle pensioni 
utiavia, la copertura dei del coltivatori diretti, 
di paga posletiori al 30 L'ultimo richiamo della Cor- 
dcll’anno prossimo è te, dei Conti è riferito alla ne- 
ivìallt alla legge Finan- cessila di varare il piano sani¬ 
li é'alte sue proiezioni tarlo nazionale. In sua assenza 
li. CoriM dite: stanzia- non è assolutamente pensabi-. 
|l dei widl che in patte le uscire da una logica di spesa 
no domani. E questo, congiunturale, anno per anno. 
Corte, non è corretto. Il che contrasta con le leggi 
«la lacolta di rimettere sull'Aids e sulle tossicodipen- 
ge finanziarla la quanti-. denze varale dal Parlamento. ' 
re deH’onere "a regi- Queste leggi, è scrino nella re¬ 
tò operare solo per il lozione, «fanno gravate oneri 
> successivo al bilancio continuativi su quote del fondo 
naie»: Nel caso in que- sanitario nazionale telativi ad 
tlla line del 1993. In ca- esercizi luturi*. 


costituzionale sulla copertura 
di spesa.. Infatti, fi decreto pre¬ 
leva un impégno dello Slato 
di quasi 4.500 miliardi fino al 
1992. Tuttavia, la copertura dei 
periodi di paga posletiori al 30 
giugno dell’anno prossimo è 
stata rinvìallt alla legge Finan¬ 
ziaria '9ré'ane sue proiezioni 
triennali. Come dite: stanzia¬ 
mo oggi dei widl che in pane 
troveremo dottranl. E questo, 
dice la Cotte, non è corretto, 
poiché «la facoltà di rimettere 
alla legge finanziarla la quanli- 
ficazione dell’onere "a regi¬ 
me’ può operate solo per il 
perìodo successivo al bilancio 
pluriennale»: Nel caso in que¬ 
stione alla line del 1993. In ca- 


inve^^^ accade se il nsparmìo va in cnsi? Intervista a Mazzetta, presidente della Cariplo e deU’Acri 

Sitlferim Italia» accunuda 




“oregenerate della Banca d’Italia Lamberto 
ieri à Milano - n un convegno della 
.-(Che il fisparmio resta' elevato, il 
‘^^■"'’^ib^el reddito. Ne conclude che non c’è 
ibiàic. In occasione della Giornata 
dt'domani (Abbiamo intervistato il 
ilkimte^dèirAcd e della Cariplo Roberto Maz- 


lOSTWANBLU 


■ apprezza mollo' : 

deiUtolldlunim- 
» pubblico siano 
H dalle «famiglie», 
bbe.stato posslbi- 
odlrispannlòdel 
sé avviene In altri 
L Durerà e come 
? E cosa c'è da 
ahundeoppoitu- 
anata del Rispar-. 

. , mio che si celebra domani in 
1 un clima poco chiaro per il fu- 
\ turo dell'economia. 

. Roberto Mazzotta, al centro 
di una contrastala strategia di 
; ' cambiamenti nell'afa..banca* v 
ria piò iradizionale.'quellB del-' 

; : le Cosse di risparmio, ha una 


I ' ; : le Cosse di risparmiò, ha una 
} i: risposta tramuinizzante alla 
- : domanda sul possibile declino 
s del rispaniw. IliallQche ^Ua- 
5; Ila sia spéoiiMà sólo al Giappo- 


che come negli annl'TO e che 
viene confermato anche sulla 
scorta di recenti analisi. E' veto 
- prosegue Mazzotta - che negli 
ultimi dice! anni si è verificato 
un celio mutamento nel mo¬ 
dello comportamentale con la 
tendenza a diversincare il ri¬ 
sparmio e gli Investimenti: ciò 
dipende anche da una mag¬ 
giore e sempre più diffusa cul¬ 
tura finanziaria. Gli strumenti a 
disposizione del risparmiatore 
sono aumentati ed atKhe le 
opportunità. Non penso.però, 
che il rispaimio sia in declino: 
piuRostt^à-cambUto il modo - 
di rispanniare. Ad esemplo 
non va sottaciuto che, in parti¬ 
colare negli anni '80, il rispar- 
mio'det'ia famiglia media è an¬ 
dato sempre più concentran-. 
dosi tu investimenti immobi- 



(''SS-® 

.;('ci;£KT!;Krt.p5 l'tò' ( 


^ ne è pér^Mazzotta «Un dal» - Ilari, sopcaiutio per l’acquisto 
stoiiamIbadiioarKhéinperio- della prima casa. Un recente 
di di forti tensioni inflazionisti- studio rivela che, alla fine del 


Roberto Mazzotta 


1987, la ricchezza lìnanzlarìa 
complessiva detenuta in me¬ 
dia dal nuclei familiari risulta¬ 
va pari a 34,6 milioni di lire. Al 
di là del significato statistico, 
anche opinabile, questo è un 
indice di una pro^nsione al 
risparmio sempre eVMmte». 

' Ma proprio Umertalottsan- 
ziano, con riogretto di un 


c •maaniDerodliinovllasiciv. 
> ttU orL non hn motmio la 
téndenza edrOnn initabllità 
-'/.-jéiic può dMWeniate la prò- 
-peniionénlriipimalo7 
Non credp che I Insiabitità o 
I insuffldenn' .rilevata anche 
da automMi Studiosi e mana¬ 
ger a piDpoeiio del mercato 
mobiliare, dipenda da una 
moggilor pMecipazIone di In¬ 
vestitori .-m tempo si Insiste 
sulla [piàdéguatezza. ad esem¬ 
pio, delpuniero di titoli quotati . 
rispettò dtioanio avviene nelle 
botte ettete. eurdpee e non. 
Leelgenza .quindi, è di am¬ 
pliate e e^lèzlonare II mercato 
' 'mobiliare per Offrire maggiori 
opporiunlia di Investimento e 
per salvaguaidare le esigenze 
dèi rltparmialon. Riguardo al 
cosidetio risparmio di massa 
ritengo che el si nferìsca ai bi¬ 
sogni di quella fascia sociale 
che non dispone di elevate ci¬ 
fre per optare verso investi¬ 
menti di borsa. In questo caso 
un ruolo determinante spetta 
alle banche: la Cariplo , ad 
esempio, ha verotb un prodot¬ 
to tinanziàrio che risponde 
proprio a cpìéria esl^nza. Si 
chiama <i conto» ed è un pia¬ 
no di accumulazione .possibi¬ 
le anche con sole 50 mila lire 
al mese.e che gode di condl- 
' zioni più che convenienti. E’ 
un tipico esempio di risparmio 
«finalizzato» usufruibile da tut- 


' Rldcnc potabili liiiiovazloi]i - 
, . dlpoUilcabtscarlaedlpell-. 
fica natale • favore del tl- 
' ' epamiioptiaiarie? 

Mazzotta non vede molto spa¬ 
zio a livello nazionale: «Fino a ' 
; qualche tempo fa eventuali ag¬ 
giustamenti della situazione 
economica potevano essere ' 
elfelluati con manovre di poli-. 
fica monetarla o dr politica'fi- ' 
scale. Spes^ si è fatto ricoiso! 
ad un mix di entrambe. Oggi : 
come oggi, in un quadro dlQ- 
beralizzazione valutaria. ; le, 
pcoslbilita di azione con stru-. 


ChlcdlamoaiKotaBMazzol- 
: la: le CBHe di risparmio, di- 
. ' vcoiate bailche come le al- 
V tre, coca eeniervaiw della 
. (oro tradizione di Utitotl 
centrati eoi risparmio (and-. 
live ed hanno mio apedllco 
. menaggloT , 

Le casse di risparmio sono na- ' 
te proprio per favorire e tutela- 
'ièi1ri^tmk>,50pralultofrale ; - 
categorie sociali più deboli. Un . 
impegno che abbiamo sempre 
onorato anche quando le Gas-. 
se come Cariplo sono divenute 
banche ad operatività comple- 


in 

burocrati e 
sindacati 
bloccano 
to 


Le industrie e le imprese di servizi devono al comporta¬ 
mento dei sindacati e degli alti burocrati dello Stato se 
ogni anno sul loro bilancio grava una spesa dell'S per 
cento dovuta all'inefficienza dei servizi pubblici. £ que¬ 
sta la denuncia che il ministro della Funzione pubblica 
Remo Gasparì (da cui dipendono tre milioni e SOOmila 
dipendenti) e i dirigenti dell'Assco (Associazione che 
raccoglie 2.500 consulenti di direzione e organizzazio¬ 
ne aziendale) hanno fatto insieme a Fiuggi nella gior¬ 
nata inaugurale di un convegno dedicato al funziona¬ 
mento della Pubblica amministrazione. Gasparì sostie¬ 
ne che l'ammodernamento dei pubblici servizi, che pur 
procede, è fortemente rallentato daH'atteggiamento dei 
sindacati di categoria che troppo spesso si trovano a di¬ 
fendere interessi di p'Kcolo cabotaggio (Gasparì salva, 
invece, i sindacati confederali che «mostrano compren¬ 
sione, accordo e condivisione per le proposte che il go¬ 
verno cerca di portare avanti, che sono le migliori possi¬ 
bili oggi») e da quello dei burocrati che. temendo di 
perdete privilegi e situazioni consolidate di potere, fini¬ 
scono perchiudersia riccio. 


Inflazione L'aumento del costo della 

rornrrf vita nella Germania fede- 

recoro nella assunto un ritmo 

(sei lliania preoccupante. Dopo il 3 

riunita cento in settembre, in 

ottobre sulla base di dati 
ancota definitivi i 
prezzi al consumo risulta¬ 
no aumentati del 3.3 [percento rispetto al cotrlsponden- 
te mese 1989. £ quanto ha teso noto oggi l’Ufficio fede¬ 
rale di statìstica di Wiesbaden. ssracificandoche si tratta 
del più alto tasso inflazionistico registrato in Germania 
da sette anni a questa patte. Da settembre a ottobre 
l'aumento del costo della vita è stato dello 0.6 percento 
ed è dovuto principalmente aU'aumento dei prezzi del 
gasolio e del carburante. I dati definitivi saranno dispo¬ 
nibili a metà novembre. 

Unipol È la Spagna l'obiettivo eu- 

assican^i StrS'aSK 

Si espànderà stesso presidente della 

inSpaOnfl compagnia. Enea Mazzoli, 

, , , , conversando con igioma- 

listi al termine del cotr^- 
glio di ammtnistiazione di 
Euresa, la holding costituita con le società di assicura¬ 
zione mutualistx^ e cooperative Pievojance sociale 
(Belgio), Macif (Francia), e Folksam (Svezia). «Dopo 
aver sponsorizzato la nascita delle due compagnie ba¬ 
sche. lagun aro vita e lagun aro danni, puntiamo ad af¬ 
frontare l'intero mercato spagnolo attaverso un accordo 
con gli stessi sindacati (commissione obreras e ugt). 
Non solo - ha aggiunto Mazzoli - ma contiamo di por¬ 
tare nel nostro progetto anche alcuni dei partners di Eu- 
r^sà, a cominciare da Macif o da Prevoiance sociale». 
'''Attrtàlniéitte, rUiBpòI detiene U TOX'delWlagu^ aro vita 
ed 11 30% della la^ aro danni; per affrontare l'intero 
mercato spagnolo, dopo aver aperto due uffici a Elarcel- 
. Iona e Madrid, la compagnia italiana sta pensando di 
cambiare anche il nome alle due piccole società spa¬ 
gnole per avere maggiori possibilità di attecchire nella 
penisola iberica. «Fino ad ora - ha spiegato Mazzoli - 
abbiamo investito 30 miliardi, ma contiamo di ampliate 
rinvestimento perchè l'economia spagnola sta crescen¬ 
do molto in fretta». 


DinI: È la Borsa il «ventre molle» 

la Bona del sistema finanziario ita- 

, . . I, ' liano, l'anello debole che 

indeDOliSCe occorre rafforzate «per 

ilslstcnid . soddisfare le esigenze del- 

finanolarln l'economia e sviluppare 

un moderno mercato dei 

. capitali»: mentre infatti i 

meicati monetort-e dei titoli pubblici «hanno raggiunto 
un elevalo grado di sviluppo per dimensione ed effi¬ 
cienza», il mancato completamento della riforma del 
mercato mobiliare ha reso il comparto azionariò «meno 
riceU'rvo alle innovazioni di prtraesso e di prodotto che 
si sono affermate all'estero». Questo, in sintesi, il quadro 
tracciato oggi dal direttore generale della Banca d'Italia. 
Lamberto Dini, in un incontro con la stampa tedesca 
promosso a Milano dalla Dresdner Bank. 


FRANCO BRIZZO 


no pratleamen e mille. Anche ^ 


la politica fiscale non può pre¬ 
scindere ' dalla pròspettiva 
sempre piò vicina del 1992 e 
del mercato unico europeo. La 
nostra legislazione dovrà B^ 
monìzzarsi con quella degli al¬ 
tri paesi' IrKlubbfamente uno’ 
degli obiettivi è rtn d'ora, 
quello di favorire il risparmio. 
Ritengo quindi che non solo ci 
sia spazio ma .sia quasi una 
strada obbligala da perconere 
in breve tempo pur lenendo 
conilo della complessità di una 
strategia del genere»-. In attesa 
di importare il risparmio casa 
esentasse della Francia o l’as¬ 
sicurazione con mutuo delle 
Bauskassen tedesche, abbia¬ 
mo ancora un paio di anni per 
trovare un contenuto alla «ar¬ 
monizzazione». 



oggi è uno dei gruppi polifun¬ 
zionali più importanti d’Euro- , 
pa ma il suo punto di forza è 
sempre stalo quello di mante¬ 
nere un solido legame con la • 
nostra tradizionale clientela. 
Certo, ci attendono severi im¬ 
pegni per dimensionarci su li¬ 
velli europei ma le Casse 
avranno sempre un ruolo deci¬ 
sivo nel promuovere e favorire 
il risparmio. E poi sono convin¬ 
to che! rìspaimiatoripiù'che ai . 
messaggi badino sopratutto al 
fatti concreti.' ■ 

Questo il «messaggio» del ‘ 
presidente deirAssociazione 
Casse di Risparmio. Ptultosto 
ttadizlonale ma anche abba¬ 
stanza tranquillo di Ironie ai 
cambiamenti. Per il resto, 
ognuno può giudicare nel me- ' 
rito. 


rUnità 
Martedì 
30 ottobre 1990 


Un partito 

di donne e di uomini 

Incontro nazionale 


martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -14 
Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 



Sezione femminile nazionale del Pei 
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Economia E Lavoro 


Gairdini crolla in Borsa 

Giù Enimont e Montedison 
Le proteste di Uckmar: 
giornali in malafede 


■■ MILANO. Anche in effari 
la logica di potenza, nel caso ' 
di Caldini e del suo stali iofse 
si può parlare addirittura di 
sindrome di onnipotenza, fa¬ 
cilmente porta a incresciose 
conseguenze per chi la prati¬ 
ca. len Victor Uckmar. presti¬ 
gioso consigiiere di Cardini, ha 
protestalo per le loizature -di 
alcuni organi di informazione» 
che. equivocando su un suo 
commenta avevano presenta¬ 
to l'operazione dell'aumento 
di capitale di Enimont per 
8.500 miliardi (proposta saba¬ 
to prima dello scioglimento 
del consigtio d'ammlnistrazlo- 
ne) come nina partita di giro ' 
di Montedison, la quale si ap¬ 
presterebbe a cedere Himont e 
Ausimont a Enimont stessa». : 

Lllnita sicuramente 0 nel 
novero dei giornali accusali, 
ma non si pente, visto che il 
professor Uckmar non ha 


smentito una frase, virgolettata 
da un'agenzia, nella quale au¬ 
spicava; «La socielÀ (Eni¬ 
mont) deve recuperare I! tem¬ 
po perduto e ha bisogno di 
mezzi per realizzare al più pre¬ 
sto gli inveslimeni! previsti nel 
business pian». Ora tutti sanno, 
da reiterate e ufficialissime di¬ 
chiarazioni dell'amministrato¬ 
re delegato di Enimont Cra- 
gnolli a illustrazione del suo 
business pian, che l'acquisto 
di Himont e Ausimoni da Mon¬ 
tedison sono in lesta alle prio¬ 
rità d'investimento di Enimont. 
Forse il probleffla di Uckmar 0 
che si è accorto dopo che. a 
consiglio sciolto e assemblea 
siraoidinaria convocata, non 
era opportuno dare per scon¬ 
tale le scelte future di Enimont, 
Ma per Montedison ci sono 
problemi più seri di <omuni- 
cazione»; In Borsa I titoli Eni¬ 
mont e Montedison hanno 
perso IO punti ciascuno in due 



Da gennaio oltre un milione di lavoratori ha perso il lavoro 


Victor Uckmar 


giorni. Segno inequivocabile 
che il mercato, cui sempre si 
appella Cardini nel suo duello 
con lo Stato, non condivide.la 
sua ultima dichiarazione 'di 
•guerra totale». Sempre secon¬ 
do un'agenzia, in piazza Affari 
si parla ormai chiaramente di 
•inaffidabilita», di •imprevedi¬ 
bilità» di Cardini. E si pàventa 
un provvedimento di sospen¬ 
sione dei titoli con il seguente 
argomento; 'In questo mo¬ 
mento significheiebbe Impedi¬ 


re agli investitori mirxrri di libe¬ 
rarsene». 

I In Borsa, quando lira questo 
vento e circolano queste frasi, 
vuol dire che nell'establish¬ 
ment, il salotto bqono detta fi¬ 
nanza italiana, non si 0' più 
tanto nduclosL 
Intanto 0 stata fissata la 
prossima udienza per II lodo 
arbitrale; li 6 novembre si riuni¬ 
ranno il presidente del collegio 
Cortesani e i rappresentanti di 
Eni e Montedison, ■ 


Sono i lavoratori americani a pagare in anticipo una 
crisi economica che deve ancora arrivare. Il prezzo? 
Per un milione e duecentomila persone è il posto di 
lavoro, per molte altre la riduzione dell’orario in fab¬ 
brica. Sono infatti saliti a oltre il milione^ lavoratori 
licenziati da gennaio a settembre, trecentòmila in 
più di giugno. Più che la debole congiuntura è la 
paura delia recessione che si profila. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. . Erano 
900mila in giugno i lavoratori 
americani licenziali dall'ini¬ 
zio dell'anno: a settembre so¬ 
no diventali 1 milione 200 mi¬ 
la. L'accelerazione Improvvi¬ 
sa, secortdo molti economi-.. 
sii, è dovuta non Unto alla 
debole congiunturà, quanto 
alla paura della recessione 
che si profila. Insomma i la¬ 
voratori americani stanno pa¬ 
gando in anticipo una crisi 
che deve ancora arrivale. 


Quella ' del licenziamenti 
era stata per tutti gli anni Ot¬ 
tanta una medicina sommini¬ 
strata a dosi massicce dal 
guaritori della «reaganomics»; 
. ora quella stessa medicina 
' viene data a scopo preventi¬ 
vo. per ridurre il margine di 
esposizione delle compagnie 
' americane ai colpi della re¬ 
cessione che lutti aspettano. 
•Questo consentirebbe di ri¬ 
durle i costi - dice l'economi- 


: sta Stephen Roach - assicu¬ 
rando la competitività delle 
: aziende americane nel mon¬ 
do, ma occone stare attenti al 
pericolo che la gente, impau¬ 
rita dai licenziamenti riduca i 
consumi, introducendo cosi 
nuovi elementi di debolezza 
nell'econòmia americana». 

I licenziamenti sono gene¬ 
ralizzali, dal settore industria- 
'le.a quello dei servizi, ed han- 
; no raggiunto II ritmo dei pri- 
' mi mesi delI'Si,. l'anno più' 
' nere della recente storia del¬ 
l'occupazione negli Usa. Ac¬ 
canto ai licenziamenli - peri 
. quali basta. Othico adempì- 
\ mento rìchVesio alle compa¬ 
gnie americane) un semplice 
preavviso - le aziendestanno 
inoltre tacendo largo uso di 
varie tecniche di riduzione 
dei costi salariali. La più diffu¬ 
sa, è la contrazione delle ore 
di lavoro (e quindi del sala¬ 
rio), una possibilità che sem- 




ti 


pie più viene offerta ai lavò- ' 
ratori in alternativa al licen¬ 
ziamento. . 

‘ Insomma di questi tempi 0 . 
meglio perdere una parte del 
salario che il posto di lavoro, 
pensano in molli; calcolo che. 

’ rivela le difficoltà,ma anche. 
una perdita di fiducia dei la-. 
voratori americani nel valore 
stesso del lavoro. Certo, sul¬ 
l'occupazione negli Usa, si ; 
proiettano le ombre delta cri¬ 
si del Golfo, ma paradossal¬ 
mente sono stati proprio i 
nuovi venti di guena a rilan- ; 
dare l'occupazione nel setto¬ 
re militare. . 

La Boeing, la Northorp, la 
Me Donnell Douglas, i giganti 
deH'industria ’ . aeronautica 
americana che nei mesi scor- ' 
si avevano già annunciato , 
migliaia di licenziamenti, so¬ 
no oggi tornali su quella deci¬ 
sione grazie alle nuove pro¬ 
spettive aperte dall'acquisto 


inassìccici di aerei da com¬ 
battimento da parte dell'Ara¬ 
bia Saudita e da alui paesi 
dell'area. Senza la revoca 
(temporanea) di quei licen¬ 
ziamenli, saremmo ora ad 
uno dei record storici del do¬ 
poguerra, ben oltre il muro 
dei sette milioni, quanti sono 
oggi i disoccupati ufficiali ne¬ 
gli Stali Uniti. Ma quel che è 
peggio è che sono oggi gli 
stéssi comportamenti azien-. 
daii americani a cambiare: si 
direbbe - ha osservalo Lesile 
McNulty, dirìgente di una del¬ 
le più grandi unions america¬ 
ne - che gii imprenditori ab¬ 
biano preso ad assumere ttei, 
confronti delle maestranze lo 
Stesso genere dì decisioni 
che essi assumono nel con¬ 
fronti degli stock immagazzi¬ 
nali quando si ha la sensazio¬ 
ne di trovarsi alla vigili.a di 
una crisi: svendere, pur di li¬ 
berarsene prima possibile. 
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Economia E Lavoro 


La Fiat dei supenninimi 

Nell'auto Tazienda spende 
più di dieci miliardi d mese 
per auménti al merito 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


0IANC* MAZZONI 


M MILANO. La nat ' Auto 
spende più di dieci miliardi al 
mese per i superminimi indivi' 
duali, con una media di cento¬ 
mila lite di aumento «ad perso- 
nam>; da settantamila a nove- . 
centomila lire medie al mese 
per gli impiegati, da prxhe mi¬ 
gliaia di lire a settantamila per 
gli operai. 

Per la prima volta i sindacati 
hanno, sia pure in via riservata, 
un'informazione dettagliata 
sugli aumenti di merito che 
vengono 'erogati nel gruppo 
Fiat Auto. Nel maggio dell'an¬ 
no scorso, nel pieno della bat¬ 
taglia per i diritti negati. Flom. 
Rm Cisi e Uilm raggiunsero 
con l'azienda un accordo gra¬ 
zie al quale ogni anno la Fiat 
avrebbe comunicato'alle se¬ 
greterie nazionali I dati telativi 
agii incentivi Individuali non 
contrattali. Tutto questo con 
l'obiettivo di tendere più tra¬ 
sparente la politica retributiva 
nel gruppo. Erano i mesi in cui 
infuriava la polemica sugli au¬ 
menti di merito dati al capL 
agli impiegati e poi Anche ^11 
operai a paitache i lavontmi.; 
inmiaii si dimettessero dal ’ 
sindacato. Cera già stata nelle . 
labbriche Fiat l'Indagine degli 
ispettori ordinata dall'allora 
ministro del Lavoro, Formica, e 
l'Inchiesta giudiziaria del pre- . 
toR Cuaiiniello. a Torino, era . 
già in corso (la prima udienza 
del processo fu fatta in sel- 
lemnre e, dopo la sospensione. 
i dirigenti Rat chiamati in cau¬ 
sa benellciaione - dell'amni¬ 
stia). .. 

È in qucsto'clima che la Fiat . 
accetta di informate |egola^ 
mente i sindacati sulla quanti-, 
la degli aumenti discrezioiiall ' 
concessi. Il discorso sui ctheti 
che debbono ispinie una poti-, 
dea di incentivi che nonala di- 1 . 
scriminaiotia non ' la molta 
strada. Riniane un'i•tanu;fo^ 
mutata da alcuni.diiigenU.sin- ' 
dacali della Fionv, un'utopia 
perigiomiavenite. Perii itio-. 
mento l'voperazione tiaspa-. 
teitza» si limita aU'inlotmazio- 


ne di dati grezzi, ma comun¬ 
que sempre significativi. Dati 
in base ai quali rtsulla che l'an¬ 
no scorso la Rat Aulo ha mes¬ 
so a bilancio per gli aurnenll di 
merito dieci miliardi di lire 
ogni mese.'COn una media di 
centomila lire mensili, dislri- 
buili sopranutto agli impiegati 
dei llvelir più alli; Il 13 per cen¬ 
to'del personale percepisce il 
70 percento del monte premi. 

' r.'ultimo numero del giorna¬ 
le dì labbiìCB' del Pel dell'Alla 
LatKia di Arese. >11 Portello», 
pubblica una parte dell'infon 
mazkme riservala alle segrete¬ 
rie nazionali dei sindacati, re¬ 
lativa agli olile centomila di¬ 
pendenti della Rat Auto, Alla 
Lancia e Comid Sud (per la 
precisione 107.768). Nessuno 
degli operai del primo livello 
(solo ^1 in tutto il gruppo) 
percepisce aumenti «ad perso- 
nam», cosi come la quasi tota¬ 
lità di quelli al secondo livello 
(99.a per cento). Al terzo livel¬ 
lo i premi individuali vanno al 
29,7 per cento degli operaL al 
;. quarto Uvelloa) 1.7,9 percento, 
al quinto al 9,8 per cento. Le 
somme medie erogate vanno 
dalle €.837 lire at terzo livello, 
alle 35 mila del quarto, alle 73 
^ mlladel quinto. .... 

' Fts gli Impiegati questa la si- 
. luazione: tuttii 3.926 impiegati 
del 7 livello pralessionale han- 

- rio aumentqdi meritoche me¬ 
diamente corrisponde a 900 
mila lite aTmese.(54 percento 

. « sotto la madia, il testo so- 
'. pra)r.al sesto livello solo lo 0,3 
percento dei 10 mila impiegati 
non ha aumenti di merito, tutti 
’ - gli Ulni in media hanno un pte- 
, ntio mensite di 357 mila lite; 
.'tderh al quintó livello super, 
con oltre ^ mila lire medie 
' mensili, mentre gli esclusi dal 
benefici crescono man mano 
che diminuisce la qualinca. 

- Volendo laK una sintesi, gii 
atimeiiti di merito sono con- 

. centrati tra gli impiegati del se- 
' slore del settimo', liiràllo, dove 
. vmgono erogati sette dei dieci 
. miliardi destirutì della Fiat agli 
incentivi personali. : 



Il segretario della Uil Si stanno volgendo ovun^e 

scrive a tuttii partiti riunioni dei metalmeccanici 

definendo «ridicole» le Da Bologna un messaggio: 
proposte di Federmeccanica ormai è questione di dignità 


AssemUee opemie: mòlla 


tm ROMA Giorgio Benvenuto attacca le pro¬ 
poste salariali di Mortillaro definendole «ridicole 
ed offensive*. Il leader della Uil affida il polemi¬ 
co giudizio ad una lettera firmala assieme al nu- ' 
mero uno della Uilm Franco Lotito e inviata ai ' 
partiti. «Se si accettasse l'impostazione salariale - 
di Federmeccanica - scrivotto - si avrebbe l'ac- - 
centuarsi di una giungla retributiva che già vede 
i lavoratori metalmeccanici attestati su Itvelli iti- . 
lerlorì a quelli di un bidello, oltre ad un perico¬ 
loso declassamento del lavoro industriale». Per i 
due sindacalisti «l'alleggiamento degli Industria- ' 
li punta ad una vera e propria deicgittimazione 
del sindacato». In tal modo si offre un'alua ocr - 
castone d'oro a chi specula disinvoltamente sul¬ 
la disgregazione sociale e sulla forte insofferen¬ 
za per rafforzare le proprie fortune politiche, 
•prime fra tulli le Leghe che operano nel nord 
Italia e nelle zone di forte industrializzazione». 
Per Benvenuto e Lotito ù po»iblte trovare «equi¬ 
librate mediazioni» sull'orario e sui diritti, men- 


,tre non si può dire lo stesso per il salario. «Però 
altri contralti dell'industria sono stati firmati la 
cui equa soluzione, a partire dal salario, è stata 
osannata anche dagli Imprenditori». La Uil per¬ 
tanto sollecila i partili ad appoggiare le lotte dei 
metalmeccanici, ed in particotaie lo xiopere 
del 9 novembre. 

Intanto sarebbero «più vicine» le posizioni di 
Rm-Rom-Uilm e Interslnd. Questa sera un sum¬ 
mit deWe tre segreterie decide se domani awiarè 
o meno la stretta finale. Le proposte interslnd su 
salario e riduzione d'orario recepiscono molte 
, tra le.richiesic sindacali, ma rimane un conten- 
.zioso aspro su durala del contralto e sugli assoiv 
bfmenti delle vecchie ore di riduzione d'orario. 
' Sul salario, l'offerta Interslnd sarebbe di 250 mi¬ 
la lire mensili a regime. ConUattazlone azienda¬ 
le non prima delia fine del 1992. Solo entro il 
1996 si arriverebbe alle 37 ore e mezza, con una 
prima tranche nel '93 ed una seconda nel '95. 



Angelo Alrokll 


Giorgio Benvenuto 


DALLA NOSTR A REDAZIONE 


■■ BOLOGNA Ormai ne fan¬ 
no una questione di principio, 
di dignità. I delegati metalmec¬ 
canici emiliani chiedono; o un 
contratto giusto, onorevole, 
pulito. E ieri mattina hanno 
consegnato ad Attgelo AIroldl 
un messaggio Indirizzato alle 
segreterie nazionali di Fbn, 
Rom. Uilm e di Cgif. CUI e Uil: 
dite alla Confinduslria che sen¬ 
za contratti non si farà la tratta¬ 
tiva sul salario messa in calen¬ 
dario per giugno. 

Per tutti, uno. Walter Brurwt- 
II. operaio e delegalo alla We¬ 
ber-Rat. dice ad Airoldl; «I la¬ 
voratori scioperano al di là dei 
contenuti. Ormai, per loro « di¬ 
ventato un problema di digni¬ 
tà». E la dignità esige un con¬ 
tratto «onorevole», «giusto», . 
«pulito». Senza trabocchetti e 
senza sconti, invitano molli dei 
delegati e dirigenti sindacali 
che la Flom dell'Emilia Roma- 


RAIVAILLA PIZZI 

gna ha convocalo Ieri in «as- 
' somblea straordinaria» per lare 
il punto con il loro segretario 
ntóionale sulla non-trattativa. 
. Giusto perché un operalo al 
terzo livello con busta paga da 
' un milione le 200.000 lire in 
più se le merita tutte. Pulito 
perché in cambio Rm, Ftom e 
Uilm non devono sacrificare 
nulla, tantomeno i discussi 
(dagli Industriali) contratti 
azienda per azienda. E l'ora¬ 
rio? Non già una riduzione 
simbolica come vorrebbe la 
. Federmeccanica, ma reale: co¬ 
si da poter rteriveie quell'arti¬ 
colo S dell'attuale contratto 
' che fissa a 40 ore la settimana 
. di lavoro. 

Angelo ' Alroidi annuisce. 
Racconta della mediazione 
governativa «non voluta né cer¬ 
cala da noi», apprezza la di¬ 
screzione del ministro Donai 
Catlin sullo sciopero del 9 


■ («non ci ha chiesto nulla») ma 
gii fa sapere che i metalmecca¬ 
nici non chiedono un «lodo», 
. una soluzione da hii confezio- 
. nata: prendere o lasciare. Per¬ 
ché, spiega, •abbiamo ragio¬ 
ne. E dunque vogliamo fare un 
contratto». E poi chiede; ma 
che cosa cerca la Conflndu- 
stria? Lo ha dello chiaramente 
Patrucco quando ha chiamato 
in causa Qgil, CisI e UH: una 
grande iraltallva che ristabili¬ 
sca alcune compatibilità per 
" tutti i contratti. Anticipaiido 
cosi l'appuntamento fissato 
’ per il giugno del '91. Airoldl 
' non gradisce II <alderone in 
cui far precipitare tutto» ed è 
sòddisfatio ^tla scelta delle 
tre confederazioni di declinare 
.' (arrnhe solo con due ore di 
sciopero II 9 del luttó «inade- 
. guata») l'invilo di Patrucco & 
C in corKiutione; i metalmec- 
- cantei vogliono far^ il loro 


contratto ma non vogliono re¬ 
stare soli: «Non chiediamo soli- 
darielà. La richiesta di Patruc¬ 
co riguarda tutti e se non pos¬ 
siamo noi, il conto airiva an¬ 
che per gli altri». 

Non deve convincere nessu¬ 
no, Airoldl. Nelle labbriche, in¬ 
formano i delegali, la gente sa, 
capisce «la ruilura dello scon¬ 
tro poiltico». Econtinua a scio¬ 
perale, anche «per principio», 
dice qualcuno. 0^ Parma 
parte in anticipo e «prova» lo 
' scioperodi dueore in tutta l'in¬ 
dustria. La CgiI emiliana aveva 
proposto per II 9 novembre ot¬ 
to ore per tutti e poi, dopo ese- 
re stata bocciata, era scesa a 
quattro. Alla fine si é adeguata - 
a due, ma ovunque In Énilia 
Romagna le ore sono già au¬ 
mentate più o meno sponta- 
iteamenie. Quattro saranno a 
R^io; .molti consigli di fabbri¬ 
ca, i tessili e i lavoratori del 
commercio ' rimìnesi hanno 
preferito , la proposta origina¬ 


ria; otto ore. E ieri pomeriggio 
la Rom regionale ha conse¬ 
gnato ad Airoldl un messaggio 
da consegnare alle segreterie 
nazionali di Rm, Rom, UH e 
CgiI, Cisi, UH in cui si ribadisce 
che «l'iniziativa dello sciopero. 
di due ore é inadeguata». 

. Non solo, alle tre confedera¬ 
zioni i metalmeccanici emilia¬ 
ni delia Flom chiedono un «at¬ 
to formale esplìcito» nei con¬ 
fronti della Confinduslria: sen¬ 
za contratti niente negoziato 
sul salario a giugno. Mentre a 
Rm, Fiom e Uilm sollecitano 
un contratto «senza scambi per 
quantità e qualità». 

E il messaggio indirizzato a 
Roma si conclude con un oc¬ 
chio al «dopo». Passata questa 
vertenza guerreggiata a colpì 
di rapporti di forza, la Fiom 
emiliana chiede che si comin¬ 
ci «a lavorare per una radicale 
riforma del sistema di relazioni 
sindacali fondato sulla demo¬ 
crazia». . 


La compagnia toma, con Bisignani, nell’esecutivo 



m. 


• MM.BOMA Cacciala nel 1988 
con Ifliraminla, TAIIlalia é tor- 
Itala ieri nel gotha delle com- 
' pagnie aeree IniemaztonalL 
' L'asaeiriblea generale della fa- 
: ta. l’associazione che riunisce 
: 2DOtnri maggiori véttorl, ha In- 
t latti nominato nel comitato 
eeecuiivo l'amministratore de- 

- legalo di AlilaUa Giovanni Bisi- 
'f gfiani. È un risultato di preslt- 

' SordS’che'avevano ìa^^ 
’ abbattuto l'immagine di AUta- 
■< Ila che due anni fa essa non 
«enne più considerata degna 
di sedere nel «board» della po^ 
tenie associazione., u na specié 

- di «supergovemo» inteniazio- 
nale del irainco aereo.' Lo 

: schiaffo In faccia del I988'e 
‘ dunque cancellalo anche ae il 
miglioninento del servizio e B 
' rtsanamenio del bUancio non 
' si possono certo dire condotti 


a termine. Il ministro del Tra- 
■ sporti Bernini ha soilolmeato 
-. che la nomina di Bisignani 
^ partiootannenté significativa in 
questa fase di liberalizzazione 
e di conseguente competitività 
' tra l vettori e rappresenta un 
' prestigioso ricoixrscìmenlo 
per la compagnia di bandiera, 
It suo management e per la sua 
' impegnativa politica di polen- 
ziamentoed espansione». 

Tuttavia, l'oneroso sforzo di 
'Alltaila per reCupèraré il lem- 
: po pabulo e rimediare alle de- - 
' lelerie politiche del passalo ri- 
schla,di novale un nuovo osta- 
' '.color la obi del Golfo che ha 
' aggravato bbllaiKl delle com- 
' pagnie aeree già In difficoltà 
' per conto Imo. Se ne è avuta 
' conferma aH'aasemblea gene- 
' ratedella lata ieri a Ginevra. Il 
' , dlieltoie,. generale Gunther 


Eser ha parlalo di perdite re¬ 
cord di circa 2 miliardi di dol¬ 
lari. Le previsioni Inbialicalco- 
lavaito Invece un attivo di 1.2 
miliardi di dollari. Una «botta» 
da 3,2 miliardi di dollari (dica 
3.500 miliardi di lire) che in 
gran parte vengono attribuite 
all'effetto Saddamv Ma il peg¬ 
gio potrebbe arrivare il prossi¬ 
mo anno. Il traffico aereo cre¬ 
sce (7% quest'anno) ma i bi¬ 
lanci piangono. Di qui la.ri¬ 
chiesta di un aumento deileia- 
riffe. 

Intanto la Rt Cbl ha propo¬ 
sto la creazione di un «ente na¬ 
zionale per II trasporto aereo» 
(Enta) al quale aflMàie le 
competenze oggi proprie di Ci- 
vilavia, registro aeronautico, e 
nuove competenze sul funzio¬ 
namento degli aeroporti. 

DC.C. 


Ieri e oggi riunito il direttivo CgiI: fisserà la data deU’assise ^ 

Tià]^ Iprie là 



H La CgiI con il prossimo 
congresso dovrà sciogliere gli ' 
equivoci legati aU'ldea di »an- 
tagonbmo di ciasse» e optare 
per la «odetemiinazioiie». 
concetto ,qhe presuppone ia 
convinzionebhe II conflitto so¬ 
ciale non sia un dato Irriducibi- ' 
le e che slà possibile «l'urna- - 
nizzazione del lavoro»; é con . 
questa impostazione che Bru¬ 
no Trentln, segretario generale 
della CgiI, ha mito ieri il via alla 
discussfonecongressuale della 
confederazione, aprendo i la¬ 
vori del direltivo nazionale do¬ 
vrà decidete b data del con¬ 
gresso nazionale (Trentin vuo¬ 
le cpnienriarlo per la prossima 
primavera,'mentre soprattutto i 
socialisti preferirebbero rinvia¬ 
re) . Affronterà poi iti forma se¬ 
minariale, tre questioni: il pro- 

g amma, le lesi congressuali, . 
modifiche statutane con te 


nuove regole. Trentin ha ripre¬ 
so molti degli argomenti già 
esposti dieci giorni la al conve- 
' givo di Ariceb. dando seguito 
alla'dedslone presa di scio- 
glibre la componente comuni¬ 
sta: il segrebrìo generale delb 
CgiI infatti ha proposto la ste¬ 
sura di un programma che di¬ 
venti «la base di convivenza di 
tutta la Cgih cioè una sorta di 
patto che tenga assieme il plu- 
. raUsmo .deUa confederazione 
consentendo li pieno supera¬ 
mento del patto ua correnti. 

Il sindacato dovrebbe, se¬ 
condo l'impostazione di 'Tien- 
lin, dorsi obiettivi coerenti con 
la convinzione che l'essere 
umano possa realizzarsi anche 
nel bvoro e che l'impresasb 
una realtà riformabile; da qui 
; l'importanza, fri un program¬ 
ma, di temi come l'mganizza- 


zlone e I tempi del bvoro, la 
salute, l'equilibrio ecologico, 
la mobilità professionab, l'in¬ 
formazione ai lavoratori. La 
CgiI, dovrebbe anche optare 
per una riforma dello stalo so- 
cble in gratto di tornire, piutto¬ 
sto che un salario di cittadi¬ 
nanza (cioè un salario mini¬ 
mo garanUloper tutti) un siste¬ 
ma di servizi e di assistertza 
economica per chi ha effettive 
e insuperabili condizioni di bi¬ 
sogno. Infine, in tema di de- 
rnocrazb e di-rapporto Ira 
. maggioranza e minoranza, il 
. programma dovrebbe stabUire 
che il metodo basato su «una 
lesta un voto» non può valere 
per l'ebzione dei delegali ai 
congressi nè per la formazione 
. degli organismi dirigenti (dove 
blrógna tener conto dei plura¬ 
lismo politico, sociale e ses¬ 


suale), che il dissenso va so- 
' stenuto e non tollerato, che i'u- 
nlfà sindacate con Cisi e Uil è 
l’obiettivo di lungo periodo. 

' Per quanto riguarda le tesi ec¬ 
co quelle elencale da Trentin: 
riforma del salario e della con¬ 
trattazione; integrazione eco- 
nomicB europea; rienlio del 
debito pubblico; riforma fisca¬ 
le; rifomia istituzionale sullo 
statuto e suite norme congres¬ 
suali, Trentin ha proposto di 
’ sopprimere il corùriglio gene¬ 
rate e di istituire una conferen¬ 
za annuale dei delegati per ve¬ 
rificare l'effettiva attuazione 
delle lesi congressuali; di sce¬ 
gliere se il direttivo deve essere 
eletto dal congresso oppure 
formato da membri di diritto; 
. di decidere, per la lonnazione 
dei gruppi dirigenU, i «limiti al 
. ' monopolio delle correnti». 


!Ì^ Pd ancora pdenucp éulla FIn^ Nuove tasse? 


1 



. ROMA Forse non baata- 
riumo te caramelte per frenare 
gll’ardori del ministio Baltaglb ' 
«del suo partito, llRrl, che an¬ 
cora una volta é ieri sceso In 
campo per esprimere una se¬ 
conda «sospensione del giudi¬ 
zio» suite legge Rnanzlwio. I ; 
2:500 miliardi che, a quanto 
pera, il gofvetno è intenzionato 
a reperire aitraverso l'aumento 
delirvadalèal l9%sulpiodot- - 
Il dolciari (ieri i produttori 
hanno protòtato) e con ulta . 
nuewa tassa sul sacchetii di ' 
plastica, basterarmo forse per 
«tanlire maggiori risorse per 
Ohisiizia ed Enti locaH. Certo 
non per reperirei 1.140 miliar- - 
di richiesti dal minlsuodeinn- 


i 1 tko. EcosL con tuna pcobabllt-. 
: I té. la manovra per U 1991 con- 
> 'terrà altri provvedimenti per in- 
f-aementare le entrate. Nuove 
: j tasse (si parla di un'imposta 
' '«acofoglc») In attivo? L'ipote- 
'•'si è per U momento smentita ' 
:: dal mlnlslro deUe Finanze Fon 
' mica, che tuttavia riconosce la 


fondatezza delle richieste del 
suq-collega di governo. Per il 
moimenlo la palla è alte com- 
misafoneBitenclo della Came¬ 
ra, che Ieri a tarda sera ha co- 
miiscteto l'esame degli emen¬ 
damenti presentati alla legge 
finanziaria. Qualcosa in più 
- ittqlue sarà possibile sapere al 
termine della riunione intermi- 
nlsttttete sull'energia in pro¬ 
gramma pm oggi. 

Sempre aUa commissione 
BilaiKio, lo stesso Formica ha 
niustrato Ieri una nota in repli¬ 
ca site critiche sollevaté al di¬ 
segno di legge fiscale collegato 
alla Rnanziaria. La lotta all'e¬ 
vasione ossicuterà allo Stato, 
'secondo .! conti del ministro, 
hirea 2mlla mflIaidL-Lacopen 
tura delle carenze d'organico 
. deU'amminisirazione tributaria 
potrà secorxto Formica conlri- 
. buite;ad utilizzare al meglio te 
massa dèi controlli incrociati 
già messi In ano. Inoltre, si leg¬ 
ge nella nota, i tecnici del mi¬ 
nistero prevedono un genito fi¬ 


scale di 37.300 miliardi itel 
triennio ’9l-'93, tra Rnanziatia 
vera e propria e legge di ac¬ 
compagnamento. 

Intanto, proprio sul provve¬ 
dimento tributario si è conclu¬ 
sa la discussione generate - 
oggi si passa alte votazioni - 
con te replica del ministro del¬ 
le Rnanze. Formica (sempre 
lui) ha sostanzialmente difeso 
te sostanza del lesto licenziato 
- peraltro con profonde modi¬ 
fiche - dalla commissione. In 
particolare sui punti più conte¬ 
stali. quello della rivalutazione 
dei beni aziendali e dello smo¬ 
bilizzo dei fondi in sospensio¬ 
ne d'imposta: «Si tratta di misu¬ 
re che restituiscono manovra¬ 
bilità ed elasticità alte impre¬ 
se». Su alcune richieste avan¬ 
zate daH'opposIzlone di sini¬ 
stra, però. Formica è sembrato 
possibilista: te fiscalizzazione 
degli oneri sanitari e, soprattut¬ 
to, la revisione del segreto ban¬ 
cario; «la riforma ci metterebbe 
alla pari con gli altri paesi eu¬ 
ropei». ORL 



Ieri protesta di giovani e pensionati davanti al Comune 

js ^ Torino: 


PICRQIORaiOBBTTI 


■i TONNO. ' «Bravo Zanone, 
bell'esordio!» ' Lo striscione, - 
con quella battuta sarcastica, ' 
occu^ un buon tratto di piaz¬ 
za Palazzo. Attorno, centinaia 
di giovani e anziani presi di mi¬ 
ra dal pesantissimo aumento 
del costo degli abbonanrenti ai 
trasporti pubblici, bandiere. 
rosse del Pel, emblemi della Li- ' 
sta verde, cartelli della Lmu 
degli studenti federata alla Fg- 
ci. L'eco dei cori di protesta 
giunge fin neila sala del Consi¬ 
glio comunale, convocalo per 
discutere la stangata tariffaria 
decisa con un atto d'autorità 
dalla giunta Zanone. Sotto il 
porticato del Comune ci sono 
anche gli handicappali in car-. 
rozzella, ai quaH erano state ri¬ 
petutamente promesse oppor¬ 
tunità di lavoro che vengono in 
reaità negate. E ci sono te ra¬ 
gazze della Scuote di fonna- 
zione per educatori professio- ' 
nati che continuano ad atten¬ 
dere l'inizio dei corsi. £ quasi 
una «rivolta» che blocca il traf- 


llco e dà una spallata alTam- 
mlnistrazione pentapertito- 
' pensionali, nata tre'mesi or so¬ 
no e già traballante. 

Nella maggioranza (ridotta 
in pratica a soli 41 voU su 80 
' dopo l'•uscita» di uri consiglie¬ 
re de) c'è imbarazzo e disagio. 
L'applicazione delle maggio¬ 
razioni tariffarie consenUte 
; dalla legge finanziaria è dlven- 
. tata una mina che rischia di 
mandare gambe all'alta U go¬ 
verno cittadino. Nella riunione 
' di giunta, il rappresentante del 
partito dei pensionali ^ è as¬ 
sunta la sgradevole responsa¬ 
bilità di approvare un prowe- 
. dimento che. insieme agli stu- 
. denti, colpisce con particolare 
"durezza proprio gii anziani. 
' Nel gruppo socialità qualcu¬ 
no ha avanzato dubbi e per¬ 
plessità. e forse aiKhc altri 
consiglieri coixiividono il giu¬ 
dizio nettamente negativo del¬ 
l’opposizione. 

I comunisti (domenica H Pei 
aveva promosso una riuscita 


. manifestazione conbo gli au¬ 
menti) e te Sinistra perT'alter- 
nativa hanno chiesto la revoca 
. delie delibere che «gonfiano» 

; oltre misura te tari Ile. m cinque 
anni il costo dei trasporti pub¬ 
blici a Torino è salito dei 119 
’ per cento, senza aumentare di 
' un solo chilometro la velocita 
da lumaca di bus e tram. Risul¬ 
tato: l'Atm ha perso il 12 per 
cento deH’utenza menUe la 
. circolazione privata è cresciu¬ 
ta del 16 per cento. La giunta 
Zanone npele e aggrava lo 
; stesso errore. Gli aumenti sono 
vere e proprie mazzate per l’e¬ 
conomia delle famiglie dei la¬ 
voratori. Studenti e pensionaU ' 
si vedono quasi raddoppiato 
l'abbonamento mensile men¬ 
tre la legge in discussione ai 
Pariamento prevede un incre¬ 
mento del 20 per cento. Per un 
genitore che lavora e due figli 
studenti la spesa complessiva 
sale di 35mila lire al mese se 
utilizzano te linee urbane, di 
SSmila lire sulle linee suburba¬ 
ne. 

Dice il consigliere comuni¬ 
sta Marcello'Vindigni, esperto 


di problemi del traffico: «Non 
: essendo accompagnati da 
programmi di sviluppo del ser¬ 
vato pubblico, i num aumenti 
' avranno come conseguenza te 
rinuncia di un altro 8-10 per 
cento di passeggeri a utilizzare 
tram e pullman. Il che signifi¬ 
cherà maggior ricoiso al mez¬ 
zo privalo, e quindi più auto 
per le strade, crescente conge- 
' stione della circolazione, più 
inquinamento atmosferico». 

Anche i Verdi-Sole che rìde 
hanno invitato sindaco e as¬ 
sessori ad annullare te delibe¬ 
ra: «Anziché premere sulle fa¬ 
sce più deboli,, il Comune 
prenda l'iniziativa per ottenere 
'. che i basferimenti statali ven¬ 
gano ripartiti con maaaioie 
. oculatezza». Contrari a^ au- 
. menl'L aiKhe la Lega Nord-Ple- 
mont e gli altri gruppi d'oppo¬ 
sizione. Ci vuole molto corag¬ 
gio per approvare U salasso 
che si vuole infliggere ai meno 
abbienti in questa Torino che 
. ha speso ISO miliardi (e forse 
. di più) per mettersi il noie al- 
rocchiello dello stadio dei 
: Mondiali. 



ìe-tÈZìeiide 


Giglio presenta II ricciolo 
più leggero d’Italia 

PIÙ teooerodl nome, più leggero di fatto; «PIÙ LEGGE¬ 
RO» GIGLIO é l'allmenlo più nuovo od atteso sulla ta¬ 
vola dogli Italiani, 50% meno grasso del burro, -PIU 
UEOGERO- ha la consistenza,- Il gusto e 11 sapore tipi¬ 
ci del burro; è quindi il prodotto ideale por chi vuole 
leggerezza naturale nel cibi, ma non Intende rinuncia¬ 
re al gusto o al sapore tradizionali. 

I grassi o lo chilocalorie contenuti In -PIU LEGGE¬ 
RO». sono esattamente la metà di quelli presenti nel 
burro; la resa, sia a crudo che In cottura, è Invece Iden¬ 
tica, ptacevolmente deliziosa. 

. Spalmabite, cremoso, -PIÙ LEGGERO» é un assoluta 
novità GIGLIO che rivoluziona II mondo del condimen¬ 
ti: chi ama il borro vi ritroverà tutta quella bontà o quel¬ 
la consistenza cut é tanto legato; chi non usa abitual¬ 
mente Il burro, ha finalmente a disposizione un ingre¬ 
diente vivace e ricco di possibilità In cucina, sicuro e 
naturale. ^ ^ , ■ 

Un ingradlenta buono, ma anche sano, proprio con tut¬ 
ta quella leggerezza che non appesantisce e che ri¬ 
spetta l'organismo. ^ 

«PIÙ LEGGERO» nasce dall attenzlone che GIGLIO po¬ 
ne neirinterprelare l'evoluzione dello attese alimenta¬ 
ri del nostro tempo, per rispondere con prontezza al 
mutare di esigenze o di gusti. . - 

«PIÙ LEGGERO» non si pone come alternativa ad altri 
Ingredienti, ma piuttosto come realtà alimentare nuo¬ 
va ed autonoma, come soddisfazione di una richiesta 
non ancora appagala. 

«PIÙ LEGGERO» conferma la posizione trainante che 
GIGLIO ha nel settore alimentare; GIGLIO à meglio an¬ 
che nel buono che la bene. 


Commiuione Trasporti Istituto Commissione 

e pubblico impiego «P. Togliatti» Enti locali 
Direzione Pei Frattocchie Direzione Pei 

6 novembre, ore 9,30 

presso ristituto «P. Togliatti» 
Frattocchie 

«Diritti, partecipazione 
dei cittadini e ruolo de¬ 
gli operatori per un fun- 
zionamentò trasparente 
e socialmente efficace 
dei servizi é delle Pub¬ 
bliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 
e 142 delV8-6-90 

Il dibattito sarà concluso da 

GAVINO ANGIUS 

. della Direzione del Pei 


COMUNE 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 


Pubtlleazlon» «aJto di gara 

N santi deViit 20 <Ma Legge 103.1900, nr. 55, si fende nato che ala gaia di 
IcNizlone privala eetarite per renMamenlOflel servizio di pulizia degli eddid co- 
munal ad diri lecdl a pert in en za eomunale per H periodo 1.7.1990 - 30.6.1993 
sono etili Invitala lo aogointl Impraso: 
t - ITALB0NIF1CA Sas. - vk S. Qelrico. 143m - 16163 GENOVA 
2-AKFULàaSAS.-viiCe’Meicolo4S-30t70MESTRE(VE) . 

3 - OANIBA S.pia - vk A Pilloga 1/C - 40133 eOlOGNA 

4 - LA PBtLA &ti - vk F. CMCdolo, 11 - 60100 NAPOU 
O-LODIPEM -vk ITanMdW. 35 - 00138 

6-SUDAPPALTI 5/1-9.011(801001)1.7 - 80100 NAPOU '' ' 

7 - CONSORZIO NAZKWALE SERVIZI Soc Coop. a ri - vk Laiga 25 - 40138 
BOLOGNA (CAPOGRUPPO). ' . 

La iRipnee piitadpaiM aono stala: 

1- fTAieONIFICA Sai. -vkS.Qulrico.143m- 18163 GENOVA : 
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SI toma 
adiscutere 
della vita 
sul pianeta rosso 


La vita su Marte non c'è di sicuro, ma c'è stata In passa¬ 
to? Un bel problema da tisolveie ma gli scienziati non 
dtftwrd on o. La scorsa settimana suU'aigomento si è 
sTOilo un convegno Intemazionale negli in Florida, 

al tarmine del quale si è giunti alla seguente conclusio¬ 
ne: la vita su Marte •pioMbiliiwntea c'è stata. Il profes¬ 
sor Imre Fdedmann. che ha srolto al convegno una re¬ 
lazione sulle tracce di vita nelle rocce antartiche, ha im¬ 
postato cosi la questione: se su Marte si è svlhippata la 
vita, si è evoluta seguendo il cammino evolutivo ha 
avuto sulla Tena? Quante sono In definitiva le strade 
che portano alla vita? 


Trecento Trecento specialisti del- 

SDCClalIstt l'Aids sono riuniti da ieri a 

Montreux per discutere 
U confronto delie strategie di preven- 

SO Aids malattia appll- 

_«_ cale nel diversi paesi, a li- 

e prevenzione vello mondiale. Qua» che 

siano t progressi nella ri¬ 
cerca di farmaci e vaccino infatti, il problema della pre- 
voncioiw è considerato di fondamentale Importanza. 
Le varie strategie sono desinate sia alla popolazione in 
senso generale (in Inghilierra II virus è più diffuso tre gU 
etefossessuali-perceniualmente-che non tra omoses¬ 
suali e tossicodipendenti), sia alle categorie a rischio 
ed a gruppi sociali specifici, in particolare i giovani. 

luvItainlnaA 
può salvare 
la vita 
a milioni 
dldenu^ 

Milioni di bambini denu- 
trtt) poesono essere salvati 
dalla morte precoce con 
la semplice somministra¬ 
zione di vitamina A. Lo af¬ 
ferma uno studio pubblicato sul New England Journal 
et medicine che dimostra la grande ponibilità di so¬ 
pravvivenza In più, circa il 46 percento, di quei bambini 
sottoposti per un anno al triaL rispetto a quelli uion trat¬ 
tati». 1 termini sono atroci, ma i fatti restano questi, ed 
hanno una enorme Importanza dal momento che nel 
mondo sono 40 milioni I bambini denutriiL 



È morto ' È morto aireti di SS anni, 

l*MnalalAan *tta abltatioiw ro- 

maria, il prol.EzIo Silve- 
tZiO SUVOSuOni strani, uno del più illustri 
' ematologi Italiani. A lui si 

devono la scoperta della 
itiicrocltemia e la dimo¬ 
strazione definitiva dei le- 
I gami die uniscono questa anomalia del sangue all'ane¬ 
mia mediterranea. SI devono, altresì, k> studio della po- 
polasione che ha messo in luce la particolare dUfusloiie 
e frequenza della mkrocltemla In Italia, Sllvestroni ha 
' btollre individuato la malattia mlcrodrepanocitlca chè è 
la prima di un folto gruppo di malattie RUcrociMmlco- 
emoglobiniche. A lui va II merito di «vera per primo or¬ 
ganizzato la terapia trasfusionale e I' assistenza che 
hanno consentito una lunga sopravvivenza a tanti pic¬ 
coli ammalati e, In epoche più recenti, di aver organiz¬ 
zalo un plano phirklecennale di interventi per la pre¬ 
venzione dell' anemia mediterranea a livello nazionale. 
,1 funerali si wolgeranno domani alle 11 presso la chiesa 
San Quseppe In via Nomenlana». 


Il robot Due liceicatori americani 

die Imoata ’"**** • p""*® 

z VL -.-T" programma che permette 

3 SCgUiro al robot di uso Industriale 

un peroonO *** pianificare il loro per- 

^ jLctxj ji.ll corso in un ambiente 

adattandolo ai mobili e 
~ macchinari presenti. Na¬ 

turalmente l'abilitè consiste nel •decideie» Il percorso in 
pochi secondi invece di impiegara delle ore, e di poter- 
b fare continuamente, anche se gli oggetti neirambien- 
te vengono spostati. Il programma è stato illustrato re¬ 
centemente con la tecnica della slmutazbne al compu¬ 
terà Dallas, ad una recente conferenza 


Scienza e Tecnologia 


J NANNI RteeOMNO 

Wt .r 

lad fnroposta dell’Europa 

^ta Cee ridurrà del 20% 
|le emissioni di Co2 




«■LUSSEMBUROa LaComu- 
k economica europea lldu^ 
del 20% entro il 2000 te 
hsionl di anidride caiboni- 
(C02). Questa è la propo- 
con cui l'Europa si piesen- 
k alla II Conferenza niondia- 
fe lui clima che si svolge e CI- 
a. Cosi hanno convenuto 
I cornigli Energia c Am- 
te della Cee riumtt In sedu- 
conghmla al Lussemburga 
*1 dacWonc ei è arrivati co- 
una iaiicoea tiattattva cha 
nblo aveva visto riproporsi 
pori pari lo schletamenio del 
eilioediRoma: liste I no. E 
ostinato oppositore era ovvia¬ 
te Londra. La proposta inl- 
I Malti diceva che lutti i 
Il Impegnavano a «abi- 
I, in un arco di diaci an¬ 
te emissioni di Co2 e livello 
1990 nchesignincavachecla- 
eun governo doveva ridurre 
«wetenamenlo aunosfenco, 
in questo caso è prodotto 
lente dalle centrali 
a carbone, di una 
piicentuete. Su questo 
mogetto,cheèsialolna^tia- 
piMiM approvato nei giomi 


_Trapianti genici, mentre si aspetta l’esito 

di quello effettuato qualche mese fa ne^ Usa, in Italia 
è steita chiesta Tautorizzazione per un intervento 


La salvezza in un gene 



NN II primo tenlatIVD di trasformare geni corretti In una bambi¬ 
na americana aftelta da Ada ara stato effettuato, nel settembre 
scono, dei professori Michael Blaese e FKnch Anderson ai Na¬ 
tional Institutes of Health di Bethesda, e anche per quell'esperi¬ 
mento bisognerà aspettare alcuni mesi prima di conoscerne l'esi¬ 
ta 

La malattia di cui soffrono questi bambini, costretti a vhieie al 
riparo di una bolla di plastica perchè prM di difese immunitarie 
etflctentl (la più banale delle infezioni potrebbe ucciderli), viene 
chiamata Scid, Severe combined Immunodellctency. £ causata 
dell'anomalia di un gene. Incapace di •ordinai» la produiiona 
dell'enztma Ada, l'adenoeln-deamliiesl, che evolge un ruolo di 
primo pieno nel funzionamenio del sistema bnmunlttria SI mi¬ 
te In raettt di una malattia mriMima. Perchè allora è etaia scelta? 
Una prima rispoeta è 14 seguente a dUtertnza di altre patologie 
genetiche, che coinvolgono più geni e rendono particolarmenie 
complesso ogni tenteUvo di terapia genica, l'adenosln-deamlnasi 
è originala da un singolo gene, ormai skuramenle identificato e 
clonato 

Giù nel 1987 il premio Nobel Renato Dulbecco aveva indicato 
la Severe combined immunodeficlency, o Ada, come la migliore 
candidala al primo lentativD di trapianto genica «Nelle scimmie 
- disse allora Dulbecco - l'esperimento funziona. NeH'uomo può 
invece accadere che le cellule del midollo osseo lancino del se¬ 
gnali capaci di ncuttaliziaie l'azione del gene trasfuao. bidente- 
mente esistono meocanismi della dilfetensiazione cellulare che 
non conosciamo ancore bene». 

Oggi sembra che questi problemi siano stati risolti, anche se 
una risposta definitiva non è ancora possibile. Ma non emergono 
forse altri problemi di nature squisitamente etica7 Che cosa può 
accadere se si alterano equilibri naturali introducendo geni esm- 
nel In un organismo umano? Secondo Dulbecco «i problemi etid 
nascono al momento di biterite il gene nell'embrione. Se lo in- 
itoduelamo nel bambino potremmo avere, nella peggiore delle 
Ipotesi, un Insuccesso ma aenza ooneie pericoli di sotto. Nel- 
l'embrione. Invece, sarebbero maggiori le probabilità di successo 
ma anche i rischi; in albe parole potremmo provocare danni gra¬ 
vi: ecco dove sorgono I primi problemi etici, quelli werh. 

In realtà la terapia genica rappresenta la grande speranza del 
futuro: basti pensate al cancioealteSmIla malattie ereditarie che 
affliggono l'umanità. Si la, ad esempio, che I hjmori mammari 
hanno una prognosi più slavotevote se sono presenti almeno 
cinque oncogeni, I geni del cancro promotori della neoplasia. 
Ma recentementa gli setenzioii hanno scoperto che esistono an¬ 
che del geni aopp rèa sori.antagonl3tl degli oncogeni e capaci di 
Impone uno stop alta ciesdia lumultuMa e aenza fine delle cel¬ 
lule tumorali Non sarebbe dunque posaibite far regredire U can¬ 
cro mammario e migliorale la prognosi inserendo quesU geiU 


Mentre si aspettano i risultati del pri¬ 
mo trapianto di geni, effettuato nel 
settembre scorso in Usa a Bethesda su 
di una bimba di quattro anni affetta da 
una grave forma di immunodeficienza 
congenita, anche un'équipe italiana 
vuole tentare, ed anche in questo caso 
su di un bambino con la stessa malat¬ 


tia. Si chiama Ada, e a differenza di al¬ 
tre patologie ereditane che coinvolgo¬ 
no più geni, l'Ada è determinata da un 
singolo gene, individuato e già clona¬ 
to. La terapìa genica rappresenta una 
grande speranza per il futuro, soprat¬ 
tutto per la possibilità di far regredire 
alcuni tumori. 


FLAVIO MICHBUNI 






soppressori al punto giusto'^ Per ora si tratta soltanto di una teo- 
na, ma m futuro polr^be nvelarsi un'acquisizione di non poco 
conto anche per albe forme tumorali 

Per quanto riguarda le malattie ereditarie la terapia genica ha 
già dato risultati soddisfacenti nei topi relativamente alla fenil- 
chetoouna, responsabile di un ritardo mentale causalo da una 
anomalia localizzata sul cromosoma 12. ma l'organismo umano 
è naturalmente più complesso di quello dei topi e dovranno ba- 
sconere quindi degli anni prima di poter realmente curare i bam¬ 
bini affeni Albe Ipotesi terapeutiche rono state proposte da Ri¬ 
chard Mulligan del Mit (Massachusetts Inslitute of Technology). • 
il quale pensa di combattere l'aterosclerosi e albe malattie car¬ 
diovascolari introducendo dei geni capaci di «ordinare» la produ¬ 
zione di sostanze anbcoagulanti Anche in questo caso gli esperi¬ 
menti, per ora, sono stati eseguiti su topi le cui cellule epatiche, 
per un difetto genetico, sono Incapaci di eliminare il colesterolo 
dal sangue 

Spiega Robert A. Weinbeig, docente di biologia molecolare 
al MiL -Il nconosamenlo di alterazioni genetiche all'lntehio del 
pool genetico umano ha promosso la ricerca di meccanbmi di ri¬ 
parazione di gem difettivi, sìa negli individui che II presentano, 
sta nella loro discendenza. Poesono essere geni integri, versioni 
sane deigeni siresenti solo nella forma difettiré nelle cellule degli 
individui malati, e ri tero traslenmenlo nelle cellule somatiche 
può capovolgere, almeno parzialmente, le conseguenze di céne 
alterazioni genetiche. Si puO anche prevedere t'insenmcnto di 
geni clonati nella linea germinale umana (ma su questo punto le 
obiezioni di natura etica sono numerose, ndr), il che alimenta la 
speranza dTpoter guarite una malattìa genetica nei discendenti 
dì un Individuo che ne è colpito». 

Quali problemi bisogna ancora risolvere? Risponde Arturo 
Falaschi, uno dei più autorevoli genetisti. «Casi come questo drl- 
l'adenosìn-deaminasi (Ada) sono i più indicati alla terapia getu- 
ca perchè non è necessano che l'enzima sia espresso in quantità 
parbcolaimenle piedse, e perché lo si può fare espnmere nelle 
cellule del midollo osseo. Per una estensione delle terapia genica 
ad albe patologie bisogna risolvere alcuni problemi di fondo, so¬ 
prattutto te tegotezioiie (ine dell'espiestioiie dei geni che vengo¬ 
no mbodotti (te proteina codificata dal gene deve essere ben de¬ 
terminala sia quantiteiivafflente cha qualitativanienia, ndr); e 
poi bisogna evitate che igeni inoodoMdaH'estenio si biseilscaiio 
a caso nel cromosomL pcicM questo tatto comporterebbe dette 
incognite serte. Direi quindi che i problemi tuttora da risolvere so¬ 
no almeno due- te regolazione line eia lieombinazlonecosiddet¬ 
ta legittima, cioè l'biseiimenlo preciso nella sequenza corrispon¬ 
dente a quella del gene normalmente presente nell'oiganismo 
Resta il (atto che U tentativo nell'Ada è certamente giustiheo, di 
grande interesse, e apre prospettive promettenti per il futuro 


Mi MfiANO. Lemiovetocnt- 
che di ingegniena genetica 
hanno fatto il loro Ingresso 
anche negli ospedali iuiionL 
Da qualche tempo una equi¬ 
pe di medici dell'Ospedale 
S Raffaele di Milano, guidata 
dal dottor Claudio Bordl- 

g non sta valutendo la possi- 
llltà e l'opportunità dienet- 
luare II primo trapianto geni¬ 
co nel nostro paese. L'espe- 
rimemo è direno a cura una 
particolarissima malattia che 
ha già colpiio alcune decine 
di bambini nel mondo e che 
prende II nome di Scid, o 
Ada. Il comitato elico fnte^ 
no ail'ospedale S Ralfaele è 
amialmenie l'unica autorità 
chiamala a decktere sul ca¬ 
so dato che In Italia non esi- 
s» alcun organismo pubbli¬ 
co in grado di intervenire, 
autorizzando o vietando 
questo genere di esperimen- 


Per il momento il comitato 
non ha espresso alcun pare¬ 
re e gli stessi ricetcaiori non 
Intendono pronunciarsi sulla 


pcetlblUtà di eftettuare lirt- 
terveneto' bisognerà insnzi- 
tutto discutere molti aspetti 
riguardanti la reato oppon 
tunltà di esegidre suiruomo 
questa tecnica finora, tran¬ 
ne che in un caso, di cui 
non si conoecono gli esiti, 
sperimentata solo sugli am¬ 
mali. 

Non sembra che te deci- 
slona possa essere imme¬ 
diata e neanche molto vici¬ 
na. c'è da aspettarsi anzi 
una discussione sofferta. 

Sembra che una delle 
cause principali di questa 
motettia sia te mancanza di 
un particolare «luima, l'a- 
denosina deaminasi, e che 
di questo scompenso ne 
fecciono te spese i linfociti, 
quelle cellule presenti nel 
sangue dalle quali dipende 
la produzione degli antlco^ 
pi. 

Pochi anni la te Scid con¬ 
dannava l barnbim colpiti a 
non superare l'età di sei on- 
nL oggi te nuove conoscenze 


Milano, réquipe attende 
il via dà comitato etico 


e le nuove tecniche di inge¬ 
gneria genetica fanno inbav- 
vedeic una speranza. 

Da qualche tempo, negli 
Stali Unni, i ricercatori An¬ 
derson e Blaese hanno mes¬ 
so a punto una particolare 
tecnica di trapianto genico 


PAOLO OALLISI 

(inserimento di un gene 
esbaneo nel codice genetico 
di una cellula), attuaimente 
allo studioanche in Italia, co¬ 
me abbiamo detta all'ospe- 
dale San Radaele di Milano 
ad opera del dottor Claudio 
Bordignon. 


La tecnica consiste nel 
«catturare» un retrovfrus, che 
ècapacedlintettBRilintoci- 
h e di usarne gli apparati bio¬ 
logici per moltiplicarsi, mo- 
dificacvdo il suo semplioe ba¬ 
gaglio genetico inserendo 
nell'Rna virale il gene re- 


Disegno di Mitra Oivshall 


sponsabite della produzio¬ 
ne di adenosina deaminasi 
Solitemenic un normale 
vinte colpirebbe II linfocita 
iniettandogli il propno Rna 
e Io obbligherebbe a pio- 
dune tanti piccoli virus al 
suo interno sino a fatto 
scoppiare, liberando un 
piccolo esercito pronto a ri¬ 
petere le gesta del genitore. 

Ma sia gli americani che 
il dottor Bordignon haiuio 
anche fatto in modo die 9 
virus non uccida il liniocita. 
ma si limili semplkemente 
a trasportarvi ii gene utile. 

Questa tecnicB, in realtà 
molto più complessa e la¬ 
boriosa di quanto possa ap- 
panre, potrebbe rappresen¬ 
tare la base per «ncostrun» 
nell'organismo maialo i 
meccanismi che permettono 
al sistema immunitario di 
funzionare regolarmente. 

Ma il dottor Bordignon aw 
verte che non si può ancora 
dire di avere un nmedio adi- 
sposizione; attualmente te 


spertmentazione sugU ani¬ 
mali fa ben sperare, i nsultati 
sono stati buoni, ma ora re¬ 
sta la prova più Importante, 
cioè l'uso dei trapianto geni¬ 
co sull'uomo 

Negli Stab Uniti un esperi¬ 
mento di questo genere è 
stato approvato dalle autori¬ 
tà competenti, proprio suc¬ 
cessivamente alta pubblica¬ 
zione dei risultati del rlceica- 
tore italiano ottenuti sugli 
antmalL Ma alla domanda se 
anche in Italia si procederà a ' 
questo tipo di espenmento, il 
dottor Bordignon aflemia 
che da noi il problema è df- 
veiso proprio perchè non 
esiste una autorità che abbia 
la competenza di autorizza¬ 
re prove su soggetti umani 
Le implicazioni morali che la 
sperimentazione da sempre 
comporta, hanno indotto l'o¬ 
spedale San Raffaele a costi¬ 
tuire un Comitato etico inter¬ 
no. Ad esso, dunque, spette¬ 
rà di decidere. 


Lo scontro tra diverse organizzazioni alla II Conferenza mondiale. In gioco c’è la convenzione globale 

Onu e Fk) litigano per la leadership sul clima 


scoisi anche dal Oiappone (gli 
Usa Invece non si sono ancora 
espressi), il ministro inglese 
Patton non era però d'accordo 
e chiedeva di spostele al 2005 
la data finale, sostenendo che 
con te recenti privatizzazioni 
dell'industria eletbica (alcune 
delle quali ancora in corso) te 
Thatcher si era impegnata a 
non porre ulteriori vincoli agli 
acquirenti. Poi c'era la Spagna 
che umilmente chiedeva qual¬ 
che deroga In nome degli stori¬ 
ci ritardi del proprio processo 
di Industrializzazione E c'era 
anche te Oeimania che sul 
fronte opposto esigeva misure 
più draghe nella guerra al 
carbone Tutto sembrava stes¬ 
te per saltate (poiché su que¬ 
ste decisioni è prevista l'unani¬ 
mità) quando Bonn ha pre¬ 
sentalo un compromesso la 
stablUzzazlne, in dieci anni 
delle emissini di Co2 al livello 
di quelle del 1990 va intesa co¬ 
me una media europea, quindi 
la Cee terrà conto al suo tnte^ 
no delle particolare situazioni 
nazionali A quel punto anche 
Londra ha dettosi DJir. 


M GINEVRA. Il testimone pas¬ 
sa di mana Dalla scienza alla 
politica. A registrare l'awenuta 
consegna è Zou Jingmeng. 
Presidente della Organizzazio¬ 
ne Meteorologica Mondiate 
(Omm) e chaTrman dalla Se¬ 
conda Conferenza Mondiate 
sul Clima che si è aperta ieri 
sulle sponde del lago Lemano. 
Cenajll studi non sono com¬ 
pleti Econtinuetanna Ma or¬ 
mai ne sappiamo abbastanza. 
E tempo della «all (Or actkm 
delta chiamata aH'azfone per 
tentare di bloccare o comun- 

3 ue di limitare l'Inasprimento 
ell'eltetto serra cauMto dal¬ 
l'uomo con le sue crescenti 
emtesloni di anidride carboni¬ 
ca e di altri «gas seira» «Se la 
Prima Conferenza nel 1979 è 
stata una pietra miliare perchè 
ha dato a tutti la consapevo¬ 
lezza che II clima slava cam¬ 
biando e agli scienziati il com¬ 
pito di studiare come» ha so¬ 
stenuto inaugurando i lavori 
Zou Jingmeng «questa Secon¬ 
da Conferenza lo sarà perchè 
avverte lutti che quel cambia¬ 
mento è a rischio e atllda al 
governi il compito di evitarla» 


Gli studi andranno avanti. 
Le incertezze sono ancora tan¬ 
te. Nel modelli di previsione 
del clima non figurano U ruolo 
degli oceani, che pure ttaspon 
ta una quantità di calore pari a 
quella dell'atmostera. E ne Im¬ 
magazzina ancora di più. Non 
figurano te nuvole e t ghiacciai 
E neanche la biosteta. Il line 
chimico che ha messo a punto 
te sUana e Instabile composi¬ 
zione dell'atmosfera terrestre. 
SOO scienziati ptovenlentt da 
oltre 100 Paesi avranno a di- 
sposUlone tutte una settimana 
per tirare te somme del lavoro 
compiuto nei 10 anni del pri¬ 
mo «World climate program* 
che si èconcluso e per definire 
I contorni dei secondo che sta 
per panire. Intanto perù I riflet¬ 
tori sono già alla ricerca del 
nuovo stanénlsta 
E non appena la scienza ac¬ 
cenna a lasciare il testimone 
alla politica, protagonista di¬ 
venta la diplomazia ecologica. 
Che subito affila le armi L'i¬ 
naugurazione di questa Se¬ 
conda ConlerenZa Mondiale 
sul Clima diventa un'elegante 


In prospettiva c'è !a Convenzione 
globale. Un grande accordo intema¬ 
zionale per limitare le sostanze che 
provocano l'inasprimento delPeffet- 
to serra. Ma all'inaugurazione della 
Il Conferenza mondiale sul clima a 
Ginevra la diplomazia ecologica sta 
già incrociando le armi per decidere 


quali debbano essere I contenuti. E a 
chi affidarne la gestione. Per una set¬ 
timana cinquecento scienziati pro¬ 
venienti da cento paesi tireranno le 
somme del lavoro compiuto nei die¬ 
ci anni del primo «World cUmate 
program». Appello ai governi per il 
clima «a rischio». 


incrociar di (ioreiio Arnia sot¬ 
tile e leggera, ma penetrante. 

A sfoderarlo è Mostafa Tol- 
ba. Direttore esecutivo dell'U- 
nep. il Programma Ambiente 
delle Nazioni Unite che, insie¬ 
me alVOmm, ha oqianizzaio ta 
Conferenza La miglior difesa, 
avrà pensato, è l'attacco In 
gioco in questa Conferenza 
non sono solo e non sono tan¬ 
to i progetti scientifici In gioco 
è te definizione di un accordo 
quadro che in vane teppe do¬ 
vrebbe portare entro il 1992 
tutti i Paesi del mondo a firma¬ 
re una Convenzione globale 
sul clima Cioè a inventarsi un 


MBTROQRICP 

inedito contenlttMe per rac¬ 
chiudere un contenuto scomo¬ 
do te riduzione delle emissio¬ 
ni del «gas da effetto sena». 
Che in pratica significa ridurre 
li consumo di combustibili fos¬ 
sili. eliminare I efe, bloccare la 
deforestazione, nvedeie alcu¬ 
ne consolidale pratiche in agri¬ 
coltura. Gli Interessi in gioco 
sono enormi. E in giro c'e aria 
di (ronda. E così ToTba, elegan¬ 
te. inizia a tirare di fioretto. A 
chi vuole svuotare il contenu¬ 
to. E a chi vuole smembrare il 
contenitore. Per prima tenta di 
parare i colpi dilatori di una 
fomiidebite coalizione di inte¬ 
ressi formata dai Paesi produt¬ 


tori di petrolio, dai Paesi di 
nuova industrializzazione, dal 
Paesi dell'Est e dal paesi mdu- 
strializzab a <ultuia energivo- 
ra«, come gli Stati Uniti. Parata: 
•Non ci sono più dubbi le 
emissioni di gas sena delemii- 
neranno I aumento della tem¬ 
peratura del pianeta ad una 
velocità che non ha precedenti 
nella stona del dima delle ulti¬ 
me migliate di anni Il cambia¬ 
mento che ne risulterà potreb¬ 
be in motti casi riveteiil cata¬ 
strofica E ciò è più che suffi¬ 
ciente per agire.» Stoccata: 
•Ogni riluttanza da patte dei 
Paesi industrializzati è ingiusti¬ 


ficata » Affondo «Dobbiamo 
amvaie alia Convenzione sul 
clima avendo in mente duecri- < 
ten la Convenzione non deve 
danneggiare i Paesi in via di 
sviluppo e l'azione non deve » 
essere rimandata a <Jopo te 
sua firma.» Quello che Tolba 
chiede ai Paesi industrializzati 
non e solo l'assenso alte Con¬ 
venzione, ma anche una sene 
di atti unilaterlali che servano a 
vincere la diffidenza e a trasfe- 
nre asorse verso I Paesi poveri. 
Respinto l'attacco ai contenuti, 
si rivolge agli attaccami il con¬ 
tenitore Unep e l'Omm sono 
le stmtture dell'Onu candidate 
«naturali» a coordinare gli sfo^ 
zi contro l'Inasprimento del- 
l’effetto serra. Cioè a gestire la 
Convenzione Ma te Fao, l'altra 
organizzazione Onu che si oc¬ 
cupa di alimentazione, agri¬ 
coltura e foreste ha messo le 
mani avanti. Di agricoltura ne 
masticate poco, dicono. E per 
dlmostrario l'Asristente, De 
Haen, del Direttore Generale 
delta Fao, Soouma, ha sfode¬ 
rato una sene a stento intenok- 
ta di critiche ali'approccio che 


gli scienziati messi In campo 
da Unep e Omm hanno avuto 
al problema dei rapporti tra 
clima e agricoltura. Gli unici 
esperti di ecosistemi forestali 
siamo noi, ribadiscono E il 25 
settembre scorso £duard 
Saouma ha Urato un fendente 
preventivo mica male te pro¬ 
posta di una Convenzione ad 
hoc suite foreste, separata da 
quella sui clima. E aesuta. ma è 
superfluo dirlo, dalia Fao Una 
proposta che avrebbe U favore 
di molti, compresi quelli che 
vorrebbero rispondere con co¬ 
modo alle altre domande della 
«all for action» Contro quel 
fendente ecco il tentaUvo di 
parata di Tolba «L'azione rapi¬ 
da per anivaM alla Convenzio¬ 
ne non dovrebbe essere a sca¬ 
pito dei suo contenuto Abbia¬ 
mo bisogno di una Convenzio¬ 
ne forte, con obiettivi chian» 
Di una Convenzione unteb. A 
gestione Unep, ovviamente. 

La partita airarma bianca 
della diplomazia ecologica 
non nimfneià presto. E forse, ^ 
quando armeranno i Minislil. 
dal fioretto si passerà alte scia¬ 
bola. 
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Tognoli davanti alla commissione cultura della Cee 
. rilancia l’idea di un cinema europeo 
E da dicembre il piano Media non è più sperimentale 


ha aperto la stagione dell’accademia Santa Cecilia 

con l’antiopera «La vera storia» 

composta sui testi di Calvino e cantata da Milva 



CULTURAeSPETTACOLI 


Michelangelo, la salvezza 


■UROMA. iHo Krino un libro 
su Michelangelo pur detestan¬ 
dola Adoro Leonardo e dete¬ 
sto Michelangelo Però, pur¬ 
troppo, Leonardo aveva tono e 
Michelangelo aveva ragione». 
Qhilio Carlo Argon ha termina¬ 
lo la sua più recente fatica: un 
■ungo saMk) sull'autore del 
Giudizio Univenale, che uscirà 
Ira qualche giorno (Michtkm- 
fleto orcMiello, pubblicato dal- 
rElecta e scritto con Bruno 
ContardI), e con questa battu¬ 
ta riassume la sua analisi sui 
due grandi artisti clnquecente- 
schL cominciamo da qui, ailo- 
ra, ad interrogarlo, 
ftsfdii atei Leotuudo e dele- 
•ttlOdiclaiigcloT 
Leonardo » l'artista che conce¬ 
pisce più d'ogni altro l'arte co¬ 
me conoscere. E naturalmente 
a questo si lega il suo scettici¬ 
smo religioso: essendo Interes¬ 
sato alta conoscenza voleva 
indagate per conto suo e non 
accettava, a scatola chiusa, le 
verità rivelata dalla Chioa. La 
sconfitta di Leonardo nasce 
dall'aver voluto far sgorgare la 
scienza dall'atte. Più avanti, 
Galileo lo smentì clamorosa¬ 
mente. andando a cercarsi le 
basi del sapere scientifico al¬ 
trove. Del resto, nella prima 
meiA del Cbtquecenio il pto- 
bletna più importante non era 
creare una scienza, ma vincere 
un eonfUtto religioso. La scena 
storica, allora era dominata 
dalla nascita del luteranesimo 
• daOo scontro che esso apriva 
con la chiesa di Roma. Miehe- 
laogeHr capi che questo era n 
prtmlema principale e lo aria- 
Uzza con tale protondRA con¬ 
cettuale da indurre un papa in¬ 
telligente come Paolo Iti ad af- 
fldat^ la costruzione di San 
Pietro, che eoulvaleva^d afli- 
daigU il compito di formulare a 
dogma della «chiesa vlilbUe*. 
CU-venne data carta bianca 
peichù U Vaticano si fidava 
completamente di lui e deUa 
piolondità della sua ricerca, 
una tesponsabilllA Immensa 
ombO sulle spalle di Mlchc- 


«L'arte è sempre stata una metafora 
della morte, fin dal Rinascimento» 

Giulio Carlo Argan ci parla del suo saggio 
dedicato al grande pittore e architetto 


In alto, n PrHUom bartwto 
di Michelangato. Qui accanto, 
un damato dal Bludtelo 
Univaraala: 

Adestra, lo alorioodelVvta 
Giulio Cario Afgan 


QABRISLUL MICUOCI 



s ara dDota la ricerca di 


Quale era dDai 
illldMiaiigeioT 
Era rcUgiosIsstmo a natural¬ 
mente ctisliana Per lui l'aria 
rwn era conoscenza come per 
Leonardo, ma era eristeroa e 

a uindl azione. Basta guardare 
Giudizio Univenale per eo- 
gUeiq lo stretto legame che Mi¬ 
chelangelo siabUisce fra la teo¬ 
ria, U momento politico e l'agi¬ 
le. L'affresco della Sistina 0 mi¬ 
naccioso, minaccioso e l'ir¬ 
rompere di Dio. Quella mano 
si alza contro le getaichie oc- 
cletlasUche che allora si riuni¬ 
vano denuo la cappella. Il 
meraaggio è indirizzalo a toro 


«coglie benissimo II problema 
principale deirepoea; difende¬ 
re la chiesà di Roma dall'eresia 
protestante. E che fosse cosi « 
dimostrato da un fatto: su 
quella, parete c'era giù un di¬ 
pinto, una stupenda Assunzlo- 
iw del Perugino. Perche U Pepa 
decise di farlo cancellare? Pc^ 
che quell'immagine non rap- 
piesenlavB U loimanlo che la 
chiesa slava vheiKio: la pnma 
meta del Cinquecento non e 
un momento in cui tutti I salmi 
finiscono in storia, finiscono al 
contrarlo in IrrvelUva In ango- 
.scla. E MIchelangRto traduce 
in immagini l'Invettivi, la mi¬ 
naccia, T'angoscia Paolo III 
comprese subito U pericolo lu¬ 
terano. Quell'eresia poneva tre 
problemi di enorme portata II 
primo riguardava runmoraUlù 
e la corruzione delle gerarchie 
ecclessialL II aecondo era di 
natura squisitamente dourina- 
ria: se - come diceva Lutero - 
cl si salva solo attraverso la 
grazia di Dio. vieiw Indebolito 
il ruolo della Chiesa come sca¬ 
letta per andare In Paradiso. La 
terza questione infine era poli¬ 
tica: far fronte al pericolo pro¬ 
veniente dalla Germania, dal 


nord dell'Europa, entrando in 
rapporto con l'Imperatore Car¬ 
lo V. Da questa lucida analisi il 
Papa trae il convincimento che 
occorra separare II potere poli¬ 
tico pontificio da quello apo¬ 
stolico. Ed ecco sorgere, sem¬ 
pre per mano mlchelanglole- 
sca, l'Immagine fisica di que¬ 
sta separazione: il Campfdo- . 
glio. E questa la ragione per 
cui nasce quella meraviglia, ^ 
non certo per nobilitare Tarn- 
minisirazione civica romana, 
che non ere nulladi più glorio¬ 
so di quello che ù adesso. 

Tu deflnlsd l'ette di Mkbc- 
bngelo come arie detto 
morte. Perché? 


n mio principio come slotfco 
dell'arte non é tanto capire 
che cosa abbiano pensato gli 
artisti quanto ciò che fanno 
pensare a noi. Uno dei proble¬ 
mi salienti dell'aite, da Hegel 
in poi, é quello della morte 
deU'arte. Cioè di una sostan¬ 
ziale incompatibUiU dell'arte 
con la cultura borghese, con 
l'Idea di sviluppo che ere il 
pnneipio base della borghesia. 
Col tempo abbiamo vWo di¬ 
ventare sempre più difficile il 
rapporto fra arte e borghesia. 


atKhe se da entrambe le parti 
c'è stalo un tentativo di com¬ 
pone questo dissidia Ora il 
conflitto mi sembra insanabile 
perchè la cultura della borghe¬ 
sia è diventala quella dell'ln- 
formazione di massa, ed è dif- - 
flcile conciliare l'Informazione 
di massa con la comunicazio¬ 
ne Intersoggettiva, tipica del- 
l'arte. Non voglio escludere a 
priori che anche questa socie- 
tè possa elaborare una propria 
estetica, ma non avrebbe più 
nulla a che farèoon quello che 
storicamente è stata l'arte. Ciò 
pone un grande interrogalivo: 
che cosa è stata l'arte? lo ri¬ 
spondo che è stala, in tutta la 
sua storia, .la metafora della 
morte, che con la sua presen¬ 
za visibile « non yerbalizzata 
dava significato alto vita. 
Questa, dùnque, era pnprio 
ridea che Micbdangclo ave- 
vadett’artc.Nonècosl? , 

SI, Michelangelo è stato il pri¬ 
ma a collegare coscientemen¬ 
te il problema deU'arte con 
quello della morte. Viveva in 
un'epoca chiamata Rinasci¬ 
mento e che gli allora veniva 
considerata come un rinasci¬ 
mento: risveglio, cioè, dell'an- 




chelangelo si oppose ferma¬ 
mente non potendo sopporta¬ 
re, da buon republlcano, che 
nel luogo del potere politico si 
mettesse come simbolo la sta¬ 
tua di un imperatore. Natural¬ 
mente non la spuntè, ma esco¬ 
gito un sistema per attenuare il 
valore di quel simbolo: dise¬ 
gno sul pavimento della piazza 
runiveno. cercando cosi di 
depoliticizzale la scelta papa- 

Iv buttandola-diremmoòggi 

-in cosmologia. 
BBd>è,edimcenniao reee ' 
tedeltoaiievitollkheliiife- 
le da pHten e acallore qial 
“ I di I 


grossolano da un prete sicilia¬ 
no. Michelangelo entra nella 
chiesa e non ci fa niente Spo¬ 
sta l'Ingresso e l'altare sul lato 
corto e scrive sulla parete- 
•Quod erat idolum nunc est 
templum virginis» Un gesto 
che lancia un chiaro messag¬ 
gio: l'artista non deve più fare 
o costruire niente, gli basta 
avere un pensiero. Come giu¬ 
dicare questo comportamen¬ 
to? Nel mio libro rispondo con 
un intenogatlvo retorico- estre¬ 
ma umllto o hidleiina super¬ 
bia? 


HchHV^dbpo il sonno del Me¬ 
dioevo. Questa, ad esempio, 
era l'idea di Raffaello. Miche¬ 
langelo, al contrario, smantel¬ 
lo il concetto di rinascimento 
in nome di un altro concetto; 
quello cristiano di resurrezio¬ 
ne. Neoplatonico e vicino a 
Cusano, riteneva che la resur¬ 
rezione potesse avvenire solo 
se cl fosse stata una morte rea¬ 
le. una line telale. Dalla quale 
non si puO rinascere, ma solo 
risorgere. A diffenza di Leonar¬ 
do non viveva l'arte come co¬ 
noscenza, ma come esistenza, 
quindi come eternamente non 
finita sino al momento della 
morte. Perchè l'esistenza è U 
non finito per antonomasia. 
Qoale nqipMto c’è fra rairte 
etovltotoMiclietoageio ' 


C'è una completa identità. Po¬ 
tremmo dire - con Merleau 
Ponty de Oezanne - che fece 
quella vita per creare quelt'ai» . 
te, credendo più nella tempe- 
stivitA dell'aite che nella sua 
elemitù. Tanto è veto che il 
suo lavoro è strettamente lega¬ 
lo alle vicende del suo secolo. 
Michelangelo agisca intervie¬ 
ne nella storta. Nella prima 
patte della sua attiviti si è 
preoccupato di fare quella sin¬ 
tesi di bitte le arti che costituiva 
una delle idee portanti dell'u¬ 
manesimo fiorentino batten¬ 
dosi iifrenuamente conilo 
quella che giudicava la devia¬ 
zione tecnotogleo-naturalisU- 
ca di Leonardo. Poi, subisce 
una delusione profondissima 
nel momento in cui cade lare- 


pubblica florentina, che difen¬ 
deva non In quanto democrati¬ 
co o progressista ma perchè 
neoplatonico. A partire dal 
1534, lavora a Roma e anche II 
si immerge negli eventi delta 
sua epoca diventando il difen- 
soiedelta Chiesa di Roma con¬ 
tro l'eresia. E lo fa con la pro¬ 
fondili straordlnsria del suo 
pensiero, una profonditi che 
talora di la vertigine, che lo av¬ 
vicina alla lilosofla ed in paid- 
cotare ad Erasmo, ma anche 
con grande abiliti manovriera 
Infatti è Innegabile che fosse 
anche taitrlgante e opportuni¬ 
sta quanto si puO Immaginare. 
Cè un episodio che io dimo¬ 
stra assai chiaramenta Quan¬ 
do il Papa volle portare II M8^ 
co Aurelio in CampidogliaMi- 


Lo fa peichè l'archRettuta non 
è rappresentazione, non con¬ 
tiene cioè l'elemenio evasivo e 
meiafoiico della figuiazione E 
una tensione diretta vano il di- 
vliro-senza la mediazione del- 
rirtimagiDe. Del resto lo scrive 
lui stesso In una poesia: «he 
vale voler far tanti fantocci..». 
Anche in questa fase della sua 
vita e della sua opera nemetge 
l'Idea della morte; il Campido¬ 
glio come morie dell'antichità. 
San Pietro come morte cristia¬ 
na cioè come salvezza. Negli 
ulUmi venti anni non dipinge e 
non scolpisce più, si limita a 
progettare. L'unica opera che 
fa eccezione è la Pfeli Ronda- 
nini, che rellzza come un dia¬ 
rio della sua motte. InlatU è 
una statua che nel momento 
della morte reale dell'aitista 
avrebbe dovuto teoricamente 
croliare, sgretolarsi. Ma l'idea 
più chiara di come Michelan¬ 
gelo, verao la fine della sua vi¬ 
te, intendesse Uiuolo e il lavo¬ 
ro dell’aitista si ha quando gli 
viene chiesto di fare la chiesa 
di Santa Matta degli Angeli, 
che era U tepidario delle ferme 
di Dioefeziano, adattalo a luo¬ 
go di culto in modo piuttosto 


CU, dogo Mldietoii|do, to- 
terréclo meglio Mlcbdange- 
loT 


Dopo di lui non nacque una 
vera scuola michelanmolesca 
Cl furono alcuni architetti co¬ 
me Vignola o Giacomo della 
Porla che continuarono la sua 
opera ma furono poca cosa I 
primi a sentire che Michelan¬ 
gelo era un problema aperto 
sono stati pnma Caravaggio e 
Carracci. alla fine del Cinque- 
cento-piirol del Seicento, poi, 
venti anni dopo. Borromini e 
Bernini. Bernini spalancò piaz¬ 
za San Pietro quasi senza toc¬ 
carla Costruì II tempio della 
chiesa tnontanfe, delta chiesa 
urbi et orbi Borromini, come 
del resto aveva gli fatto Cara¬ 
vaggio. intuì li senso tragico 
dell'arte michelangiolesca, il 
senso di morte che aveva den¬ 
tro di sè e lo porto alle estre- 
mee conseguòize in un'archi¬ 
tettura che non aveva più nien¬ 
te di rappresentativo, ma che 
era .volo ornamento Un inno 
purissimo al divino E chi può 
■ aver mediato U trapasso fra Mi¬ 
chelangelo a Boirominl. pur 
non avendo con loro alcun 
rapporto? Cè un solo grande 
artista che puO averlo latto: El 
Greco. 


Ma ricerca di una traduzione per i nuovi linguaggi 


Un premio appena nato, dedicato 
alla rìscrìttura delle opere 
attraverso lingue (^rse, rimette 
iri discussione un inondo fermo 
a vecchi modelli: vediamo perché 


■■NUMTTO MAnUUO 


li 


■■ROMA Condlsaimantefa- 
miltarUA il capo dello Stelo ha 
consegnato, al Quirinale, i pre¬ 
mi nazionali per la traduzione. 
Un btiiuto nuovissimo (a ca¬ 
denza annuale}, cui ha con¬ 
cesso l'Alto patronato. Fran¬ 
cia, Germania. Spagna dispon¬ 
gono di modelli analoghi, con¬ 
solidali. La personalità di alcu¬ 
ni premiati (Jacqueitne RIsset 
traduttrice di Dante, l'editore 
Wagenbach, Oreste Lionello) 
ha Tatto premio sull'evento: Il 
liadunore. la pecultariti delle 
opere tradotte, o la singolare 
specie dell'operazione HI 
doppiaggio del fiim di Woo^ 
Alien) hanno ricevuto com¬ 
prensibile risalto. La iniziativa 
nonw esaurisce, tuttavia nei 
suoi esili, pur accattivanti. 

Si inserisce, infatti, in un me¬ 
ritorio progetto del ministero 
dei Beni culturalL della sua in- 
teOigenle Divisione editoria 
Coi &u lsc e la facciata di più 
ampia italegla volta alla »pro- 


inozione» delta iraduziona I 
decreti Istilutlvl risultano ince^ 
ti tra la traduzione, le traduzio¬ 
ni, i traduttori. Oscillano tra de¬ 
stinazione e destinatario- ha 
prevalso la prima, perché, sen¬ 
za una messa a luoco dell'inm- 
gante oggetto, scarso benefi¬ 
cio irarranno gli operatori, le 
Infrastrutture stesse, di cui $1 
sostanzia la più anomala delle 
Intraprese. 

SI è posta ovviamente, l'ac¬ 
cento sulla condizione (so¬ 
prattutto Italiana) del traduito- 
le; non di rado improvvisalo, 
prowlsoiio, ignorato. Nè ga¬ 
ranzie, nè provvidenze sono a 
sua disposizione. E il concetto 
di traduzione. Che verosimil¬ 
mente va rtdiscusso, le sue ine¬ 
sistenti strutture ed infrastruttu¬ 
re vanno progettate; a livello 
non soltanto operativo, ma ac¬ 
cademico, in sostanza episte¬ 
mologico. La ottocenlesca ua- 
duzlone di opera letterarta, af¬ 
fidata alla stampa costituisce 
a ben vedere soltanto una por¬ 



li Dante di JaqusHne Risse! ha vinto il premio por lo traduzioni 


zlone di questo universo: privi¬ 
legiata, quando non esclusiva, 
ambigua vanitosa. Saggistfea, 
opere scientifiche, istituzioni 
legislative, amministrative, di¬ 
plomatiche, comunque opera¬ 
tive, godono (si la perdite) di 
riconoscimenti ancora più 
avari. Con apparente parados¬ 
so, Giuliano Toraldo di Francia 
fnella Commissione istruttoria 
di questi premi) ha proposto 


di «punire» i traduttori scientifl- 
ci, escluderne ad ogni buon 
conto gli edIlorL In genere non 
più che abili imprenditori. Una 
«mozione», quest'ultima, che 
Inge Feltrinelli (a titolo perso¬ 
nale nella medesima Commis¬ 
sione) si ostina a ribadire: net 
confrónti di ogni edllota 
Disponendo di quattro pre¬ 
mi minori (da cinque millonf, i 
maggiori sono di venticinque) 


si è cercato di individuate me¬ 
no risaputi, più autentici mo¬ 
delli di traduzione. Scanda¬ 
gliando queU'unlverso (affida¬ 
to a! mass-media, ma in so¬ 
stanza od ogni tipo di linguag¬ 
gio, che non sta quello verbale 
e fetterattamente verbalizza¬ 
lo). è emerso un prepotente 
parametro, che oblitera la pi¬ 
gra concezione del tradurre, 
suggerisce protocolli formali 
ed operativi, di cui si gioverà 
anche il venerabile istituto. 
Non si tratta di traspone, con 
gusto ed esattezza, un testo ac¬ 
creditato In altra lingua, ma di 
riformutare un «messaggio» 
(qualsiasi messaggio) in altri 
linguaggi, verbali e non verba¬ 
li, mici ed elettronici, general¬ 
mente in tempo reale. Di even¬ 
tualmente trasferirlo dall'uno 
all'altro di questi linguaggi, de¬ 
finirne proolematIcT percorsi, 
come quelli che cotiducono 
dal vecchio testo alta perfor¬ 
mance, teatrale, cinematogra¬ 
fica. televisiva, ma anche vkc- 
versa. Dal vetusto piano lette¬ 
rario, si trascorre su quello co- 
municazionate, nuovo sogget¬ 
to non è roriginale (ed Immo¬ 
bile) produttore del 
messaggio, ma chi lo riceve, 
un impaziente, e tuttavia esi¬ 
gente desunatano. 

I premi (minori) sono an¬ 
dati, oltre che a Lionello, ad 
Aurelio Prlvitera (per la sua 
trascrizione deH'OdiZsea in 
uno spartito basico, disador¬ 
no, ma diversamente petfor- 


mabile, un modello di «anlllra- 
duzlone»), a Federico Maslni 
(un giovane sinologo, che 
opera anche in ambito diplo¬ 
matico), alta Imprevedibile, 
provocatoria Editrice •c/o», 
ma non ultimo ad Alfredo Su- 
veto («traduttore» delle imper¬ 
vie VOCI del «Dizionario scienli- 
flco e tecnico» MacCraw-Hill- 
/Zanichelll). Siffatti riconosci¬ 
menti indicano una linea, che 
si propone di spostare interes¬ 
se e sollecitudine su questo 


misconosciuto universo, solo 
in apparenza precario, dalla 
sostanza modemamente alea¬ 
toria, che del resto ^ si identi- 
fìca con il futuro della tradu¬ 
zione. 

li traduttore manca di uno 
•statuto», giusto come la tradu¬ 
zione: non soltanto normativo, 
ma epistemologico, accade¬ 
micamente predisposto. Istitu¬ 
zionalizzato. Abbiamo, nei 
pertinenti settori. Università 
(dedicate persino aU'Orien- 


te), specifiche facoltà (sette), 
coisi di laurea (quarantasei'). 
Istituti superiori («per interpreti 
e traduttori»^. SI ha l'impres¬ 
sione, tuttavia, che i loro con¬ 
tenuti non si distinguano trop¬ 
po da quelli delle comuni fa¬ 
coltà umanistiche. Non si pon¬ 
gano il problema sia linguisti¬ 
co che culturale, squisitamen¬ 
te politico e sodata (perchè 
relazionale), e di conseguen¬ 
za professionale, del «omuni- 
care»: anche con altri ed ormai 


dilaganti mezzi Non fornisca¬ 
no strumenti, adeguati ad uno 
specilico, Ituttuoso addestra¬ 
mento. 

Su questi baluginanti nodi si 
sforzano di nfletlere ì premi 
nazionali per la traduzióne e 
quanti vi sono coinvolti. Sono 
alla ricerca di più appropriate 
focalizzazioni, della nstiuttura- 
zione e moltiplicazione di que¬ 
gli Istituti, su cui unicamente 
poggia il futuro della traduzio¬ 
ne, la digmtà dei traduttori. ' 


Voi .speriamo che ve la caviate 



E con l’aiuto di Zanichelli senz’altro ce la farete. 
Con Odd Riin & FUse Friends e Bngs & Bngbears, 
due opere che vi segnalano le ambigue affinità 
tra italiano e inglese guidandovi attraverso peri¬ 
coli e difficoltà. Les Faux Amis anx Agnets vi 
rivela tutte le insidie del francese e 
Falsche Frennde auf der Lauer fa ca¬ 
dere definitivamente ogni muro d’in¬ 
comprensione fra italiano e tedesco. 
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Spettacoli 


Una conclusione a lieto fine 
per la «Piovra» numero 5 
Domenica sera nuovo record 
d'ascolto: 12 milioni e mezzo 


In preparazione la sesta serie 
mentre il sottosegretario 
alle Poste, Russo, inveisce: 
«Basta còn la mafia in tv» 


Arrivederci, poliziotto... » 

e 



Pà . 


I l lert sera La Piovra si è conclusa con un successo di 
I pubblico (i dati di domenica parlano di oltre 12 mi- 
fi: lioni e mezzo di telespettatori) e una nuova coda 
|| polemica. Il sottosegretario alle poste democristia- 
^ ^ no Raffaele Russo, chiede l’intervento della Com- 
missione di vigilanza e un ripensamento da parte 
14 della Rai. Per la prima volta un «lieto fine»; il man- 


SILVIAQARAMBOIS 
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Ascolto TVdal 21 al 27/10 ore 20.30/23 

IRAI 83,39 I PUBUTAUA 36, 

Isettimanapraa5049 | ‘ 8etUfflanapisc.40 


PUBUTAUA 36,81 
settimana Pise.4007 


Presentato lo sceneggiato di Raiuno 

La gioventù ;. 
di Michelangdo 

Un giovane Micheiangelo è il protagonista di ia^i- 
mavera di Miotelangelo, il film tv che da dornenica 
alle 20.40 sostituirà la Piovra e presentato in ptopa 
magna a Palazzo Vecchio di Firenze. Imponente co- 
produzione (costo 15 miliardi) per un cast intl^ma- 
zionale: nei panni di Michelangelo Mark Franktì, at¬ 
tore teatrale inglese. Alla regia, l’americano |eriy 
London, già noto per Shogua \\ 


: STEFANIA SCATSNI 4^ 

H FIRENZE, cècare sempre - nostra storia fatale - spiegAIo 
di essere fedele a se stesso, , stesso sceneggiatore - perw. 
questo il credo di Michclangio- ' allora, tre dei nostn mag^n 
lo EluonarroU, la spinta che lo . geni. Michelangelo. Leonardo 
ha portato a non seguire la vo- e Raffaello, vivano e la vora- 


HROMA. .La n'oura di 
un'immagine criminalizzante 
.‘del sud, visto come l'impero 
: del male e condannalo ad un 
degrado morale e sociale sen- 
, za speranza». CI risiamo: il sol- 
t tose^tario alle poste Raffaele 
Russo ha ripreso la crociata De 
' contro lo sceneggiato tclevisi- 
.. vo. chiedendo un intervento 
della Commissione parlamen- 
. lare di vigilanza e un «ripensa- 
: mento* della Rai «sull'Imposta¬ 
zione generale del film prima 
' del varo di una nuova serie». 

Ma il pubblico ha già detto la 
. sua sullo sceneggialo: domcni- 
. ca sera l'ascolto era ancora 
’ cresciuto, 12 milioni c S6Smilj, 
: telespettatori (43.30% di sAo- 
' re). L'ascolto più allo toccato 
' da un programma di fiction 
'f quest'anno in tv. 

Solo oggi sapremo invece 
. quanti hanno trattenuto il fiato 
‘ nei lunghissimi minuti finali. 
- quando Davide Licata (Vilto- 
^‘.'rìo Mezzogiorno), fendendo la 
. folla atterrita della stazione di 
! Palermo, mentre l'orologio 
' ‘(queU'orotogio che e rimasto 
. .^r noi simbolo delle stragi) 

' scandiva ogni secondo, cerca- 
' va di portare lontano dalla 
. gente la borsa con la bomba... 
' .11 regista Luigi Perclli e gli sce- 
negglatorL Sandro Petraglia e 
.' Stefano Rulli, sono stati di pa¬ 
rola; avevano annunciato un 
. finale In crescendo e feri sera, 
, ; utilizzando apiene mani iclav 
alci del cinema (e della crona¬ 


ca) anziché limitarsi a tirare le 
fila delle storie fin qui aperte, 
hanno costruito una puntata, 
tutta d'azione. «Sono tutte sto¬ 
rie verosimili - hanno ripetuto 
in queste settimane - e invero¬ 
simili insieme; a nessuno pos¬ 
sono accadere tante avventu¬ 
re...». 

Questa volta c'é stato il lieto 
fine: Stefano, il figlio «ritrovato» 
di Licata, ha strappato negli ul¬ 
timi secondi la borsa al padre, 
ha provato lo scatto sui cento 
metri battendo il suo stesso re¬ 
cord, ha lanciato la borsa in 
una cisterna d'acqua. Lo spo¬ 
stamento d'aria deli'esplosio- 
ne lo ha gettato a terra, ma si é 
rialzato, e per la prima volta la 
Pioora si é conclusa con un ab¬ 
braccio, liberatorio. L'ultima 
inquadratura, perù, é stata per 
Tano Catiddi, su una nave che 
loporta lontano... 

Immagini rubale ad altri 
film, per un finale che ai può 
riaprite: la «Piovra» questa volta 
é stata battuta, Espinosa (il 
mandante dell'assassinio di 
’ Cattani, del commissario Gior¬ 
gi e della sua squadra, della fa- 
. migliaUnori.Irallicanledidro- 
galn grande stile) é in carcere. 
Ma... «Voi non capile: io sono fi 
curatore fallimentare di lutto il 
marcio di questo Paese. MI oc¬ 
cupo di ciò che sporea le mani 
al potenti. Non possono fare a 
meno di me e non c'é giudice 
.al. mondo che mi possa tenere 
dietro le sbarre di una prlgio- 




i > 



* ■ 


Qui accanto Cave Licata 
conlamogliaellliglio 
neonato nel flashback . 
che rievoca ratlentato 
mafioso; sopra, rabbraedo 
finale delto sceneggiato, 
fra Licata, il figlio RPoerto, 
omiai adulto, a la giudice 
Conte; sopra i dati Auditel 
Vittorio Meoogiomo 


Cl^AIUNO 


e-SS UIIOIIATTINA.Con Livla Azzarlll 


RAIDUE 



12.2 i: 


ne»: dirà Espinosa prima che il 
giudice Silvia Conti lo faccia 
portarevia. . >, 

«La giudice, fnsieme.a Tano 
Cariddi, sono I personaggi a 
cui slamo più legati, quelli più 
“nostri" - spiegano gli sceneg¬ 
giatori - Appartengono aH’im- 
maginario della gente, si in¬ 
contrano nella'reallA quotidia¬ 
na. anche sé .abbiamo evitato 
di testate schiacciali sulla cro¬ 
naca... Tano piace al pubblico 
perché é un cattivo costretto a 
diventare tale da una società 
più callivoài lui: tull'altra cosa 
dai personaggi negativi del ci¬ 
nema politico, che mwano 
una certa faccia, sentimenti 
volgari, erano violènti anche In 
casa. Ma é Silvia Conti, la giu¬ 
dice, che ha le qualità delle 
persone per bene, di quelli che 
rifiutano di stere nella “zona 
grigia*, che si. schierano. Men¬ 
tre gli eroi maschili della Pio¬ 
vra possono pémettersi di ri¬ 
solvere le questioni aiKhe con 
la pistola e l'irregolariia, lei • 
come giudice - non può uscire 
dalle regole. ÈTeroismo quoti- 


^ A, 


diano dei poliziotti delle scor¬ 
te, di quelli che non scelgono 
la prima linea, ma ci si trovano 
dentro». - i • 

Questa Piovra si é conclusa 
restando fedele al «romanzo 
popolare»; quello dei senti¬ 
menti forti, degli intrecci sa¬ 
pienti, delle storie rubate dalla 
strada o dai giornali. Ha rac¬ 
contato personaggi che sono 
entrati nell'Immaginario della 
gente, anche giocando con i 
sentimenti, insbtendo sulla la¬ 
crima o sull'emozioné. Ma, so¬ 
prattutto, ha parlalo del nostro 
paese: ha fatto della cronaca 
materia di romanzo, per ragio¬ 
nare (anche a.Tg spento) sui 
noMif mali quotidiani. E spesso 
crea più tensione il racconto 
cinematografico di un baby- 
killer. che uccide e poi piange, 
bambino sbattutto in prima iT- 
itea, che la notìzia arida letta 
sul giornale di un eccidio. Te¬ 
mi delicati che vanno trattati 
con delicatezza. Senza faziosi¬ 
tà. Ma che stanno rivelando 
anche una classe politfche 
spesso un po' troppo suscetti¬ 
bile... 


tonta dei padre Ludovico e a vano insieme. E due di Iprt^ 
cercare di far tacete le passioni addirittura, erano in compeu- 
dcU'amore. Questo è anche zione per gli affre^hi della sa¬ 
une dei temi de la primavera ■ ladelconsigliodiPalazzoyec-.' 
diMlchekmgeh, Mm pei \a tv - chio». •• ■ ; 

coprodotto da Ftaiuno insieme Una stagione eccezionale; 
a àali Uniti, Germania e InghiI- quindi, che lo sceneggialo iMj 
terra, che racconta in tre pun- .. conterà tutta dalla parte dell 
tale (la prima Sara sui nostri te- '■ giovane Buonarroti, arrivato qi 
leschermi domenica prossi- Firenze da Carrara per seguire 
ma) la giovinezza dell'artista, . la sua strada, cominciandaco» 
il periodo in cui la sua «voca- me apprendista scultore alla 
zione» prende forma e sostati- , corte di Lorenzo il Magnifico, 
za sotto le ali protettive di Lo- ' Lo affiancano, nella sua evolu- 
renzo de' Medici. Un cast inter- zione personale e artistica., he 
nazionale (a un attore teatrale • ' donne; Onoria (Omelia Muti), 
inglese. MwFhMikel. é affida- ’ Ilaria (Anna fCanakis) cBian- 
ta l'interpelBzione'di Miche-" ca (DanielaPoggi).Tredonne 
langelo) e un regista america- che sono altrettante sfumature 


no, Jeny London, pe» un gran¬ 
de affresco rinascimujtale rac¬ 
contato soprattutto attraverso 
le sfumature e le emozioni dei 
rapporti umani. 

•Il film é una storia quasi 
completamente concentrata 
sui personaggi e sui loro rap¬ 
porti - ha Mito Carlo Fusca- 
gni, direttole di Raiuno. io oc¬ 
casione della presentazione 
del film a Palazzo Vecchio. - 
L'inteiesae Infatti é soprattutto 
rivolto a, raccontare la storia ' 
dell'uomò. Dalle inquietudini 
.adolescenziafi, airimzio delle 
passioni civili, alle amicizie. 
Tutto Questo strettamente le¬ 
gato alb, nascita della consa¬ 
pevolezza di avere qualcosa di : 
importante da dire e fa ricerca 
del modo di esprimerla». La 
aceneggiatura de la primavera 
di MfcnMaqgeto. scritta da Vin¬ 
cenzo Labella e Julian Bond, 


dei sentimenti e dt^U affetti 
dell'artista Onoria 6 inlalti_unà 
cortigiana bolognese che 
lena in Michelangelo emoZipni 
violente, che lui affìderù ai ver¬ 
si di un sonetto, ma sentite 
contemporaneamente come 
molto pericolose e per questo 
sopite. Bianca é invece sua so¬ 
rella di latte, una Figura foifsei. 
inventata, ma che si rìallacciri 
a un fatto vero della sua vitto 
l'essere stato allattato da una 
balia dopo la morte della ma¬ 
dre. Una balia che era mogliq 
di un tagliapietre e che forse 
trasmette a Michelangelo l'e¬ 
stro di quella gente che sta. a 
contatto con la materia. Ilaria, 
infine, terziaria domenicana 
che si dedica alla piUura. è (ori 
se l'incamazionedella protoni 
da religiosità dell'artista.- 
La «primavera» dell'anista; 
che nello sceneggiato.inizia 


prende spunto da Una stqgto- . nel fatidico 1492, termittei'Ahe| 


ne di gj^tì, volume che La¬ 
bella aveva già scritto per il 
mercato americano, dove 
prende in esame un particola¬ 
re periodo del nostro Rinasci¬ 
mento. «È stato una fase della 


1508 quando Michelat))^to[ 
chiamato a Roma da Giulio. II. 
varcherà la soglia di .quella 
cappella, la Sistina, che divèti- 
tera il suo capolavoro e il sud 
testamento artistico. > 


SCAGLI IL TUO FILM 


T.OO CARTONI ANIWATI 


lt.OO MB. Meridiana 





11;Oa QUAMQIU CONIA FACCIA «POR¬ 
CA. Film. Regia di MIelwel Curtis (Tra 
Il 1*e II 2»temDoalle 13TG1 FLASH) 


Bsudo 



«.SO OW. Corso di spagnolo 


«.AS OSI. Corso di tedesco 


10.00 IL SBORRO OBL «AHARA.FIIm con 

Rod Csmsron. Regia di Ewald Andreas 


HB-T-MH LlL'il-I-MUm.'.IJ.li'JfS: 


1B.aO A TU PBR TU CON L*OPBRA O'AR- 

TB. Federico Zeri e la eillk di Amelia 


10X0 BIOIOIOrettaLopana 


1SXO T01 FLASH _ 


laXS COSB DBLL'ALTRO MONDO. Tele- 

tilm con Maureen Flinnigan 


SO.OO TBLIOIORNALH 


BOXO LA SIONORA IN OULLO. Telalilm 
•La maledizione di Doarrav» 


aiXO LABVRINTH. OOVB TUTTO É FOS- 

SI8ILB. Film con David Bowie, Jenni* 
ter Connelly. Regia di Jim Henson (tra 
Il 1* e II 2* tempo alle 22.40 TELEQIOR- 
- NALE) 


aa.SO ONANMMOSTRB 


rF‘:.»iTi:L--nr uhii h i.u.;-!/. 


OwSO ' DSS.Poetia «Il Canzoniere» 



18X0 IL FASCINO DSL FALCOSCBNICO. 

Film con Henry Fonda, Susan Stra- 
sberg. Regia di SldnsV Lume! 


17.00 TOa FLASH. Dal Parlamento 


[ rÈf.m j ::Tr7Ìm^^ 


18.30 ROCK CAFt. Di Andrea Oleose 


■li.'t-U'FifMl U1 f-i;i IVAL-Ili;- 


17.00 VITACOLNONNO.Telelilm 


ITXS THROB.TelafMm 


18.10 OSO. IN STUDIO GRAZIA FRANCB- 
SCATa 


18X8 TQSOBRBV 


18.00 TBLBOIORHALI 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI FIO 


20.28 CARTOLIRA. OkaconA. Sartoalo 





22.18 8A88BALL. Oli Incqnirl dalla 
Malor League americana - 




0.18 SBTTIMARAOOL 




20.80 A08NT8 007 TMUND8RBALL OPB- 
RAZIONB TUONO. Film con Ssan 
Connery. Regia di Terence Young 



iiri-mi-yf w.t 1 ij. 



ti-VlT-lsi N.'! Il l-N-l:;.; l-i-lJ 


aia LA SPIA CHB VBNN8 DAL FHSai. 

OO.Film con Richard Burton, Claire 
Bloom. Regia di Martin Rllt .. 



:r.rt.»TiT.Tr(-i-i.'.i'j;r TJimnr 



8.80 BATMAN. Telefilm 


«.SO ARNOLD. Telefilm 




1.1S MARCUSWBLSVSLa Telefilm 


14.00 HAPPY DAYS.Telelllm 


14.S0 RAOIOCAROLINATTOS 


1S.S0 COMPAGNI DI SCUOLA 


18.00 BIMBUMBAM 


18.S0 CHIPS. Telefilm 


20X0 CARONIAHIMATI ■ ’ 

20.80 PAP8RISSIMA. Varietà. Un program¬ 
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca- 
rinl 


81.30 CACCIA ALL'UOMO. Variala 


32.80 L'APPaLLODBLMARTBOi 


a08 MIKBHAMM2R.Telefilm 


8X0 UNAVITAOAVIVIRR 


O.30 ANORBAC8L8R8. Telenovela 


11.S0 LA CASA NBLLA PRATBRIA. Tele¬ 
film con Michael Landon 


18.30 CIAOCIAO.'Cartonl animali 


13.40 88NTIBRI. Sceneggiato 


14.38 MARILSNA. Telenovela 




19.00 Al GRANDI MA 




r.v/.Ttt (-1 liJi.rymM-j. 


17.38 OBNBRAL HOSPITAL. Telelllm 


HM-MJ I 1 IH 





itiiiiiiiiii 


80.38 'ALVAR8Z KBLLr:’ Film’ con William 
Hotden. Richard WldmarK. Regia di Ed¬ 
ward Omvtrvk 


22.40 QU2L POMIRIQQIO DI UN GIORNO 

I DA GANL.FIJm cor> Al Pacino, Penelo¬ 
pe Alien» Regia di Sidney Lumet 


1.20 LA DONNA SCAOLATTA. Rim con 

, MonicaVittl.RegtediJeanValere 


30 ottobre 1990 


12.20 

ì 

7 
2 
a 


22.40 IL OIUDIC2 D L'AOOAOOl* 

NGafiim. Regia di Bertrand Ta- 
, vernier . , .. ,, , 


AUA VIVA. Documentario 


fM-I.Mi'-l.'IT.ll.lilI-ll.'m'i.T-’ 

MCT ’ t-j.i. ' i-i i ] i if iM 

njTi 


RADIONOTIZIE. QR1: 3; 7: 8; IO: Ito 13; 
14; 18; 1>; 23.20. QR2: a.3to 7.30; 8.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 1630; 

__ 10.30; 10.30; 22.M. GIU: 0.48; 

7.20; 0A8; 11X8; 13X8; 14.48; 18X8; 
20.45;23.». 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 8.88. 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 18,56. 
22.57; 8 Radio anch'io: 12 Via Asiago 
Tonda: 18 II paginone; 18.30 II lonore di 
grazia: da Rubini a Marni; 21.08 Le Indi¬ 
menticabili e le altre. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.6.26. 

9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16,27. 17.27. 

18.27, 19.2S, 22.53. 8.48 Blu romantic; 
10X0 Radiodue 3131; 1to4S Impara l'ar¬ 
te; 18 Santippe: 19.80 Le ore della sera; 
21X0 Le ore della notte. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 7X0 Prima pagina: 
6.30-10.00 Concerto del mattino: 12.00 
Oltre II sipario; 14 DIaposon; 17X0 Dse 
Conoscere: 21 II principe Incostante; 
22.16 Musica In Italia oggi. 


18X0 tlFASCINO DEL PALCOSCENICO 

Ragia di SIdnay LumaL con Henry Fonda, Susan Stra- 
''OÙsfg, HartMrt Marshall. Uaa (1957). 98 mInuU. 

> ' Attrico in carriera sbarca a New York da un paesino ' 
' del Vermont in cerca della grande occasione. S'inna- 
more di un produttore che non vuole pero Impegnarsi 
più di tanto. Alla line nàscerà una stella... 

. iRAIOUB' ■' ■■ -- 


20.80 AGENTEOOrTHUNDERBALLOPERAZIONETUONO: 

Resta di Terence Voung, con Saan Connaiy. Claudine 
. Augar, Adotto Ceti. OranBralagna(1065). 132 minuti.. 

, Spactra all'assalto di Miami. E a difenderla, negando 
la langante al pericolosi'criminali, ci pensa II solilo 
007 qui alla quarta puntata della sua serie. Uno degli 
' ' epfsodlpiùlortunallal'lnaugurazlonediunosuieme- 
' noart^fanale.piùrlecodiefrettispeciali. . 


20X0 ^RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO i 

Ragia di Larry Ludman, con KIm Stuart, Ken Watana- 
Ba, Jarrad Martin. Italia (1987). 85 minuti. 

Lezioni di karaté per un -kid» americano ospite del 
padre nelle FIHppIne. Qui S'Innamora di una coetanea : 
a per ditenderla da laatldlosl soprusi non esita a scan- 
dare in campo... produzione italiana che ts il verso-a 
' quella d'oltreoceano, un .B movie» deatlnato al mer- 
cali del Sud del mondo. ... ... 

ODEONTV 


20X8 ALVAREZKEUY 

Beòte di Edsrewt Dmytry ck , con William Hotden. JanI» 

- eaRula,RloliardWidmark.Uea(1966).110mlnuH. 

' Western di guerra ambientato sul finire della guerra . 
di Saeessiona. C'4 un rancherò alle prese con qual- 
' che migliala di capi di bestiame, da trasportare lallco- 
samenfe In territorio nordista, sotto assedio a Rich¬ 
mond. , , 

RETEOUATTRO 


21X0 LABYRINTH, DOVE TUTTO E POSSIBILE 

. Ragia di Jlm Henson, con David Bowls.JannItor Con- 
nslly, Toby Froud. Usa (1086). 101 mInuU. 

La piccola Sara nel labirinto delle meraviglie. Come ' 
. r aglf occhi di Alice paesaggi e mostriciattoli oscillano 
tra II grazioso e l'inquietante. E il fratellino é prlalo- 
niero del re degni gnomi. Persone e «rnuppels», gli 
■ stessi ereati'proprio da Henson. Un film tenero e Inci¬ 
sivo scritto da Tarry Jones, uno dei Monty Python. 

, RAIUNO . . 


22X8 QUEL POMERKtQIO DI UN GIORNO DA CANI 

. Regia di Sidney Lumai, con Al Pacino, John Cazala. 
Penelope Alien. Usa (1978). 130 minuU. 

'. Cronaca nera datala 1972. Due rapinatori danno t'as¬ 
salto a una banca e vi rimangono asserragliati con 
. ' .-moItlostaggl.La pollziaintervienemasaraaùracon- 
, 'y. vincere II nevrolicoSonny... 

RETEQUATTRO 


0 .1S:i,..LA.«PIA(MBVENNE0ALFnE0D0 - 

. Regia di Martin Rllt, con Richard Burton, Clafra ‘ 
Bloom, Oskar Werner. Usa (1066). 108 minuti. 

Agente segreto Inglese alle prese col controspiorisìg. 

I gfo sovietico a Berlino. Vuole passare dall'altra patte 

. - per assumere iniormazioni ma la faccenda si rivela ; 
^ pericolosa del previsto. Oa un romanzo di John (x 

■ 'RAinÌE .V \ 



































































































































































































































































































































Spettacoli 



1 


"S 


i 


Stamattina i funerali dell’attore 


D nostro 
Ugo «segreto» 

r 

■1 ROMA. I funerali di Ugo Tognazzi si svolgono oggi a 
mezzogiomo a Roma, a Santa Maria in Montesanto, la chie* 
sa degli anisii in Piazza del Popolo Per tutta la giornata di ie> 
.Il numerosissime peisonaliia del mondo dello spettacolo si 
sono recate nella camera ardente, allestita nella cHnlca Villa 
Notneniana dove Tognazzl è morto sabato sera hiiticolai^ 
mente commosso l'addio di Vittorio Gaasman, che era mol- 
'So amico di Tognazzi (i due erano soliti trascorrere assieme 
le leste natalizie). Marcello Mastrolannl è arrivato con II fra- 
Milo Ruggero, gli occhi nascosti dietro occhiali scuri, la voce 
lolla dalpianto •Nonchledetemrdipariaieora.proprionon 
ce la faccioa, ha mormoralo E giunto un telegramma del se- 
neiario della De Arnaldo Forlani, si sono voti anche Marco 
mreri. Della Scala, Francesco rfiiti e naturelmenie I ligH del- 
’ t attore, Riclv e Gianmarco, accompagnati dalla madre 
Franca Bettola. Rjckjr. che dopo aver seguilo le orme pate^ 
he nella recitazione si sta ora affermando come regista, ha 
' dello* «Voirei ricordare un aspetto del suo carattere, che per 
alcuni è undlleito ma per noi invece-è un gran piegio. Ama- 
ynì la Verità. Non voglio dire la stnceriiè, una paiola-gfDssa 
dia puzza di leioitca, ma gli piaceva nel pubbUeo e nel pii- 
MtOdlre in ogni occasione quelto che pensava, a costo di 
aerabiaresgradevole». Intanto, é giunta la nol&iacheil Filffl- 
tasthalla. che si svolge da oggi a Saint Vincent e che SIcoib 
dudert con l'assegnazione delle Grolle d'oio^ sarh aperto 
dh un omaggio a Ugo Tognazzi. Un «tributo aTognazsia Sara 
■annuso in onda da Raidue venerdì, alle 20 30 Sul popolare 
' attore pubblichiamo qui sotto un ricordo di Furio Scarpelli, 
- (rande sceneggiatore della commedia italiana, autore, fra 
ralbo. di uno del capolavori della fllmognlla di Ugo To¬ 
rrazzi/inosW. diretto da Dino RisL 


vunoacAiiraiu 


MI Q fu un momento par- 
dcolaw. anni fa. in cui sem¬ 
ino che la commedia cine- 
■ralogralica tendesse ad ap¬ 
profondire la sostanza 
drammatica che costituisce 
It'base della rappresenta- 
glone ironica. Un momento 
•I duale Ugo Tognazzi dette 
un contributo fondamentale 
é InsostitulbQe, fotse non 
ancora sufficientemente 
considetaU). Proprio a quel 
momento negarono iiwece 
la Rdueia. necessaria per 
brio progradire.da una par¬ 
te autori e produttori orbi. 
dalTaltta tanti critici impre¬ 
parati a certe commistioni 
che poi costituiscono una 
delle tante norme narrative 
Grano tempi in cui la com¬ 
media tutta da ridere slava 
tbocando il vertice della for¬ 
tuna presso il pubblico, tpa 
già con scatafasci di volgan- 
là talvolta più tilevanti dello 
spasso die produceva. e 
l'attore brillante Ugo Ter 
gnazzl in mezzo a quel fra- 
casao» aveva preso a inter- 
pretere peisoiraggi che ri- 
Octtevanc invece di strepita¬ 
re. Vesti cosi I panni di un 
vecchio antifascista emilia¬ 
no, quelH di un commissario 
che invece di parlare il dia- 
’ letto meridionale rimugina¬ 
va, di un giudice che covava 
taòcinaiiU sdegni morali in- 
tmcc! di dire battute goffe e 
loRte. Gra divenuto un atto- 
teche accorciava il dialogo 
• usava li silenzio, qualcosa 
di assoluiameme nuovo per 
tonoalie scene. 

In genere Pattote che esi¬ 
ta, che si arrovella perché 
'•te reso conto che U succes- 
M rmn é sempre una spinta 
verso l'alto, ma lalvolu lo è 
verso il basso (se non addi¬ 
rittura un breve precipitare 
vano l'bidecotoso), non ve¬ 
niva (e non viene) troppo 
toHeraa». Si diceva (e si di¬ 
ce) di quel genere di attore: 
biavo ma .srAvraRazzi Ugo 
Tognazzi come consklerù 
queste «obiezioni»? Fotse 
non poteva bastargli l'elogio 
di una piccola parte di criti¬ 
ca per quel suo desideno di 
proporre interiorità e conte- 
inuo, magari anchecon l'in- * 
'•mosùbordtriato di date un 
po' di giusliflcazione e quin- 
4 una maggiore eilleacia ad 
.-una gag e ad una battuu 
'Comunque Ugo per farci 
contenti prese a mosttatsi di 
nuovo In mutande. Al princi¬ 
pio questo ritorno fu certa¬ 


mente allegro Qualcuno 
tutuvia penso che Ugo To¬ 
gnazzl aera definltivanienie 
pentito di aver abbandonato 
l'antica regola della comici- 
làsenza penslerlper buttarsi 
in quello che qualcuno ave¬ 
va chiamato (ohlbO) impe¬ 
gno 

Sia come sia. il suo perio¬ 
do di soggiorno nel dubbio 
e nella riflessione gli aveva¬ 
no giovato grandemente- si 
era ulteriormente affinato, 
trionfavano la sua maestria 
e la sua forte preienia sce¬ 
nica, In più, ma al tratta di 
una sensazione forse'-discu- 
libile, che anche quelli che 
lo conoscevano bene* appe¬ 
na percepivano. In più con 
un'ansia, per non dire dispe¬ 
razione, che sembrava lo 
rendesse ancora più vivo e 
sapiente Rartare della per 
sona invece che del perso¬ 
naggio potrebbe aembrare 
pretesa eccessiva e forse il¬ 
legittima Ma perUgonon é 
facile ripiegare sul ricoido 
pubbHco, venebbe fuori sol¬ 
tanto quel che si sa, moltoe 
molto poco Del resto, chi lo 
conosceva Intuiva che lui 
stesso era preso da ciO che 
divide persona da peoonag- 
gio e anche dalla pena che 
questo comporta. Probabil- 
-menie era felice di fare la fe¬ 
licità degli altri e prima, na¬ 
turalmente, di quelli che 
sembravano I più numerosi, 
quelli che avevano preso a 
pretentere che uomini ed 
eventi devono essere la con¬ 
ferma che la cosa più seria 
del mondo è ridere senza ra¬ 
gione, e il pensieio più utile 
é non pensate Lui li accon¬ 
tentava. Tognazzl cuoco. 
Tognazzi « le donne, To- 
gnùzi alla pantw, Tognazrd 
campione di tennis Ah, che 
maestro di vita felice é Ugo, 
diceva colui che personal¬ 
mente si era Uberatodal vin¬ 
coli della politica, della par 
lecipazione, della aolidarie- 
tà, dei rimorsi e di una cul¬ 
tura costante Maestro certa¬ 
mente, di vira telicechi Iosa, 
speriamodisi CaroUgo.chI 
lo dimentica il tuo conversa¬ 
re lungo, sinuoso e lieve. In¬ 
concludente nel tentare di 
tifetiete Ifisie.rtte'btofondltà 
e fatuità, indoncludente e 
per questo significativo della 
difficolià, per non dire Im¬ 
possibilità, di pervenire ad 
una perenne intesa fra ciò 
che vale e ciO che ha suc¬ 
cesso anche quando si pos¬ 
segga il tuo grande talento. 


n ministro Carlo Tognoli 
alla commissione Cultura 
del Parlamento europeo 
«Serve un progetto comune» 


Attesa per i primi di dicembre 
l’approvazione definitiva 
del piano Media: 375 miliardi 
di incentivi per cinema e tv 


Europa, sfida agli Usa 


Strategie comuni che sostengano la produzione e la 
distribuzione cinematografica in Europa. Una legge 
«europea» per il cinema. Incentivi per fronteggiare 
compatti lo strapotere dell'audiovisivo amencano. 
Queste le proposte, ieri a Bruxelles, del ministro del¬ 
lo Spettacolo Carlo Tognoli Intanto il programma 
«Media» sarà approvato ai pnmi di dicembre e supe¬ 
rerà la sua fase «sperimentale». 


STBPANIACHINZARI 


MBRUXEUES Tre anni di fa¬ 
se sperimentale e adesso «Me¬ 
dia», il programma della Co¬ 
munità europea per lo'svilup¬ 
po dell'industria audiovisiva, 
dlvema una politica. Anzi, per 
usate le parole di Roberto Ba^ 
zantl, presidente della com¬ 
missione Cultura della Cee, 
che il progetto ha sostenuto lin 
dal suo nascere, «la fmttuoso 
esperimento. ‘Media* diventa 
una delle politiche strategiche 
della Comunità per la cultura e 
la comunicazione* Da gen¬ 
naio 1991 e per il prossimo 
quinquennio, «Media» avrà in¬ 
fatti un budget di 250 milioni di 
Ecu, equivalenli a circa375 mi¬ 
liardi di lira, e potrà finalmente 
consolidare i progelU legati al¬ 
le quattro linee d wone previ¬ 
ste dal programma diriribu- 
zione, produzione, formazio¬ 
ne e finanziamento (in totale 
dodici programmi specifici, 
che vanno da «Script», pensato 
per gli sceneggiatori, a «Media 
venture», il fondo di capitale di 
riachio per cinema e tv). 

A sottolineare l'importanza 
e l'Interesse per la creazione di 
uno spazio audiovisivo euro¬ 
peo in grado di fronteggiare la 
massiccia concorrenza stra¬ 
niera, americana soprattutto, è 

f iunio a Bruxelles anche Cario 
ognoll mlnisiro dello Spetta¬ 
colo e presidente di turno della 


Commissione Cee durante il 
semestre di presidenza italia¬ 
na Confermando quanto ave¬ 
va già annunciato a Venezia lo 
scorso 3 settembre nell'Incon¬ 
tro del ministri europei dello 
Spettacolo e al MIted di Mila¬ 
no, /TbgnpIi.tM indicato alla 
Commissione tre linee politi¬ 
che generali totale apertura 
all Est europeo, necessità di at¬ 
tirale capitali privati nel settore 
e una direttiva comunitaria sul¬ 
l'Industria clnemalograflca, 
tuttora considerala strategica 
nel campo dell audiovisivo. 
•'Media* - ha detto II ministro 

s'iiuerlsceiiella prospettiva 
del mercato unico attraverso la 
distribuzione del loro prodotti 
su scala comunitaria con un 
pubblico potenziale di 340 mi- 
flonl di abitanti questo signifi¬ 
ca l'apertura del meicatl na¬ 
zionali, la creaziorve di coope- 
razloni trantfrontaUere « la ri- 
strutturazioiw deil'lndustria 
audiovisiva dando la prece¬ 
denza aUe piccolee medie im¬ 
prese, per favorire l'equilibrio 
tra le piccole e-le grandi indu¬ 
strie e Ira le industrie caratte¬ 
rizzale da Ijngue e culture me¬ 
no diffuse». ' 

Un obiettivo aperto, che sia 
espressione di una comune 
volontà europea di coopera- 
zlone, ma clie hecesslla di al¬ 
cuni accorgimenti, soprattutto 



«■misteri della 
giungla nera», 
un esempio di 
film televisivo 
coprodottoda 
vari paesi 
europei 


nel passaggio verso una nuova 
fase. 

A rimedio di alcune difficol¬ 
tà accorse nel primo triennio. 
Tognoli ha presentato a Bru¬ 
xelles un quadro di cinque 
proposte- il coordinamento tra 

suU'audiovìsivo.'i^eliavoara 
dalla collaborazione di 26 pae¬ 
si. «Eurimage», del Consiglio 
d'Europa, e «Mediar, appunto; 
la creazione di una rete di 
sportelli d'inlormazione per gli 
operatori e i cittadini che vo¬ 
gliano conoscere te Iniziative 
europee nell'area degli audio¬ 
visivi; un circuito europeo di 
saie cinematografiche unlfica- 
H nella tecnologia e paitico- 
laimente dedicate alU pro¬ 
grammazione di film europei, 


da approvare entro sei mesi e 
per li quale é previsto un bud¬ 
get di 40 milioni di Ecu (circa 
60 miliardi di lire), una offerta 
comunitaria di agevolazioni 
creditizie attraveiio i finanzia¬ 
menti della Bei. Banca euro¬ 
pea per gli investimenti, (e 
non come ventilalo alire volte, 
l'attuazione di un ftzr sAe/fer 
europeo, reso particolarmente 
dilfidle dalle diverse legisla¬ 
zioni dei paesi), un'agenzia di 
promozione europea, inline, 
aperta alle unptese di pubbli¬ 
cità in cui rientri anche la valo¬ 
rizzazione dei festival del cine¬ 
ma e l'istituzione di un premio 
europeo nelle maggiori manl- 
leatazioni, da Venezia a Berli¬ 
no, a Cannes. Adesso l'iter di 
«Media» ptevaede la discussione 


alla commissione parlamenta¬ 
le, quella in aula e l'approva¬ 
zione finale, il 3 dicembre, da 
parie del Consiglio degli affari 
generali. 

«Media», dunque, come con- 
uotendenza all'llalia, dove 
propno in questi mesi lo spet¬ 
tacolo e II cinema In particola¬ 
re hanno conosciuto momenti 
di gravissima crisi? «E impon 
tante - ha soiioiineato Tognoli 
- capire che da un sistema eu- 
ropeio che funziona meglio, in 
cui le opere circolano, e dove 
bitta l'industria cinematografi¬ 
ca tiè raiioizala. anche l'Italia, 
forse soprattutto l’Italia, che ha 
una reputazione mondiale di 
grande storia e prestigio, può 
consolidare la sua posizione 
ed uscire dall’/mposs* e dalle 
difficoltà» 


Alle Giornate di Pordj^none 
il cinema muto priim 
di «Caligari»: una pioggia 
di sorprese divertenti 


Nelle tota 

due scene 

dl«Meyer 

ausBerite» 

Hlilin 

di (e con) 

Lubttsch 

presontato 

aPotdanone 




SPOT 


LO SPm'ACOLO SCENDE IN SCIOPERO. A novembre, 
parallelamente al dibatuto parlamentare sulla Finanzia¬ 
ria. tutte le categorie dello spettacolo organizzeranno 
una sene di manifestazioni nelle principali città Italiane 
per protestare contro i tagli al Fbs Cgil, Cisl e UH oltre al 
rìpndtino dei fondi chiedono anche <che II governo dia al 
più presto un segnale concreto con I approvazione delle 
leggi di riforma di tutti t settori dello spettacolo» 
FESTIVAL l.ATRIESTE VINCECAIOZZI. Il quinto Festi¬ 
val del cinema latino-amencano di Trieste ha scelto Lo 
luna en elespejodi Silvio Caiozzi, già presentato a Vene¬ 
zia Al concorso hanno pariecit>»to 18 film di Argentina, 
Brasile, Cuba Ecuador, Colombia, Venezuela e Cile Alla 
manifestazione, che ha trovato una sede stabUe a Tneste 
dopo gli inizi Itineranti (Pisa, Sulmona), era presente il 
sindaco di Vma del Mar dove si sv olge di nuovo il Festival 
continentale del cinema sudamericano che era stato 
soppresso dopo il golpe di Pinochet 
FESTIVAL 2. A MONTREAL VINCE KIAROSTAMI. C/ose 
up un film del regista iraniano Abbas Kiarostami che i 
critici del Quebec hanno definito «un intelligente gioco di 
specchi tra finzione e realtà», ha vinto il premio per II mi¬ 
glior lungometraggio al Festival del nuovo cinema e del 
video di Montreal II premio per il miglior video è andato 
invece alla Divina commedia televisiva di Peter Creena- 
way e Tom Phillips (A tv Donl^, inoltre menzioni spe¬ 
ciali a due produzioni belghe Tre strofe sul nome di Sa- 
cherài Chantal Ackerman e Come se d fossero delle pira- 
mfdf di Daniele e Jacques Louis Nyst 
FESTIVAL 3. A BASTIA VINCE BOUGHEDIR. Il cinema 
tunisino ha ottenuto I olivo d'oro al Festival mediterra¬ 
neo di Bastia II vincitore è il regista Ferid Boughedir con 
Holfoouine, Tenfànt de terrassesche racconta la vita in un 
quartiere popolare di Tunisi vista attraverso lo sguardo di 
un bambino Al cinema italiano sono andati numerosi ri- 
conosennenti un premio a Cassman per la migliore in¬ 
terpretazione maschile in Tolgo il disturbo di Risi, film 
che ha avuto anche l'olivo di bronzo 
VIENNA RICORDA LUIQ NONO. Nell'ambito del festival 
di musica contemporanea «Wien modem». I isbtuto ita¬ 
liano di cultura a Vienna ha reso omaggio a Luigi Nono, 
il compositore italiano scomparso di recente A Palazzo 
Stembeig, sede dell'istituto sono stati eseguiti i Fragmen- 
te-stille, an Diotima di Nono e sono esposte alcune scul¬ 
ture di Emilio Vedova Inbtolate Plunmi binari 1978-79 e 
dedicate al musicista 

CRONACHE DAI PAESI IN BANCAROTTA. Dossier ilset- 
umanale del Tg2 in onda stasera alte 22 45 ospita un in- 
chiesta di Rita Mattel sullo sfacelo delle amministrazioni 
comunali nel Sud con tre casi di «bancarotta» Un intero 
paese, Badolato, si è messo in vendita per provocazione, 
a Isola Capo Rizàito te scuole sono chiuse e il prefetto ha 
sospeso II sindaco, a Sbongoli c'é un deficU di 27 miliardi 
e continua l'urbanizzazione abusiva In studio ci saranno 
esperti e protagonisti perdisculere con Alberto La Volpe 
UN TEATRO PER a MEDITERRANEO. «Vogliamo dare a 
Napoli la possibilità di diventare il crocevia dell'arie tea¬ 
trale meditenanea» Cosi Maurizio Scapano presidente 
dei teatri stabili italiani, annuncia in una conferenza 
stampa il mandato affidatogli dal Comune di Napoli per 
l'elaborazione del progetto «Teatro del Meditenaneo» 
che rilanci le attività teatrali e culturali delta città in una 
prospettiva intemazionale II progetto, con la durata ini¬ 
ziate di due anni, avrà sede nel teatro Mercadante di 
piazza del Municipio. 

IN CD BEETHOVEN DIRETTO DA KLEMPERER. Alcune 
registrazioni delle sinfonie di Beethoven dirette da Otto 
Kiempeier negb aiwi.Scssanta sono siate nprodotte in 
compact disk dalla EmL La proposta comprende tra Tal- 
Ito la prima Sinfonia In do ma^lore opera 2 1 in un ese¬ 
cuzione della Philharmonia orchestra, alle Wiener Pcst- 
vrochendel 1960ela5fnibnianumero3opera72F7def<o 
ovvero deU'amore coniugale overture della teonoreche 
fu diretta da Kiempeier con I oichesba sinfonica di Radio 
Colonia nel 1966. quando il maestro aveva 81 anni 
CARTOUNE MOZARTIANE. Nel 1992 saranno eseguite a 
Salisburgo te «cartoline» musicali, brevi brani medili ispi- 
rati a Mozart e scritti da compositori contemporanei ita¬ 
liani su invito dell’oichestra della Toscana in collabora¬ 
zione con la casa musicate Ricordi L'Iniziativa é stata 
annunciata nel corso della conferenza stampa di presen¬ 
tazione delia stagione dei concerti di Firenze 1990/91 
CARRERAS CANTA PER «TELEFONO AZZURRO». A Bo¬ 
logna, davanti a un pubblico di quasi I 550 peisone, Jo¬ 
sé Carreras ha tenuto un recital a favore di «Telefono az¬ 
zurro». la linea telefonica che raccoglie denunce contro 
gli abusi sui minori nata nel giugno 87 nel capoluogo 
emiliano il tenore messicano, accompagnalo al piano¬ 
forte da Lorenzo Bava), ha Interptelato ane da camera e 
canzoni di Scarlatti. Stradella, BeUmi, Mercadante Doni- 
zetti. Verdi, Tosti e Puccini 



I guai del figlio di Satana. Lubitsch come Alien 


UQOCASIRAQNI 


■i PORDENONE Oggi la rivo¬ 
luzione passa attraverso la re¬ 
staurazione (il che in cinema 
SI precisa meglio con la parola 
restauro) È un passaggio ob¬ 
bligalo e urgente per la natura, 
per i valori delfumanità, per I 
patrimoni della storta per il ci¬ 
nema é l’argomento all’ordine 
del giorno Lo é stato in questa 
nona edizione delle Giornate 
del cinema muto, conclusasi 
con un convegno sul primi 
venticinque anni di cinema te¬ 
desca Lo sarà tra novembre e 
dicembre a Bologna, dove tor¬ 
nerà di scena II Cinema Ritro¬ 
vala Mentre si preparano I 
nuovi resuuralori ad alta spe¬ 
cializzazione scienliflca. si cer¬ 
cherà di pone le basi per una 
teoria del restauro cinemato- 
gralico. E magari di scegliere 
tra le due contrapposte versio¬ 
ni di IntoleratKe che hanno 
inauguralo Pordenone '90 
Prima di Caligari, secondo il 
titolo della grande retrospetti¬ 
va centrale, c'era una materia 
dispeiM, disordinata, ribollen^ 
te da salvare, catalogare e si¬ 
stemare e che d'ora In poi an¬ 
drà studiala con criteri inediti, 
rivoluzionari appunto, non so¬ 
lo per riscrivere le storie del ci¬ 
nema, ma per capire meglio 
quel che é accaduto dopo e 
può continuare ad accadere 
anche oggi Un filmetto di pro¬ 


paganda per il prestito di guer¬ 
ra ci la nltettere salulaimente 
la folla tedesca di allora é entu¬ 
siasta e preoccupante come 
quella appena eternata dalla 
televisione per la riunlficazio- 
ne pacifica delle due Germa¬ 
nie Naturalmente non é la 
stessa lolla, e moltissima ac¬ 
qua é passata sotto f ponti del¬ 
la Sptea. Eppure . Eppure 
qualcosa di oscuro da Illumi¬ 
nare nmane sempre Ecco per¬ 
ché non si pud andare avanti 
senza il recupero eloquente e 
puntiglioso del passalo 
La parola Tagebuch, diario, 
rfeotreva in due titoli. Luno 
del '18, ed era là prima edizio¬ 
ne, direna da Richaid Onvald, 
di quel Diario di una prostituta 
che Pabst rifarà dieci anni do¬ 
po con Louise Brooks Werner 
Krauss, che sta per essere il 
dottor Caligari, iri impersona 
un sadico che gira con un ser¬ 
pente vivo al collo e che tor¬ 
menta la moglie in procinto di 
diventare, cosi trattata, una 
donna perdura Ma l'altro film, 
del 1916, é più interessante 
perché non te sensazione e 
non scade nel ridicolo Si chia¬ 
ma Il diano del dottor Hart, 
medico mittoree si muove ira 
Il fronte russo-polaccoe quello 
tetfesco con l'obiettiviià di urrt 
resoconto neorealista Esiste¬ 
vano forse film italiani sulla 


Grande Guerra che non si fre¬ 
giassero di titoli altisonanti e di 
contenuti ultrapatriottardi’ Vit¬ 
torio Martinelli, che U ha appe¬ 
na inventanali con lo scrupolo 
filologico che gli conosciamo, 
ci assicura che non ce n'era 
manco uno E chi era il regista 
di questo diario tedesco cosi 
discreto, equanime e antireto- 
tico? Era Paul Leni, che si sca¬ 
tenerà poi nelle tentaste di un 
altro classico dell espressioni¬ 
smo come fi gabinetto delle 8- 
guredlcera 


E Reinhardt 
scoprì I*ltalia 

Assai curiosi (é il minimo 
che si possa dire) anche i due 
film sopravvissuti di Max Rei- 
nhardt L'eccelso uomo di tea¬ 
tro che fu anche il padre di tutti 
i grandi attori di cinema ne 
aveva girati alm due, che alme¬ 
no fino a oggi non sono rie¬ 
mersi Poi non ebbe altn rap¬ 
porti con lo schermo, imo al 
1935, quando mise m scena a 
Hollywood un fastoso Sogno di 
una notte di mezza estate (con 
James Cagney e Mickey Roo- 
ney tra gli altn) cui non anise II 
successo Anche I due reperti 
del 1913 furono commercial¬ 
mente dei fiaschi E vedendoli 


oggi SI capisce il perché In un 
modo o nell'altro erano troppo 
avanti sui tempi, erano due ^i- 
de 

Entrambi vennero realizzati 
in Italia. Una notte veneziana, 
come dice il tiiolo stesso, tra 
stazione, calti, canali, campiel¬ 
li Magari il buffone sa più di 
napotelano, perù gli interni 
doite si consuma li sogno dello 
studente di fllosolia sono quel¬ 
li giusti Costui crede, e te cre¬ 
dere anche a noi. di over con- 
qulslato la bella sposa al cen¬ 
tro della pantomima, mentre 
tei tradisce si il consorte gras¬ 
so, ma con un ufficiale L’a¬ 
spetto onirico costituisce il fa¬ 
scino e la hovità dell’operazio¬ 
ne La donna é Maria Carml- 
Volmoeller, moglie dell'autore 
della commedia già portala da 
Reinhardt sulle scene Di li a 
poco sarà la seduttrice di Sper¬ 
duti nel buio, il classico realista 
italiano rapinato dai nazisti e 
del quale s'é ritrovata solo la 
sceneggiatura 

Già ch’era in Italia, il famoso 
regista si sposlù con la sua 
troupe del Deulscbes Theater 
di Berlino sulle scogliere a sud 
di La Spezia, e ne nacque L’I¬ 
sola del beali, non da un testo 
preesistente ma da spunti di 
giornata, con lo spirilo tra¬ 
sgressivo e un po’ giocherello¬ 
ne di una nouvelle oague in an- 
tlcipodimezzosecolo Ilfilmé 
lungo un'ora, e trenta minuti 


sonodltroppo ilpaesedelso¬ 
le e del vino é guardato con 
l’occhio del turista germanico 
gravàto dal bagaglio di mitolo¬ 
gia greca e simboli pagani, si¬ 
rene in toptess e fauni, frecce 
di Eros, Oatelea, Circe che Ira- 
sfoima i vecchioni in maiali 
Insomma, un sogno di mezza 
estate vissuto In libertà e alle¬ 
gria, non senza cadute nel gre¬ 
ve e un permanente sospetto 
di presa in giro Irregolare e di¬ 
sinibita, la fiaba non era fatta 
per soddisfare né 11 pubblico, 
né gl| accademici del tempo 
Chi. nel campo dell'eroti¬ 
smo, fa invece le cose sul serio, 
alla scandinava o alla russa, é 
il regista-attore Hans Mieren- 
doril che nella mostra di villa 
Galvani sulle star dell'epoca 
inalberava una grinta e un cap¬ 
pellaccio egualmente salanici. 
Nel suo atteso film del 1919, La 
chiesa del diavolo, proietlato 
dopo mezzanotte a una platea 
ormai esausta, tocca a lui la 
parte di un prete tentato da 
una sensuale pairocchiana già 
sedotta da Belzebù in persona, 
faunesco campanaro che suo¬ 
na una campana inestitente 
Tuttavia il sabba annunciato 
non decolla, perché anche qui 
si tratta di un sogno troppo 
bello per essere vero II pur si¬ 
nistro sacerdote contessa ai fe¬ 
deli contadini II suo attimo di 
smarrimento e tutto rientra, si 
fa perdite, nella normalità. Re¬ 


stano, nella vicenda che man¬ 
ca del primo rollo, bagliori sul¬ 
furei e piccanti, anche se non 
ancora intensi come lo saran¬ 
no tra qualche anno in Ombre 
ammonitrKi di Robison, che 
giustamente Lotte Eisner nte- 
neva il più erotico tra i film te¬ 
deschi del muto 


L’ossessione 
del numero 4 

E rinalmente. in chiusura di 
proiezioni, arrivo anche Lubit- 
sch 11 Lubitsch delle ongiru a 
giudicare dal poco che ne é ri¬ 
masto, non era volgare come 
ce I aveva tramandato la leg¬ 
genda. Da attore e da regista, 
ironizzava su se stesso, sul pro¬ 
prio fisico e sulla propria ebrai- 
cità, ma questa è una costante 
in fior di artisti e scritton ebrei 
del secolo Woody Alien non è 
che l'ultimo caso Ma Woody 
Alien é molto intelligente e di¬ 
vertente, e anche Ernst LUbit- 
sch io era Nel Doktor Salan- 
so/indel 1916, da lui solo inter¬ 
pretato il ghignante medico 
Figllo-di-Satana ringiovanisce 
te pazienti, a patto che poi non 
diano né accettino bad, nep¬ 
pure dai mariti Senonché li 
povero diavolo, a furia di ve¬ 
dersi attorno te creature (é U 


caso di dirlo) cosi ben «restau¬ 
rate» non resiste alla tentazio¬ 
ne di abbracciarne una coi n- 
sultato che quella ndiventa 
ipso facto com era prima 
Lubitsch aveva I ossessione 
di un numero il quattro Ebbe¬ 
ne, chi non ha ossessioni’ Nel 
'17 presento una commedia 
sofisticata da lui scritta e diret¬ 
te. d chiamsiva Quando quai- 
tro persone fanno lastessa cosa 
e fin da allora anticipava i suoi 
gioielli americani Matnmonio 
m quattro, muto, e Partita a 
quattro, sonoro e parlato A 
proposito, le didascalie com¬ 
poste da Lubitsch sono una gi¬ 
randola di battute, l'una più 
spintosa dell'altra Brillano an¬ 
che nella copia olandese di 
Meyer aus Berlin, l'unica esi¬ 
stente e fresca di restauro, che 
non SI vedeva praticamente 
dal 1919 e che modiHca il no¬ 
me del protagoiiista (Meyer 
era il tipico ebreo berlinese) in 
quello di Sally Perù non illude¬ 
tevi qui il pxxolo ebreo, col 
suo completo da tirolese e il 
cappello piumato, non sfotte 
se stesso, ma qualcun altro La 
sua faccia tosta è trascinante e 
attraente Lubitsch volgare’ 
Non scherziamo E andato giù 
più pesante il suo allievo Billy 
WUder. che pure era viennese 
Al confronto, il berlinese 
Meyer - e non soltanto perché 
scalava le montagne - era ae¬ 
reo 
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Spettacoli 


«La vera storia» ha aperto 
la stagione di Santa Cecilia 
accolta da molti applausi 
e qualche fischio d dissenso 


Dal libretto di Italo Calvino " ^ 
uno spettacolo lontano 
dagli schemi del melodramma 
Milva, demoniaca «majorette» ® 




Belio, lanti-opera 


L’opera di Luciano Berìo, La vem storia, ha inaugu¬ 
rato la stagione di Santa Cecilia. Composta su testo 
do Italo Calvino, la musica si pone còme anti-opera 
che respinge ed esalta il melodramma dell'Ottocen- 
to. Diretta dall'autore e splendidamente eseguita, 
con la partecipazione di Milva, la composizione, al- 
la fine, ha mescolato gli applausi a qualche dissen- 
I so espresso a suon di fischietti. . 


WIASMOVALIIITI 


■IROMA. Piace a Luciano 
Berìo scardinare la routine « 

I le convenzioni anche all'e- 
i sterrro delle sue musiche. Ci 
^ ricordiamo di laborintus (e 
I un «iavoro dentro», un tabor 
^ intm), con intervento di per- 
■ sonaggi irrompenti in platea 
V e nei palchi. Scardinare, 
(';> cioè, le •dilese» nelie quaii il 
it pubblico si awoige, spalle al 
|Ì! sicuro, lenendo II, a distanza 
; e sempre a vista, chi suona, 

« canta e recita. E La vera sto- 
ria, azione musicaie in due 
parti, di cui si è mollo parlato 
in questi giorni, esalta l'ansia 
di Berlo di rompere gli argini : 
s del suono e di irrompere in 
fi mezzo alla gente. È successo 
dòmqnica, - ,. neirAudilorìo 
;1 delia Conciliazione, dove La 
asm storio - una sum/no del¬ 
la riceica dì Berlo e della sua 
vocazione al dramma e allo 
spettacolo - ha felicemenie 
inaugurato la stagione del- 
, l'Accademia di Santa Cecilia. 
La musica, infatti, è andata 
lianquillainenle circolando 
. insaÌa,tra$caleecorridoiel- 
d, e persino in galleria. La 


musica - una banda di stni- 
menli a fiato - che dava man 
forte a orchestra, coro e soli¬ 
sti di canto anch’essi mobilis¬ 
simi, senza pace, senza un 
p^o fisso, ora qui, ora II tra 
gli strumenti, a destra e sini¬ 
stra. incessantemente. 

La sublime Milva - ha, in 
questa sua presenza nell'o¬ 
pera di Berìo, la sublimazio¬ 
ne della sua arte teatrale e 
musicale - in piena voce, ro- 
seggiante e felina (con un 
balzo è piombala giù in sala 
dalla pedana dell'orche- 
sira), s^valda e smargiassa 
alla testa della banda come 
una demonica mr^orette, af¬ 
fascinante nei mutevoli abili, 
vera anima del concerto- 
spettacolo, ha anche lei, con 
l'imizione in platea, fatto re¬ 
gistrare, nella parte del Can¬ 
tastorie, un trionfo dell'uma¬ 
na onnipresenza nel grovi¬ 
glio della vita. Lo vera sforfaè 
un'ampia, intensa riflessione 
sul mistero della vita, pene¬ 
tralo nell'altemarsi del sere¬ 
no e del nuvoloso, della luce 
e deU'oacuro, dei tumulti del 


giorno e della più quieta in¬ 
quietudine della notte. Un al¬ 
ternarsi che vuol essere un 
completarsi delle cose In una 
loro unitarietà (orchestra e 
coro sono apparsi in camicia 
bianca e nel nero di gonne e 
pantaloni), nell'ansia di una 
non impossibile sintesi del¬ 
l'essere e del non essere, del¬ 
l'io e del non io. 

L'azione si articola su 
quattro «feste», con il senso 
della festa intesa come mo¬ 
mento che, interrompendo 
la continuità delle cose, favo¬ 
risce la trasgressione. Il testo 
- un libretto dei libretti - è di 
Italo Calvino. In una festa po¬ 
polare un uomo, catturato 
dai gendarmi, ù giustiziato. 
La figlia della vittima, per 
vendetta, rapisce il figlioletto 
del tiranno che morirà di do¬ 
lore e sarà sostituito al potere, 
dal figlio Ivo. Questi, contra¬ 
stalo da un popolano. Luca, 
ama Leonora. I due si affron¬ 
tano in duello, Ivo è ferito, 
l'altiD è arrestato. C'è ùn fre¬ 
mito di. ribellione popolare, 
repressa nel sangue. La ma¬ 
dre, alla fine della.prìma par¬ 
te e poi dell'opera, canta un 
suo ammonimento: «Forse di 
là dai secoli / il male si can¬ 
cella/ ma perora ricordalo/ 
in ogni particella... forse di là 
dai secoli / un bene si prepa¬ 
ra / che basterà a rifonderci 
/ della pena più amara / ma 
non farà rivivere/ quello che 
nonhal più». 

Nella seconda parte - e 
non c'è altro lesto, un seguito 
di libretto - tutto si avvolge 


nella riflessione notturna su¬ 
gli eventi del giorno, che ri¬ 
tornano a frammenti, sbricio¬ 
lati, assumendo altre sem¬ 
bianze. Il canto è un gor¬ 
gheggiare astratto, Milva in¬ 
tona ultimi bàlbettii, prima di 
cadere affranta sul pianofor- 
tino dal quale si era levata 
sospirosa di altri interventi. 
Le feste sono una rron-festa, 
l'opera diventa una non-ope- 
ra, la storia unialtra possibile 
storia, Dunja Vejzovic, intona 
un dolente canto conclusivo, 
accucciata sul pizzo del po¬ 
dio, ai piedi di Berlo. Fremiti, 
tempeste, - ondeggiamenti 
paurosi. Incantamenti del 
suono, ribollenti e ittquieti. si 
placano finalmente. Non un 
' addio alla vita, ma un canto 
di fiducia nella vita che conti¬ 
nua. Splendidi orchestra, co¬ 
ro, Il gruppo Elettric Phoenix 
diretto Teny Edward, i can¬ 
tanti Intorno a Milva: Sue Pat- 
chell, Neil Wilson, Dunja Vei- 
zovic, Laios Miller, Francesco 
Ruta, Peter Hall. Applausi 
tantissimi, mescolati a qual¬ 
che dissenso e soprattutto al 
suono di fischietti, «strumen¬ 
ti» previsti nell'organico della 
partitura è che ivevàrìo, chis¬ 
sà, il compito di fare all'ap¬ 
plauso il senso dell'anli-ap- 
plauso. Speriamo che sia co¬ 
si, altrimenti è grave la pre¬ 
meditazione. Sta di fatto che 
però alcuni battevano le ma¬ 
ni, dando |iàò .fiato ai fi¬ 
schietti strétti tra ìe labbra. 

C'è ancora una replica: 
stasera, alle 19,30. 
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Ladano Berlo 
ha inaugurato 
Santa Cecilia 


France Cinéma a Milano e Firenze 

Dov’è fìnitò 
il bèl Cyrano? 

Da Parigi a Firenze, via Milano. Il treno di «France Ci¬ 
néma», nel suo viaggio di avvicinamento al capoluo¬ 
go toscano, si è regalato quest'anno una sorta di de¬ 
viazione strategica sulle rive del Naviglio. Un «de- 
tourvche anticipa in tre sale milanesi (Anteo, Colos¬ 
seo e De Amic'is) alcuni estratti del ricco catalogo 
della manifestazione fiorentina, giunta alla quinta 
edizione, in programma dal 1 al 7 novembre. 

BRUNO VECCHI 


Musica 

nuova 

spettatori 

vecchi 
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■■ROMA. Chi crede che là canzone sia fitùta 
con Claijdio Villa diffìcilmente ascolterà Lu¬ 
cio Dalla. O, per usare un paragone più auli¬ 
co, chi pensa che l'arte figurativa sia morta 
con Renoir sarà come cieco di fronte a Mon- - 
drìan. Disgraziatamente per la musica con- 
temporanea, in gran parte, gli habitué detl'Ac- .. 
cademia di Santa Cecilia sono come sordi, ;.. 
Anche se le inaugurazioni della stagione sin¬ 
fonica più importante d'Italia sembrano spes¬ 
so il raduno dei reduci, tanto che ieri un set- I 
lantenne diceva all'amico «Bisogna venire qui ; 
per sentirsi ancora giovani», l'età avanzata 
non sarebbe un problema se. Insieme all'età. :. 
avanzassero anche i gusti.. Ma, ahimè, quelli : 
restano solidamente attaccati alla musica del¬ 
la giovinezza. Certo che è grande musica, fi- . 
gurani se un giovane potrei fare a meno di . 
Mozart, Beethoven e quant'altrf. Perù la sordi- ' 
tà dimostrata di fronte a una straordinaria 
creazione come La Vera Storia è davvero - 
preoccupante. E l'arroganza di questi anziani, 
che stanno abbarbicati ai loto abbonamenti' ' 
(peraltro ultrasowenzlonati dalla collettivilà) -. 
come cozze allo scoglio e che spettegolano 
durante l'esecuzione come fossero al merca¬ 
to, conferma che non sempre la terza età è si¬ 


nonimo di rispetto e di educazione. 

L'aver puntalo su un'apertura cosi stimo¬ 
lante ha sicuramente dato un grande prestigio 
a Santa Cecilia, ma ha riproposto il problema 
di un pubblico che ieri si è presentato, in alcu¬ 
ni casi, con qualche fischietto già pronto In ta¬ 
sca, Ma non è possibile che l'ascolto della 
musica dal vivo in Italia sia monopolio di un 
gruppo ristrettissimo di privilegiali che si tra¬ 
mandano i già costosi abbonamenti, impedi¬ 
scono l'accesso alle nuove generazioni e pre¬ 
tendono di dettar legge su quello che si deve 
o non si deve ascoltare nelle sale da concerto. 
Se si lascia solo il dieci o al massimo il quindi¬ 
ci per cento dei posti per gli spettatori occa¬ 
sionali, il pubblico che fa lesto è solo quello 
degli abbonati. E se gli abbonati sono sempre 
gli stessi da Irent'anni a questa parie, anche la 
musica non cambierà mai. E per ascoltate i 
suoni del mondo contemporaneo bisognerà 
andare a Vienna o a Linz o a Parigi. Cosi co¬ 
me per vedete i Boccioni più belli bisogna tra¬ 
smigrare a New York. Con U risultato che sare¬ 
mo sempre la provìncia dell'Impero e che 
Santa CÙilia rimarrà un club degli amici, pe¬ 
raltro finanziato dallo Stato. OM.Pa.' 


■■MILANO. Una sorta di «trai¬ 
ler» della ras^na, che si rias¬ 
sume in tre giorni di proiezioni 
a ciclo continuo (da ieri, do- 
menica, a domani), drxiici 
film in programma, una serie 
di incontri con autori ed allori 
del cinema transalpino ed in 
una specie di giallo che ha la¬ 
sciato, nell'alfresco-antepri- 
ma, lo 'strappo* dì un'assenza 
illustre. Quella del Cyrano de 
Bergerac di Jean Paul Rappe- 
neau con Cérard Depardieu, ' 
annunciato, inliocchettato 
(doveva essere la degna corni¬ 
ce dell'inaugurale serata d'o¬ 
nore) e negato, all'ultimo se- 
condo, dal distributore italiano 
, Achille Manzotti. Senza una ra- 
, gione (chissà quando e se il 
I film uscirà in Italia) ma. so- 
' prattutto, senza una spiegazio- 
I ne. 

Un gesto sicuramente poco ' 
gentile che l'indispettito Rap- 
peneau, presente a Milano per 
ricevere il «Premio Leone», non 
ha certo gradito, al pari degli 
organizzatori della rassegna. 
Che. sul nio di lana, hanno so- 
I stituito a.rivisitazione del poe¬ 
ma di Rostand con il 'quasi' 
italiano A/berro Express di Ar¬ 
thur Joffé. discreto campione 
d'incasal nella «Ville lumière», 
nonostante la curiotità di un 
cast praticamenle straniero: 
Nino ManfredL Sergio Castelit- 
toeMarcoMeueri. 

Cornice mondana, polemi¬ 
che e recuperi a parte, il pros¬ 
simamente di «France Cinéma» 
(il festival è sempre pilotato da 


Aldo Tassone) si propone co¬ 
me un interessante itinerario' 
nel panorama delle produzió¬ 
ni transalpine più recenti. E, 
forse, l'occasione per rivaluta¬ 
re una cinematografia da sem¬ 
pre marginalizzala dat merca¬ 
to italiano. Qualcosa in più, 
quindi, di una semplice possi¬ 
bilità di rivincita per opere e re¬ 
gisti non molto amari al di quà 
delle Alpi. Per quella strana 
abitudine degli addetti ai favorì 
a preferire anche un non cc- 
cetlente film americano ad 
una discreta pellicola europea: 
ma di questo, come di consue¬ 
to. si parlerà a Firenze. Magari 
per arrivare alla conclusione, 
un tantino amara, che i mati 
del nostro cinema nascono 
anche (ma non solo) da que¬ 
ste disattenzioni commerciati. 
Dalla mancanza di un con- 
. fronto-dialogo con vicini di ca¬ 
sa più abili di noi a gestire la 
macchina dcH'industria cine¬ 
matografica. . . ... 

. ' Un dialogo al quale la vetri¬ 
na milanese potrà comunque - 
dare un piccolo contributo 
■ proprio con il suo sapore da- 
secondo incontro, che potreb¬ 
be trasformare degli 'amanti' 
clandestini in tranquilli com¬ 
pagni di vita (su grande scher¬ 
mo). Un'ipotesi più che urta 
certezza, che Firenze (dal I al 
7 novembre) servirà, nella ver¬ 
sione integrale, a rendere un 
pochino meno lontana. Dalle 
pieghe dell'immaginario che, 
nel bene e nel male, regola le 
scelte degli spettatori. . , ■..r'.-, 


|f Al Piccolo un magnifico saggio degli allievi di Strehler 

^l^entinpve giovani attori 
IsoìMot ^ Ariecctó 


MARIA QRAZUQRiaOIU 


Mi MILANO. Arlecchino servi- 
lijì' tare didue padroni di Goldoni 
' ' è.con le sue innumcievoli edi- 

I xiuonL i suoi due grandi inter- 
preti (Marcello Moretti c Fer 
luccio Soler!) nel ruolo del U- 
lolo, I più df cento attori che 
l'hanno recitato, le millecin- 
quecenio e più tecile in ogni 
parte del mondo, non solo la 
bandiera. Il Ilio conduttore del¬ 
la storia del Piccolo Teatro, ma 
anche uno spettacolo che ne 
riassume e vIsuaUzza l'estetica. 
AriecchinL dunque, come 
soaonlinaiio contenitore, di 
I) teamiilà. nella reinvenzione 
siiconilnua della indizione, di 
it un mododi essere nel teatro. 
■^. .Oggi Arlecchino toma sul 
palcoscenico di via Rovello, 
f Ma tono U bistiù. sotto II trucco 
l’- e le parrucche ci sono sguardL 
j i wlttecorpl giovani. Non gli al- 
à toricelebratTche tre armi la iih 
leipietaiano la cosiddetta 
'.j adizione deil'addio», in occa- 
^ alone del quarantennale del 
Piccolo, ma i ventimve attori 
del corso Jacques Copeau, I 
i primi diplomali della scuola 


diretta da Giorgio Strehler. So¬ 
no loro a dare la vita a Brini¬ 
la, a Pantalone, a SmeraldTru e 
a tutti gli altri personaggi mI- 
donianl. Innamorati o masche¬ 
re, vecchi e giovani. A fare da 
raccordo Ira passalo e presen¬ 
te c'è lui, Ferruccio Soleri, miti¬ 
co interprete del Batocio 
I giovani interpreti sono 29, i 
ruoli prirKipali otto: una spro¬ 
porzione enorme. L'Idea di 
Strehler, che si è rivelata poe- 
taicamenle vincente, è trtala 
quella di metter: a confronto, 
in una scena volutamente spo¬ 
glia (la siéÀa' ddl'edizione 
dell'aadio: qualche baule, pa¬ 
raventi, candelabri, due tavoli¬ 
ni) due, tre e in certi casi quat¬ 
tro compaoiie possibili; come 
a ribadite che In questo spetla- 
’ colo, fra povere luci della ribal¬ 
ta latta ai candele, quello che 
conta è l'attore e il suo gioco 
nel rapporto con lo spulo e 
con il pubblico. Si inizia, dun¬ 
que. con la prima compagnia 
in palcoscenico a late riscal¬ 
damento. mentre giù, nella pri¬ 
ma fila di platea, tra gli spetta¬ 


tori, altri attori con gli stessi co¬ 
stumi é maschere ripetono gli 
stessi gesti e le stesse battute. E 
il palcoscenico che si rispec¬ 
chia nella platea, la vita Illuso¬ 
ria del teatro che si duplica in 
quella, altrettanto illusoria, del 
. suo pubblico, fra scambi di 
battute, di insulti sanguinosi, di 
colluttazioni fisiche, sostituzkv 
ni di persona, mn voglia di sa¬ 
lire su quel pakoscenico ago¬ 
gnalo nello scambio continuo 
di attori e attrici che Interpreta¬ 
no personaggi Iropossibifi a di¬ 
struggersi. 

La scelta di Strehler è evi¬ 
dente già dalla prima scena ri¬ 
petuta velocissima come -uno ' 
sciogUlin^ dalla seconda 
compagnia, che ci rivela quel¬ 
lo che sarà II meccanismo di 
questo saggio-speitacolo (in 
scena lino all'll novembre): 
alternanza e ritmo, enhisiamo 
e riflessione. 

Sulla scena, intanto, si alte^ 
nano non solo attori diveisi per 
uno stesso personamio, ma 
anche diversi modi cOesserlo, 
che tengono conto delle per¬ 
sonalità e caratteristiche degli 
interpreti, nei lazzi ripetuti, nel- ' 
le svenevolezze straconoxiu- 


Primetèatro. A Roma «La velata», scrittaè diretta da Adriana Martino 

GrÒiiàche Idi due coppie in crisi 
e divieto ai minori i 


AQQEOSAVIOU 


Una scena dell'xArieccfilno servitore di dtM padroni» 


te, negli insulti aggiornali 
(«Saddam», gridaci'Dottore a 
Pantalone). Eccoti, alcuni im¬ 
pegnati in più di un ruolo. In 
un saggio bellissimo, in ordine 
aliabetKo: Sara Alzetia, Sonia 
Bergamasco. Giorgio Bongio- 


briella Campanile. Umberto 
CarmifflanI, Marta Comerìo, 
Luca Criscuoll, Leonardo De 
Colle, Gaia De Laureniiis, Ste¬ 
fano De Luca. Simonetta Fais, 
Simona Fetrarìo, Mario Guari- 
so, Stefano Guizzi, Sergio Leo¬ 
ne, NIcoIcIta Maragno, Paola 
Morales, Claudio Negrin, llaria 


Onorato, Laura Pasetti, Mace 
Perlman, Rossana Plano, Stefa¬ 
no Qualrosi, Marica Roberto, 
Victoria Salvador Villalba, Ma 
ria Teresa Sintoni, Laura Torel¬ 
li, Silvana Torrieri. E 
' addio al mondo protetto della 
scuola. Domani per loro et sa¬ 
rà un teatro che ha più che mai 
bisogno, per sopravvivere, di 
vere vocaidoni, di determina¬ 
zione e di voglia di rischiate. 
Ma oggi lasciamoli aU'applau- 
so orgoglioso e paterno di 
Strehler, alla fatica piena di te¬ 
nerezza di Soleri, agli evviva 
della platea. 


Lavelata 

di Adriana Martino (testo e re¬ 
gia), scene e costumi di Piero 
Cukxiatdinl. Inleipteti: Danie¬ 
le Griggio, Ursula von Baech- 
ler. Renata Zamengo, Roberto 
AnionellL Giuseppe Calcagno, 
Valentina Mattino Ghiglia, Car¬ 
lo Di Malo. Produzione Coope¬ 
rativa Teatro Canzone. 

Roma; Teatro Torrilnona 

M Una coppia in crisi. Come 
tante, all'apparenza: lui, Gian- 
carto detto Gian, è distratto, 
siiìggente, forse soffre della 
propria molata riuscita pro¬ 
fessionale (la il vetrinista, ma 
non lavora molto) rispetto a 
quella di sua móglie Sofia, af¬ 
fermala come architetto; tutti e 
due sono «in analisi» da tempo, 
con scorsi risultati. L'irruzione 
nella loro casa di un invadente 
giovanotto, Alfredo, precipita e 
insieme cittatisce le cose, met¬ 
tendo allo scoperto l'omoses- 
sualitàmalcelala di Gian. Que¬ 
sti se ne andrà à vivere con. Al¬ 
fredo che, da piccolo parassita 


quale è, lo tiranneggia e lo 
' «tratta. Sofia lenta di annodare 
altri legami, ma è sempre inna¬ 
morala del marito; e quando 
Gian le si rìpresenla, convinto 
d'essere colpito da una malal- 
' lia mortale (e conscio di non 
'poter coniare, in simili circo¬ 
stanze. su nessun aiuto da par¬ 
te di Aliredo), lo accoglie con 
ogni possibile, alleltuosa pre- 
, mura. 

' Si svela, poi, che l'infausta 
diagnosi era sbagliata. Breve 
gioia, per Solia: Gian si getta 
infaitt, di nuovo, nelle braccia 
del suo amico (che pur ha di¬ 
mostrato a usura la propria 
' mascalzonagglne), eia donna 
si ritrova sola, stavolta senza 
più speranza che non sia quel¬ 
la. amarissima, di riavere il suo 
uomo II giorno in cui, infermo 
’ per davvero o provato dall'età, 
. tornerà a chiederle sostegno. 

Parallela alla vicenda princi¬ 
pale, come un suo delormato 
riflesso, si svolge la piccola sto¬ 
ria di Michele, il commerciali¬ 
sta di famiglia, e Marisa. Mi¬ 


chele frequenta anche lui i ma¬ 
schi, ma con volubile cinismo, 
evitando trappole senlimenla- 
li; gli sta più a cuore ut» possi¬ 
bile carriera di portaborse, nel 
sottobosco . politico. Marisa, 
spirilo accomodante, si rasse¬ 
gna alla situazione, cercando 
rifugio tKlIa sua atUviià di pu- 
trice/talbs:.. 

Adriaiw Martino, con La ve¬ 
lata (titolo allusivo alla discre¬ 
ta, o ipocrita, copertura che 
certuni appongono alle loro 
tendenze erotiche), affronta 
un tema tuttora rischioso; ma 
lo la equilibrando bene la 
spregiudicatezza dell'aigo- 
menio e il tono misuralo del 
linguaggio (donde il ridicolo 
del divieto «al minori di 18 an- ' 
ni» decretato dalla censura). 
L'autrice (qui anche disinvolta ' 
regista) lascia in sospeso U 
dramma, offrendo allo spetta¬ 
tore materia di riflessione, sen¬ 
za emettere, dal suo canto,’ 
giudizi sommari. Certo, nel di¬ 
segno dei petsona^i si può' 
avvertire una simpatia eviden¬ 
te verso quelli femminili; tra i 
quali, del resto, sarà da inclu¬ 


dere in qualche modo lo sles¬ 
so Gian, o almeno quella metà 
di lui che sembra incarnare 
una natura muliebre in peren¬ 
ne conflitto con la componen¬ 
te «virile». 

Agilmente condotta (la scc- 
no^afia «leggera» di Piero 
Guicciardini contribuisce a su¬ 
perare le insidie connesse al 
mutare frequente degli am¬ 
bienti) , l'azione teatrale ha poi ' 
la fortuna (o meglio il merito) 
di avvalersi deU'apporlo di una 
compagnia di attori molto ap¬ 
propriata: da Daniele Griggio, 
che al rovello di Gian dà un ri¬ 
lievo intenso ma controllalo, a 
Ursula von Baechler. una Sofìa 
sorprendente per bravura- e 
sensibilità, a Renata Zamengo. 
ur» Marisa cordialmente Irat- 
' teggiata, a Roberto Antonelli; 
congruo Michele, a Giuseppe 
Calcagno, esatto Alfredo, a 
Carlo di Maio e Valentina Mas¬ 
tino Chiglia, che completano il 
' quadro. Valentii», in partico¬ 
lare, schiudendo nella figuret- 
ta della domestica sarda lo spr- 
, raglio d'una vita semplice e sa¬ 
na. - - 


iramantico «outader» 


n meglio di Marco Carena: 
nove piccole ballate 
di «cattivèria» quotidiana 
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ROBERTO CULLO 


Km ■! MILANO. Guarda chi si ri- 
i vede. Willy De Ville. Chissà da 
>; dove sbuca, da quali nebbie, 
: da quali suburbi newyorkesi 
! ' Ma II fatto che al suo rìcompa- 
rire SI stano viste al Rolling So- 
j1 ne quasi mille persone fa ben 
L; sperare: I taiu del rock buono 
i'ihanno memoria lunga e chis- 
r- sà, valanghe di rimpianti. Un 
concerto quasi irnprowiso, 
una comparsa che mette alle- 
'> gria: il lascino dal consunwlori 
; di rock non abbandona i suoi 
f eroi, anche e soprattutto quelli 
1; peidentt, alle prese con alcol e 
^draghe, «nar^naii dal mena- 
^ tói'rtiinocclaU dall'oblio. Mac- 
chè: De Ville ha sfoderalo an- 
[ [ cosa una volta la sua voce su- 
: ' perba. dimootrando che stare 
l i a cavallo su vari generi fa un 
^<gran bene alla musica. Lui. 
> ! passalo con il suo gruppo (I 
MInk De VUle) dal punk alla 
new wave, poi ripiegato su 
tuoni ispanicL approdato alla 


ballala romantica, capace di 
impennate rocketiare, non ha 
credenziali o etichette precise 
da mostrare se non quelle che 
gli vengono dai suoi vecchi di¬ 
schi: l'ultimo, Miracle, risale a 
treannila. 

Una carrellata di sensazioni, 
allora, al tempietto del rock 
milanese, ha riportato a galla 
un vecchio eroe, con una voce 
ancora incredibilmente con¬ 
vincente. nera che più non si 
potrebbe, quasi uno scherzo 
su quella faccia lunga da bian¬ 
co poco convinto. Dalle origi¬ 
ni, -dall'album Cabretta. agli 
scherzi tex-mex, alle soluzioni 
seroiacustiche che uscivano 
da Le ehat bleu, Willy ai rilegge 
In lungo e in largo, un sorigwri- 
ter di gusto eccelso, capace di 
colorale vocalmente ogni di¬ 
vagazione. 

Riflessione non da poco: il 
nuovo disco di Willy, Vktory 
mixture, giace nel cassetti, nes¬ 


suno in lialia ha II coraggio di 
distribuirlo seriamente, il che 
colloca ancora il musicista 
americano tra oggetti di culto. 
Deluso dal mercato, sfiorato 
dall'oblio, Willy non merita di 
scomparire, nè nei cuori (ma 
chi c'era, al Rolling Stone certo 
non l'ha espulso dalla cerchia 
dei suoi amori) nè dalle orec¬ 
chie. Se si pensa poi che Willy 
ha attraversato vent'anni di 
musica senza mai farsi travol¬ 
gere dalle mode, ma tentando 
sentieri impervi (cose che rie¬ 
scono solo a Tom Waits, si di¬ 
rebbe. ma anche a gente in 
gamto come John Hialt) .allo¬ 
ra il suo valore aumenta. Con i. 
discografici che lo ignorano, 
Willy si rìtuffa sul palco, anco¬ 
ra una volta senza una colloca¬ 
zione precisa se non quella 
impegnativa di artista. Vederlo 
era una specie di atto dovuto, 
nella speranza che qualcuno, 
oltre i quasi mille affezionati 
del Rolling Stones, si accorga 
di lui. , 


RB Chi è un affezionato del 
Maurizio Costanzo Show, pro¬ 
babilmente, lo conosce già. ‘ 
Tra una chiacchiera e l'altra . 
della scorsa- edizione estiva, 
piazzava le strofe di quella 
specie di tormentóne che è ! 
Che bella estóle. Parliamo di 
Marco Carena, cantautore tori¬ 
nese, di cui è appena uscito un 
33 giri dal titolo II meglio di.... 
Nove ballate che potremmo 
definire •demenziali», anche se 
in questo caso l'aggettivo gli va 
stretto. Ironico, graffiante, bef¬ 
fardo, Marco Carena intesse ' 
storie e testi di banale cattive- 
ria quotidiana, facendo uso di ; 
melodie tantO'comuni quanto 
gradevoli.'E.'iligiooa gli riesce- - 
bene, aiutalo com'è da unavo- 
ce dal timbro basso e caniau- 
torale: alla De André per inlen- ' 
derci. Non a caso una delle 
canzoni dell'album s'inlitola 
proprio Oeandrato, e alle bal¬ 
late del cantautore genovese - 
la il verso. Arrangiato da Ro¬ 
berto Colombo (che l'ha an¬ 


che prodotto) e Massimo Lu¬ 
ca, che infiorettano i pezzi di 
rumori, piccoli gag musicali, 
tifi evocativi, il disco si ascolta 
- (e si legge) lutto d'un fiato. E 
' si ride anche. Dalle già note 
Che bella estate e lo ti amo ai\e 
surreali Accessori auto (un'L 
dentllicazione totale con para¬ 
fanghi, posacenere e coperti- 
' ne pcrauto) eWisro/redeoo/- 
au-veni (matrimonio dolciario 
Ira un vol-au-vent ed una tene¬ 
ra bignè): da Bongusrafo (esi¬ 
larante vicenda sado-maso) 

. allo scherzo Blues delle mutan¬ 
de lunghe, aita pessimistica 
meditazione di Ma tanto lo so. 
Fino al congedo di Buonanol- 
■ le. uno sberleffo plaoevolmen-- 
te sadico, che in questo mon¬ 
do di maleducati, bambini la¬ 
gnosi. direttori amianti e pe¬ 
renni vacanzieri, non può che 
augurare la buonanotte con 
l'inquietante rnerrte/r/o:»...chiu- 
dele gli occhi/e pensate/che 
potrebbe essere../l'ulttma co¬ 
sa che fate!!». 

Offe./». 



In una video cassetta il me^ dì centinaia di interviste realizzate 
alla gente della festa, ai compagni degli stand e ai personaggi 
famosi catturati dalla troupe di Telefesia: Pajetta, Cicchetto, 1 
D'Alema, Veltroni, Bassolino, Roversi, Rossi, Riondino e molti ' a 
. altri. Centinaia di voci sulla crisi del (joifo, l'attacco alla - - . | 

|f Resistenza, sul PCI e la 'Cosa*, sulle prospettive della classe d 

operaia e su tanti altri aigomenti. E in più diversi stralci del ’ ■ 
discorso Hnale di Occheito e un omaggio al compagno Pajetta ’ 
con le più beile immagini delia Festa. Compilate con i vostri dati . 
b pane sottostante, ritagliate e spedite a TELEFESTA c/o PCI ; - . 
FedetazionediModena,viaIeFontanellin,41100.MODENA. ; 
Con 30.000 lire, da pagare al momento della consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la famosa 'spilla toneliirio'. 

Per informazioni potete telefonare allo 059/582811 ; ; ,,. v 
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’'Un»ii||«ailiqo»ll Citello dwannuncU lo sdopero del metrò 




^A^iato ad Ostia 
ÌGolpito sotto casa 
da tre predettili 


\S^ '■ 

1OB Sparatoria nel centro di 
< Ostia. Un uomo di 40 anni. Lo- 
Rienzo Bisante, pregiudicato, è 
^ rimasto ferito in un agguato ie¬ 
ri sera mentre tornava a casa in 
via delle Azzorre A sparargli, 
fecondo le tesiimonianze rac¬ 
colte dalla polizia, sarebbe sta¬ 
to un giorane che, sceso da 
una Hat I bianca guidata da un 
'complice, gli avrebbe sparalo 
Ito colpi di pistola. Il ferito 0 
ora ricoverato al San Camillo 
Hi prooiosi rlseniata Due 
proieltiir lo hanno colpito al 
braccio sinistro e al torace Un 
terzo proiettile è stato trovato 
coniiccatonel muro. 

' L’ependlb t accaduto allt„ 
19 di ieri sera Dopo aver par¬ 
cheggiato la sua auto. Lorenzo 
Bisante. con precedenti penali 
;per tmita. ha attraversalo la 
i strada per raggiungere il civico 
279. un alloggio che occupa 
da anni insieme alla sua com¬ 
pagna. Prima di raggiungete 
raluo maicipiedi e Imboccare 
I cottile del palazzo, SI d mes¬ 


so a chiacchierare con alcuni 
conoscenti Poche battute, co¬ 
si come capitava spesso la sera 
prima di andare a cena In 
quel momento e sopraggiunta 
una fiat bianca Sono bastati 
pochissimi Istanti L’uomo che 
era accanto al guidatore è sce¬ 
so fulmineamente con la pisto¬ 
la in pugno sparando tre colpi 
di pistola contro il Bisante 
Quindi, vedendolo accasciare 
e sicuro di averlo ucciso, è tor¬ 
nato in auto fuggendo con il 
''complice Trasportato d'ur¬ 
genza prima al Grassi di Ostia 
poi al &n Camillo, LorenzoBi- 
sanle è stato subito sottoposto 
dal medlciad una delicata 
'Zipenztorte chirurgica: 

Quali I possibili moventi del¬ 
l'aggressione? Un regolamento 
di conti per questioni di droga 
ouna sgarro malioso che la vit¬ 
tima doveva pagare per non 
aver rispettato i paiti° Gli Inve- 
siigaton del commissariato di 
Ostia che stanno indagando 
sulla vicenda non escludono 
entrambe le piste. 


fi 
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LaredazioneèinviadeiTaunni, 19-00185 
tele(ono404901 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalleore ISalleore 1 
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Quanto peserà sul mercato romano 
il neonato polo bancario? 

Fiocco rosa 
per la superbanca 
pi^atutto 

B II primo passo è stato compiuto. Ieri pomeriggio, con 
l’accordo raggiunto in sede Iti, è stato tagliato il primo nastro 
per quella che si chiamerà Banca di Roma, frutto della fusione 
tra la Cassa di Risparmio, Il Banco di Santo Spirito e il Banco di 
Roma Una nuova concentrazione «andieottiana», si mormora 
negli ambienti flnanziari Una concentrazione che ha tutte le 
carte in regola per proporsi come finanziatore unico delle nu¬ 
merose opere prostate per la capitale del prossimo decen¬ 
nio Sistema direzionale orientale, centro congressi, sistemi 
viari, metropolitane 

Centoventuno sportelli a Roma su un totale di 800, il nuovo 
gruppo coprirà il 48% del mercato finanziario romano. Nella 
Regione la presenza sarft ancora più maicala con il controllo 
del 55% Si aprirù la strada per un nuovo monopollo? Gli esperii 
non si sbilanciano L'economista Paolo Leon sottolinea perù 
che il «grado di monopolio aumenta». 

Non è escluso, infine, che daH'affaie usciranno fuori dei li¬ 
cenziamenti Tre banche, non più in concoirenza fra loro e de¬ 
siderose di economizzare. 
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Lx) sciopero dei macchinisti Maltempo e semafori spenti 
dell’Acotral ha bloccato hanno creato traffico 

dalle 16,30 alle 19,30 di ieri in varie zone della città 
il trasporto su rotaia Cala Tallarme allagamenti 

Metrò ferma e pìo^a 
Bus ^eni, ma mrao auto 


Metropolitane ferme, pioggia battente, ma non è 
stato il collasso. Lo sciopero dei macchinisti dell'A- 
cotral, che dalle 16.30 alte 19.30 ha bloccato i tra¬ 
sporti su rotaie, non ha avuto conseguenze troppo 
disastrose sulla circolazione. Rallentamenti e ingor¬ 
ghi per il maltempo, a causa di incidenti e per sema¬ 
fori in tilt. «Una normale giornata d'autunno», dico¬ 
no alla centrale operativa dei vigili. > ,>1 


«ARLO FIORINI 


M Ottaviano, Anagnina, 
Termini e Eur Fermi hapno 
sbarralo i cancelli per mezza 
giornata Alle 1630 in punto 
sono partili gli gli ultimi meIrO 
Poi, pochi minuti dopo le 17, 
tutti gli ingressi delle metropo¬ 
litane, passato l'ultimo treno, 
hanno chiuso I battenti. Lo 
sciopero dei macchinisti del- 
l'Acotral ieri ha paralizzato fi¬ 
no alle 20 il traffico su rotaia 
Ma la gente si è arrangiata In 
altro modo, ormai abituata a 
distncarsi tra scioperi, maltem¬ 


po e disservizi, probabilmente 
ha spostato appuntamenti e 
Impegni e se ne 6 rimasta a ca¬ 
sa. Anche se il maltempo ha 
creato qualche problema, per 
il traffico non c'è stato II collas¬ 
so. 

Oltre a quelli della metropo¬ 
litana, sono rimasti fermi an¬ 
che i treni per Osila Udo, quelli 
della Roma-Viterbo e della Ro- 
ma-Panlano A bloccare! loco¬ 
motori sono stati I lavoratori 
delle stnillure di base, che 
chiedono un inquadramento 


contrattuale al livello superio¬ 
re. Richiesta sulla quale, anche 
gli incontri di Ieri con l'azienda 
non hanno eoftlto nessun risul¬ 
tala Al macchinisti in sciope- 
lo, ieri è arnvata Invece una 
nuova tirata di orecchie del se¬ 
gretario delia Cgll di Roma. £ 
un vero e proprio abuso l'uti¬ 
lizzo della sigla 'CgU* da parie 
del macchinisti, - ha scritto 
Claudio Minellf in una nota - 
chi agisce in questo modo si 
pone oggellivamenle luon dal- 
l'oiganisazione». 

Qualche disagio in più lo 
sciopero lo ha provocato Au¬ 
tobus più pieni del solilo e fer¬ 
mate dell'Atac affollate da 
gente che si riparava sotto gli 
ombrelli Ma, tutto sommalo, 
un pomeriggio non più male¬ 
detto di altri per chi non ha ri¬ 
nunciato al mezzo pubblico. 
L unica misura d’emergenza 
adottata dall'Acotral è stata l'i- 
slituzlone di un servizio di pull¬ 
man sulla Roma-Udo, con 28 


autobus che haimo fatto la 
spola tra Piramide e Ostia. 

Sul traffico lo sctopeio non 
ha avuto conseguenze estr» 
mamente pesanti, anche se II 
maltempo ha creato più di un 
Ingorgo In varie zone della c,t- 
tft. Pendolari e passeggeri abi¬ 
tuali della metro, sembra che 
abbiano rinunciato comunque 
a prendete l’autoinobUe, sce¬ 
gliendo gli altri mezzi pubblici 
per spostarsi o addirittura ri¬ 
manendosene a casa Alla 
centrale operativa del vigili ur¬ 
bani infatti la giornata di ieri è 
stala definita «un normale lu¬ 
nedi di pioggia», con la colon¬ 
nina di mercurio sempre verso 
l’alto, soprattutto nel pomerig¬ 
gio, ma nulla di preoccupante. 

Nella mattinala, Ira le 7 e le 
12 si sono verificati 29 inciden¬ 
ti I tamponamenti e i piccoli 
scontri «da pioggia», tra le 12 e 
le 16 sono saliti di numero, ar- 
nvando a quota 60 Ingorghi 
particolarmete pesanti si sono 


avuti sulla tangenziale, dove 
un’auto in panne alle 9 30 ha 
rallentalo il trailico per un’ora 
e a piazzale del Verano, com¬ 
pletamente paralizzato tra le 
9 30 c le IO Nel pomeriggio, a 
causa del maltempo, per piaz¬ 
za Hume è stata la paralisi 
con ripercussioni sul traffico fi- 
noaviaVeneto Altrezoneche 
hanno risentilo della pioggia e 
degli incidendi sono state Pira¬ 
mide e piazza Maresciallo giar¬ 
dino Per problemi ai semalori 
sono- rimaste Invece bloccate 
per un'ora piazza Pio Xl e piaz¬ 
za Santa Croce in Geiusalem- 
me. 

Se la pioggia insistente ha 
rallentato il tralfico, non ha in¬ 
vece provocato gravi danni in 
citta. Alla centrale operativa 
dei vigili oei fuoco le chiamate 
per allagamenti di cantine e 
seminterrati sono state nella 
norma della stagione autunna¬ 
le, nulla a che vedere con i nu¬ 
bifragi dei giorni scorsi 





Delitto 
Pischedda 
Moriconi assolto 
definitivamente 


Non è stalo Adalberto Moriconi (nella foto) ad uccidere la 
sua fidanzata, Ida Pischedda Ieri I giudici della Corte di Cas¬ 
sazione hanno definitivamente assolto Moriconi, confer¬ 
mando la sentenza d'appello che assolveva l'uomo dall'o¬ 
micidio per «non aver commesso il fatto» Dopo 14 anni n- 
mane avvolto nel mistero l'omicidio della giovane donna 
scomparsa In circostanze mai chiame dalla casa del suo fi¬ 
danzalo (e della madre di quest'ultimo. Domenica Limon- 
gi) nell' ottobre del '76 II suocadavere, bruciato, fu ritrovato 
tre mesi dopo in un prato della Bulalolta Madre e figlio furo¬ 
no subito sospettali dell'uccisione della donna Al termine 
del processo di pnmo grado concluso l'anno scorso. Adal¬ 
berto Moriconi fu assolto con formula dubitativa per l'omici¬ 
dio, ma condannalo a nove anni di carcere per aver occulta¬ 
to il cadavere della fidanzata. La madre, riconosciuta re¬ 
sponsabile della stessa imputazione, fu mvece condaiuiste 
a tre anni di reclusione. 


Omicidio Si svolgerà oggi, nell istituto 

sii Vollotrl medicina legale dell'uni- 

Ul Vtolliwi versila di Roma, l'autopsia 

St3m3ttÌn3 sul corpo di Renato Provitall 

l'uomo di 57 anni trovato ieri 
■ dUlupild mattina ucciso da tre colpi 

di pistola m un cascinale in 
via dei Fienili, alla periferia 
di V'elletri. La scoperta del cadavere era stata fatta da un 
amico di vecchia data con il quale la vittima aveva un ap¬ 
puntamento Secondo un primo referto del medico legale, 
la morie di Renato Privitali risaliva ad almeno quattro ore 
prima del ritrovamento. 


XIX circoscrizione Da len 29 bambini down che 

A«cicr»n7a CSìIa frequentano le scuole ma- 

HSMSienZdSOia ^ elementari della 

SQIÌ SlUnni XIX circoscrizione, non han- 

/■nn hsn<ll/> 9 n no più assistenza di base La 

con gravi handicap elic^nzione che ha a di¬ 
sposizione 22 assistenti so- 
ciali ma deve provvedere a 
50 bambini handicappati, ha scelto di «aiutare» soltanto i 
bimbi più gravi Ed ecco che da ieri, soltanto chi è costretto a 
muoversi m carrozzella può coniare su un aiuto Per gli altri 
bisognerà aspettare Quanto? La circoscrizione non ha sa¬ 
puto dare spiegazioni aNon abbiamo personale - è stata la 
laconica risposta del presidente - e dunque non ce la fac¬ 
ciamo ad assistere tutti». 


Roma capitale Legge su Roma capitale, se- 

Oooi ai Senato 

wjigs «miaw Ij commissione ambiente 

riprende dàl senato riprenderà Tesa- 

I ’oeam A a licenziato più di 

«aamcueitaiw un mese fa dalia commissio¬ 

ne «gemella» della Camera, t 
partiti sono concordi sulla 
necessità di fare presto e non è escluso, dunque, che si potrà 
arrivare al voto definitivo entro pochi giorni In caso contra¬ 
rio, rùppipvazioix; dellaJegge slitterebbe dopo Ja votazione 
della finanziaria. 


Confederazione Il Consiglio regionale del 

Artiaianl Laxio confederazione na- 

«ngiani vazio dell’amglanato, ha 

Eletta la nuova eletto la nuova giunta. Clau- 
aiunta Donati è stato nominato 

jgiuilia segretario, presidente Anto¬ 

nio Zanganella, vicepresi- 
denti Luciano Torreggiani e 
Cervasio Antonint Inoltre sono stati nominati come vice se- 
gretan Vincenzo Rovere e Augusto di Lorenzo il Cnain tutto 
li Lazio raccoglie le adesioni di oltre 15 mila imprese artigia¬ 
ne 


Piazza Bologna I cittadini della teiza circo- 

csrà ilrlftjmijiti scrizione hanno vinto la loro 

Sara nsmemaia battaglia, ii progetto di risi- 
come chiesto stemazione di piazza Bok>- 

daali ahitailti sna. cosi come da loro pro- 

aagiiaunanu posto, è suro approvato dai 

consiglio circoscrizionale 
Dopo aver raccolto migliaia 
di firme e oiganlzzato manifestazioni contro II progetto del- 
l'amministrazione pubblica che avrebbe «stravolto» la stori¬ 
ca piazza sulla quale soige la fermata della metro & Teimi- 
ni-Rebibbia, i cittadini sono riusciti a far accettare la loro 
proposta, mantenimento della rotatoria sulla piazza e nsi- 
siemazione a verde deU'area. 


ADRIANA TERZO 


Trenta giovani vendicano un «affronto» picchiando passanti inermi 

Guerrieri della notte al Portuense 
Rappresa^ a pugni e schiaffi 


Agitazioni anche allo Spallanzani 

Ospedale San Giovanni 
Scioperano i chirurghi 


Spedizione punitiva al Portuense. Trenta teppisti dt 
San Giovanni, armati di spranghe e bastoni, hanno 
aggredito ieri sera i passanti, assolutamente incol¬ 
pevoli, di via Gregorio Ricci Curbastro per «vendica¬ 
re» un loro amico che proprio in quella strada, po¬ 
chi giorni (a, era stato picchiato. Un'assurda faida 
tra quartieri. Tre ragazzi fenti in modo lieve. Tre tep¬ 
pisti (due minorenni) fermati e denunciati. 


ANDREA QAIARDONI 


H Trenta teppisti armati di 
bastoni, bottiglie, sassi e cin¬ 
ghie per una (olle caccia al¬ 
l’uomo al Portuense Tre lenti 
Una ragazza, Il fidanzato e un 
altro giovane che era Inlerve- 
nulo in aiuto degli altri due 
L'unica loro colpa, quella di 
abitare in quel quartiere I tep¬ 
pisti venivano da San Giovan¬ 
ni E un ragazzo di San Giovan¬ 
ni, la scorsa settimana, era sta¬ 
lo picchialo In via Cregono 
Ricci Curbastro, alle spalle di 


piazzale della Radio Non era 
riuscito a descrivere gli aggres¬ 
sori Ma l'afironto, devono aver 
pensalo gli amici, non poteva 
restare impunito fatelo sono 
tornali in quella stessa strada 
Per punire non chi aveva pic¬ 
chialo l'amico, ma genie qual¬ 
siasi, passanti Inermi bollati 
come «nemici» solo perchè vi¬ 
vono o lavorano o comunque 
si trovano a passare su quella 
strada, nel «territorio» dove il 
ragazzo di San Giovanni era 


stalo aggredito Un’azione di 
rappresaglia che sembra trova¬ 
re l'ispirazione nelle «gesta» 
delle bande giovanili america¬ 
ne degli anni 60 
La prima telefonata, anoni¬ 
ma. è arrivata al centralino del¬ 
la Questura verso te 19 di len. 
La seconda subito drao, di un 
barista di via Ricci Curbastro 
che appena ha visto arrivare i 
teppisti si è affrettato a chiude¬ 
re il locale Arrivali In pochi mi¬ 
nuti gli agenti hanno soccorso 
Ire persone. Alessandra D'A- 
quanno, 18 anni aggredita a 

f iugni e calci. Il fidanzato, Ste- 
ano Pezzatinl ventenne, an¬ 
che lui picchiato, ed infine 
Giuseppe Cationi 23 anni, che 
nel tentativo di aiutare la ra¬ 
gazza è slato a sua volta colpi¬ 
to alla nuca con una spranga. 
Medicati al San Camillo e subi¬ 
to dimessi 

Del gruppo del teppisti nes¬ 
suna traccia, fuggiti a gambe 
levale appena qualcuno ha 
fallo correre la voce che slava 


r 


arrivando la polizia Ma tre di 
loro sono stati fermati poco 
dopo, nei pressi di un disótbu- 
lore Agip in via Quirino Maio- 
rana Due sono minorenni, 
FT e F C, entrambi diciasset¬ 
tenni, incensurati Ed entrambi 
abitano a San Giovanni, come 
li terzo ragazzo bloccalo, M P., 
che di anni ne ha 23 Nella ta¬ 
sca del giubbotto di quest'ulti¬ 
mo gli agenti hanno trovato 
una cinghia E più lardi negli 
unici del commissariato San 
Paolo, hanno ammesso con 
estrema naturalezza non solo 
le proprie responsabilità, ma 
anche qual era l'obiettivo della 
loro •missione^ vendicare l’a¬ 
mico picchialo da «quelli del 
Portuense «Ma perchè control 
passanti?» ha chiesto il funzio¬ 
nario di polizia «Perchè non 
sapevamo chi gli aveva mena¬ 
lo» è stata la nsposta I tre ra¬ 
gazzi sono stali denunciati a 
piede libero per aggressione e 
lesioni aggravate 
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Scioperi e assemblee al San Giovanni e allo Spallan¬ 
zani. Oggi e domani, i chirurghi del San Giovanni 
garantiranno il servizio solo per le urgenze. I medici 
protestano per la decisione della direzione sanitaria 
dì attivare un pronto-soccorso «a rotazione». Allo 
Spallanzani, assemblea permanente degli operatori 
che SI occupano dei malati di Aids: «Abbiamo avuto 
solo promesse». 


■i Niente interventi chimigi- 
ci all'ospedale San Giovanni 
Oggi e domani i medici non 
opereranno, né effettueranno 
le visite ambulatoriali A chiu¬ 
dere per sciopero, è l'intera di¬ 
visione di chinirgia In questi 
due giorni venanno garantite 
solo le urgenze I medici prote¬ 
stano contro la recente deci¬ 
sione della direzione sanitaria, 
di chiudere II pronto-soccorso, 
affidando li servizio alle vane 
divisioni chirurgiche 
Insomma, si tratterebbe di 


una sorta di pronlo-intervenlo 
a rotazione •Bene, cosi non 
funztoneranno affatto il servi¬ 
zio di soccorso né quello di 
chirurgia», hanno replicato i 
medici decidendo poi di pro¬ 
clamare lo stato di agitazione 
Secondo i chirurghi, il reparto 
è lotalmente disorganizzato e 
ha un'attrezzatura al di sotto 
dei minimi indispensabili 
(mancano anche l'apparec¬ 
chio per la Tac e l'ecografo) t- 
noltre, per i medici, l'intero 
ospedale versa in condiziom 
disastrose Per loro, la respon¬ 


sabilità è da addebitare aU'am- 
minlstiazlone sanitaria, «che 
cambia in continuazione i di¬ 
rettori, non si captece bene su 
quali basi, e tutto questo a 
danno degli utenti» La direzio¬ 
ne sanitaria, per il momento, 
non replica alle accuse. 

Problemi anche nelle sale 
dell'ospedale Lazzaro Spallaiv 
zani Tutti gli operaton delle 
malattie infettive hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione, 
organizzando un assemblea 
permanente 

Dal coordinamento nazio¬ 
nale degli operaton, ieri è usci¬ 
to un documento, in cui si leg¬ 
ge che «tutte le promesse d'in¬ 
tervento per fronteggiare l'e¬ 
mergenza Aids non sono state 
rispettate». Gli operatori chie¬ 
dono che vengano varati i cor¬ 
si di iormazlone del personale, 
che si adeguino gli organici e 
si applichi la normativa sulla 
sicurezza. 
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ROMA 


Pompieri 

Domani 
in sciopero 
|r24 sedi 

^ M Strutture, uomini, mezzi, 
ìf tedi A magsio, avevano olte- 
(.nuto tutto Cora, su quel plico 
di SO pagine, la liima del sin- 
;|i daco; compariva il timbro del 
l o preietlo, figurava, accanto alle 
sigle sindacali, il nome del co- 
mandante L'armata scalca- 
•I gnata dei vigili del fuoco diven¬ 
ni' n lava un servizio eiricienle e de- 
centrato, SI, avevano ottenuto 
M tutto Ma, in 5 mesi, non s'e vi- 
sto niente Adesso, i vigili del 
E. ” Ajoco alle intese su carta bolla- 
B^ta non credono più Domani 
scioperano Dalle otto alle 14 
rii! garantiranno solo II servizio di 
soccorso (bloccando, perciò. 
' anche gli aeroporti di Fiumici- 


M' 


;^ii no e Ciampino) Altri scioperi 
1 .1 tono in programma il 5 il23e 
i&D 30 novembre «Basta promes- 

>Ì7« nni Hghwnnn u»niMi i 

f 


Kl 


e, ora devono venite I murato- 
r ; iL. > Giulio Morgia ò vigile del 
fuoco e sindacalista Dal cas¬ 
setto negli uffici Cgil. tira fuori 
l’accordo di maggio. «Carta, 
|t' < solo carta, e noi stiamo in mez- 
P li ao ai topi» Secondo I intesa, ci 
sarebbero stati a breve termine 
interventi per rimettere in sesto 
Esr le 24 sedi. Invece, le cucine di 
Ostia sono invase dai ratti, a 
Civitavecchia si lotta con un 
'0 guasto nel sistema fognano, 
cosi all'Ostiense, nella sede 
fluviale, ecc. L'agitazione con- 
w -tinuera, finche non avranno 
inizio i lavori Morgia «Ad ago- 
K ' sto chiamammo il prefetto 

g '. i' "Abbiate pazienza un mese", 
ci disse. Be’, di mesi ne sono 
.'•^passati due e non l’abbiamo 
più sentilo Chi si fida più’». 

La muraglia di carta, contro 
Kt cui lottano i vigili del fuoco, e 
fotta aiKhe di promesse sulla 
viabilità. Fu il <aso« di piazza 
H:*! Rondanini (dicembre ’89) a 
K ' dare uno scossone aU'ammini- 
m ; stiazione capitolina durante 
K • l’incendio di un palazzo, un 
[^'l'iiomo rimase aggrappalo al 
cornicione della finestra per 
’’ «enti minuti Si sfracellò a terra 
f S' mentre, cento metri più in li. i 
k vigili del fuoco cercavano di 
farsi strada tra le auto in sosta, 
iv invano La «vertenza sicurezza» 
^«nacque allora e si concluse 
con l'accordo di maggio, che 
%pmvcdeva - tra l’aluo - delle 
aree riservale ai vigili nei «punti 
critici» della eliti e una sene di 
percorsi sempre liberi dalle au- 
^ , 10 . «Macché, non è stalo fatto 
pi: niente», dice Morgia «Ecco, 
mentre aliamo parlando, forse 
sta succedendo un’altra "piaz- 
la Rondanini’». 

, - Pochi •> occorrerebbero 700 

«omini in più - con sedi che 
cadono a pezzi, male equipog- 
rglaU, i vigili del fuoco se la 
* pieiKlono anche II comandan- 
|.r' le Guido Chiucini «Sta a lui fa- 
kKlre da filtro tra noi e l’ammini- 
:? iitazione comunale, dovrebbe 
essere il nostro portavoce, in¬ 
vece » Invece, per la CgiI, non 
,IPInteivlene neppure per quel 
t che gli compete: ci sono sedi 
k che vengono chiuse per man¬ 
canza di personale, altre dove 
gente in servizio è troppa. E 
burocrazia può bloccare le 
squadre di soccorsoAcquista- 
re un litro d’olio per i mezzi è 
' J un viaggio di una settimana tra 
permessi, timbri e ricevute La 
CgU. infine, denuncia «l’isola- 
mento degli iscritti al sindato 
‘"'^che non piace al comandan¬ 
te». Morgia. «Chi ha la tessera 
CgiI si vede recapitare un ri¬ 
chiamo disciplinare anche per 
un ritardo di due minutL Clial- 
' -y Ili? Se la cavano sempre» Gli 
h «aiirt» allo xlopero non hanno 
ÌH aderito Ma la CgiI. su 1280 di- 
IE * pendenti, conta 800 Iscritti Le 
24 sedi di Roma e Provincia 
j domani non funzioneranno 




Un albo di tecnici scelti 
tra i docenti dei 2 atenei romani 
per formare le commissioni d’esame 
E la proposta del Pd a Carraro 


«Bisogna trovare una soluzione 
contro la lottizzazione dei partiti» 
Il Comune ha pubblicato 25 bandi 
per un totale di 1321 posti 


Concorà con superesperto 



Un albo di esperti per le commissioni dei concorsi 
pubblici. La proposta del Pei fa seguito atta senten¬ 
za della Corte costituzionale contro la lottizzazione 
partitica dei posti pubblici «L'importante è che si di¬ 
scuta della questione oggi nella conferenza dei ca¬ 
pigruppo» , dice Nicolini, capogruppo del Pei. L'ini¬ 
ziativa potrebbe riguardare anche i 25 concorsi ban¬ 
diti dal Comune, per un totale dii 130 posti. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ Il tema è quello delle 
commissioni esaminatrici nei 
concoisi pubblici. L’occasio¬ 
ne, una pronuncia della Cotte 
costituzionale, dello xorao 26 
settembre, che giudica illegilti- 
ma la presenza del politici In 
quelle commissioni La lettera. 
Krilla da Renato Nkolfni, ca¬ 
pogruppo Pei in Comune, è ar¬ 
rivata ieri sul tavolo del sinda¬ 
co Franco Carraro «liPci-xri- 
ve Nicolinl - da tempo ha posto 
il problema che le commissio¬ 
ni esaminatrici bandite dal Co¬ 
mune e dalle aziende munici- 
patizzale (Acea, Amnu, Atac, 
Centrale del Latte) vengano 
formale da esperti con com¬ 
provale esperienze professio¬ 
nali Consultando le Università 
statali di Roma, si potrebbe co¬ 
stituire un albo, con un'ampia 


rosa di docenti, tra i quali sor¬ 
teggiare I componenti delle 
commissioni», tnsomma. non 
facciamo finta che la campana 
della Corte cosllluzlonaie suo¬ 
ni solo per gli altri, quella sen¬ 
tenza riguarda anche il Campi¬ 
doglio e ne dobbiamo discute¬ 
re 

il Comune ha bandito due 
anni fa 25 concorsi pubblici, 
per un totale di 1130 posti (ar¬ 
chitetti, ingegneri, zoologi 
ecc). Devono essere «ancora 
espletati». Cioè bisogna nomi¬ 
nare una comiriisslone, convo¬ 
care I candidati, corre^re e 
valutare le prove d'esame 
(xritta e orale), stilare una 
graduatoria Prima fase delia 
lottizzazione la composizione 
delle commissioni d'esame 
Secondo il regolamento co¬ 


munale, ne fanno parte 7 per¬ 
sone 4 politici (trecommissa- 
n e il presidente), un rappre¬ 
sentante sindacale, due esperti 
( tra i quali, il dirigente supe- 
nore della npartizione cui 
compete il concorso) Dun¬ 
que , i politici (3 dei partiti di 
governo, I dell’opposizione) 
hanno la maggioranza in un 
organismo, che valuta la pre¬ 
parazione di un geologo o di 
un architetto La sentenza del¬ 
la Corte costituzionale ritiene 
la situazione illegiliima Illegit¬ 
tima, perchè incomprensibile 
e perché furba infatti i consi¬ 
glieri possono tranquillamente 
mettersi d accordo e «spartirsi» 
i posti (uno va al mio candida¬ 
to, uno al tuo ecc) Il concorso 
pubblico SI trasforma in una 
fonte di consenso I candidati 
non sono giudicati in base al 
merito, ma all’ «appartenenza» 
partitica . al legame con un 
membro della commissione 
La sentenza della Consulta 
vuole che i tecnici siano in 
maggioranza, che il criterio del 
mento diventi sovrano 
Seconda fase della lottizza¬ 
zione La replica più usuale al¬ 
l’accusa di lottizzazzione é 
questa ma nelle commissioni i 
tecnici ci sono Son pochi, ma 


ci sono, infatti Chi li nomina, 
però? La giunta comunale, 
cioè un organismo politico E, 
allora, 4 partiti potrebbero 
«spartirsi» anche i tecnici, pre¬ 
mere perché siano scelti quelli 
di loro fiducia «Istituendo un 
albo di esperti esterni - dice Nl- 
colini - SI ha una garanzia di 
competenza Attuando il sor¬ 
teggio, si fissa un criterio auto¬ 
matico e non dixrezionale di 
xelta II PCI non presenta una 
proposta definitiva, ma chiede 
che domani (oggi, ndr) si af¬ 
fronti la questione nella confe¬ 
renza dei capigruppo» La 
maggioranza, per il momento, 
non ha preso iniziative Dal¬ 
l’assessorato al personale 
(competente in matena di 
concorsi) fanno sapere che, in 
seguUiO alla nforma degli Enti 
locali, dovrà essere varato un 
nuovo statuto comunale e, 
quindi, anche un albo regola¬ 
mento Ma i politici? Devono 
essere estromessi dalle com- 
miMioni? Dice Enzo Forcella, 
consigliere della Sinisba indi¬ 
pendente «Gli esperti siano in 
maggioranza. Cosi, si avrebbe 
un giudizio qualificato sulla 
preparazione dei candidati I 
politici dovrebbero avere 
un altra funzione garanbre il 
rispetto delle procedure» 


Smentita-conferma deirassessore suU’affitto irrisorio pagato per le case della Regione 
Gli inquilini praticano da anni Tautoriduzione. 500 alloggi venduti entro Tanno 


«Una casa per 1 Imita lire? No, 23niila» 


«Nessun inquilino paga undicimila lire al mese di af¬ 
fitto». Alle cifre rese note la scorsa settimana da Car¬ 
lo Palermo, consigliere regionale eletto nelle liste 
del Pci, l'assessore al Patrimonio contrappone le 
sue. Ma alla fine arriva qualche parziale conferma. 
Oltre 200 inquilini, dei 500 appartamenti di proprie¬ 
tà regionale, pagano tra le 23 e le 35 mila lire al me¬ 
se. «Venderemo tutto il prossimo anno». ' ' 


■■ «Nessun inquilino paga 
undicimila lire al mese d'affii- 
lo» L'assessore al patrimonio 
della Pisana - punto sul vivo 
dal dati resi pubblici la xorsa 
settimana dal consigliere re¬ 
gionale del gruppo misto 
eletto nelle liste del Pei, Carlo 
Palermo - ha organizzalo ieri 
una conferenza stampa ad 
hoc per smentire 

La Regione non deprezza II 
suo patrimonio - é stato det¬ 
to - né regala i suoi apparta¬ 
menti Aiizi, é pronta a ven¬ 
derli (si tratta di 500 abitazio¬ 
ni in zone appetibili della ca¬ 
pitale). 

Una cantilena ripetuta lun¬ 
gamente dall'assessore al Pa¬ 
trimonio Arnaldo Lucari e da 
quello al BilaiKio Giorgio Pa¬ 
scilo Una smentita non per¬ 
fettamente riuxlta. Quanto 
pagano di affino gli inquilini 
di via Monte Bianco, gli ap¬ 
partamenti a cui SI nfenvano 
le cifre rese note da Carlo Pa¬ 


lermo? «La maggior parte pa¬ 
ga tra le 23 eie 35 mila lire 
perché si é praticala l'autori- 
duzione illegalmente - han¬ 
no risposto ieri 1 funzionari 
dell'assessorato di Lucari - 
Abbiamo un contenzioso 
con circa 200 Inquilini Su 
questo ci sono già sentenze 
favorevoli e, pnma o poi, la 
Regione dovrà riavere circa 2 
miliardi e mezzo di canoni 
arretrali» 

La Regione, quindi, allarga 
le braccia e segue le vie giudi¬ 
ziarie Il 21 febbraio, la Corte 
d’Appello risponderà su un 
ricorso presentalo dagli in¬ 
quilini, che hanno contestato 
la pretesa dell'equo canone 
da parie della Regione e che 
continuano a pagare fitti Irri¬ 
sori a Monte Sacro, Circon¬ 
vallazione Nomeniana, via 
della Trasfigurazione, via di 
Villa Pamphlli, via Monte 
BiaiKO 

Ma, fatto singolare, si tratta 


di una situazione propria di 
quasi tutti gli stabili di pro¬ 
prietà regionale e in corso da 
anni «Sui canoni - ha detto 
ancora l'assessore al bilancio 
- a parie II problema dei mo¬ 
rosi. c’é un regime comples¬ 
so, per cui, ad esempio gli in¬ 
quilini con basso reddito pa¬ 
gano meno Insomma, non é 


un sistema univoco, che pos¬ 
sa dare un'Immagine chiara 
a chi deve valutare la situa¬ 
zione» 

Aggiungendo smentite a 
puntualizzazioni, l'assessore 
al Patrimonio ha tenuto a 
precisare che gli apparta¬ 
menti in via Oderisi da Gub¬ 
bio non sono 51 (come Inve¬ 


ce sosteneva Palermo) e che 
«Il valore delle singole abita¬ 
zioni e le rate mensili di ri¬ 
scatto furono determinate 
dall'eme, che precedente- 
mente ne era proprielano, al¬ 
l'atto della concessione» E, 
ancora, fa sapere che in piaz¬ 
za Verdi la Regione ha un so¬ 
lo appartamento e non otto. 


come, ancora, era stato det¬ 
to 

Sulle «false valutazioni» del 
patrimonio, anche queste 
ampiamente documentate 
dai dati fomiti dal consigliere 
della sinistra indipendente, é 
arrivala, ancora una volta, 
una replica sfumata. 

«GII enti locali per legge 
(regio decreto 2440 del 
1923) devono portare in bi¬ 
lancio il valore di acquisto e 
non quello rivalutato - ha 
detto l’assessore al bilancio 
Giorgio Paselto - questo inve¬ 
ce sarà riportato al valore di 
mercato in caso di vendita» 

Una smentita che. in real¬ 
tà, smentisce poco Sono sei 
anni che i revisori dei conti 
regionali chiedono chiari¬ 
menti alla Pisana circa le im- 
sorie valutazioni degli immo¬ 
bili di sua proprietà, un «chia¬ 
rimento» chiesto, ogni anno 
su quanto riportato in bilan¬ 
cio «Noi riportiamo le nostre 
valutazioni alla Presidenza 
del consiglio e all’assessorato 
al bilancio», ha aggiunto un 
funzionario 

I «prezzi veri», dunque, si 
vedranno quando la Regio¬ 
ne, deciderà come annuncia¬ 
to, di vendere i suoi apparta¬ 
menti «Sarà un capitolo che 
inseriremo nel bilancio ’91», 
ha sentenziato l’assessore al 
Patrimonio 




Un comitato denuncia speculazioni sulla costruzione della necropoli per 20mila posti 

M^dmitero con vista sul lago 
Anguillaia in piazza contro la ^unta 


No al cimitero per 20mila «posti». La gente di Anguil- 
tara, un centro di 8.000 abitanti che si affaccia sul la¬ 
go, denuncia speculazioni sulla necropoli chic ed 
esclusiva che, con l'ok delia giunta ^Oc, Psi, Psdi, 
Pri) dovrebbe sorgere sui nove ettari di Sorti Lunghi. 
Domenica la prima manifestazione in piazza (gli 
amministraton non ha concesso l'aula consiliare) 
di un neocomitato (Pei, ambientalisti. Arci e Avis). 


SILVIO SUUNOIU 


M Neppure ravvicinarsi del¬ 
la ricorrenza dei defunti é riu- 
Kita a bloccare la prolesfo. Gli 
abitanti di Anguillaia, il paese 
che si affaccia sul lago di Brac¬ 
ciano, non vogliono la costru¬ 
zione del megacimitero da 
ventimila loculi La giunta Psi, 
De, Psdi, Pri tiene duro Ma gli 
anguillarini, domenica, sono 
Kesi in piazza per denunciare 
la speculazione avviata attra¬ 
verso gli accordi tra il Comune 
e la società «Colli di Anguilla- 
ra». 15,840 loculi e 591 cappel¬ 
le da 16 posti sembrano infatti 
un po’ troppi per una popola¬ 
zione che supera di poco gli 


ottomila abitanti, con 50 morti 
l’anno Ma il nuovo cimitero, 
che dovrebbe sorgere nel nove 
ettari di terreno comunale di 
Sorti Lunghi, riguarda solo 
marginalmente il destino degli 
abitanti del piccolo centro del 
lago Nella stessa convenzio¬ 
ne, proposta dalla «Colli di An- 
gulllara» e sottoscritta dal Co¬ 
mune, si parla chiaramente di 
esigenze da soddisfare nei 
confronti del mercato mortua¬ 
rio dell’alea romana Elaxel- 
la di un territorio suggestivo, 
lontano dal caotico paesaggio 
dei cimiteri della capitale, la 
dice lunga sulle intenzioni di 


chi vuole realizzare questa ne¬ 
cropoli chic ed esclusiva Cin¬ 
que piani di loculi e, soprattut¬ 
to, tante cappelle e tombe di 
famiglia da costruire secondo 
il proprio gusto, vogliono dire 
un mercato assicurato di com¬ 
pratori disposti a versare cifre 
mollo alte 

E gli utili dell’operazione? Il 
Comune di Angulllata avrà di- 
nllo a ricevere dalla società 
concessionaria duemila loculi 
e trenta aree per cappelle Un 
vero regalo, in cambio dei 
quale la «Colam», secondo la 
convenzione firmala il 25 giu¬ 
gno xorso, ha mano Ubera 
nella concessione e nella ge¬ 
stione del nuovo cimitero per 
venticinque anni. Un affare 
che, per i soli loculi, supera f 
cinquanta miliardi 

Contro queste Kelle della 
giunta é xesa in piazza la gen¬ 
te di Anguillara. Si é costituito 
un Comitato che comprende 
Pel, Verdi, Lega Ambiente, Ita¬ 
lia Nostra, Azione Cattolica, 
Arci, Avis «Non ci proponiamo 
ribaltamenti di maggioranze. 


né sostituzioni di giunte», dice 
Gaspare Barbucci, coordinato- 
re del Comitato, «non voglia¬ 
mo diventare oltre che il paese 
dei morti, anche quello dei les¬ 
si Il nuovo cimitero é un affa¬ 
re. ma non per noi Non ci vie¬ 
ne regalato nulla Basta calco¬ 
lare il valore del terreno comu¬ 
nale di Sorti Lunghi per accor¬ 
gersi che i duemila loculi gratis 
coprono solo in parte il suo va¬ 
lore di mercato» 

La manifestazione si svolge 
in piazza La giunta non ha 
concesso l’aula consiliare 
«Tutto sommato é un bene, 
perché tanta gente non ci sa¬ 
rebbe entrata», commentano 
soddbfalli quelli del Comitato 
•Non vogliamo diventare il 
paese dei beccamorti», «Più ca¬ 
se e meno bare», «Sciò all’Indu¬ 
stria dei moni», c'é xritto sui 
cartelli «£ il colmo dovere ma¬ 
nifestare conUo un cimitero 
quando qui mancano case, 
strade e lampioni», commenta 
un gruppo di anziani «Si po¬ 
trebbe sistemare il vecchio ci¬ 
mitero e costruirne uno nuovo 
solo per i residenti», dicono al¬ 


cune vedove, «non é vero che il 
cimitero va in pezzi» S'intrec¬ 
ciano i commenti, qualcuno la 
persino gli Kongiun a sentir 
parlare tanto di loculi e di cap¬ 
pelle La giunta Psi, De, Psdi 
Pri risponde a lutti con un ma¬ 
nifesto che parla della realiz¬ 
zazione di lotti successivi da 
cinquemila loculi ogni cinque 
anni «La sostanza non cambia 
- denuncia il capogruppo del 
Pei Claudio Lucidi - E1 enne¬ 
sima presa in giro, per camuf¬ 
fare una operazione speculau- 
va Qui occorre un nuovo cimi¬ 
tero per i residenti Se non c’e¬ 
rano i fondi per realizzarlo si 
poteva utilizzare I esempio di 
Bracciano dove é stato aperto 
il bando per la prenotazione 
dei loculi. Troppe mire specu¬ 
lative si stanno concentrando 
confusamente sul lago Cèchi 
vuole sconvolgere le terme di 
Vicarello, chi vuole questo me¬ 
gacimitero, chi ha in mano il 
progetto per un’area di stoc¬ 
caggio di rifiuti tossici a Trevi- 
gnano II Pci vuole che il lago 
rimanga il polmone verde di 
Roma» 


I due fidanzati uccisero Semeraro 
dopo una lite per motivi di gelosia 

A giudizio 
gli assassini 
del «nano» 



Domenico Semeraro 


ANDREA QAIAROONI 


■■ Saranno processati per 
concoiso in omicidio volonta¬ 
rio Armando Lovaglio e Miche- 
la Palazzini, i due fidanzali po¬ 
co più che ventenni accusali di 
aver strangolalo, la sera del 25 
aprile Korso, Domenico Se¬ 
meraro, 44 anni, l’imbaisama- 
tore omosessuale più noto co¬ 
me «Il nano della stazione Ter¬ 
mini» Il rinvio a giudizio per t 
due imputali è staio firmato Ie¬ 
ri dal giudice per le indagini 
preliminari, su richiesta del 
pubblico ministero Giorgio 
Santacroce Da qualche mese 
Lovaglio si trova agli arresti do¬ 
miciliari. mentre alla ragazza 
già venllquatir'oie dopo l’sarie- 
sio era stala concessa la libertà 
provvisoria, per consentirle co¬ 
si di allattare la sua bambina di 
pochi mesi. Valentina. 

Il cadavere di Domenico Se¬ 
meraro, chiuso in un sacco di 
plastica, venne trovalo nel pri¬ 
mo pomeriggio del 26 apnie 
sotto un cumulo di rifiuti m 
una discarica a Oircolle I ca¬ 
rabinieri erano stali avvisali 
poco prima da una telefonata 
anonima Ma la soluzione del 
«giallo» é arrivata dopo poche 
ore di indagini, subito puntate 
sulla ligure del ragazzo che vi¬ 
veva con Semeraro, nel suo 
appartamento in via Castro 
Pretorio, a pochi passi dalla 
stazione Termini ed improvvi¬ 
samente Komparso il giorno 
prima del ntrovamenle del ca¬ 
davere Non é stato difficile per 
gli investigatori nntracciaie Ar¬ 
mando Lovaglio, stringerlo in 
un angolo con estenuanb in- 
leiTogatori, risalire ai nome 
della sua fidanzala. Michela 
Palazzini capile che aH'origi- 
ne deH’omiddio c'era una sto¬ 


ria di gelosia Tre giorni dopo il 
ragazzo ha confessato di aver 
strangolalo il suo ex «amico» al 
culmine di una furiosa lite per¬ 
ché voleva costringerlo a la- 
xiare la sua fidanzata, dopo 
averti costretti per anni ad un 
«tnangolo» di sesso e violenza, 
foto pomografehe, droga e iv 
catti «Era geloso della nostra 
unione, voleva che lasciassi 
Michela, voleva che continuas¬ 
si a vivere con lui, solo con lui 
- ha infine raccontato Lovaglio 
ai carabinieri - Un’ossessione, 
non ce l’ho fatta più a resistere, 
non potevo far altro che ucci¬ 
derlo» 

Lei no, non ha mai confes¬ 
salo Michela Palazzini si é li¬ 
mitata a scancaie sul fidanzato 
la responsabilità matenale del- 
I omicidio Ai carabinieri ha 
raccontato che la sera del de¬ 
litto ha assistilo alla lite Ira Se¬ 
meraro e Lovaglio. per poi 
scappare in un altra stanza 
deH’appaitamenlo quando f 
due hanno iniziato a picchiar¬ 
si Ha però precisato che Ar¬ 
mando Lovaglio avrebbe ucci¬ 
so solo per difendersi dalla lu¬ 
na del nano, ormai accecato 
dall’idea di perdere il suo 
«amico» Poi assieme hanno 
messo il cadavere di Domeni¬ 
co Semeraro in una busta di 
plastica, di quelle per la spaz¬ 
zatura, l’hanno caricalo in 
macchma ed infine gettato 
nella discarica a Corcolle. 

Il sostituto procuratore Ghx» 
gio Santacroce non ha però 
credulo fino in fondo affo ve^ 
sione resa dalla ragazza, chie¬ 
dendo per entrambi il rinvio a 
giudizio con ia medesima ac¬ 
cusa. concorso in omicidio vo- 
lontano 


COORDINAMENTO DB COMONISTI DEMOCRATiCi 

DOMANI, 31 OTTOBRE, ORE 17 

presso la sez ESQUILINO-ViaP. Amedeo, 188 ' 

Odg: 

BILANCIO DELLA CONSULTAZIONE 
SULLA PIATTAFORMA CONGRESSUALE 

Sono invitati i mambri dei Ct, deiia Cfg e i coordi¬ 
natori circoscrizionali aderenti alla II mozione. 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 

IL^ 

Via Bencivenga (angolo via Nomentana) 
OGGI, 30 OTTOBRE, ORE 19 
Proiezione del Documentario televisivo 

"BSmUCIOBABDOSDEAOS” 

di Claudio CORONATI 

Vìdeo Reportage dagli Use, Panama, Nicaragua e Cuba 
presentato dal regista Giuseppe FERRARA 
partecipa fra gli altri Oliviero BEHA 
Seguirà dibattito: 

«Obiettivo Centro-America: Il nodo Nord-Sud» 
L'iniziativa è promossa e organizzata dalla 
SEZ. PCI MONTESACRO 




























InaltoAntonlo 
, Zunolo.preslden^<l«l 
BancodlRoi](Win 
basso f«)légrino 
. Capaldo>pmsi(tsnte 
(MHa Cassa di. 
-Risparmio di Roma - 
Insieme al Banco di 
Santo Spirilo 
detengono, con la 
nuova BaneadI Roma, - 
a 48 per cento del 
' - mercato della capitale. 
'Hcontrolto cresce al 
■''55 per cento nella 
‘I regione. Ma c'è anche 
/' chi calcola che II reale 
; potere Interesserà tra 
... Il 80 e II 70 per cento 
. (tei flussi tinanziari. 

. Unuovogrupposi 
.candida ad essere il 
. referente principale del 
ili' CampMogllo in vista 
' ''degli Investimenti per 
Il àstema direzionale 

.orientale. 

- Una marcia In più 0 un 
handicap 
'peffaclttè nuova? 



Tagliato il nastro, parte la Banca di Roma. Con l’ac* 
cordo deirirì, prende il largo la fusione tra la Cassa 
di Risparmio, il Banco di ^nto Spirito e il Banco di 
Roma. Nasce una potenza, sotto i buoni auspici di 
Andreotti: nella sola capitale la concentrazione 
controlla il 48% del mercato finanziario, nella regio¬ 
ne arriva al 55%. Una pedina in più nello scacchiere 
politico romano. 


MAmNA MAITROUICA 




M SarA, forse, la più grande 
in Italia. Appena nata, ma con 
un pedigree d'eccezione e pa¬ 
rentele altolocate, la Banca di ' 
Roma ha preso il largo Ieri se¬ 
ra, con l'accordo deii'lri. Su¬ 
perato l'ultimo scogUo, è or¬ 
mai solo questione di tempo. 
Banca «andreottiana», finan¬ 
ziaria covata dall'entoura^ 
del presidente del consiglio. 
C'è chi scuote la testa, deli- 
nendo poco trasparente l'in¬ 
tera operazione, poco chiara 
la •rìdeflnizione del sistema 
creditizio». Ma che cosa cam¬ 
bierà nella regione con la fu¬ 
sione, ormai alle porte, della 


Cassa di Risparmio, del Banco 
di Santo Spirito e del Banco di 
Roma? 

Centoventuno sportelli a 
Roma su un totale di 800, la 
nuova concentrazione copie 
il 48 per cento del meicato 11- 
nanziario romano. Nella Re¬ 
gione la presenza è ancora 
più maicata, con il controllo 
del 55 per cento. Una quota 
che diventa ancora più consi¬ 
stente se si calcolano aiKhe le 
attività parabancarie, le finan¬ 
ziarie, t servizi di leasing; si 
parla allora di una fetta non 
inferiore al 60-70 per cento 


del metcato. Insomma, una 
vera e propria potenza, che 
sarà di latto un punto di riferi¬ 
mento finanziario, sia nella 
capitale che nelle province. E 
che avrà voce in capitolo nelle 
più importanti operazioni di 
credito, senza escludete gran¬ 
di opere e lavori pubblici, 
contando già su utili agganci 
(il Banco di Santo Spirito In¬ 
sieme alla Banca Nazionale 
del lavoro già assicura il servi¬ 
zio di tesoreria della Regio¬ 
ne). 

Uno sportello ogni 6-7 nella 
capitale, una presenza ancor 
più esclusiva nel territorio re¬ 
gionale, specialmente nel pic¬ 
coli cent^ Mollo spesso da 
sole - lo sportello unico nelle 
cittadine minori, dove 6 rap¬ 
presentata soprattutto la Ca» 
sa di risparmio 6 una realtà 
diffusa - o affiancate l’una al¬ 
l'altra, le tre costole» della 
Barata di Roma non lasciano 
molto spazio ai concorienii. 
Come ad Albano o a Sublaco, 
e la lista potrebbe continuare. 











In Prènda sarà (ffi 
Intere zone sonò «occupate» 
dal colosso che si è appena formato 
Una mappa tratta dall'annuario dell'Abi 
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Le vicende bancarie in provincia, con l’awenttì del¬ 
la fusione di tre grossi istituti (Banco di Santo Spiri¬ 
to, Cassa di Risparmio e Banco di Roma), determi¬ 
nano in numerosi comuni situazioni di disagio e di 
obiettiva difficoltà operativa. La nuova •Banca di Ro¬ 
ma» dominerà senza contrasti a Bracciano e Albano 
Laziale, in poche zone della provincia si contenderà 
il mercato con altre filiali di credito. 


MARItTBLLA imVMI 


in regime 


■i Crea problemi nella pro¬ 
vincia la nuova «Banca di Ro¬ 
ma»? Da un primo parziale rile¬ 
vamento effettuato in uno 
'•scacchiere» sulllcentemente 
ampio, emerge un quadro 
preoccupante: alcuni comuni 
sono serviti dal 'trio» Banco di 
Santo Spirito/Cassa di Rispar¬ 
mio/Banco di Roma: in altri 
centri figurano invece solo due 
sportelli barKari e in aitò anco¬ 
ra è presente incontrastata la 
Cassa di Risparmio di Roma. 


L'utente non avrà, quindi, il 
privilegio della scelta per com¬ 
piere operazioni di versamen¬ 
to o prelevamento di danaro. 

Ecco la situazione rilevata 
•paese» per «paese»; 

Oli abitanti dei comuni di 
AciUa, Anzio, Campagnano 
di Roma, Ciampino, Colle- 
ferro. Gemano, Groltafer- 
rata, Guldonla MonteccUo, 
Monlecompairl, Palealrlna, : 
Palombara Sabina e Sabla- 
co, hanno a disposizione per 


depositare i toro piccoli-grandi 
risparmi e per alue pratiche di 
cassa II Banco di Santo Spirito 
e la Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma.. Alcuril di questi comuni 
«ospitaiio» perù anche una o 
più voci diverse da quelle che 
riguardano la fusione. 

AclUa, ad esempio, può fa¬ 
re rilerimento alla Cassa Rura¬ 
le ed Artigiana di Roma, men¬ 
tre ad Ando si pud ricorrere 
alla Banca Nazionale deH'Agri- 
coltura e al Ba(KO di Napoli. 
Ciampino, dove più accen¬ 
tuata risulta l'attività commer¬ 
ciale, offre più chance» al cit¬ 
tadino con la presenza della 
Barca Cooperativa «Pio x» di 
Velletri, il Monte di Paschi di 
Siena e la Banca di Marino. 
CoUeferro dispone della Cas¬ 
sa Rurale ed Artigiana di Segni, 
Genzano della Cassa Rurale 
ed Artigiana «Giuseppe Tonio- 
lo», GoMonla ' Montecello 
della Banca Commetclale Ita¬ 
liana e dell'Istituto Bancario 


San Paolo di Torino e Pale- 
strina della propria Cassa Ru¬ 
rale e Artigiana. 

Ma non (utU i centri possono 
«sopportare» la fusione effet¬ 
tuata dalle ue banche, il pano¬ 
rama appare particolarmente 
•leso» a Campagnano, Grot- 
taferraia, Montecompatrl e 
Sublaco dove potrà fare bella 
mostra solo la «grande» Banca 
di Roma. E cosi sarà pure an¬ 
che per I centri di Anzio-ba- 
zlone Lavinlo, Ardea, An- 
gulUara Sabazia, Capena, 
Castelnuovo di Porto, Cesa¬ 
no, Chitella San Paolo, La« 

' vinlo, MarceUina, Pomezla- 
frazlone Torvalanica, Pon¬ 
zano Ramano. Segni, VIII- 
nla e Zagarolo, dove hanno 
' dominato fino ad oggi unica¬ 
mente gli sportelli della Cassa 
di Risparmio di Roma. 

■ Lo stesso discorso vaie an¬ 
che per Albano Lozlale-ftra- - 
zione Cecchina e "nvolo- 


frazlone Bangi di'HvoU. ()ui 
a dirigile U movimento di soldi 
è II Banco di Santo Spirilo. 

In questa divisione di paesi 
in giVPP.i dii,leienziali, quelli 
che, aimenó .sulla carta, do¬ 
vrebbero avere una maggiore 
possibilità di scelta per utiliz¬ 
zare al meglio 1 propri' Istituti 
bancari sono; namldno, 
FrascalL II Udo di Ostia e U- 
dp di Ostia-Mena Polare, 
PomezIa.TIvoIleVeUeM. In 
tutti questi «paesi» figurano ac¬ 
canto al BaiKO di Roma, la 
Cassa di Risparmio di Roma e 
il Banco di Santo Spirilo, an¬ 
che altri Istituti. . 

A numlclno è presente 
uno sportello di cassa e cam¬ 
bio del Credito Italiano presso 
la zona merci deH'Aeroporto 
Leonardo Da Vinci; la cittadi¬ 
na di Fraacatl puù comare 
sulla Banca di Marino e la Ban¬ 
ca Popolare dell'Elrurta e del 
Lazio; il Udo di OMa registra 
clienti anche alla Banca Nazio- 




Un colosso bancario ’ 
! unico, fortemente romano, . 
I proprio/quAndo.'la capitale 
'tata progettando inveslimenti 
per decine di inigllala di mL / 
nardi: ILSistema direzionale 
orlentalliN 'le opere previste ‘ 
dallalegge su Roma capitale, . 

’ la fase di studio, che si awie- 
ràtmipoca perla •riqualifica- .. 
zlor^déll'Eur.della Cristofo¬ 
ro Colombo e per la creazio- ' 
ne di un nuovo centro con¬ 
gressi';' ■ . 

■ BVO'itlueaMxisarBnno («Ile- 
gate Infrastrutture viarie r 
voli e dal costi altissimi. C'è il 
4 rischio che la Banca di Roma, 
;cosl si chiamerà il gruppo 
'Che nasce.dalla fusione di 
. Cassa di Risparmio, Banco di 
jùhtò Spirito e Banco di Ro- '' 
!nia; 'dh«ntl il-<flnanzlatare.'. 


Gli investìmenti futuri ; 
e un gruppo finanziario 
capace di controllare 
il 70% del mercato romano 


FABIO LUPPINO 


.unico» di. un'ammlnistrazio- 
ne comùnale à corto di soldi, 
con cui già esiste un rapporto 
preferenziale, c strozzata dai 
(agli imposti dal governo al¬ 
l'accesso alla cassa depositi e 
prestiti. 

.. Un'eventualità reale o pre¬ 
sunta? ‘Sarà il più grande 
gruppo bancario d'Italia - 


commenta il professor Paolo 
Leon, economista - Certa¬ 
mente il grado di monopolio 
aumenta». 

Le cifre sono el(3quenli. 
Già oggi. Cassa di Risparmio 
e Banco di Santo Spirito han¬ 
no 120 sedi regionali, di cui 
45 come presenza esclusiva 
in alcuni paesi del Lazio. Col- 


legate a questo grup|x> ci so¬ 
no tre società di leasing: l'As- 
soleaslng, la Federleasing e 
la Microleaslng. La Cassa di 
Risparmio, inoltre ha : una 
grossa partecipazione nella 
RIas, la finanziaria laziale di 
sviluppo. Notevole, in quello 
che viene definito «paraban¬ 
cario» (leasing e finanziarie, 
appunto), la presenza del 
Banco di Roma, con la Roma 
leasing, la pige Roma, la Rn 
Roma, Roma ,C^t e ,l(k.Spi, 
qiiest'ultlma ùnà sdttietà di 
harware e software. 

•Si tratta di un gruppo che 
si attesterà sul 48%del merca¬ 
to finanziario romano e del 
55% a livello regionale - dice 
Massimo Mazzoni, responsa¬ 
bile regionale per la CisI del 


settore bancàrio e assicurati¬ 
vo - Una presenza che coin¬ 
cide con quella agli sportelli. 
Indubbiamente II mega grup¬ 
po, che, come è not->, assu¬ 
merà una dimensione nazio¬ 
nale e Intemazionale, avrà un 
molo iion irrllevanle per gli 
Investimenli e risparmi». «Se 
mettiamo insieme II sistema 
creditizio, il credito a medio e 
lungo termine, e parabanca¬ 
rio - gli la eco Guido Magrini, 
operatore economico tra i 
più esperti - U' 60-70% del 
flussi finanziari passerà per il 
nascente gruppo». 

Una città con un unico 
•portafoglio», dunque? Non 
proprio. «Le tre banche han¬ 
no forti collegamenti con i 
costrettoti, ma I costruttori ro¬ 


mani sono deboli - sostiene 
ancora II professor Leon - 
Nella reatlscazione del Siste¬ 
ma direzionale orientale si 
potrebbe creare una certa 
concorrenza con le banche 
Iri, la ComiL il Credito Italia¬ 
no. Il nuovo greppo potrebbe 
essere un Intermediatore nel¬ 
lo svuotamento degli Immo¬ 
bili del centro con un'attività 
speculativa, ma potrebbe far¬ 
lo chiunque». , 

L'ipotesi .di ;.un, eleiàrite 
bancario pronto a faria da 
padrone sulla capitale, teori¬ 
camente, trova un freno an¬ 
che daU'apertura aU'Europa 
del mercato bancario. Dal 
gennaio 1993 qualsiasi ban¬ 
ca estera potrà inserirsi libe¬ 
ramente nel panorama italia- 
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dove si puù riconrere solo ai 
loro sportelli. 

Con la fusione, si restringe¬ 
rà ancora di più la possibilità 
. di scelta del servizio. Un pro¬ 
blema non indifferente, so¬ 
prattutto per artigiani o piccoli 
imprenditori, che ora ricorro¬ 
no spesso a più di uno spor¬ 
tello e che invece si troveran¬ 
no a fare i conti con una mag¬ 
giore rigidità nell'accesso ai 
crediti. Stesso discorso anche 
per chi deve chiedere un mu¬ 
tuo per la casa o un prestito 
per comprare un'auto. 

La concentrazione, d'altra 
parte, non signilicherà neces¬ 
sariamente una qualità più al¬ 
ta del servizio. E qui si apre un 
altro problema. La Banca di 
Roma pouà mantenere o me¬ 
no gli sportelli attualmente 
esistenti. Ma nel primo caso, 
conservando la strettura at¬ 
tuale, il costo del servizio re¬ 
sterà lo stesso, senza vantaggi 
di sorta per l'utente. Nella se¬ 
conda ipotesi, invece, la ri¬ 
strutturazione significherebbe 
magari costi più ridotti, ma 


anche una riduzione dei posti 
di lavoro. L'accordo di ieri, 
dunque, ha dato l'ultima be¬ 
nedizione. Ora il processo di 
fusione dei tre Istituti, già av¬ 
visto con l'acquisto del Banco 
di Santo Spirilo da patte della 
Cassa di risparmio, marceià 
con passi da gigante. Si parla 
di una scadenza di massima 
perii '92. 

Tempi strettissimi, quindi. 
La Banca di Roma racct^lierà 
rapidamente l'eredità delle 
progenitrici, seguendo un 
orientamento più generale al¬ 
la concentrazione, che nella 
capitale e nel Lazio, si traduce 
In uno spicchio di potere in 
più per tutta l'area andreottia- 
na. E a Roma, nella lase d'av¬ 
vio della riorganizzazione del¬ 
la città dei servizi, del sistema 
direzionale orientale, la fusio 
ne dei tre istituti pouà avere 
un peso non indifferente nello 
xenario complessivo, e quin¬ 
di anche nel disegno della cit¬ 
tà; una marcia in più o in me¬ 
no, giocata con abilità brando 
i cordoni della borsa. 
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naie del Lavoro, al Credilo di 
Milano e al Monte dei Paxhi di 
Siena; Pomezia punta sulta 
Banca Commerciale Italiana, 
■a Banca.del Fbeino, la Banca 
Nazionale deirAgricoltura, il 
Banco di Napoli, Il Banco di St¬ 
enla. l'Istituto Bancario Italiano 
e l'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino; TlvrsU alla Banca 
nazionale deirAgricoltuia e al¬ 
la Banca Popolare di Ancona e 
VeBeM alla Banca Cooperati¬ 
va »Pio X» di Velletri e alla Ban¬ 
ca Nazionale dell'Agricolnira. 

Le ultime situazioni da cita¬ 
re sono quelle che riguardano 
i iromuni di Braedano e di 
Marino. Nel primo centro esi¬ 
stono soltanto i tre istituti che 
hanno operato la fusione e 
non sono previste aperture di 
alni sportelli bancari. Nel se¬ 
condo figura la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma e il Banco di 
Marino, il Banco di Napoli e la 
Cassa Rurale ed Artigiana «San 
Barnaba» di Marino. 


» imico per fl Sistema 


no, tanto più nella capitale. 
Per il momento, comunque, 
restano i «poli», e quello ro¬ 
mano sarebbe il quarto che si 
va a costituire dopo Milano, 
Torino e Verona. Curiosa¬ 
mente tutti di area de. 

AH'eventualilà di un mono¬ 
pollo, di una nuova ricca 
concentrazione, si accompa¬ 
gna un possibile problema 
sindacale. «Cassa di Rispar¬ 
mio, Banco di Santo Spirilo e 
Banco di Roma - conclude 
Leon - non si faranno più 
concoirenza, economizze¬ 
ranno. E probabile che per 
raggiungere questo xopo li¬ 
cenzieranno. Gli attuali spor¬ 
telli sono un po' troppi e il 
personale risulterebbe ecce¬ 
dente». 
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Roma 


1^ emittenti private della capitale 
affrontano la «barriera» della legge Mammì 
n limite pubblicitario del 18 per cento 
non preoccupa le televisioni più forti 


Problemi, invece, sulle vendite in diretta 
non si sa ancora se sono comprese nel «tetto» 
Sparirà dall'etere capitolino 
cfii trasmette solo film pomo e cartoni 



: Quante delle 17 emittenti locali romane supereran* 
’ no la abarriera» della legge Mammì? Gli addetti ai la¬ 
vori prevedono per la capitale dai cinque ai 10 ca- 
:> naii, ma soltanto la mappa delle frequenze porterà 
una certezza. Un'altra certezza è che sparirà dall’e- 
: tere chi continua a infilare cassette di cartoni e film 
r pomo senza palinsesti né notizie. Le preoccupazio- 
! ni e («speranze dei direttori delle w. 


BUMCADIOIOVANNI 




■■ Sotto il molto «norme 
chiare e precise» il microco¬ 
smo deile televisioni locali 
romane si prepara ad alfron- 
lare l'impatto delta nuova 
suiremiitenza radiote- 
I, entrala in vigore il 
23 agosto scorso. Molte le ' 
eminenti che accettano di 
buon grado la sfida di una ri- 
pro(e3sionalizzar.ione impo¬ 
sta dalle nuove norme, sa¬ 
pendo di occupare uno spa¬ 
zio importante nel mondo 
dei mass-media: quello del¬ 
ia realtà locale, più vicino al¬ 
iavita di tutti i giorni. 

Ma il passaggio dal regi¬ 
me di «antenna selvaggia» a 
quello regolamentaloTe len¬ 
to e faticoso. Finora non esi- 
stom dati precisi. Il numero 
esatto delle tvche hanno (at- 
: lo domanda per l'assegna¬ 
zione di trequenza lo scorso 
2' OtlQbre si conoscerà sol- 
tanto tra qualche giorno, 
quando le buste saranno re¬ 
capitate al ministero delie 
Poètte e lelecomunicazionL 
Nel frattempo, escluden¬ 
do quelle di cui « rimasto so 
lo li nome, le società lanta- 
smadalle sigle oscure, a Ro¬ 
ma se ne possono identifica¬ 
re 17. Gòliscono volumi di 
affari diversi e Impiegano un 
numero di dipendenti che 
varia da 10 per le più piccole 
a una trentina per le più soli¬ 
de. Tra queste sicuramente 
' leqwttro associate in circui- 
11: Tre Tele Roma Europa 
’ (circuito Odeon). Tvr Vox- 
son (circuito Italia 7), Cbr 
(leitéulio S sidlM c Teleib- 
m»56'(diictiltòTVìialiàÌ.’ • - 
iAe pane ditih circuito sl- 
gnifica associarsi ad altre 
eminenti locali, una per re¬ 
gione, per trasmettere lo 
stesso programma su lutto il 
lenitono nazionale. In que¬ 
sto modo riusciamo a ven¬ 
dere aitche la pubblicità na¬ 
zionale», spiega Filippo Re- 
becchini, presidente della 
Federazione radio-televisiva 
(Flt) e di Tre. La nuova leg¬ 


ge suiremittenza. all'articolo 
21 , prevede per i circuiti un 
massimo di 6 ore giornaliere 
di trasmissione in contem¬ 
poranea. 

Consociarsi, in realtà, 
vuol dire anche gestire un ti¬ 
po diverso di economia. Se, 
Infatti, una buona teievisio- 
ne locale a Roma registra un 
fatturato di circa due miliar- 
' di, che ricava soltanto dalla 
pubblicità locale, per le 
emittenti di circuito la som¬ 
ma si raddoppia, grazie ai 2 
miliardi di introito della pub¬ 
blicità nazionale. Le piccole, 
Invece, non arrivano al mi¬ 
liardo. 

I comunicati commercia¬ 
li. unica fonte di reddito per 
remittenza privata e grande 
pomo della discordia tra i le¬ 
gislatori al momento del va- 
. rodella rMammK sono limi¬ 
tati dalle nuove norme entro 
un tetto del 18% di program- 
> mazione. La quota non 
preoccupa i direttori delle tv 
più robuste. «Magari arrivas- 
. simo a questa percentuale» 
dice Fabio Galimberti, diret¬ 
tore di Teleroma S 6 . «Se c'e¬ 
ra da fare polemica sulla 
legge, non era tanto sugli 
spoL 'quanto sul controllo 
dei programmi, tema che 
non é stato affrontato da 
nessuno. Di fatto Rai e Berlu¬ 
sconi ne hanno il monopo¬ 
lio. noi slamo obbligali a ri¬ 
volgerci a loro per afnttaril». 

il limile del 18 % di pubbli¬ 
cità à «coriKxlo» atKhe per 
Fabio Esposito, direttore di 

«ssTsir'dfgffin 

giorno. Della stessa opinio¬ 
ne sono anche Fbusto Sobri- 
ni di Rete Oro e Filippo Re- 
' becchini di Tre, che attesta a 
un massimo del 15% la quo¬ 
ta di spot esistente nelle tv 
romane, concentrata nel co¬ 
siddetto Prime Urne, cioà la 
fascia oraria dalle 20.30 alle 
2230. Il discorso cambia se 
si passa alle vendite in diret¬ 
ta, o meglio le promozioni di 


V Studenti in corteo a Tivoli 

Aide fatiscenti e infette 
itfistitidD 

Niente lezioni a oltrsmza 


Trecento ragazzi dell'l- 
«nulo professionale di Stato 
Il aArrtMuido Diaz», di Tivoli 
' hanno dato vita a una colora- 
taecombattiva manifestazio- 
ne -corteo per le vie della cit- 
ladina dell'hinterland roma- 
It' no, sulla Tiburtina. AiKhe in 
questo caso gli studenti han¬ 
no chiesto la soluzione dei 
più Immèdiati problemi dei 
locali scolastici. Immediata 
% disinfestazione delle aule e 
derattizzazione, pulizia del 
N bagni e del corridoi che nel 
f:s giorni scorsi sono stati tenre- 
' no di scorribanda per topi e ’ 
k scarafaggi. Le condizioni del- 
| 1 “ r .. 


l'edificio che ospita le cinque 
sezioni della scuola, in via 
Villa.BraschL vanno peggio- 
rando di giorno ih giórno: in¬ 


tonaci esterni che cadono a 
pezzi, flil elettrici scoperti, ba¬ 
gni senza porte e soffitti peri- 
colantt. Nonostante le ISOmi- 
la lire pagale dagli studenti 
' per le althrità didattiche (cifra 
superiore a quella delle altre 
scuole), i ragazzi non hanno 
neanche una palestra, né la¬ 
boratori per le attività tecni¬ 
che. È stala questa situazione 
a determinare la scelta di non 
riprendete le lezioni fino a 
quando il comune di Tivoli e 
il Consiglio di istituto non da¬ 
ranno ruposte credibili a tali 
problemi. La settimana scor¬ 
sa anche gli studenti dell'isti- 
luto d'arte e del liceo classico 
avevano protestato per pro¬ 
blemi igienici e carenza di 
aule. 


I 
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merce, come sono definite 
dalla legge. «Qui si entra in 
un campo minato», dice al¬ 
larmato Filippo Rebecchini. 
«Ancora non si sa se le ven-. 
dite saranno considerate 
pubblicità o no. Per risolvere 
il problema, il Garante, cioè 
l'autorità di controllo che sta 
studiando il regolamento di 
attuazione della nuova leg¬ 
ge, ha costituito un gruppo 
di lavoro formato da rappre¬ 
sentanti degli utenti, delle 
agenzie, della Rai e FIninvest 
e della Frt La proposta della 
Federazione radio-televisiva 
è di concedere alte vendite 
lo stesso spazio degli spon¬ 
sor, cioè il 2 % dell'uidice di 
affollamento». 

Questo il punto interroga¬ 
tivo più grosso per l'emitten¬ 
za locale. Le altre norme 
della nuova legge, cioè la 
cauzione di SOOmilioni per 
ottenere ia frequenza, il z 0 % 


di informazione locale da 
inserire nella programma¬ 
zione, l'indicazione della 
pianta organica del perso-. 
naie non sembrano allarma¬ 
re ì direttori di quelle reti che 
si sono conquistate una fetta 
stabile di audience.«Se c'è 
stato spavento alla prima let¬ 
tura. oggi siamo soddisfatti»,. 
affermarauslo Sobrini. «Cer¬ 
to i costi sono maggiori, ma 
accettiamo la sfida perché 
siamo In grado di offrire un 
prodotto a un buon livello 
professionale. Rete Oro la il 
telegiornale da 5 anni, la 
gente ci telefona per fare do¬ 
mande agli assessori comu¬ 
nali. Siamo un punto di rife¬ 
rimento importante che la 
legge garantirà». 

^a necessario imporre 
delle regole», incalza Fabio 
Galimberti. «Nell'assoluta 
anarchia si era arrivati addi¬ 
rittura a vendere spazi pub¬ 
blicitari a 7.0C0 lire». Su que¬ 


sto punto è d'accordo anche 
Fabio Esposito «Basta con 
chi fa televisione infilando 
cassette e via. Chi non vuole 
investire e programmare è 
bene che scompaia». 

Pur denunciando come 
grosso limite della legge i 
duopolio Rai-Berlusconi a li¬ 
vello nazionale, le tv romane 
non lo temono, rivendican¬ 
do con forza la loro capacità 
di fare infonnazione e entra- 
tien, grazie a un'esperienza 
più che decennale. 

Quante resteranno delie 
17? Per questo aspettiamo la 
mappa delle frequenze. Le 
supposizioni degli addetti ai 
lavori prevedono per Roma 
dai 5 ai 10 canali per le loca- 
.11. Per il momento c'è una 
sola certezza: chi continua a 
infilare cassette di cartoni o 
film pomo, senza palinsesti 
né notizie, è destinato a mo¬ 
rire. 


Spori^tg e 
le re^e delle locali 


■1 Gli assi nella manica 
delle tv romane sono tre: 
sport, informazione locale e 
telenovelas. Con 3SO.OOO 
spettatori per mezz'ora, la 
trasmissione calcistica do¬ 
menicale, concollegamentl 
in diretta dagli stadi, si attesta 
al primo posto tra i program¬ 
mi dì Teleroma 56. tempre il 
calcio è l'asse portante di Re¬ 
te Oro, che gli dedica tre ap¬ 
puntamenti settimanali 
(martedì, venerdì e domeni¬ 
ca). Non (a cateto, invece, 
Telereglone. Ma anche qui è 
lo sport a tenere banco. La 
trasmissione più seguita è in¬ 
fatti «Parata dì campioni», pri¬ 
mo programma sulle boioee, 
con punte di un mOione-itt-. 
ascoltatoti. •• ■ ■ 

I tg seguono a ruota le tra¬ 
smissioni sportive. Nono¬ 
stante le diffKolià a fare in¬ 
formazione locale in una cit¬ 
tà come Roma, che spesso è 
protagonista delle pagine na¬ 
zionali. l'Interesse degli 
ascoltatori è alto. «Spesso i 
quotidiani nazionali e la Rai 
trattano della città solo come 
cronaca nera. Noi Invece cer¬ 


chiamo di istituire un filo di¬ 
retto tra la pubblica ammini¬ 
strazione e la gente comune. 
Invitiamo gli assessori, gli ri¬ 
volgiamo domande. La gen¬ 
te, in qualche modo, si sente 
ascoltata e partecipe», spiega 
Fausto Sobrini di Rete. Oro. 
Tra le 60 e le 80mlta persone 
seguono II tg di Teleroma 56, 
anche per 'Teieregione il no- 
Uziario è il programma più 
seguilo dei gforoTferiali. 

Ma fare informazione non 
significa sottanto'trasmettere 
il teleglomsde.Oltre al U Te¬ 
leregione offre altre 5 tra- 
smtoloni sulla realtà locale, 
con notizie: di medicina, di 
Borsa e di politica sul (^nsi- 
gtia<coaiUnale. Lo stesso vale 
per Rete Oro, che ha in pro¬ 
gramma altre tre trasmissioni 
diattuatità. • .'>■ 

La telenovela è la «reginet¬ 
ta» dei programmi di Tele Ro¬ 
ma Europa. Importante è la 
fascia oraria in.cui va in onda 
(12-15). Nella Roma «mini¬ 
steriale» le 14 sono un mo¬ 
mento importante, in cui la 
famiglia si riunisce e «tra uno 
spaino e la 'penneca'», 


1 riportala daU'Auditel vede-in 
kvtcstaTeie RomaXuropànln 
■ 735mila ascoltatori che si so- 
' no sintonizzati per almeno 
' un minuto in una giornata. 
Seguono •> Tvr Voxson 
( 573 mila). Teleroma 56 
(347mila), e Canale 66 
(I79tTÌiti^'. A parte Vldeou- 
no, che ha richiesto la rileva- 
' zione Auditel nel luglio scor¬ 
so. te altre emittenti romane 
non forniscono ancora dati 
ufficiali. ... 



Auto vietate a Bo|go 


Panchine e vasi di fiori 
nel cuore del rione 
che diventa isola pedonale 


■i A Borgo, da ieri, si pas¬ 
seggia tra fiori e panchine. 
Non in lutto il rione, ma Bor¬ 
go Pio, piazza del Calatone e 
piazza delle Vaschette, sono 
lassativamente vietate a tutti i 
mezzi, pubbKci.'e privati. Il 
ptowedlmenlo è stato adot¬ 
tato dal presidente della XVII 
ctrcoscrizione, il democristia¬ 
no Carmelo Cullino che, con 
un'ordinanza, oltre alla pe¬ 
donalizzazione. per alcune 
zone ha stabilito anche II di¬ 
vieto di sosta In tutto il rione, 
esclusi I residenli che potran- 
iK> parcheggiare l'automobi¬ 
le soltanto su un lato dei vico¬ 
li. «Ho voluto adottare un'or¬ 
dinanza per accelerare i tem¬ 
pi, - ha spiegato Cullino - ma 
su queste misure c'era un ac¬ 


cordo di tutte le forze politi¬ 
che, che in commissione traf¬ 
fico avevano convenuto sulla 
necessità di salvare i vicoli 
del rione dallo smog e dall'in- 
. quinamento». 

Il presidente della ebeo- 
. scrizione non ha escluso che 
dopo la sperimentazione di 
questi primi interventi si pos- 
. sa arrivare ad una ulteriore li¬ 
mitazione della circolazione 
nei vicoli di Borgo, un quar¬ 
tiere dove ancora sopravvivo¬ 
no numerose attività artigia¬ 
nali e che è ancora pievalen- 
- temente residenziale. L'ordi- 
. nanza in vigore da ieri pieve- 
. de anche 6 piazzole adibite 
, allo scarico e al carico delle 
merci, e un'area riservata ai 
? pullman turisticL . 


“GLI ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI SU: • 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE r 

LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL • Universitò (Fronte Aule «Cnimlca biologie»} 

■ V ' Plesso il Comltolo di quartiere Tuscolano^: - 
via dei Quintili 105 - Tel. 7óó5óó8 

MARTEDÌ-venero) ore 18-20 


Presso sez. Pei Centoceile 
via degli Abeti-Tel. 2810286 .. 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 


PEB mOSDODIQUAUTÀ 

Martedì 30 ottobre ore 16 ' 

presso il Residence di Ripetta ■ Via di Ripetta, 231 ; 

SEMINARIO PUBBUCO ' 

SUGU STRUMENTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE ; 

Inti^uce Sandro DEL FATTORE ' 

. della Segreteria della Federazione romana del Pei. . 

PARTECIPANO: '. i 

Albini, Berdini, Bettini, Biazzo, (^Izolarì, Carapella, Ce* 
derna, Ciccone, De Lucia, Della Seta, Garano, lannicel- 
ii, Leoni, Leon, Leone, Michetti, Mondani, Montino, Nir 
colini, Picchetti, Pompili, Proietti, Quarra, Satvagni, Sa- 
.... pio, Tocci, Vetere 

Sono invitate le OrganmazioniSindacali, le Associazio¬ 
ni Ambientaliste e della cuAuni urbanistica, le organi» 
_ zazioni degli imprenditori 


come dice Filippo Rebecchi¬ 
ni di Tre. accende volentieri 
il video, il dato è confennato 
dai rilevamenti Auditel, che 
dal primo gennaio '90 anche 
le emittenti locali possono ri¬ 
chiedere. Nei primi 6 mesi di 
quest'anno le quattro emit¬ 
tenti romane che lo hanno 
latto (Canale 66 , Teleroma 
56, Tele Roma Europa e TVr 
Voxson) registrano tutte un 
notevole incremento di 
ascoltatori nel primo pome¬ 
rìggio, per raggiungere poi le 
punte massime nel prime ti- 
me. 

La media di ascolto com- 


Ahhonatevi a 


16 ^ mostra dell'arredamento 

FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 



INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 
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CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 

una dolce banca... 


RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 

Si sta coslituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» - 
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel. 890028. 

. lacrMti. Subito. È questo il momento ' 

BastanoL. 10.000 a un po’di voglia dì fare 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 

mercotedl 7 novembre alle ore 18.30 \ '' 


I GIOVANI Al CORTHI 
DB METAIMECCANICI 

In unidnscoim Roma, dova anche gli appuntamenti più Importan¬ 
ti rischiano di panfemi o di vanir tottovaiulali con occessiva facill- 
là, lo scloparo gonoralo del 9 novembre dei Malalmoceanlcl può di- 
\«Mara un granfa latto nazionale che vogliamo contribuire a co» 
struire. ' 

SI torna a parlare di contratto, di una vertenza che coinvolge cenni 
naiadi migliaia di lavoratori dlcuiipeeeo del dimentica. ' 

É un lotta di grande valore, che paria prima di tutto al la sinistra, a cM 
credo o si sponde por una statone di nuova conquista democrati¬ 
che In fabbrica e nel Paese. 

OuesUmaei, hanno vieto il prolegonitmo dHIuaodi unaglovanedos- 
s« operala che ha segnato II carallera a le forme delle protesta. Gio¬ 
vani operai che non hanno vissuto lo stagioni più accese dell’Impe¬ 
gno politico 0 sindacale, vivono di riflesso le conquiste degli anni 
passati, sanlono oggi il peso di una condiziona di lavorolatta di In¬ 
giustizia a soprusi. 

Una condiziono di lavoro diflidlo, latta di vecchio e nuovoalióriàzio- 
ni, dova Si rischiano di perdere gli slinwli e le intelligenze più vive. 
Ragazzi e ragazze che entrano nel mondo del lavoro con I contratti di 
formazione, vi rwtano por i 18 mesi previsti senza nessuna garan¬ 
zia nù sul lavoro presente nè tantomeno sui possibili sbocchi futuri; 
La formazions viene mesaa da parte e l'eeperlenza professionale ri¬ 
mane unaspetto - speteo marginsle - del quale si finisceper lare a 


Ecco perchè crediamo si possa fare del 9 novembre un appuntamene 
lo per tutti, una battaglia che vada oltre la fabbrica, investa fino In 
fondo I tomi di una organizzazione sociale del lavoro fondata sui cri: 
ieri demecrallcl, un’idea di liberazione del lavoro e dal lavoro. Pen¬ 
siamo'alfa battaglia suirorarlo, al coritonulo di questo contratto, atri* 
potasi di una grande vertenza che metta in diaeussicne i ritmi della 
labbrica, i tempi di vita, la divisione eeseuale del. lavoro che oggi li¬ 
mita lorlomsnte un'ipoteei di efiettive pari opportunità tra i sessi. 
Pensiamo ad una nuova organizzazione dai tempi, ad una drastica 
riduzione deH'orario che possa lavorira la costruzione di nuovi po¬ 
eti, proponiamo l'Istituzione di un Reddito Minimo Garantito per i gio¬ 
vani disoccupati legato a lavori sociatmanto utili, un reddito di eltta- 
dlnanzs come conbibuio doefaivo alla rilorma dolio Stalo. 

Per questo il 9 novembre sarà un grande appuntamenlo, uni giorna¬ 
ta di lotta dai Metatmaceanici, del giovani oontrattisti,'dsi disoccupa¬ 
ti, ma anche degli studenti, di chi si batte per la riforma della scuola 
0 doll'univtrtità par un rapporto tra sapere e lavoro, ira formazione 
e produzione in cui possano estero i giovani o le ragazze a decide¬ 
re del proprio futuro, ad esaero padroni del proprio tempo e del pro¬ 
prio lavoro. 

E una sNda importante, di civiltà che non vogliamo perderci, per que¬ 
sto il 9» saremo. Umbttto Gonliloiil . i 

‘ segretario delle Fgd di Roma 
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NUMimimu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

iffiAuaMwa cannala ' t 4686 
twngllldelfuoco ^ 11S 

^CrTambuianza ' 5100 

' Vigili urbani 67691 

Seccoraoatradala 116 

Sangua 495637S-757S893 
i tCantreanMvalenI . , 3054343 
,1' (nona) 4957972 

Guardia madlca 475674-1-2-3-4 
- Prontosoecoraocardiologico 
' 830921 (Villa Mafalda) 530972 
d Alda da lunedi a venerdì 864270 
I AiadtadoioacanU 860661 
' ' piar cardiopatici 6320549 
'■ Talalenoroaa 6791453 


Pronlo soccorao a domicilio 

4756741 


, Pollclmlca 4462341 

S. Camillo 5310066 

'8. Giovanni ' 77051 

Fatebenairatalll 6873299 

Gemelli 33054006 

8. FIlIppoNarl 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

CenWwatar n iaH i 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


II jazz, quando è dì «tendenza» 
la stampa lo trascura , 


lettera aperta det Comitato direttivo della Scuota 
" ' popolare di musica di Villa Corditmi. 

AbiTiaino discusso molto suU'opportunit& di rendere 
pubbliche le nostre riflessioni sulla rassegna jazz orga* 
nizzata e gestita dalla nostra Kuola nelT'amblto della 
Festa de l'UniUi e dedicata alla figura di Albert ^ler nel 
ventennale della morte. Rìteniamp importante essere 
riuniti ad organizzare una rassegna in un luogo della 
' periferia romana dove da undici anni svolgiamo la no* 
stra attività culturale. Malgrado difficoltà tecniche ed 
ambientali, abbiamo portalo a termine una bella Impre* 
sa: una rassegna di tendenza su un progetto ruotante in¬ 
torno alla ngura di Albert Ayler e, più in generale, alla 
^ possibilità di intendere il Jazz e la musica improvi^ta 
fuori da ogni schema prestabilito e dalle logiche di mer¬ 
cato; U tutto, con un buon seguito di pubblico. 

O splace ouindi dover constatare come la stampa e. 
bi generale. 1 mass media abbiano seguito l’evento In 
maniera non adeguata. Solo «Il Manifesto» e «L'Unità» 
hanno mostrato attenzione per l'iniziativa, li proposito 
di presentare una parte della scena post-free italiana e 
l'opportunità per alcuni gruppi di suonare per la prima 
volta nella capitale rappresentano il nostro contributo 
alla corwscenza di musiche e musicisti che, a parte la 
retorica, in pratica harmo ancora poche possibilità di 
esprimcnsL 

Per finire cl rivolgiamo agli amici ambientalisti del- 
rassociazlone «Itala Nostra», che hanno criticato l’uso 
dei Parco di Villa Gordiani per lo svolgimento della Fe¬ 
sta de L'Unità. Da organizzatori e ditettori artistici della 
rassegna jazz sentiamo di poter dire che con misure 
adeguate di conhollo non si dovrebbero conere rischi 
smir|Ct6 che va messo |n risalto, a nostro avviso, è che 
VDla'Qoidianf rappresenta un territorio poverissimo di 
etnitture ed attività culturali. Al di là di ogni considera- 
la Flesta de L’Unità diventa per dieci giorni l'anno 
un momento di incontro e di aggregazione e può rap¬ 
presentare, ha l'altro, un’occasione per conoecere e os¬ 
servare meglio i ruderi paleocristiani della Villa. 

AnlomoApuzzOfSaiidroLallaeManroOtaelll 

(Membri delComitato direttivo) 


Roma Capitale, le ragioni 
di una astensione 


CaraUnltà. 

. la legge per Roma Capitale, approvata dopo anni di 
elaborazione dalla Camera, attende ora il voto del Se¬ 
nato che auspichiamo rapido e definitivo. Su due que- 
’ stkmi centrali del testo approvato che raccoglie in mo¬ 
do sostanziale l'elaborazione e le prospettive avanzate 
dal Pei vagliamo brevementesoffetmaici. . 

A lungo, le loize della maggioranza, hanno puntalo 
ad asricurare alle strutture statalicenirali poteri decisio¬ 
nali e sostitutivi a quelli del Comune nella definizione 
del programmi per Roma. Si voleva Imporre un «neo 
oeniralismo» a danno del ruolo autonomo del Comune. 
Nella legge approvata, invece, è il Onsigllo comunale 
che ha l’ultima paiola e ciò costituisce un successo del¬ 
la difesa del sistema delle autonomie. 

Chea la questione dei suoli dello Sdo e del loto espro¬ 
prio. l'obiettivo di conseguire l'esproprio generalizzato 
è stato raggiunto con la combinazione delTedisposizIo- 
nl di legge e'della ncMa delibera del Consiglio comuna¬ 
le. Su quest’ultimo punto vorremmo lare chiarezza poi¬ 
ché si é creata confusione, a seguito di un servizio gior¬ 
nalistico del quotidiano «La Repubblica» e di alcune di- 
chiWBzioni precipitose di nostri compagni in rapporto 
alla astensione dei deputali comunisti su un emenda¬ 
mento della Sinistra indipendente che proponeva di 
> sancire per legge l'e^roprio Mneralizzato. In tutta la 
’ lunga fase dei lavori in sede referente, abbiamo piopo- 
, sto e poi votato, gli emendamenti sull'esproprto. Siamo 
stati messi in minoranza anche se siamo riusciti ad in¬ 
trodurre nel testo disposizioni che rendevano possibile 
l'esptopilo da parte del Comune di Roma. Queste nor¬ 
me ci apparivano però insufficienti poiché, demandaiv 
do al Comune le disciezìonaliià sulle quantità di aree 
da espropriare, niente Impediva che queste quantità 
fossero minime o irrisorie. Per tale ragione non conce¬ 
demmo allofa la sede legislativa tenendo bloccata la 
Iqige. La delibera del Consiglio comunale con la quale 
si (Rideva che tute le aree delio Sdo sarebbero stale 
espropriate è sopravvenuta come fatto politico di straor¬ 
dinaria importanza. A questo punto era fondamentale 
capire che la combinazione del deliberalo consiliare 
>«oa lAnanna di legge sanzionanle l'espropiio genera- 
\lKi8tP rendeva rischiosa oltre che supeiflua ogni ulte- 
'.linwfillWnB lonnulazione. Gpet questo per più ragioni. 
.MÌtOipeiché smremmo noi stessi indebolita la portata 
fdrriHifgecMone del ConsigHocomunale odalo l’bnpres- 
wnq die tale,decisione avesse bisogno del supporto 
iiigMMivoquando cosi non è. Secondo perché avrem- 
t oso esposto ad'una bocciature politica nella sede legi- 
datiVa la proposta di esproprio, dati i rapporti di forza 
SMUa Commissione. Terzo perché, nella migliore delie 
nnoissL la legge sarebbe stata bloccata ed impugnata 
da uno degli stessi relatori per presunta incostituzionali- 
là c. comunque, sarebbe dovuta ritornare alla commis- 
Iriene Bilancio e. quindi, subire un nuovo blocco del suo 
|IMr. 

siièDa qui II nostialnvtto a ritirare gli emendamenti sul- 
■ rSptoptIo presentati dalla Sinlsha indipendente, dai 
. Verdi e da Mensurati. I Verdi l'hanno fatto mentre gli aL 
j tri no. In coerenza con tutto il nostro comportamento ci 
I siamo quindi astenuti sul voto dell'emendamento Ce- 
'•detna. 

Francesco Saplo, SandiM PicebetU 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradate 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-38754984-88177 

CmmmiIoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 885284 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipsarvizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Stasera al Teatro in Trastevere «Seconda Natura» di Luca Archibugi 

Un triangolo alla deriva 


STBFANIACMINZAm 


■1 Tientaiié anni, cinque te¬ 
sti teatrali, un premio alla ras¬ 
segna «autori Under 35» e una 
sorella, Francesca, la regista di 
Mignon e partita, con cui prima 
o poi si troverà a lavorate, «ma 
al cinema, perché se a teatro le 
cose proseguono cosf, non ci 
sono molte speranze di andare 
avanti». Intanto, Luca Archlbu- 
gL cl prova. E da questa sera 
mette In scena al Teatro in Tra¬ 
stevere Seconda Natura, il suo 
nuovo lavoro, di cui firma an¬ 
che la regia. « Il mio primo te¬ 
sto In qualche modo politico - 
dice - Un tentativo di raccon¬ 
tate una storia concreta, con 
un triangolo di personaggi rea- 
U, nu itiserita e intessuta della 
reatlà politica e sociale che ci 
circonda. E nata Insieme al di¬ 


sagio di questi mesi, a questo 
pericolo di alienazione in cui 
al sente, nello stesso tempo, 
l'assenza di un nemico e quel¬ 
la di un sistema veramente al- 
lemalivo. Perché, non illudia¬ 
moci, questo mondo capitali¬ 
sta che si slamo scelti e che il 
crollo dell'Est ha in qualche 
modo esallato, non é ll.migllo- 
re, ma solo It meno peggio dei 
mondi possibili». 

Per mettere in azioni teatrali 
questa sona di «line millen¬ 
nio», Archibugi si è Ispirato al 
lascino di Faust. «Il protagoni¬ 
sta - spiega - si chiama Fran¬ 
cesco Silvestri. Un giorno gli 
viene offerto un contratto di la¬ 
voro eccezionale. A propor¬ 
glielo é P., un miscuglio di 
quello che potrebbero essere 


Le doppiezze 
di Just ine 



Cardini, Berlusconi e Agnelli 
messi tutti insieme, un simula¬ 
cro del potere, insomma. Ma 
dietro a quell’olferta vantag¬ 
giosissima si nasconde un ri¬ 
catto: P. é l'uomoche in passa¬ 
lo ha violentato la ragazza di 
Silvestri e ora crea un’occasio¬ 
ne per dimostrare alla ragazza, 
che il suo fidanzato ha ceduto 
ai soldi e al successo». 

Un triangolo che per il gio¬ 
vane autore-regista vuole 
esprìmere il senso di deriva di 
questi tempi senza valori ma 
anche la proposta di un teatro 
provocatoriamente naturalista. 
«E un concetto difficile, quello 
del naturalismo. Quello che 
vorrei mostrare é che In realtà 
non ci sono due nature, ma la 
vita stessa che si raddoppia, si 
duplica. £ come guardare at¬ 
traverso un cannocchiale e ve- 


Tarkovskij 
cinema e Storia 


AOOIOSAVIOU 



CANORO MAURO 


regista, l'arduo compilo di dar 
vita scenica. In perfetta solitu¬ 
dine, a una delle Mrverse eroi¬ 
ne del marchese De Sade, la li¬ 
cenziosa Juliette e, di riflesso, 
alla onesta quanto avventurala 
sorella di lei, bustine; protago- 
niste entrambe, del romanzo 
Jualne o le disgrazie detta vir¬ 
tù, composto durante la deten¬ 
zione deirauloie alla Bastiglia, 
sulle soglie della Rivoluzione 
del 1789, e poi oggetto di più 
rifacimenti per sua stessa ma¬ 
no. 

in effetti, l'attrice viene qui a 
incarnare, oltre che Juliette e 
(presenza invisibile, ma evo¬ 
cata nei gesti e negli atteggia¬ 
menti dell'altra) Justlne, an¬ 
che il Marchese, prigioniero In¬ 
sofferente e riottoso (che si 
trovi nel tamigetalo carcere 
parigino o, come più tardi gli 
accade, nel manicomio di 
Charenton). All'Inizio, anzi a 


Rosi in «Seconda Natura»; in basso, Stanley Jordan 


< \ . 

risuonare sono alcune basi 
(dette nella lingua originale) 
di quella sorta di singolare 
«manifesto», noto col titolo 
FVancesf. ancora unosforxoper 
essere repubbticanl, che Sade 
avrebbe Incluso nella sua filo¬ 
sofia net boudoir. 

Arrehe allo-spettatore un 
qualche sforzo si chiede, per 
distinguere e Insieme collega¬ 
re quanto pertienc all'ldeoio- 
gia sadiana equanlo all'Inven¬ 
zione narrativa che. del resto, 
tocca in Justlne un vertice di 
doppiezza e ambiguità; giac¬ 
ché, fingendo di voler fornire 
un ammaestramento morale, 
lo scrittore dimostrava, con 
una buona dose di feroce Iro¬ 
nia, come la virtù si tiri dietro ’ 
sempre una catena di sciagu¬ 


re, mentre II vizio più o meno 
allegramente trionfa. 

Certo, è godibile il ritratto, 
che ai nosuT occhi si disegna, 
di questa Juliette invecchiata, 
ingrassala, che ormai riversa In 
bramosia di cibi (soprattutto 
di dolci) le sue antiche cupidi¬ 
gie erotiche; e che sintetizza in 
temtinl gastronomici perfino le 
disavventure proprie (sino a 
un dato momento) e, più in 
particolare, della sorella. Il le¬ 
sto elaborato da Reim risulta 
insomma con^niale, nel 
complesso. aU'inconsuelo ta¬ 
lento artistico della Oe Santis. 
Ma il gioco (che, a ogni nrodo, 
dura poco, un'ora scarsa) mo¬ 
stra qua e là la corda. Atta «pri¬ 
ma», comunque, il successo é 
stato cordialissimo. 


im Rileggere Tathoski) e il 
suo cinema per coglierne sen¬ 
so, orandezza e attualità: que¬ 
sto Il proposito della tavola ro¬ 
tonda svoltasi sabato mattina e 
dedicala al cineasta sovietico a 
cavallo di due cicli di proiezio¬ 
ni del suoi film; quello appena 
conclusosi al Labirinto ed un 
altro in corso presso il Centro 
culturale francese in Campttel- 
li, dove pure si è svolto l'incoiv 
Iro. Doveva esserci suo figlio. 
-quelPAndrei cui «con fiducia « 
speranza» é dedicato Socrig- 
do, ultimo film e testamento 
artistico del regista, ma impe¬ 
gni di studio lo hanno trattenu¬ 
to. E’ cosi Enzo Natta, presi¬ 
dente dell'Ancd che organizza 
la rassegna, ad esordire rac¬ 
contando il suo incontro con 
Tarkovskij in occasione della 
prima italiana de lo specchio, 
nel '76. «Già allora -ricorda 
Natta- Tarkovski) slava pen- 
sarxio a lasciare l'Uiss, ed era 
laceralo dalla preoccupazione 
per 11 destino del suo paese e 
dal dolore per l'eventuale di¬ 
stacco dalla sua terra». 

Sta già in questa sofferta Im¬ 
magine d'apertura, una delle 
«riletlure» suggerite datl’incon- 
Iro; quella di una possibile va¬ 
lenza profetica dell'opera del 
cineasta, di un'arte -come af¬ 
fermerà più avanti Ernesto C. 
Laura- costantemente In anti¬ 
cipo rispetto alla realtà russa; 
di un cinema che si attualizza 
nella connessione con i recen¬ 
ti sussulti di lutto l'est europeo. 


Jazz afla centrale Acea 


■i II Festival jazz di Roma, 
promosso da Giampiero Ru- 
bel, proprietario dell'Aiexan- 
derplatz, é giunto alla quinta 
edizione e celebra questo pri¬ 
mo lustro spostando in uno 
spazio Insolilo 1 tre concerti 
programmati: stasera quello 
del chitarrista Stanley Jordan, 
rs novembre Omette Coleman 
con i suol «Prime Time» e U 14 
novembre la chiusura con il 
sassofonista Bill Drans. Lo spa¬ 
zio «insolito» é la Centrale elet- 
Irica di Via Ostiense 104. otte- 
ruita grazie alTinteressamenus 


del Comune e con la collabo¬ 
razione dell'Acea. Una palaz¬ 
zina in stile liberty «lesiaurata 
ed adattata per I concerti con i 
vecchi macchinari che faran¬ 
no da giusto sfondo - questo é 
quanto dicono gli organizzato¬ 
ri - a questi primi appunta¬ 
menti con tre grandi del jazz». 

Stasera, dunque, alte ore 
21.30, sale in scena il gruppo 
di Jordan, musicista eclettico e 
un tantino lezioso che par¬ 
cheggia con grande abilità tec¬ 
nica nei percorsi incrociati del 
rhythm and blues, del jazz 


elettrico e del rock. Candidato 
al Grammy Awards, se qualcu¬ 
no gli chiede un giudizio sul 
suo ultimo lavoro, «Flytng Ho¬ 
me», Jordan risponderà che 
«...fra quelli realizzati finora, ' 
questo é l'album che preferi¬ 
sco, perche unisce II piacere 
del rock, del pop, del jazz e del 
R&B alla senetà della musica 
classica». E aggiunge; «Quando 
vengono definito artista jazz, 
io non mi offendo, anzi sono 
orgoglioso di venire associato 
con questo grande genere rou- ■ 
sleale». 



■■ Parlare di Americhe, al plurale, 
per scandagliare la realtà difforme e 
sfaccettata di un continente, ben oltre 
l'ufficialità patinata deli’impeio a stelle 
e strisele; parlate per esempio del nodo 
Nord-Sud, di capitalismo, ma anche di 
soclalisffloedKTuba, 

E quanto si ptoponé RHPofbdonando 
Suetlos, il reirortage girato da Claudio 
Coronati che sarà presentato stasera al¬ 
le 19 nella sala comunale «La Maggioll- 
na» di via Bencivenga (angolo via No- 
mentana) a Montesacro. Si tratta di 
matenale montato per la durata di 
un'ora e diviso in quattro segmenti de¬ 
dicati rispettivamente a Stati UnilL Pa¬ 


nama, NIcaragUB e Cuba; capitoletti 
brevi e duri che saranno inframmezzati 
dalla voce della cantautrice uruguaia¬ 
na Maria Calvo. 

La proiezione di Reuolucionando 
Sue/los sarà poi seguila da un dibattito 
cuf^MritRdperanno varie orgqnizzazfo- 
nldiVbldniariato e associazioni di soli¬ 
darietà con l'America Ialina e per il 
quale é previsto anche l'inlervenio del¬ 
l'Ambasciatore cubano. Il regista Giu¬ 
seppe Ferrara Introdurrà il lavoro di Co¬ 
ronati, alla CUI visione sono anche invi¬ 
tati Ettore Scola, Olito Pontecorvo e 
NarmlLoy. 


■■ Non di soli lungometraggi é latto 
il cinema, e dilani a qualcunojiiace 
corto, meglio, «a piccole dosi». E il ca¬ 
so di una rassegna (oggi e domani 
^ all'auia I di Lettere de «La Sapien- 
, za») nata nell'ambito delle iniziative 
culturali e sociali degli studenti e tut- 
I ta dedicata al cortometraggio Italia¬ 
no. La carrellata di film e video fuori 
' dalle misure canoniche, progettata e 
realizzata da Emanuela Del Monaco, 
Giuliano Fiorini-Rosa e Carola Pic¬ 
ciotti, prevede per oggi (dalle 15 alle 
19} la proiezione di una dozzina di 
brevi realizzazioni in 16 millimetn, 
' suddivise in sei capitoletti tematici. 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE.R (autolinea) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

CollalU(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


dere non il paesaggio, ma un 
altro cannocchiale». In scena, 
a dar corpo a questo disagio di 
vivere, sono Guidarello Inta¬ 
ni, Carolina Rosi, al suo debut¬ 
to teatrale, Plelio Bontempo e 
Roberta Chiù. 

Cosa vuol dire essere oggi 
un giovane autore di teatro? 
«Vuol dire essere sfigati. E Tu¬ 
nica cosa eroica della mia vita. 
Perché aiKhe so uno spettaco¬ 
lo va bene, bisogna ricomin¬ 
ciare da zero ogni volta. Però 
preferisco cosi che non cedere 
al teatro di cassetta, su com¬ 
missione, in cui non credo. E 
intanto, per mettere in scena 
quello che voglio, e il prossimo 
testo a cui sto pensatido é un 
adattamento de Cli incolpevoli 
di Hermann Broch, faccio an¬ 
che altri lavori, cedendo persi¬ 
no ai promo e alla pubblicilà». 


Si succedono via via gli in¬ 
terventi, tutti piuttosto brevi e 
specifici: da Thomas Spidlik, 
gesuita di origine russa che ac¬ 
cenna alcuni esempi della spi¬ 
ritualità tarkovskiana, a Chri¬ 
stian Boaseno, redattore della 
rivista frarKCse «Vertlgo», con 
un'interessante analbi sul le¬ 
game tra cinema di Tarfcovsiv 
e Storia; da Jean Louis Pro¬ 
voyeur, del cenno culturale 
francese che almanacca per 
sommi capi esempfdeH’atteg- 
glamenio sbagliato che la cnti- 
ca «di sinistra» del Cahters 
avrebbe avuto verso l'opera 
del regista russo, al cntico 
Francesco Bolzoni che indhi- 
dua nel legame Ira uomo e na¬ 
tura, nella conoscenza autenti¬ 
ca della cultura contadina 
quelTuniveisalilà che fa si che 
«alcune Immagini di Tarkovskij 
sembrano strappate al nostro 
stesso vissuto», lino a Claudio 
Siniscalchi, curatore della ras¬ 
segna. con alcune annotazioni 
su quanto detto nel corso del- 
Tincontio, i cui atti saranno co¬ 
munque pubblicati e disponi¬ 
bili tra breve presso la sede 
delTArKci. 

Stimolante epilogo é quello 
offerto da uno dei presenti in 
sala che, perplesso dai reiterati 
riferimenti a religiosità e spiri¬ 
tualismo (certo presenti rtel la¬ 
voro di Tarkovskij) domanda 
se non é vero che la retigione é 
una cosa; ben altra, più assolu¬ 
ta e insietite personale, la spiri¬ 
tualità. 


re«p«»«»«w |»>»s gasa* saa^wasa» 

essi indebolita la portala 'l'iR «1 R '1 « 

0(xhio suflc Arnenchc A qualcuno piace corto 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via 'Vittorio Veneto 
(Hotel Excsisior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll. piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Domani invece sarà ta volta ilei vi¬ 
deo; dalle 9JI0 alle 13 e poi di nuovo 
dalle ISalle 19, si potrà vedere un al¬ 
tro folto gruppo di lavorL tutti in tre 
quarti di pollice, e tutti, come i loro 
«cugini» su pellicola del giorno prima, 
compresi tra i 3 e i 30 minuti di dura¬ 
ta. Il programma di domani prevede 
inoltre la proiezione «speciale» di 
«Exit» e di «I960», entrambi realizzati 
in 3S millimetri, ed ancora (alle 17) 
un incontro con la partecipazione di 
Enrico Ghezzi, Mario Sesti, Carmelo 
Marabello, Maya Borelli e Orio Caldi- 
ron. □So.Aftz 


■ APPUNTAMENTI 

Crisi del Golfo Persico. Oggi, ore 18, al Cinema Royal di 
Civitavecchia (piazza R. Margherita), manifestazione pub- 
blxia unitaria sulle questioni del Golfo. Partecipano Lucio 
Magri della direzione PCI e Elettra Oelana della segreteria 
Dp. 

CU Etroachi a Latliu. Oggi, ore 16, presso la Casa della 
Cultura (Viale Umberto I), venà presentato il film d'anima¬ 
zione «Marco e Seshra ovvero 2500 anni fa gli Etrulschi» e it 
relativo fascKolo con il gioco «Dodecapoli* I rappresentanti 
degli istituti scoiaslici riceveranno una videocassetta e 20 co¬ 
pie del fasclcoto per ogni scuola media. 

Servizi connmall, dal dire al fare: le scelte possibili del 
nuovo Ente locale. Convegno promosso dalla CgiL oggi ore 
9.30, a Ciampino. ex Cantina sociale di via del Lavoro. Inter¬ 
venti di Fabi. Schiavella, Totresan, ineitti. Aversa, Baneca, 
Gentile e conclusioni di RadicionL 
MliMraiize etniche: il diritto aU'aulodeterminazione. Sul 
tema incontro domani, ore 10, alTUniversità La Sapienza, 
sala conferenze del Onld. Partecipano due dirigenti indige¬ 
ni colombiani de Torganizacion tegional Embera Wauitana 
(Orewa). 

I martedì di Villa Medici Appuntamento oggi, ore 19. nel¬ 
le sale di Viale Trinità dei Monti la; lo scrittore e traduttore 
Jean-Noel Schifano avvia un ciclo di conferenze sui rapporti 
fra letteratura francese e italiana. 

«The Brotbera la concert». Due fratelli con confuà com¬ 
portamenti serauoli e non, ma con chiarissime aspirazioni 
musktalL- sax e tastiere per una serata all’insegna delta neui 
qgeÈquella in programma domani sera (ore 21) al Circolo 
«Mario Mieli» di vìa Ostiense 202. 

ChiUana chib. /Lssociazione culturale e ricreativa per te 
dorme, con sede in via della Giuliana 26/int Ib. Oggi, alle 
ore 20, il prlnro di tre incontri su «Eibr. salute e bellezza», tn- 
loitnaztoni ai luuneto leleL 34.10.79e 34 SEl010. 

Corel di dama. NeU’amblto della rassegna interculturale di 
danza pies«> il VUlaggto Globale (ex Mattatolo, lun g otev e re 
Testacelo) sono In programma da) 7 novembre corsi di dan¬ 
za popolate europea (a cura di Paola Fomasier) e italiana 
dei cenUosud (a cura di Gisella di Palermo). Informaz. 
tel.62.43.097. 

Training antogeao. Un corso di groppo verrà presentalo 
sabato, ore 1630, presso TlsUhilo di psicoanaUsi della rela¬ 
zione (Via Aulo Plauzio n.S. tei. 7837369. 

Angm Mnrlanl. ritancellahite»; mostra di lavori dal I al 30 
novembre al Classico di Vìa Ubella. il 7, teL 57.44.955 (ora¬ 
rlo del ckib). 

Uagaa iwea. Corso profiedeuiico (gratuito, con fiequeit- 
za settimanale, meicoledi ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no¬ 
vembre) organizzato datl’Associazioneltalla-Uiss (piazza 
de0aRepubUic»47).lnlMroazionItel.46.14.11 o46.45.70. 
«Homo pckbMaata». Ne paria Ciot^ Mantici, dcirtstiiuto 
univershatio orientale di Napoli: domani, ore 18, presso la 
sala riunioni deU’AssociazIone Italia-Cina (Via Cavour 221). 
Storta delle donne. Georges Duby e MIchelfe Perrat satatv 
tx> a Roma oggi per presentate la prima edizione mondiale 
delta «Storta delle donne», da loro diretta. Alle ore 10 i due 
storici francesi e Vito Laterza saratuio ricevuti da Nilde lottL 
Seguiranno alle 11 un incontro con i gtorrulisii e alle 17, 
presso TEcole francalse de Rome (Piazza Novena 90) un di¬ 
battito con Arnaldi. Boesch Galano, Calvi. Giardina, Pomata. 
Donna ascolta donna, (fentro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal dtcolo «La Goocia» (Udi), 
via della Lungara 19. Per Informazioni e appuntamenu tetef. 
al 68.72.130, lunedi-tnetcoledi ore lO-lS, venerdì ore 16-19. 

■ MOSTRE 

Edicole sacre romane. Un segno urbano da re c u p erare: 
pezzi originaU, disegni e calchi, ifelazzo Biaschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, maitediegiovedIaixdK 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Norman RocfcwelL NovantacitK)ue opere del famoso Uhi- 
stralore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino airi 1 novembre. 

Ballbus. OUL acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
MedicL viale Trinità dei Monti I.Ore I0-13.30e IS-I8.30 (lu¬ 
nedi chiuso). IngressolireSOOO, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Ottobrata. In mostra acgua re l H . olii e incistoni: Museo del 
Folkloie. piazza Sant'EgIdio. Ore 9-13, martedì e gioviedl art- 
che 17-19.30. luttedi chiuso. Fi no al 2 dicembre. 

L’Api^ Andcn nelle foto delle opere di Piranesi. RossinL 
UggerLLabtuzzjeCanina.SepolcrorepubblicanodiviaAp- 
pla Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Testacelo. Ore 18.30 c/o sez. attivo su: «Situazione po- 
I litica». P. Mondani 

Sez. Atac Portonaedo. Ore 14 c/o Castel di Decima, as¬ 
semblea su: «Situazione politica». M. Cervellini. 

Sez. Finralclno Catalani. Ore 17.30 c/o sez. assemblea su; 
•Programma dichiatzione d'intenti», R. Degni. 

Sez. S. Saba. Ore 1830 c/o sez. Intervista-dibattito con & 
Morelli. 

Sez. Caaata. Ore 1730 c/o sez. assemblea delle donne }0( 
circoscrizione su: «Un pattilo di donne e uomini», con Gi- 
glìoLaGalletlo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli, Frattocchie, alle 20 30, Cd (R. D'A¬ 
lessio). 

Federazioae HvolL Piano, alle 20, comitato direttivo 
(FVedda). 

■ PICCOLA CRONACA 

A nn hr e r i arto. Ester, Stefania e Valeiia festeggiai» mairi- . 
ma Natalina e papà Ennio (Baffone) nel loro sessanksin» > 
compleanno e nel trentacinquesin» anno di matrimonio. 
Alla felice coppia ancora lunga vita e militanza nella nuova 
formazione politica che uscirà dal XX congresso del PcL/tu¬ 
guri da l'Unità. 

Colta. £ nato Tommaso. A Iole Imperiali, Paolo Piva, ai iwn* 
ni Bruno e Clara e alla piccola Marianna, un augurio sinceiD 
da tutti i compagni della Federazione FCi di Roma e de l'Uni¬ 
tà. 

Lanrea. Il compagno Adamo Cecchini si è brill an teme n te 
laureato in Economia e Commercio. Al neo dottore |^nga- 
iw gli auguri dei compagni di Tor TVe Teste, Tor Sapienza e 
de l'Unità. 

Coaninicato. Nella gtoiitata di domani, in relazione allo 
sciopero proclamalo dal sindacato autonomo Iworalori Ca* 
mere di commercio, potraiu» venficaisi dimivizi presso gli 
uffici camerali. 
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TELER0MA58 

Or* 12.1S Film >100 colpi di 
pistola-; 14 Telenovela «Malù 
donna-; 1S.M Cartoni anima¬ 
ti; 13.30 Telenovela «Veroni¬ 
ca. il volto deiramora-; 10.30 
Telenovela -Cuora di pietra-; 
20.30 Film -Le mura di Cari¬ 
co-; 22.30 Telegiornale; 24 
Film -Il diavolo nella carne-. 


GBR 

Ora 12.05 Rubrica: Italia viva; 

13 Telenovela -Vile rubate-; 

14 Servizi speciali nella città; 

14.30 VIdeogiornale; 1S.4S 
Buon pomeriggio famiglia; 

18.30 Telenovela -Vite ruba¬ 
te-; 10.30 VIdeogiornale; 

20.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport: 22.45 Film -Il 
giudice e l'assassino-; 0.30 
Videogiornale. 


IPRIMBVISIONII 


Ili” 


«CAOCMYtUU 

VieSltmita 

LàOOO 

Tèl.4xn0 

QfwelPfllMA (13.30-33.30) 

«MIffUL 

Ptaza Verbena,* 

LIOOOO 

T*I.8S411K 

0 Rllenio *1 Mure M di Robert Ze- 
iiwcMì: con Michael J. Fox - FA 

11*3003.3» 


LIOOOO 

Tèl.3:i1tW 


ALCAZAR 

ViaMarrydtlVal,14 

LIOOOO 

T*I.Sa800W 

0 OeddyNeMalolediBertrindTaver- 
nier, con Oirk Sogvd* - OR 

(ie.30-33.30) 

M.CI0M 

WèL.dtlèelna,» 

LOOOO 

7*1.8380*30 

CMum per retUuro 

AMBASOATORISEXY 
ViaMontabaiio. 101 

LOOOO 
Tel. 4041390 

Film par adulti (ID-11.30-16-22.30) 

«MBASSAOe 1,10,000 

AccèOèihltdttllAslèll.S' 

Tel,S«tS01 

QbotlPRIMA (1*30,32.30) 

AMEIIICA 

VlaN.datOranda.e ‘ 

L.S.000 

TtLseteies 

Pretty Waman di Oarry MarehiU: con 
Rkhétd Gete, .lulii Roberti - Bfl 

(15.30,33.30) 

ARCNIHIOe 

VlaAKMfflèdè,T1 

LIOOOO 

Tal.S7SS67 


«MSTON 

VlèCfctTonè,!* 

LIOOOO 
Tal. 353230 

■ RretunlelnneceiiladiAlinJ.Piku- 
la: con Hnrriun Ford-0 (19.30.23.3» 

ARISTONtt 

Gattaria Colonna 

Liaooo 

Tal. 6793267 

Chiueo per lavori 

ssnu 

VlalèJonlo,:» 

L 7.000 
Tal. 6176256 

□ FanlaaladiWallOlanay-OA 

{16-22.30) 

«Tumic 

V,Tuicalana,74S 

L 8.000 
7*1.7010038 

GrenllneZPRIMA (10-33.30) 

«UOItSTUS 

C*aV,EnWHi*lè203 

L 7.000 
TaL 6875455 


àZzufwosanoM 

V,dtSHSclplonlO« 

LSOQO 
Taf. 3701004 

snelli -Luinler*-. U terra (18); Trito, 
già (30.3»: O'enwre II vH* (à). 
snella <hapiin.. Il pimela emira 
(1830): None* Il rilerne (30.30-2330) 

MMCfUNI 

naiuBa>bèfM.25 

LIOOOO 

7*1.47*1707 

Week end con II morto di Ted Kotchell; 
con Andrew Me Cailhy - BR 

I13.30J2.3» 

CAnroi 

Vlaas*ce<nl.3t 

L 10.000 
7*k3*33» 

■ DM Ttiey di Werren Senty: con 
Werren e*nty. Madonna - 0 

(Ì&3032.30I 

CAPRANKfA 

Piazza Capranlca. 101 

LIOOOO 
7*1, *79340* 

MmilMlailon* - politica 




8 

il 

L6.000 
Tal 3651607 

O NuevidmiiiaPeradltodiaiuMp- 
p* Totnnore; con Philipp* Nofret-OR 
(10-33.3» 

counnooo l 10,000 

ntaaColèdlRitMO;ttTè(,€t7n03 

- Da* *n edrtw di John Sedham: con 
MnOlbiOA-Q (1»-22.30l 

eulUKn 

VI*P>*«t*llnt.2*0 

L7O00 
7*1.3*800* 

npeeaedeti di Bob Logm; con Linda 
Blair-SA (16-22.30) 

EDEN L. 10.000 

PJiaColadiRlaniO.74 TaL6S766S2 

WaiMio tuM beni di Oiuiappe Tornalo- 
re; con Uatcnio Mtiltolannl - OR 

(1*40-23.4*) 

IMBASSV 

VlaSfopportL? 

LIOOOO 

7*1.07034* 


marna C 10 W 1 », 

V,MRèglnaMtnpèrlll.a 

Tèi. Mimo 

.. CUNdl Itam * Warrefi'VMIy; con 
-Wirron BètOy. Mèdonna • 0 

(1130-22.3» 

owm» 

V.lè4èll'£èMCIto.44 

L«000 

7*1.30100*3 

Prally Womm di Oarry Marahni; con 
Richard Gèra, JuHt Roborti- BRÌI***- 
32.30) 

nmiA 

PltxuSonnlne.37 

L&OOO 

7*1.003004 

TI amard ttno ad «nmanartf di Usp 
ranca ttaadan-BR (1S30-23.30) 

ERHU 

nèiialnLueliit.41 

LIOOOO 

7*1.087013* 

GbcèlPRIMA (19.30-32.30) 

RnCM 

WfLtel.» 

L 10000 

7*1. *010900 

Out nn mirine di John Sadham; con 
MelGIbren-O (10-23.30) 

hìrqfa 

Corto (malfa. 107/a 

LIOOOO 

7*1.00*736 

OocMo Ma panebefka d) Cailellam « 

PipoloiconJerrvCilè-BR (10-23.30) 

yiffflifrDft > 

ViBBkV^Caniiito,2 

L 10.000 
7*193*339* 

timno tuli bona di GIUMPPO Tornato- 
re: con Marcano Manrolanni - OR 

(19.13-22*» 

ràmm 

Caèipode'norl 

L7.000 
Tal. 6864396 

O RagazzlhioridiMtrcoRisl-on 

(16.3G22.30) 

ruMiut 

L 10.000 
7*1.4*37100 

Stanno tubi baiw di GluMPpa Tornalo- 
re; con Mircèlld Mnlrolannl - OR 

(1*30-22.30) 

mwut 

VlaailèOWI.4T - 

L 10000 

7*14837100 

O DaddyNoatnglèdlBartrandTaver- 
nlar, con Oirk Bogard* - OR 

l10.1S-22.30) 

QAROIH 

VlateTnatavara. 144/a 

LBOOO 
' 701.562648 

Occhio Mi ptrtetrolka di Cuinimo * 
Plpolo;cottJ*rryCnè-BR (16-22.3» 

«MUO 

Vlt^ieiMittnè.4* 

LIOOOO 

T4I.M414S 

Mr è Hfi Bridg* di Jamet Ivcry; con 
Paul Ntwman, Joann* Woodward-OR 
(1*30-22.30) 

ooum 

VlaTaraM 0 k*S 

LIOOOO 

7*17300*03 

Prally Womm di Garry Marmali; con 
' Richard Gara, Julia Roberta-BR 

11*30-33.3» 

(MCOONV 

VlaGrègorioVII,1IO 

L&OCO 
Tal. 6380600 

Cadillac mm di Roger OonektMn; con 
Robin Williams, TIm Robbins ■ BR 

(10.30^.3» 

HOUMV 

LarooRMiKèlkxl 

LIOOOO 

7*1.0340330 

lablrlnlodlpsMlonldlPtdroAImcdo- 
ver con Cedi Rodi-BR 118-33.30) 

Mimo - 
Vla0.lnduM 

LOOOO 

7*1.983495 

□ Pantana di Walt Dimey-DA 

110-22.3» 

ElSTiCSSHB 

L 10.1X10 
Tel «310541 

(1 mlmAI o« morire di flenny Harlin-A 
(1*15-22.30) 


te;- 




ViaCiiiatcsio.121 


■ ViaChlMisra.121 


1,5000 L'sblcaaa di Mtrgarstht von Trotta; 

T*LS120>!5 con Statanls Stndfslll, Bartitrt Sulio- 

wa-OR (ie.iO.a.30) 

L.6.000 □ 0 sol* aneti* di imR* di Paolo a VII- 

T«l.5120025 lonoTsvlani;conJull*Sands-On 

■ (1S20.g.30) 

‘HMSTOOO 1.5000 Waakend con H morto di TedKolciMll; 

VleAppla,410 . T*l.7t00K tonAndrswMcCantiy.BR 

i', (1530.22.301 

:<WgiSTIC . • Ltaooo O ausi bravi ragasH di Martin Scor- 

Vla35Apo*M.» TsLtTOIMO B*t*:eonnobortOoNiro-Dn 

__ (1530.a.30) 


HimONUTM 
' VladitCotsOfcO 


L5000 

T*l.3t00»n 


Il ndauO par morir* di Rsnny Karl in .A 
(15.t5.a.J0) 


VlaVmrbo.11 


L15000 
Tal. SOM» 


MOOnNUTA 
Plana Raptibbllca.4* 


L 7.000 
Tal.4l(aH 


O L’aria aarana daU'Ovaal di Silvio 

Soldini.OR (153(M2.30) 


nim par adulti 


(104230) 


Plana Rafliibbllcs.48 


L500Q 

TaiaaaM 


Film par adula 


(104230) 


NnfYORX 
■ Kiwai6esv*:4i 


L 7.000 
T*L7010271 


Olarril di brano di Tony Scott; con Tom 
Cnilaa-à_ (152230) 


FAMI 


lOiacla. 112 


WeclodalPIadailO 


LIOOOO 
Tal. 7300300 


■ Pra*unlolnnoc**ladlAlanJ.Paau. 
iKOonHarrlaonFotd.Q (1530.22.30) 


L5000 
Tal. 3003022 


ls dln llua nc *(v*ralon*lnglaa*) 

(10.30-22.301 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telelilm -1 giorni di 
Bryan»; 13.30 Teletllm «Lo zio 
d'America-; 14 Junior Tv; va¬ 
rietà, cartoni animati; 20.25 
News sera - Notizie; 20.50 Te. 
lelilm -1 viaggiatori del tem¬ 
po-; 22.10 Sport 5 Sport; 
23.25 News notte; 23.35 Film. 
-Assassini silenziosi-. 



Roma 


CINEMA P OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFtNI2IONI. A: Avventuroso: OR; Srlllante: DA.: OiaagnI animati: 
DO: Ooeumantario: OR: Orammallco: E; Erotico: FA: Fanlasclsnza; 
0: Giallo: H; Horror: U: Musicale: SA: Satirico: SE: Sanllmenlate: 
SM: Slorlco-Mllologieo: 8T: Storico; W: Weslern. 


VIOEOUNO 

Ore 7.30 Rubriche del matti¬ 
no: 11.30 Telenovela -Piume 
e paillettes-; 14.30 Cationi 
animati; 15 Rubriche del po¬ 
meriggio; 1S.30 Telenovela 
«Piume e paillettes-; 10.30 
Telefilm -Taxi-; 2030 Film 
•Intrigo a Cape Town-; 22.15 
Liberetà, Gli anziani del La¬ 
zio; 22 Lazio 5 Company; 24 
Rubriche della sera. 


PRESIDENT 

Via Appi* Nuova, 437 

L. 5.ÒbO 
TtL 7810146 

Film per adulti 

(1133.30) 

PUSSICAT 

ViaCalroli.96 

L4,000 
Tal. 7313300 

Prgtaimaiiaperture 


QUIRINALE 

ViaN»lonne,190 

L 8.000 
Tal. 482*93 

■ Preaunk» kuiManla di Alan J. Paliu- 
la; con Harriton Ford-Q (1*30-33.3» 

QUIRINCnA 

ViaM.Min9hftti.5 

LIOOOO 

Tel.6790012 

PrMy Womm di Oarry MambaP: con 
RIenard aere, Julia Roberta - BR 

(1*30-23.3» 

REAU 

PiazzaSonnino 

L. 10.000 
Tal. 5810234 

GremttnaaPRiMA 

(10-223» 

RIALTD 

VialVNQvsmbra.156 

L 7.080 
7*1.6700783 ' 

■ Reranq* di Tcny Sooh: con Kavln 
Ccalnar.Anlhonvaulen.OR (10-22.3» 

Rin 

Viale Somalia. 109 

LIOOOO 

7*1.837481 

Prally Womm di Oarry Mamhall; con 
Ricnerd Gare. Julia Roberta - BR 

(1*30-22.3» 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
7*1.480883 

Matropolltm PRIMA 

(1*30333» 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
7*1.864303 

OremlkitSPfllMA 

A ~ 

(1*3330) 

ROVAI 

ViaE.Filibtrto.175 > 

L.SOOO 

7*1.7374540 

O RNoim al lubire M di Robert Z*. 
mecMi; con Miehan J. Foa • FA 

(1*30-22.3» 

(WIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 7.000 
Te). 8831210 

O fbgiail Mari di Marco Rial-OR 

116-22*» 

V1P-8DA 

Via(>aiiaeSidama.20 

L 7.000 
7*1.0393173 

Oommirlaptrtura 




ARCOBALENO 

ViaF. Redi. 1/4 

L4.S00 
Tei. 4402719 

Ripoao 


CARAVAGGIO 

Via Paia ielio. 24/8 

L 4.300 
Tel. 804210 

Ripoao 


DELLE PRO VINOE 

Viale deile Provincie. 41 

L 5.000 
Tei. 420021 

Ripoao 


IL POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo, 13/a 

Tn.3227390) 

Rlpom 


NUOVO 

Largo Aulmphl.t 

L. 5.000 
Tal, 588116 ‘ 

Rayeng* 

,, (16-22^ 

RAFFAELLO 

Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Ripoao 


8.MAfllAAUSiLUTRlCI 

ViaUmbertide.S 

L 4.000 
Tel. 7606841 

Ripoao 


TIBUR 

Via deali Eiruaehi. 40 



TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tn. 392777 

Ripoao 




AZZURRO MELE* 

Vi* Fu di Bruno, 6 

LSOOO 
Tel. 3721640 

•Rmagna aull'ayingutrdlt,. Pmlè. 
na AMMa (203»; EMr'aeM (21): U 
càusa dt 11 mahaa IMwr (22); Antmie 
ebiama dachamp (33); à propoa daW- 
et|234S);ImMatH^(M.3». . 

BRANCAUEONE (Ingrasaaoralilllo) 
Via Levmna, 11-Monieuere 

L'allma«MMdllvTri|lltùl(Zt3». . 

• . "V ' / • 

OEIPtCCOU L4.000 

Viale della Pineta, 15-Villa Borgheae 
Tel. 8563465 

Ripeto 


F.LC.C. (Ingretio gratuito) 

Pi*»td*ICapr*ttarl.7a Tn. 6879307 

1 ngml di «la PmMpmii (1*3» 

ORAUCO LSOOO 

Via Perugia. 34 TM 700178S-7033311 

Rlpom 

■ ' ir-.. y. fc 


NaUBIRIIITp 

VlaPompeolla9no.27 

LOOOO 
7«. 3318383' 

snt A! IHaèpa del qWM dFEmlAKu- - 
*t0riaf-0R1»-32,3flr^ ' 

Sala B: Rtaatona tu 4» avanguardia 
tiorich* a il cinai-it HOtaca-. 1 Mbe- 
hingM (18.3»; L’uRbne lama (30.3»; 

La roMli (33.3»; U RaM di aarvlilo 
(23.401 

usocktaaperta 

VlaTIbumna Antica. 19/10 7*1.493406 

Il (laraot ToteanM (H 

11*30-173» 

F. Zettimii 

‘ 1 v.\:. •' 


AOUIU 

Via L'Aquila. 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film par adulti 


AVORIOEROTICIKIVm 

ViaMicerna.13 

LSOOO 

7*1.7003937 

Film per 

aduni 

MOUUNROUGE 

ViaM.Corblno.23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulo 

<1»33.X) 

ODEON 

Piazze Repubbliea. 46 

LAOOO 

7*1.404780 

Film ' . 'per, '• 

adulU 

FAUADIUM 

P.zzeS. Romano 

L. 3.000 
Tei. 5110203 

ChKiao 


8PLEN0I0 

Via Pier delie Vigned 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per aduni 

(1132.30) 

ULISSE 

ViaTiburtlne.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per iduNI 


ÌWESSnSMKKt 

KSoSIffiSiSiHi 

■DEilZiN 

Fllmperiduni - 





ALBANO 

nORiOA 

Vie Cavour. 1S 

L6.000 
Tal. 932133» 

Film per aduni 

11633.19) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VliS.Negreltl.44 

L 6.000 
Tel. 9024048 

1 

1 

(1*30-333» 

COLLBFBRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Conaoler* Lalina 

FRASCA-n 

POUTEAHA 

Largo Pmlzu.* 

L. 8.000 
7*1.9700388 

LO.OOO ' 
7*1.9430470 

SALA DE SICA: Cadinaemm (1*90-22) 
SALA ROSSELUNI: Pretty Wemm 

(13.90-33) 

SAU LEONE: StmmbiM ben* 

(133032) 

SALA VISCONTI: fUorm n hiluro. Paiw 
MM - ; ; . (1*9(M2) 

SAUA;aMaiddlbMM (1032.3» 
SAU B:Pra1(t Womm (1032.30) 


LSOOO 
Tel. 9420193 

SOmimAlperaiorira 

(10-323» 

QROTTAFIRRATA 

AMBASSAOOR LSOOO 

P.taBallinl.3S Tal.94S8041 

SMmeMHben* 

(10-233» 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 

LSOOO 
Tel. 9411592 

Oun bravi raomi 

(16-22) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI LSOOO 

Via G. Maltaoltl. 93 Tal. 000188* 

B . oMle 

oaeara 

OSTIA 

KRYS7AU 

VlaPaimilnl 

L 9000 
Tel. 5603186 

WeaàendoodBaMric 

(1*49-233» 

MSTO 

Via dai Romagnoli 

L 0.000 
7*1.6610730 

rreaywwRaa r 

(1*49-33.3» 

SUPERBA 

V.le della Marina, 44 

LO.OOO . 
Tel. 5604076 

RlloimnMMN.Pirt*ni (1*4333.30) 

_ 

TIVOU 

GIUtEPPETn • ■ 'L.T.dOO 

P.zztNlcodami.* Tal. 0774^0007 

Riposo 


VRLLBTRI 
CMEMA FIAMMA 

VlaGuidoNall.7 

L7.000 
Tn. 90331*7 

nckTney 

(1«-32.3» 

1 

l’Unità 

Martedì 


SCELTI PER VOI 


iiiiimiii 

■ywr.r-::*ay r U n u ij w . maiR^ 



Una scena del film «Oaddy Nostalgia», di Bertrand Tavemler, con Oirk Bogard 


O QUEIBRAVI 
RAGAZZI 

Un grande affraseo sulla vita pri¬ 
vata dei gangster amarieani, ba¬ 
sandosi au fatti realments acca¬ 
duti. Seguiamo per trsnt'artnl le 
vicende di Henry Hill (Ray Licita), 
ragazzo di Brooblin cita riesce ad 
entrare nel favori di una -fami¬ 
glia- di gangster Italoamerlcani 
diventando un fedallaslmo dal 
boa*. Dal primi lurtaralll all* rapi¬ 
ne, all'omicidio. Scorasse segue ' 
le vicende del protagonisti mo¬ 
strando nel frattempo I loro amo¬ 
ri, la amicizie, la vita di tutti I gior¬ 


ni con la moglie, le amanti, i geni- 
lori. Il ritorno è Incalzanta.i gang- ' 
star (tra cui spiccano I personag¬ 
gi di Robert C)a Niro e Joe Pesci) 
riescono ad attirar* anche una 
certa simpatia, nonostante le cru¬ 
deltà che compiono, per la natu¬ 
ralezza e l'ironia che accompa¬ 
gnano anche le loro rulonl più 
raccapriccianti. Man mano che la 
vicende al susseguono parò que¬ 
sta -serenità malavitosa- presto 
scompare, lasciando il posto a 
una toUile solitudine e alla com¬ 
pleta mancanza di fiducia verso 
chiunque, anche il miglior* aml- 


MAJCSnC 


■ PRESUNTO nmOCEKTE 

Un giallo giudiziario, come il tlt^ 
lo lascia chiaramente Intendere. 
Tratto da un libro di successo let¬ 
to in tutto II mondo da milioni di 
: persone. Harrison Ford e Rusty 
Sabich. viceproeuratora distret¬ 
tuale nella contea di Klndle, una 
moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che rimpegna e lo renda fsli- 
cs. Il caso di cui deve occuparsi 4 


TELETEVERB 

Or* 8,15 Film -La lunga om¬ 
bra del lupo-; 11,30 Film 
•Alien 2 sulla Terra-: 14.30 
Monika sport; 1830 Speciale 
Teatro: 19 Libri oggi: 20 Casa, 
città, ambiente; 20.30 Film; 
22.30 Viaggiamo Insieme; 241 
fatti dal giorno: 1 Film «La 
vendetta àil mio perdono-. 


però spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
cha l'ha inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui Indaga, sono in gioco l'effl- 
cianza * la credibilità politica dal 
suo capo e del suo uHiclo. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio lui à II 
più sospetto Ira I potenziali colpe¬ 
voli. E chi, oltre tutto, può acom¬ 
mettere sull'innocenza di Rusly 
Sabich? 

ARISTON, PARIS, 
OUIRINALE 


O DADOV NOSTALGIE 
Le poche settimane che una sce- 
negglablce intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Frarv 
da del Sud, accanto al padre ma¬ 
lato a forse morente, alla madre 
rassegnata e (orse infelice, al lo¬ 
ro amore quieto a al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio¬ 
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavemler che si propone 
mal coma questa volta di raccon¬ 
tare i dettagli del sentimenti, l'im¬ 
portanza dalle sfumature, la diffi¬ 
coltà di capirai anche tra persone 
cha sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli Interpreti si segnala 
il ritorno di Oirk Bogarde. lontano 
dal grande schermo dal tempi del 
fassbinderlano Oespair e Jane 
Birhin. in un ruolo per tal Insolito, 
più solare * meno controverso di 
quelli a cui in quasU ultimi anni 
l'ha abituata II marito Jacques 
Ooillon. 

ALCAZAR,FIAMMA2 


TRE 

Or* IO Cartone animato; 15 
Telenovela -Signore e padro¬ 
ne-; 16 Film -Per te ho ucci- , 
so-; 17.45 Telelilm -Doc El- 
liot»; 18.30 Telefilm «Flash 
Gordon-; 19.30 Cartone ani¬ 
mato; 20.30 Film «Il ragazzo 
dal kimono d oro-: 22 Tele¬ 
film «Super Carrier; oltre il 
muro del suono-: 23 «Angeli 
bianchi angeli neri». 


O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto * in¬ 
terpretalo da Sergio Rubini, in¬ 
sieme agli stessi Interpreti della 
pièce teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantastichinl. E un -lutto in 
una notte- ambientato In unasta- 
zlonclna del nostro Sud: Il ferro¬ 
viere Domenico si ritrova per la 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'Impossibile lieto fine. 
A Venezia è mollo piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno festivaliero. 

CAPRANICHETTA 


O RAGAZZIFUORI 

Seguito Ideale del fortunato e ap¬ 
passionato -Mery per sempre-. 
Qui Marco Risi pedina gli stessi 
protagonisti dal precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcera 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti Patta prigione. 
C'è chi vende patate ma senza li¬ 
cenza ed è presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, mime, fugga con una coeta¬ 
nea e mette su lamiglla. Il desti¬ 
no. per ognuno di loro, è però Irri- 
medlabilmenl* senza speranza. 
Cosi come senza appello è il giu¬ 
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan¬ 
nano senza ragione, i poliziotti 
sparano e I questurini picchiano. 
Presentalo con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

UNIVERSA!., FARNESE 


■ PROSAI 

ABACO (LunflOtfv«r« 33/A > 
m 3264706) 

Giovedì alto 20.«. PRIMA. tliiM* 
gota oleonda dal oavadontt teidM* 
ne con la Compagnia dallo Indio. 
Ragia di Riecivdo Cavallo. 
CAMMIA 3HAROFP (Via a UnzA. 
120-Tal. 730210) 

Aporto lo iacrtztoni ai eoral di rocK 
taziono oonza limiti di dà. Por hv 
formo^onl dolio 16 oi^ 20. 

AA PARCO (Vta Ramautni. 31*Tal. 
6260647) 

RIpooo 

ANPiTRiONi (Via 8. Saba. 24 • Tal. 
S7S0627) 

Alla 21.15. Un curleoe aeddonM 
di Carlo Qotdoni; dirotto od Intor* 
protato da Sorgio Ammirata. 
AROINTINA (Largo Argonttna. 52 • 
Tal. 6544601} 

Atto 21. Momorto dt Ad r taaoda M. 
Yourconar; cor» Giorgio Aiboriaz’ 
21. Erte Vu An. Ragia di Maurizio 
Scaparro. • 

sARQOTwTBATIIO^ fiatalf dal ' 
Qrando.21*Tol.U86111) 

Ain^m (Via degli Zingari, 52 -Tel. 
4743430) 

Ripoao 

BELLI (Piazza 8. Apollonia, 11/A • 
Tal. 5604875) 

Allo 21.15. ANTEPRMA. Nottatao- J 
do di Duccio Comorini: con la 
Compagnia «In FoHo*. 
CATACOMBE 2006 (Via Ubicai». 
42. Tal. 7003495) 

Vonordi olla 21. Citilo Scritto a irf 
terprotato da Franco Vonftirlni; 
Ragia di Francomagrw. 

CENTRALE (Via Colta. 6 • Tal. 
6797270) 

Allo 21.15. Duo olortf ro m onr 
«Vod di mortlorofo • oPtofilMi* 
mo* di R. Oo Sogclo: con lo Com* 
paonia Stabilo dd Toatro Cantra* 

' lo.Rooladoll'autoro. 

COLOSSEO (Via Capod'AfricaS/A* 
Td. 7004932) 

Allo 21. Un poicooconiee diloma* 
to Nopdl con lo Coop. «Lo Spira¬ 
glio» di Carlo Croccolo. Ragia di 
Vaiarlo NataloRI. 

DEI COCCI (Via Galvani. 60 * Tal. 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazzo d Grottopintty 
. 19-Tol.55to44> 

Ripeto 

DILLA COMETA (Via Toatro Mar- 
ooild.4-Td.67S438G> 

Alio 21. Qln Qomo di Donald Co- 
burn; con Volarla Valori a Paolo 
Forrorl. Ragia di Qldifranco Do 
Bollo. 

OEUE ARTI (Via Sicilia. 50 • Td. 
4816598) 

Allo 21. Il vlSorlaio dogH Italiani 
noviU aatoluta di Tullio Kozich. 
con Corrado Pad. Ragia di Mario 
Miaalroii. 

DELLE MUSE (Vii Por», 43 • Td. 
ee3l3004ÌM0749) 

Alla 21. Tra cazuna fwtunala di 
Eduardo Scarpatta; con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Galla Ragia di Ro¬ 
ba No Farranta. 

DELLE VOCI (Via Bombam, 24-Tat. 
681011S) 

Ripoao 

DB' SERVI (Via dd Mortaro. 5 • Td. 
6795130) 

Alla 21.15. Fa mda R t B ba wW i .e 
no? da A. Cachov a Oanta tutto 
cuora dt E.araana; con la Compa- 
onli Silvio Spaccati. Ragia di 
SargloPatou PatuccM. 

DUE (Vicolo Duo Macdily 37 - Td. 
6756259) 

Alla 21. Posiziona di «Mio di Pa- 
val Kohout: con Rmato Camposa. 
Anna Manichatti. Ragia di Marco 
Lucchaal. 

OU8E (VlaCrama.6-Tal. 7013522) 
Alla 21. Vaatlra gii Onu Scritto a 
dirotto da Mario Sedotta; con la 
Compagnia dalla trrdia. 

ELISEO (Via Nazionala. 1S3 • Tot. 
462114) 

Alla 20.45. n plaoaro dalfenaatt 

di Luigi Pirandallo; ccm LlmboNo 
Orsini. Toni Bartordii. Ragia di 
Luca Da Filippo. 

EUCLIDE (Piazza Eueltda. 34/a - TaL 
602511) 

Ripoto 

FLAlANO (Via 8. Slofanodd Cacce, 
15-Tal. 6796496) 

Alla 21. Sarala o’amora con Plora 
Dagli EtpotiU. Ragia di Mataimo 
Liguori Scagliona. 

FURIO CAMtuO (Via Camillo. 44 •* 
Tal. 7687721) 

Alla 21.30. Mondego n. 6 scritto, 
dirotto ad Intarpratato da Claudio 
Barlatta; con Stafano SaliaU. 
Gianluca Storaltl. 

ORIONE (Via dalia Fornaci. 37 • Td. 
637^) 

Alla 21. LlmpoNama di chiamare 
d Emaate di Oscar Witda; con 
Itaana Gttlona. Carlo Slmoni. R^ 
già di Edmo Fanoglio. 


M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tal. 6895782} 

SALA TEATRO. Alla 20.45. Saoon- 
de natura con la Compagnia *11 
fantasma dall’Opara*. Ragia di 
Luca Archibugi. 

UBIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
-Td. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSOM (Urge Brancaedo» 
62/A-Tal. 737277) 

Atta 21.30. Parts* MargSarlla * 
' basa con Piar Maria Cacchlnl. 
Maurizio MMUolL Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via Dal Cottaglo Ro- 
' mano. I-Td. 6783148) 

Alla 21.15. AJLA. Mim 
di Marignoli BarraecMa. 


f>ar: con Mario Scaccia a Floranzo 
Floranllnl. Ragia di Eno Cdterti. 
VASCEU.0 (Via Q. Carini. 72 - Tal. 


Alta 21.1 cavallart di ra ArBwr di 
Alauandro Fo; con Flavio Bonac- 
ci. Ragia di AndrI» Rutti Sham- 
mah. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 622/8 • Tal. 767791) 

Alla 21. LaoSanlauaa adngldia 
di Wardal; con Viviana Padl a 
Wardal. RagladI Camilla Migliori. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 
irlea. 6 - Tal. 6740SSS-5740170) 

' Ana21.Rumarllyor)acai»aconla 
Compagnia «Attori a Tacnid». 


di Marignoii BarraecMa. 

LCSALETTEjyicelodalCampaMla. PALAZZO DILUÌ 

■ iSFotmoiiri8i 


Ripeto. 

ter 'IM IN (Via Urbana, l2rA .Tel 
',;,.^12S0) 

•^ipoeo 

MANZONI (Via Moni* Zebie, 14« ■ 
T*|.3^434) . . 

'AI!*21.fS.C*abee*4!M 
’ ^«ftell; cW Beh» ObR»; 
Allevierò. Reflia di Ugo Oragorsl- 

NAZIONAU (Via del Vbiflnal*, 51 • 
Tel. 4*54*8) 

ORcSmN) (Via da Filippini. 17/a - 
Td. 6546735) 

^ SALA GRANDE: Alla 21. Eaaiafil 
di oMa di Ramiond Ouarraau; con 
la Compagnia «L'aaro». Ragia di 
JacquatSaiiar. 

SALA caffè TEATRO: Alla 21.30. 
duattna e eldiatta. Scritto a dirotto 
da Riccardo Rdm. con Silvana Da 
Santis. 

SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
21. Mamorlt dal aattoauolo di F 
Dostoavdd); dirotto ad Intarprala- 
)' lo da Volantino Orfao. Alla a. Dla- 
’ rio di un pazzo di N.Qogot: dirotto 
ad Intarprataio da Gianni Pulona, 
PARIOU (Via OioauO Borii. 20-Td. 
6083523) 

‘ Alta 21 .W.Vaiidavllla. Scritto a di¬ 
rotto da Bappa Novallo; con Lao 
Quilotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala, 
183>Tal.46S095) 

Domani alla 21. PRIMA. Quando 
aravamo raprtaal. Scritto, dirotto 
ad Intarprataio da Pino QuartuHo. 
POLITECNICO (Via Q.B. Tlapolo. 

. 13/A.Td.361M1> 

Alia 21. PotaroMe Scritto, dirotto 
ad iniarprataio da Amadao Fogo; 
con Brigitta ChrJstanaan, Marco 
Di Starano. Lia Morandlni. 
QUIRINO (Via MInghalti. 1 - Tal 
6794565-6790616) 

Alla 20.45. Procaaao a Oaa* di 
Diago Fabbri; con la «Comunità 
Taatrala Italiai»-. Ragia di Glan- 
carloSapa. 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 14 • Tal. 

. 6542770) 

Oggi ripoao. Domani alla 17. Caro 
Vananzie ta aartve quat t a mia di 

Enzo Libarti; con Anita Durama. 
Lolla Ducei. Ragia di Lalla Ducei a 
Aifiaro Alfieri 

SALA UMBERTO (Via dalla Marca- 
da. 50'Tal. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Maeatll. 75 • Tal. 6781439- 
67962Ìm 

Alla 21.30. Troppa trippa di Ca- 
ataiiaccl a Pingitora; con Oratia 
Lionalto a Ramala Prati. Ragia di 
Plartrancasco Pingitora. 

SAN OENESIO (Via ^gora, 1 -Tal. 
310632) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal. 
4825641) 

Alla 21. PRIMA. Nianla aaaao. sla¬ 
mo Inalasi con Gianfranco D'An¬ 
golo. Ragli di Piatro (farinai 
SPAZIO UNO (Vicolo dai Panlari. 3 - 
Tai.5896974> 

Alla 21. Cara prolaaaortaaa di L. 
Razurnovakaja; con Manuela Mo> 
roair>i. Marco Batocchi; Ragia di 
Riccardo Ralm. 

STABILE DEL OUUO (Via Cadila. 
871-Tal 3669600) 

Alta 21.30. La aigiiora amloldl di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schammari; con Sifvano Tranquil¬ 
li. Ciafla Barnacchl. Ragia di Su¬ 
sanna Schammari. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlda- 
ni. 2'Tal. 6667610) 

Alla 21.30. Mi cha vegHa di iMara 
di Ester Corona. Oiratto ad intar* 
prafato da Coalmo Mamooa; con 
>► ^ Lorella Fr anc aa e hL ' * 

TOROINONA (Via dagli Acquatpar- 
ts. 16-Tat.65458m 
Aita 21. La vaiata. Scritto a dirotto 
da Adriana Martino; con la Coop. 
•Teatro Canzona». 

TRtANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tal. 7660965) 

Riposo 
B(Vli 

Tal.6SC794) 

Alla 21. Rappapert di Harb Gard- 


VAlCTmb del Teafro Valle 23/a - 


(Via Haxle«ale,1f*.T*L 4*5411) 
SALA TEATRO 

Oggi riposo: Domani alla 21. M- 
aordaada Sbahrazad. Storia da 
' ■Lamiliaqunanotta«raeoontata 

■ Pllt RADAZZI BHM 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rltrl. 61 • 
Tal. 6668711) 

Domenica alla 10. ■ coM ott o dal 
cappallo ipatiacolo di llTualonl- 
amo par la scuola. Prenotazioni al 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcanae 
42-Ta). 7003495) 

Vanard) alla 17. Un cuora orando 
' oasi con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO AHIMA- 
Z10NE{Tal.70S9020) 

Teatro dal burattini a anlmazlont 
raata par bambini. 

CRI80GONO (Via S. Oallictno. S « 
Tal. 5280945-536575) 

Alla 10. Cartomagne In RaNa con 
Fortunalo Poaqyallrro: con la 
Compagnia dal ^pl Siciliani. Ra¬ 
gia di Barbara Oiaon. 

^ DIQUSH PUPPBT THEATRE CLUB 
‘ (Via Grottoplnta. 2 - Tal. 6879670- 
5896201) 

Da sabato 10 novembre: Cecina 
alla rtearea dalla uava d'ore. 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001785-7822311) 

Sabato alla 16-30. Roiaballa, la 
balla eddormiMali di Roberto 
Oalva. 

Domenica alla 16.30. La Saba dal 
mareanla di Vanaita di Roberto 

Oalva. 

TEATRO MOHOIOVIMO (Vii O. Qa> 
nocchi. 15-Tal 8601733) 

Alla 10. CucO eatta Attori In panto¬ 
mima; con la Compagnia «La nu¬ 
vola di Napoli». 

TEATRO VERDE (Circonvallazlona 
Qlanicolansa. 10 - Tal. 5692034) 

Sabato alla 17. Una gatta da pala- 
raRagladi Roberto Marafonte. - 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DBU'OPÉrA (Piazza B. 
Gigli'Tal. 483641) 

Ripoao 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via datia Conclllaziona - Tal. 
6760742) 

Alla 19-30: Concartodiratlo da Lu¬ 
ciano Bario con Milva. Sua Pot- 
chall a Luisa Castellani (sopra¬ 
no), Durila Valzovtc (mezzosopra¬ 
no). in progrmnma Bario; «La va¬ 
ra storia» (aziona musIcMa In due 

àfcA^CMU CVmQHERU (Via 
Giulia, 1) 

Ripoao 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Monlorio. 3 • Tal. 
5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Stia A - Via 
. Asiago. 10-Tal. 3225852) 

Qiovad) alla 21. Rassegna «Nuova 
Mualca. Itatiana*. Concerto dal 
Quintetto di fiati Zaphirua. Musi¬ 
che di MoKno, Piacentini. Ganttla. 
Borgioni. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boais 
-Tal 5518507) 

Riposo 

AUDITORIUM S. UONB MAGNO 
(Via Bolzano. 36 - Tal. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dal Serafico. 1) 

‘ Alla 20.45. Concerto Inaugurala 
. con II Complesso Strumenti a flato 
dairOrchastra sinfonica dalla Ra¬ 
dio Talavislona di Lubiana. Olral- 
« '«ra--Anton Nanut Mualcha df 
Sirause. Strawinski), Mozart 
AULA M. UNtV. LASAFIBNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Alla 20.W. Inavgurazioiia Stagio¬ 
na iggg-gi. Dlvartlmanlo Enaam- 
bit» Aitarnanca. Oirattora Sandro 
Qorll. 

AVILA (Corso OTlalia, 37/0) 

Riposo 

C.li>. (Via F. Salta. 14 • Tal. 
6866136) 


Ripoao 

CHIESA B. AQHISE (Piazza Navo¬ 
ni) 

Vanardl Mia 21. Concert» di par* ' 
cusslonl Ara Ludi. Mualcha di Ta- 
kamitsu, Ragnar. Samorl. Batti- 
stalli. Rilay. 

CMESA ts IQHAZIO (Piazza S. 
mnozlo • Tal. 463746) 

Domani alla 21. Il* Raaaagna 
aoi^aael eorall di Roma a prò- 

OlovadI alla 16. CanaarlDdleoiila 
Oragorta d o dirotto da Pablo CoiW 

CMESA Br PAOLO ENTRO U MU¬ 
RA (Via Nazionala • Angolo Via 
Napoli) 

Domani alla 21. Cenearl» par or¬ 
gano con mualcha tìi Frank. Raub- 
ka. Caiiigarla. 

COLOSSEO Via Capo d'Africa S/A - 
701.7004932) 

Ripose 
OtSOOTECAI 
nl.32) 


AUXANOERPUTZ (Via Ostia, 9 • 
Tal. 3729386) 

Alla 21.30. Concerto dal quaflatto 


IDI STATO (Via Caott»- 


no a pionoforta. Mualcha di Hin- 
damith, Schoanbarg. Pouianc. 
Bartok. 

QALURIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti, 131) 
Domani alla 21.27* Faattval Inter¬ 
ne atta Secondo Scuola di Vienna. 
Cor>cano dal Quanatto Aeadaml- 
ca. Mualcha di Wabarn, Strawlna- 

OnIohe jtia dotta Fornaci. 97 - Tal. 
63722»4> 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tal. 4814600) 
OlovadI alfa 16. (c/o Sala Baldini • 
Piazza Campitam. 9): Faattval mii- 
ilrela dalla Nailom 1990. In pro- 

. gromma: «Frydtrych Chopin a 11 
Manoforto». 

ISTmiTO MUSICA SACRA (P.za 8. 
Aooa0no.2O/A- TaL 6666441) 
Riposa 

OUMPlOO (Piana 0. Da Fabriano. 
17-Tal. 383304) 

Riposo 

PALAZZO OARBERIM (Via dalla 
Quattro Fontana) 

Riposo 

8AU CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollfna- 
ra.40-Tal.6643S16) 

Riposo 

SALA DEUO S TEMOrrOIO (S. MI- 
cheta a Ripo • Via 8* Miche la. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Tastacelo. 91 -Tal. 575^76) 
Riposo 

SIAZZ-ROCK-FOLK 


all. 

SARBAOUNNI (Via Boezio. 92/A - 
Tal. 6674972) 

Dalla 20.30. Tutta la tara muaica 
d'aacolto, 

BIG MAMA (V.lo S. Francaaeo a Ri¬ 
pa. 16-Tei. 562551) 

* Alta 21.30. Coricano bhiaaS rock 
dal gruppo inglaaa Mad Doga. 

^ BILUE HOUMY (Via Orti di Tra- 
atavara. 43 - Tal. 6616121) 

' Giovadl alla 21. Musica dal vivo 
con il trio ZoppaMla-TavotacM- 
Slarra. 

CAFFÈ UTINO (Via Monta Taatac» 
ciò, 96-701.5744020) 

Oggi a domani alla 22. Contano 
dal Trio Ftaranunal- Pt airapaott 
Sferra. 

CASTELLO (Via di Porta Caslalle. 
/ 44-Tal.6666328) 

Alla 22.30. Concerto dal gruppo 
liattanoiPttiAvMua. - 
^ cuBsieo (Via^^rf) 

Oggi a domani alla 22. Joy Oarrt- 
aon a Daniela Valli OuMat 
Et CHARANOO (Via Sant’OnofrIo. 

26) 

Alla 22.30. Musica colombiana 
con I CMrlmiae 

FOLKSTUDIO (Via Gaatono SaochL 
3-Tot. 5692374) 

Ripoao 

FONCLEA (Via Craacanzlo. a2-A • 
Tal. 6896^) 

' Alia 22.30. Musica brasiliana coni 
Tempero. 

ORIOIO NOTTE (Via dal FianaroU. 
3(Vb-Tal. 5613249) 

Ripoao 

HABAMA (Via dai Pattini. 120 - Tal. 
6761963) 

Riposo 

L'ESFERIMENTO (Via Rosalia. 5 • 
701.4626868) . 

Ripeto 

MAMBO (Via dai Fiar»are!i. 30/A « 
Taf. 5897106) 

Alla 22. Muaica argantina a salta 
con Alena. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal. 3952635) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
• Tal. 4745076) 

Oggi a domani alla 22. Concerto 
‘ diPhyWaBiandIord. 

SAXOPHONB (Via Germanico, 26 - 
Tal. 380047) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tal. 5415521) 

Alta 21. Concerto dal mualcleta 
sanagsiasa Veuaaou H'Dour a U 
tuo gruppo. 


enniiiiMiBni n HMimni ramuiin 

DOMANI, 31 OTTOBRE, ORE IT 

presso la sez, ESQUILINO - Via P. Amedeo, 188 

Odg; 

BILANCIO DELLA CONSULTAZIONE 
SULLA PIATTAFORMA CONGRESSUALE 

Sono invitati / membri de! Cf, della Ctg e I coordi¬ 
natori clrcoacrlzionall aderenti alla II mozione. 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 

Via Béncivenga (angolo via Nomentana) 
OGGI. 30 OTTOBRE, ORE 19 
Proiezione del Documentario televisivo 

"BEVOLUCIOKAISIX) SUENDCT 

di Claudio CORONATI 

Vìdeo Reportage dagli Usa, Panama, Nicaragua e Cuba 
presentato dal regista Giuseppe FERRARA 
'partecipa fra gii altri Oliviero BEHA 
Seguirà dibattito: 

«Obiettivo Centro«America: il nodo Nord-Sud» 
l'iniziativa è promossa e organizzata dalla 
SEZ. PCI MONTESACRO 
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tutti sanno che il fluoro realmente efficace per prevenire la 
ca/rie. sa e fino a che punto la dose di 

fluoro sia inzpo^ La legge italiana prevede che i dentifri- 
d eon pm cU 130 m 100 gr di pasta dentifricia 

WMdnù èssere regstrati presso il Ministero della Sanità come 


armaci 


• X* • • 


imcio 


il bi-fluoré230, con un 


dosaggio di 230 mg di fluoro attivo per 100 p' di pasta den¬ 
tifricia, è un farmaco da^^ b fluoro 

ha unlaziom immediata e duratura ched^^rmane anche d^ la 
spàzzòlatura dei clenti. M una iji 

vera barriera anti-cariè che dura parecchie ore. | l 3 ^ 
Fluocdrilt um strumento d^^ i i 

ed efficace, se usato regolarmente tutti i giorni, f 1 i^a 


I 

I ; «V À.i» 

I . ' V .<f? i*WiO- 

i. ' .f?:: niffS,' 

i. ; ./M 

ì ’■ “ IS 


U dehttfricio Fluocdril bifluoré230 e consiglia- 



in Farmacia. 


anti-carie. 








È un medicinale • Usare dai 6 anni di età • Leggere attentamente le avvertenze. - Cod. n. 024362 • Aut. min. 11147. 
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Sport 


P^ormara ^ La città si sveglia il lunedi terza in classifìca 
i conti con e non si scompone:indaffarata come sempre 
l’effetto boom concede al pallone Tangusto spazio dell'hobby 
— M n capitano Minotti spiega il miracolo padano 



Callisto Tatui, 
preskientadel 
Panna, la 
rivelazione del 
campionato di 
serie A. Sotto, 
Alessandro 
Mei», 

centravanti . '' 
della squadra 
glaltoUù. ' 


Parma fest^g!a con sussiego il terzo posto in serie 
A: un po’ di dhiacchiere e niente celebrazioni, l'am¬ 
biente è duro a scaldarsi come è capitato in passato 
dopo gli scudetti di pallavolo vinti dalla Maxicono. 
La squadra si è allenata anche ieri come se nulla 
fosse successo, con in più Stefano Rossini, il terzino 
dellUnder 21 avuto in prestito dall’Inter per rim¬ 
piazzare l'infortunato De Marco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCISCOZUCCMINI 


■i PARMA. Un velo grigio e 
soaile avvolge la cinà Ducale 
che si rliulfa nel lavoro; e men¬ 
tre le strade scoppiano di un 
traHico che ha ormai ben poco 
di provinciale, nel bar qualcu¬ 
no trova anche il tempo di 
. commentare l'ultima domeni¬ 
ca di calcio, quella che ha lan¬ 
cialo il Parma al terzo posto 
della classiflca di serie A. Sono 
chiacchiere consumale in fret¬ 
ta tra brioches e cappuccini, 
col barista che tiene ie fila del 
discorso fra quello che «l'avevo 
previsto da un pezzo, si va in 
Coppa Uefa» e I altro che repli¬ 
ca con un sorriso di circostan¬ 
za. Fliori uno, dentro un altro, 
si ricomincia daccapo e avanti 
fino a sera: ma oggi d gi& un al- 
,iio giorno, domenica il cam- 
' pionalo t termo, qui del Parma 
si poM riparlare sul serio Ira 
una decina di giorni. Sembra 
un luogo comune, ma non lo 
d. La cTltd ha una sua precisa 
fisionomia di città industriale e 
laboriosa dove il football d una 
beltà passione ma senza quel¬ 
la tradizione alte spalle che al- 
> 'howB porta «a panarsi addos- ' 
' so» per giornate intere: indaffa¬ 
rato, stressalo, il parmigiano 
‘concede al pallone l'angusto 
spazio delTIiobby, domenica 
tallo stadio come la patron 


Nazionale 

Mannini 
f eGregucd 


■1 ROMA. Due sorprese, nel¬ 
le convocazioni azzurre di 
AaegUo VicinL in vista dell'in- 
. ooniiD IlaHa-Urss, valido per il 
campionato europeo; Gieguc- 
d e ManninL Per entrambi, d il 
primo invito da pane dei club 
. balia. Entrambi ditensorl, en¬ 
trambi non giovanissimi: U pri¬ 
ma laziale, ha 26 anni. Il se¬ 
conda sampdoiiano, 28. Ed 
entrambi vantano un prece¬ 
dente con la maglia della Le- 
, ga: partita halia-Polonte. 2-2 II 
risultato, novanta minuti per 
Mannini. quarantacinque per 
CieguccL «Non me l'aspettavo, 
d stala davvero una sorpresa. 
' Mi tendo conto che la mia 
chiamala d legata aU'inlortu- 
nio di Bergomi, ma per me d 
comunque Importante entrare 
nei gho», ha detto Mannini al 
letelono della sua casa di Imo- 
la. -«Sono emozionalissimo, 
tmriel ringraziale tutta la gente 
’ chehaoeduloinme.esoprat- 
' tutto VIdnL che mi ha offerto 
quest'apportuniU. Cercherò di 
farmi accettare subito dal 
gruppo*. La doppia novità del 
fittone azzurro d legata all'as¬ 
senza di VtefChCMod e quella 
prevedlblte di Bergomi (con¬ 
trattura alla coscia). Oli allri 
non presenti sono Donadoni, 
che domenica ha riportalo 
uno stiramento aU'iiigulne, e 
,CasiiaghL che sempre dome- 
Dolca ha accusato un'altra su- 
bhtssazione alla spalla sinistra. 
Con Oreguoci e Mannini sale a 
quarantasei II numerodelcon- 
«ocati della gattione Vicini. Ec¬ 
co g listone dei diciannove: 
Roberto Baggio (Juvenhjs), 
Ftanco Baresi (Milan), Gu- 
seppeBergomi (Inter), Nicola 
Dòti (Inter), Massimo Crippa 
(Napoli). Luigi De Agostini 
(Juventus), Fernando De Na¬ 
poli (Napoli), Ciro Ferrara 
(Napoli), Riccardo FenI (In- 
ler). Giuseppe Giannini (Ro¬ 
ma). Amwlo Ciegucci (La¬ 
zio). PaSldMàldinI (Milan). 
Roberto Mancini (S^pdo- 
Ita), Moreno Mannini (Samp- 
Bbtla), Giancarlo Marocchi 
(Juventus), Salvatore Schlllaci 
(Juventus), Aldo Serena (In- 
ter). Stefano Taccoid (Juven¬ 
tus) e Walter Zenga (Inter). Il 
raduno è fissato per te 12 di og¬ 
gi al Park Hotel «La Boighesia- 
na> di Roma, il primo allena¬ 
mento sisvolgerà alte 15. 


Tanzi, poi il gusto del pronosti¬ 
co assemblato col caffè. 

Curiosità o semplice coinci¬ 
denza, anche I protagonisti del 
•miracolo padano* tanto pro¬ 
tagonisti non sembrano o non 
vogliono sembrare; dal tecnico 
Scala a Talfarel, fino agli emer¬ 
genti Melli e Brolin. O a Loren¬ 
zo MinolU, Il capitano e il lea¬ 
der della squadra in cui la base 
della lifoseria pretende di 
ktentificatsi quando si gioca al 
TardinL In effetti Minotti, Il cui 
quatto antto di militanza col 
colori glalloblu ha coinciso col 
debutto In serie A. è un po' la 
bandiera di questo club proiet-. 
tato ttel futuro, alla maniera 
della città che l'ha creato. La 
particolarità del Ubero del Par¬ 
ma è che da studente sognava 
di diventare giornalista, anzi¬ 
ché calciatore; oggi, crediamo, 
non sarà pentito della scella vi¬ 
sto che il suo valore di mercato 
viaggia attorno ai 4 miliardi e 
cheTnter, Roma e Lazio lo se¬ 
guono con estremo interesse. 
Spiega Minotti: «A Cesena, i 
miei genitori avevano un'edi¬ 
cola: sono nato fra i giomati e 
ad un certo punto pensai che 
fra I giotnali avrei potuto conti¬ 
nuare, anche se in lutt'altro 
modo*. Poi, però, il tempo gli è 
comevolatovia.«Mlsonoriito- 


vato a fare il calciatore. Dopo il 
diploma in ragioneria però 
qualcosa volevo tentare lo 
stesso. Allora mi sono iscritto 
all'universiia, facoltà Scienze 
politiche, ma non mi avaruava 
tempo per studiare, dopo po¬ 
chi esami ho finito per lasciar 
perdere*. Ma a Panna qualcu¬ 
no si è accorto io stesso di 
queirantica aspirazione gior¬ 
nalistica: cosi, da un anno, Lo¬ 
renzo Minotti cura una rubrica 
fissa sulla «Gazzetta*, articoli 
scritti di suo pugno «che tton 

E ariano solo di partite e di pal¬ 
me ma atKhe di noi ragazzi 
deirA.C. Parma, fra speranze, 
ricordi e vita quotidiana*. / 
Educato a giomaU e pallo¬ 
ne. Minotti si ritrova diciotten¬ 
ne con la Primavera del Cese¬ 
na, al fianco di altri compagni 
di viaggio del '67 come Bian¬ 
chi, Rizzitelli e Fontana. «Vin¬ 
cemmo il campionato Italiano, 
all'epoca facevo il centrocam¬ 
pista, ai miei allenatori piaceva 
che io sfruttassi al meglio il 
mio tiro di sinistro, che è molto 
potente*. A vent'anni il debutto 
in B col Cesena di Solchi, nel 
novembre dell'S? il trasferi¬ 
mento a Parma. «All'inizio 
qualcuno ha delle riserve sul 
mio conto, fisico troppo alto e 
massiccio per il ruolo, il fatto 
che sarei piuttosto un mancino 
naturate: ma io ho sempre 
obiettato che anche Passarella 
Io era*. Il suo boom coitKide 
con l'arrivo di Nevio Scala in 
panchina. «Un ottimo tecnico 
e una gran brava persona: ha 
saputo cementare l'affiata¬ 
mento del gruppo con la sua 
inesauribile passione. L'anno 
scorso a Capodanno ci porto a 
festeggiare cbn le famiglie tre 
giorni a Folgaria, in montagna. 
Era il posto dove avevamo 
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Un po’ IcJboratorio 
un po’vetrina 
per Rovani talenti 






r '-i i-.'i 
• <4 


svolto tutta fa preparazione 
estiva, quello che iMicalciatori 
se 'tamenle odiamo più di tutti 
ed svitiamo di frequentare per 
il resto dell'anno: furono inve¬ 
ce tre-giomi belUssimL Tornati 
a casa, passammo due mesi a 
perdere quasi tutte te partite, a 
momenti ci giochiamo la serie 
A. Ma fu una fatalità: in quei 
due mesi l'ambiente testò mol- 


-.y, 


to turbato per la morte del pre¬ 
sidente CeresinI*. «Comincio a 
farmi un'idea del football ad 
alti livelli: la Sampdorta mi è 
sembrata più a punto di Napoli 
e Juventus, fra le candidate al¬ 
lo scudetto con cui abbiamo 
già giocato. La partenza del 
’ Parma è stata superiore alte at- 
' tese, meg[lio cod. Tanto, qui 
nessuno si monterà la testa*. 


■■PARMA. Vetrina di giovani 
calciatori, ambiente ideale per 
lanciare o rilatKlare i talenti 
del pallone, rA.C. Parma deve 
quasi tulle le sue (ortune alta 
lunga opera dello scomparso 
presidente Ernesto Ceresini. 
Ora, il nuovo padrone, il Cali¬ 
sto Tanzi proprietario della 
ParmaIaL ha voluto rendere 
competitiva la squadra anche 
in serie A con una campagna 
acquisti che ha toccato il top 
con l'acquisto del trio straniero 
Taffarel-Giun-Biolin e la man¬ 
cata cessione dei richiestissimi 
Melli e Minotti. C'è da dire che, 
se per ipotesi lessero stati te¬ 
nuti anche i «gioielli* sfornati e 
distribuiti a tutta la serie A negli 
ultimi dieci anni, oggi proba¬ 
bilmente Il Parma potrebbe 
contare su una super-squadra. 

Il primo giocatore famoso di 
cui conserviamo traccia è Car- 
letlo AiKeloUi, oggi Slenne e 
agli ultimi scampolidi una bril¬ 
lante carriera nel Milan. Ance- 
lotti fu parmigiano dal '76 al 
'79 prima di approdare alla 
Roma di Nlls Uedholm per una 
discreta cifra all'epoca, un mi¬ 
liardo e 800 milioni. FU il pri¬ 
mo di una lunga serie di busi¬ 
ness. Solo nel bletmio di ge- 
stione-.Airigo SaccM, che el^ 
il merito di rilanciare il football 
in uno stadio che raccoglieva 


non più di Smila persone a 
, partila (con l'attuale allenato- 
t re del Milan si arrivo a 1 Smila 
in serie B), furono lanciati FIo- 
rin. Foniotan, Landucci, Bor- 
din, Boriolazzi, Mussi, Bianchi, 
Pullo e Rossini, «LaiKl* o valo¬ 
rizzazioni cui seguirono ces¬ 
sioni al momento giusto: che 
hanno franato sempre buona 
moneta alte casse della socie¬ 
tà. 

In precedenza, da Parma 
erano passali Nicola Berti 
(dall'82 air8S), Pioli, Silvano 
Benedetti, Murelli; nel dopo- 
Sacchi si son visti fra gli altri 
Cervone, Salvatori, Ganz, Baia¬ 
no, Carboni, Saisano, Pasa, 
Flamigni, Di Già, Zunico. L'ulti¬ 
mo gioiello è stato Fausto Piz¬ 
zi, prestato al Parma daU'Inter 
e dal Parma valorizzato al mas¬ 
simo nel campionato di B con¬ 
clusosi con la protnozionme; 
In estate la società di via FUr- 
lottl tentò inutilmente di tratte¬ 
nerlo. AiKhe sulla panchina il 
Parma ha saputo scegliere be¬ 
ne: per uno Zeman che ha fal¬ 
lito, c'è stalo II «profeta* di que¬ 
sti anni, SacchI, a lavorare con 
prontto, -Jalla C alla B fallendo 
poi il salto successivo. Che ha 
centrato invece Nevio Scala, 
altro allenatore che sembra 
destinato ad un futuro di suc¬ 
cessi. , aF.z. 


Cullano le azioni di Milano. Gli allenatori Sacchi e Trapattonì si specchiano nelle crisi 
delle loro squadre: metanioifosi per due, dietro Tesplosione della Sampdoria 


u ‘>1: 




Inter e Milan alla sbarra. La Milano calcbtìca è con 
le gomme a terra. Cosa succede? Per i rossoneri il 
problema riguarda tutta la squadra: manca di rapi¬ 
dità, è prevedibiie, non si vede più il famoso pres- 
i sing. Un male di stagione? Staremo a vedere. Nei- 
rinter sotto accusa è soprattutto la difesa e alcune 
scelte discutibili di Giovanni Trapattoni. Ferri e Ber¬ 
gomi non danno più garanzie di affidabilità. 


DJUMOCIOCARILU 


■■MILANO. Inter isterica, Ml- 
lan con il freno a mano. Inter 
colabrodo, Milan airuginito. La 
Milano calcisiica è con te gom¬ 
me a terra. Nel giro di sette 
giorni te due squadre milanesi 
ai ritrovano affline da una in¬ 
quietante crisi di risultali e di 
convinzione. Prima in Europa, 
poi nel campionato. L'fnter in¬ 
cassa gol a raffica (Il in7par- 
tite), il Milan non la entrare un 
pallone neppure nel portone 
del Duomo. Due crisi diverse. 


per una comune situazione di 
disagio. Difficite dire chi sta 
peggio. Forse i nerazzurri, per¬ 
chè per ricuperare, di questi 
tempi, due gol con l'Aston Vil¬ 
la dovranno sudare sette cami¬ 
cie. Proviamo a fare un rapido 
chek up ad entrambe. 

MILAN INGOLFATO. Lo si 
era già visto con il Bruges, ma 
domenica è emerso con spie¬ 
tata evidenza. Il Milan fatica a 
segnare. Una fatica incredibile 
per una squadra che dispone 


di attaccanti come VanBasten, -, 
Cullit, Massaro, Agostini e via 
elencando. Il problema, quin¬ 
di, non è nella qualità della pri¬ 
ma linea. L'atiàccò è forte, mp 
è troppo isolato. Oppure riceve 
palloni prevadibilL.facllmenle 
controllabili. Il vero problema 
del Milan è proprio questo: che 
in difficoltà non è solo un re¬ 
parto, ma tutta la squadra. La 
formazione di Sacchi funziona 
quando tutti i settori si muovo¬ 
no Contemporaneamente. In- 
réce è la paralisi. Tassotti e 
Maldlni, sulle conte laterali, 
non spingono più come un 
tempo. Badano a difendere, e 
non aiutano il centrocampo 
nelltepera di costruzione del 
gioco. Il risultato è deprimente: 
in fase offensiva il Milan viene 
avanti senza vigore e in modo 
sconteto. Quando deve difen¬ 
derai, non aiutandosi più con il 
pressing, subisce i contropiedi 
con facilità disannante. Con la 


Sampdorla lo si è viMo chiara¬ 
mente: Mancini più volte ha ta¬ 
gliato via i difensori rossoneri 
come se fossero dei grissini. Lo 
stesso Baresi sembrava una 
controfigura di quello autenti¬ 
co: scomposto, impreciso, af¬ 
fannato. Solito discorso: nel 
Milan non ci si può aggrappare 
alla buona volontà del sin^lo. 
Van Basten, per esempio, in 
questo momento non ha certo 
problemi di condizione. Assi¬ 
stito bene, segnerebbe una va¬ 
langa di gol. Tnsorrima, è tutto 
il Milan che va piano; e se va 
plano, dà modo agli avversari 
di prendere tutte te contromi¬ 
sure adeguate. Mettiamoci poi 
lo scórso rendimento di Dona¬ 
doni, creativo del Milan, e il 
quadro è completo. Domanda; 
cosa è successo alla martellan¬ 
te squadra di Socchi? Forse le 
cause sono due; da un lato la 
scarsa condizione di giocatori 
come Ancelolti, Cullit, Rii- 
kaard, che sono un po' la spi- 


' na dorsale della squadra. La 
seconda sta in una preparazio¬ 
ne più rallentala che permetta 
ai rossoneri di scollinare l'in¬ 
verno senza-problcml di scop¬ 
piature precoci (come è suc- 
cessol’annoscorso). ' 

INTER COLABRODO. Appa¬ 
rentemente più facile il discor¬ 
so suirinter. Se si'guardano le 
cifre, il primo reparto da mette¬ 
re in croce è la dilesa. Solo il 
Pisa, nel campionato, ha in¬ 
cassato più gol della squadra 
di Trapattoni. Undici gol sono 
un fardello pesante per chiun¬ 
que, ancor di più se si dispone 
di giocatori come Zenga, Breh- 
me. Ferri e Bergomi (senza ci¬ 
tare Battistini). Quattro nazio¬ 
nali con una grande esperien¬ 
za. Eppure tutto scricchiola.' In 
otto ^omi hanno incassato 
nove gol. Non basta dire che è 
un problema colletlivo. No, 
giocatori come Bergomi e Fer¬ 
ii per esempio, da un pezzo 


CALCI IN TV 


Auditèl Sport 




Nella notte Rai 


# 


1 campioni- 


90* minuto ■ ■ 

Domenica sportiva 
(1* parte) _ 

Domenica sprint 

Domenica sportiva - 
(2* parte) _ 

Domenica goal 


ITALIA 1 Pressing 


9.B59.000 

5.942.000 

4,369.000 

2,663.000 

1.829.000 

1.236.000 


Mondiali volley 
Italia-Cuba (reg., ore 0.30 


■9 Un clamoroso autogol. Anzi, per 
restare al tema, un clamoroso errore 
in battuta. Comunque una pessima, 
meschina prova di non professionali¬ 
tà. Solo cosi può essere definita la li- 
auraccia che la cara Rai, la nostra tv di 
Stato, ha rimediato la scorsa domeni¬ 
ca. Trovandosi tra te mani un avveni¬ 
mento atteso e annunciato quale la fi¬ 
nalissima dei mondiali di pallavolo, 
non è riuscita che ad Infilare una serie 
di incredibili papere, offrendo un dis- 
senrizio modello. Forse qualche pro¬ 
grammatore si era scordato che tra 
Sampdoria in fuga eSchlllaci-Diogene 
domenica si consumava un evento 
che, nella miglioie ipotesi ecosi è sta¬ 
to, avrebbe laureato la nazionale ita¬ 
liana di pallavolo come la prima ai 
mondo. 

Non vogliamo Iraislere sul fatto che 
per una qualsiasi partita mondiale di 
calcio si ferma l'intera vita pubblica, 
ma perchè si è scelto il regalare la di¬ 
retta delta finale a Telemonlecarlo? 


VANNI MASALA 

Questa emittente ha peraltro fornito ' 
un servizio eccelso, ineccepibile, riu¬ 
scendo a fare tutto ciò che la Rai ha 
prima non voluto, e poi disperate- . 
mente cercato dopo il magnifico risul-. 
lato: la dirette, una buona telecrona- - 
ca. Interviste e servizi dagli spogliatoi. 
Tutto ciò sarebbffbasteto, se non fos¬ 
se che Tmc, notoriamente, non dif¬ 
fonde uniloimemente su tutto il terri- 
lorìo nazionale. Bene lo sa 11 centrali- - 
no della Rai, che ha dovuto smistare - 
numerose'e legittime telelonato'dl 
proteste* ■ 

I primi segnali di un momentaneo >' 
impaccio si sono avuti nel pomerig¬ 
gio, durante Domenica Sprint. Gian- 
tranco De Laurentiis cercava come 
possibile di tenere «il piede su due : 
staffe*, aprendo «finestre su Rio de Ja¬ 
neiro* Ira i brontolii di Boskov e le ov¬ 
vietà di Salvemini. La solite Uemenda ' 
telecronaca-sonnllero di Giorgio Mar¬ 
tino faceva il resto. Visto l'andamento ; 


della gara, mamma-Rai (bontà sua) ' 
si è definitivamente allacciata con Rio 
sul 7-4 dell'ultimo set, con immensi 
problemi di collegamento audio. - 

Il nostro Ente televisivo forse non sa 
che in Italia centinaia di migliaia di 
persone seguono e praticano D volley, 
sempre più al centro di interessi an¬ 
che economici? Forse non credeva 
nell'exploit azzurro ed è rimaste 
spiazzata? Ma i presupposti c'erano: 
una nazionale partite ua te polemi¬ 
che. favorite con grandi limitL arrivava 
a giocarsi tutto contro Cuba, ovvero ; 
una dette squadre più forti di tutti i 
tempi e nostra «bestia nera*. E anche 
non volendo tener conto di ciò, rima¬ 
neva lo spettacolo del gioco, prevedi¬ 
bilmente a livelli tecnici e agonistici 
molto alti. 

Temi «stratosferici* dunque, ma evi¬ 
dentemente non abbastanza slanciati 
da poter raggiungere il «satellite unila¬ 
terale dellaRai* (cosi lo ha definito la 


Ruta della Domenica Sportiva). Per 
' celebrare la vittoria mondiale, ci si è li¬ 
mitati a «spolverare* un'intervista fatta ' 
qualche tempo da da Gianni Minà al- 
I allenatore dell'Italia, Velasco. 

Anche per quanto riguarda le im¬ 
magini e i commenti a caldo sul dopo 
Itelia-Cuba, meglio tornare (chi ha 
potuto farlo) su Tmc, perchè la Rai ha 
offerto solo una dillenta partite intor¬ 
no a mezzanotte, quasi una provoca¬ 
zione perchi al lunedi lavora. 

' ' Slamo però sicuri che nessun ma¬ 
lanno tecnologico, o scelte, potraniro 
' mai privarci delle indispensabili inter¬ 
viste di Cattozzi dagli spogliatoi del 
. Cesena, città come è noto molto più . 
accessibile di Rio de Janeiro ai fante¬ 
scientifici mezzi del «pool* sportivo. 

PS Patetico l'urlo di vittoria in dineri- 
' ta. Ma questo i accaduto verso la mez¬ 
zanotte di saboto, quan do do due ore e 
più l’Italia (sempre su Telemonlecar¬ 
lo) aveva battuto il Brasile. 


CasiMioping 
ultimo atto 
La Roma davanti 
allaCaf 



Si consuma oggi pomeriggio alla Caf, nella sede di via Po a 
Roma, l'ultimo atto della vicenda doping Carnevale -Ferijz- 
zi. La Commissione d'Appello Federale si riunirà alle 16 per 
esaminare il ricorso, presentato dai due giocatori e dalla Ro- 
' ma. eontro'la sentenza emessa il 13 ottobre scorso dalla D(-'‘) 
sciplinare: un anno di squalifica per entrambi, perché risul- 
tati positivi all'esame anti doping relatrivo alla partita Roma- 
Bari, giocata il 23 settembre e finite I -0 con una rete di Car¬ 
nevale, e I SO milioni di multe alla Roma. Nelle urine dei due 
calciatori romanisti furono riscontrate tracce di fentermina, 
una sostanza «proibita*, del gruppo delle anfetamine, ad 
azione anoressizzante, contenuta nel Lipcmill, un farmaco 
che inibisce l'appetito. I componenti delia Cai sono il piesi- 
denie, Livio Paiadin (nella loto), ex presidente della Corte 
CostituzionatetauseppeVolpari, procuratore aggiunto del- . 
la Repubblica a Romae vicepresidente Caf: CamilTo Castaldi 
e Carlo Pisani Massamormile. magistrali di Cassazione; Cari 
lo Serrao, presidenle di sezione del tribunale penale; Pa¬ 
squale De Lise (supplente), magistrato di Casmione. La 
Roma e Pèruzzi saranno difesi daH'avvocato Coppi, mentre - 
Carnevale si è affidato aH'awocatoFrand, fiduciario dell'As- ' 
socalciatorL , , 

Ieri supplemento Un supplemento di interro- 


leri supplemento Un supplemento di interro- | 

d ’indamne gatorì proprio alia vigìlia del- 

inuaying gentenza Cai. per Viola e 

"InteiTOQflti Penizzi. Consolato Labata 

6*teniMfalo responsabile deil'Ulficio fn- 

■ " daglni della Fcdercalcio. si è 

ePeniZZi ‘ '' recatoteli pomerìggio a TN- 

goria per ascoltare ancora 
una volte il presidente del club giallorosso e il giovane por¬ 
tiere. Top secret sui contenuti dei colloqui: la Roma, da oltre 
due settimane, è infatti In silenzio stampa. Ma da domani le 
bocche potrebbero riaprirsi; la Roma, infatti, dovrèbbe con¬ 
vocare una conferenza stampa, nella quale Viola, come 
promesso dopo la sentenza della Disciplinare. 

Giovane tifoso Antonio I 

annrMiitA rlnnn Boccellini,2l anni, un tifoso 

aggrigireoiiopo interista di vigevano è stato 

Juventus—Inten ricoverato ieri in prognosi ri- . 

À nrave servata airospedale cittadi- - 

togisivc no per le ferite riportate do-' 

menica sera a Torino duian-- 
te gli indidenti scoppiati do¬ 
po Juventus-fnter. Il giovane sarebbe stato picchiato da un 
gruppo di ultrà bianconeri armati di spranghe e bastoni. An- ' 
che altri ragazzi del gruppo vigenovese sono stati feriti in 
modo legwto. Soccorso e trasportato all'ospedale Maria 
Vittoria diTotino, Boccellinì è stato poi trasferito al reparto 
chirurgia dell'ospedale di Vigevano, il giovane aveva rag¬ 
giunto Torino domenica mattina con un pullman organizza-" 
to dall'Intetclub locale. 


Giovane tifoso 
aggredito dopo 
Juventus-Inter: 
ègrave 


Paul GaSCOigne Non e ancora baronetto, ma . 
cfallte ImaImS . serribra sulla buona strada ^ 
»UEIM ingncsc per diventarlo. Paul Gascol- 

Va a colazione gne,la «star* delia nazionale . 

dalla Tatdier Ingleie ai rnondlall di calcio. , 
jgjg j recato al nume- ■ 
ro'IO di Dawning Street a-' 
londra per ricevere il ringra- 

ziamento ufficiale del governo per le sue prestazioni sporti- j 
ve. «Gazza*, come è stato ribattezzato l'arao del Tottenham. 
indossavaunabitospoitivo.Primadientrarenellatesktenza > 
del primo ministra ha scherzato con i fotografi. «Ora devo,, 
andara ho un appuntamento con lasigitora Talchet. Stase¬ 
ra la porto fuori a bere qualcosa*. E usanza, da pane delpri- 
mo ministro inglese, ofmre un ricevimento in onore di quei 
sudditi di Sua Maestà biitennica che si sono particolarmente : 
distinti in vari. E stavolta è toccato a Gascoigne e ad altri per- 
sonaggi dello sport 


Tennis d'antore Ritorna il grande tennis al ' | 

atenn^liniB PgSn SiS: 

Edbera, AgnSm prossìmL inlaió. si gtocherà ' 

A MrFnmA un'esibizione alila quale : 

* •'•Viiiiivto partecipararmo quattro dei 

primi nove giocatori del 
mondo. Il pubblico romanò" • 
potrà ammirare Stefan Edberg (numero uno delle classifi¬ 
che Atp), Ivan LendI (numero tre), André Agassi (quattro) 
e John McEnroe (nove). Le gare si svolgeranno ad elimina¬ 
zione diretta; il pnmo match è tra LendI e Agassi, la seconda 
Ira McEnroe ed Edberg. II «Big Four*,cosl è stato ribattezzata 
l'esibizione, dovrebbe diventare nei prossimi anni un ap-; 
punteiriento fisso al Palaeur. Il quadrangolare, che sino aUo- 
scorso aniw si giocava a Tokio, ai gioca quest'anno a Romak, 
gli organizzatori giapponesi hanno deciso infatto di ritirarsi- 
e, al loro posto, si è fatto ovanti il Gruppo Ferruzzi. 


. giocano su livelli di rendimen¬ 
to assai bassi. Logorammento 
precoce? Può darsi, fatto sta 
che spesso non sono all'altez¬ 
za. Il gol di teste di Casiraghi, 
sfuggito su un corner a Ferri, è 
un esempio lampante. Essen¬ 
do vulnerabile, l'Inier soffre 
spesso di crisi di panico. E'suc- 
cesso con il Rapid, con l'Aston 
Villa, nel primi minuti con la 
Juventus, per dieci minuti per¬ 
fino con il Pisa. Poi anche Tra¬ 
pattoni ha le sue responsabili¬ 
tà:'primó, quando era solida, 
l'Inter giocava di rimessa. Si 
poteva criticare il tecnico ne¬ 
razzurro, però era una scelte 
chiara. Adesso, come è suc¬ 
cesso con l'Aston Villa, si butte 
in avanti senza disporre di una 
personalità sufficiente. Oggi 
avanti, domani Indietro con 
Baresi e Mandoriini. E se Bare- 
sL dirottato tento per cambiare 
su Baggio, risulte come uno 
dei più affidabilL vuol dire che 
te cose vanno proprio male. 


E Biscardi 
gioca 
a guardie 
e ladri... 


M II Processo del Lunedi 
non finisce mai di stupire. Ie¬ 
ri sera, il primo piano di Aldo 
Biscardi che serio, preoccu¬ 
pato, con toni gravi, annun¬ 
cia un clima di tensione da¬ 
vanti al palazzo della Feder- 
calclo in via Po, dove oggi è 
attesa la sentenza della Caf 
sul caso Peruzzi-Camevale. 
Collegamento in diretta. 

Immagini; tre pantere del¬ 
la polizia. Alcuni agenti an¬ 
noiati con il mitra, palette, 
via Po deserta. Di tanto in 
tanto, qualche macchina. Ma 
irglomàlìsta del «Processo* è 
nervoso, ansimante, eccitato. 
Racconta di telefonale mi¬ 
nacciose e anonime, del pe¬ 
rìcolo di un assalto di tifosi 
romanisti. Incredulità; ma è 
Chiambretti? No, fa sul serio. 
Cerca di far sul serio. Deve 
far sul serio. Per il «Processo*. 


Aimondlali Partenza in sordina degli .1 

di anottaooio ph- j 

isi a^ siivwm^siv .. . ,... pomate dei mondiali di 
aZZUm KO canottaggio che si stanno ’ 

O lnaiinaraua svolgendo a Latte Banìng- 

SS*• ton. in Tasmania. Soltanto il, 
Oli ADOSQIIdK «due senza* seniordella Si- 

• sport ^orta.e Pantano) ha i 
passato il turno classificandosi terzo.'rutti ai recuperi gli altri 
armi ItelianL Nel «doppio* senior Giovaiuii Calabrese (vice 
campione del mondonel quattro di coppia aBIed e tolto da 
queste imbarcazione per fare posto a Massimo Faradìso) e 
Roberto Fusaro hanno condotte la gara fino ai mille metri, 
ma sono stati infilati net finale .dalTAustralia. Oggi il «due 
con* degli Abbagliale dovrà vedersela con l'ex Germania Est 
elaJugoslavìaperunpostoinfinale. . . , 


LOSPOBTINTV 

Raldue. 18.20 Tg2-Spottsera; 20.1 STg2-Lo Sport 
Raltre. 13.30 Pugilato; sport, mito, cultura: 14.30 Tennis. Da 
Bercy, Intemazionalidi Francia; I8.45Tg3-Detby. ' 
TmclTS.OOSportNews; 22.25Crono-Tempodimotori. 
TeIe-i-2.12.30Campobase; IS.OOEurogolf; 14.00 Boxe; 15.45 
Sport parade; 16.45 Wrestling Spot light- le sfide dei giganti 
dello spettacolo; 17.30 Calcio. Campionato olandese: Aiax 
Amsterdam- Psv Eindoven; 19.30 Sportime; 20.00 Tuttocal- 
cio; 20.30 Settimana gol; ^.15 Baseball: partite della Major 
League americana, play off; 23.15 Bordo ring: Akeen Anifo- 
vvoshe (Nigeria)-CesarMaatinez (Argentina). . 


BBEVISSIWE 

Basket, coppe europee. Stasera a Bologna partita di ritorno tra.' 
la Knorr e i rumeni del BalanL- gli uomini di Messina partono 
da un vanteggio considerevole (-e 36). 

Pallavolo. Domani sarà presentato a Milano il campionato di 
pallavolo che inizierà sabato 3 novembre (Gabeca-Maxteo- 
no), 

Fuzlan alla MlnardL II pitela argentino sarà l'anno prossimo il 
. pilota di prova della scuderìa romagnola con un'opzione per 
diventarne il titolare. . 

SdlUràn all’Alfa. Sarà il pitela inglese Danny SuIIivan. vincitore 
della 500 Miglia di Indiarraporis, a guidare la Lola Alfa Romeo 
nel campionato Cart Indy'di. 

PengeoL La «20S rally* di Friincesco Zadottl si è imposte nel 
. groppo N del campionato italiano Velocità Turismo; la «40S 
Mi16*diAghini-FamocchiaèteizanelRal|ydelValais. . 

Premi Usai. Stamattina saranno premiali nel salone d'onore dà 
Coni i giornalisti Antonio Ghiielli (Una penna per te sport). 
Franco Melli (cronaca). Vanni Longa (inchiesta), Enrico Pa¬ 
rodi (intervista), Carlo Nesti e Giacomo Santini (tv e radio). 
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Dietro il successo azzurro 
ai mondiali di pallavolo 
carisma, stile e psicologia 
dell'uomo in più: Tallenatore 

É stato lui a far compiere 
il grande salto di qu^tà 
Modena che Tha «adottato» 
lo vuole cittadino italiano 


A sinistra, il et Jullo Velasco viene 
«lanciato» in trionfo dai giocatoli 
italiani dopo la vittoria del titolo 
mondiale di pallavola A destra 
fiumi di champagne sugli anuni 


X W4 


’^’^'Dopo la conquista del primo oro mondiale nella 
/^istoria della pallavolo azzurra, JUlio Velasco, Andrea 
'■^‘."Lucchetta e Andrea Zorzi raccontano l'avventura: 
j .'f dai primi timori all'emozione delta vittoria fìnale. 
’ ì- , Lucchetta voleva addirittura lasciare. E per Velasco 
15 ; si profila un altro genere di riconoscimento: la citta- 
Vri dinanaza italiana permeriti thè il sindaco di Mode- 
na, Alfonsina Rinaldi, hqchiesto a Cossiga. r 


tOMnOOMUANI 


'M'' ... 

no DB MNBIRO^ il mon¬ 
ili^* diale appena concluso, tiion- 
h lalmente, per la nazionale az- 
^ : zuira ha proposto per diyeise 
M ' ragioni tre peisonaMi. Iròpuft* 

et II 


caldine deiritalla d*oro. Il hanno«vutopfoblemiconCa- 
■ pdmo e JuUo Velasco, l'allena- menm e Bulgaria, peidendo 
’ioreaigenUnocheadueanni male con-Cuba, la Nazionale 
dal suo esordio sulla panchina ha disputato tra partite incndi- 
azzurra, ha già vinto tutto il ' bill, diverse ala aoiio II proflio 
rj il j pooittilo: neirotlobre '98 gli : tecnico che lattico, contro Ah 
i ri i europei a Stoccolma e, dome- ' gentliiiù Brasile e Cube. «La 
|j:&lnle« M camplonaiodel mon- ' paiiHa pio dimeila A alala pio* 


permetterà di guerdara la pal¬ 
lavolo mondiale dal gradino 
più alto*. 

Oopò.fl girone di qualifica* 
tione, b.'cul gli azzurri non 
hanno avutopioblemi con Ca* 
meiun e Bulgaria, peidendo 
male con-Cuba, la Nazionale 
ha dispulato tra partite incndi* 


j.^a I nie«‘ g campiona» del mon* 
ir ! do*'«Caplaco-dice- che que* 
’i''|, aloporaa serobrera già molto. 

j Oifedelira'obietUvfchemlero 
; IJ > piefliléO H'hb centrati, mi man^ 
lfi'^;cano Mp le Olimpiadi «, a 
ip, Baiciailona net 92.'cercherò di 
^jj .'ìi ; lare il possibile per vincere an* 
cqWHFoaeUmandialaAglà 
: siaiq/aic^tg? .sAsschiUr 

t j liMMniovnr alcuni è'U pumo 
I dlmanenza a Uvello inieinazio* 
II' nan. Iwr aM un passaggloche 


gentiMÙ Brasile e Cube. «La 
pattila pio dinieila A alala pio* 
pilo queBa contro I padroni di 
casa. In alcuni momenti - ri* 
corda ilei. Velasco - ho cradu* 
foche potesse crollare U palaz- 
zelio dal caos che leceva la 
Torcida. Per colpa di quella 
partita, ora non ho pio la voce 
e non riuscivo a pulare con I 

naie. I ragazzi non hanno mai 
mollato», «Adesso • continua 


Velasco - la pallavolo italiana 
è al top del mondo e non solo 
a livello di nazionale. In passa¬ 
to. la Nazionale non brillava 
mentre 1 clubitallani facevano 
ogni stagione Ineclla di meda¬ 
glie In tutta Europa. Le società 
sono importantis^me per la vi¬ 
ta della nazionale, senza di lo¬ 
ro, il volley non ha futuro, di 
Stati Uniti insegnano*. 

Velasco A legalo a doppio fi¬ 
lo con Lucchetta. L'argentino, 
Infatti, tutto quello che ha vinto 
lo ha fatto In coppia con Luky 
Lucchela che tra l'allro è stalo 
premiato a fine campionato 
come miglior giocatore in as¬ 
soluta idono strafelice per 
questo lieonoaclmento,' peh 
chà A la prima vetta che vl^ 
eletto un centrale che non gió- 
ca mollissimi pallonL Rtoia 
dell'Inizio del mondiale ero 
fermamente convinio che con 
queste manUestazione «mi 
chiuao la mia avventura in a^ 
zurro. Adesso non ne sono più 
sicuro: le Olimpiadi del '92 

non sono tanto loniane. 

Lucchetta aveva iniziato il 
campionato del mondo alla 
grande: urli, difese inctedibUi, 
discussioni con gli arbltiL con 
Velasco. con Zorzi. «Ed ero si¬ 
curo che proprio «Zona» ZotzL 
anche se non ha giocalo un 
campionato eccezionale al¬ 


méno nella fase eliminatoria, 
avrebbe potuto iranquillamen- ; 
le vincere il premio come ‘mi*. 
glior schlacclalom* ma si A ', 
sbloccato soltanto nelle ultime . 
tre pattile. Questo gli servirà da 
lezione per le prossime Olim¬ 
piadi». . - ■ 

È proprio ZoiiD che rispon¬ 
de al suo capitano, lA vero - ^ 
dice - nella fase eliminatoria 
non ho giocato granché bene, 
anzi, dà conlro il Camerun 
non ero statonemmeno inseri¬ 
to nel sestetto titolare, fino at- ; 
rincontro con Cuba ho gioca¬ 
to soltanto a sprazzi, senza en¬ 
tusiasmare. Contro la Cecoslo¬ 
vacchia. invece, Veloxo mi ha 
dato fiducia,'forse A proprio 
quella la molla ^ ha latto 
cambiare Urnlo atteggiamento 
In campo». Contió Cuba, An¬ 
drea Zorzi, ha Semrpeslodem- ' 
rodelle presUZIònt particolati,. 
nelbeneenelmale. 

«Cuba per diverao tempo À ; 
'stata la nostra *bestla nera*, la 
voglia di batterla .è stata più 
forte di quella di vincere II . 
mondiale. Ho sofferto come 
una bestia quando Oespoigne 
e compagni nel tour itatiano : 
(sette amicbevoll In 12 giorni) 
mi mutswatia*. Intanto aTon*-' 
selle, paese nativo di Zorzi, Il 
parroco Don Luigi ha suonato 
le campane per 15 minuti nel i 
«segno di Zoiio». 


Da Roma a Rio 


prima (M trionfo 


■im Dodici anni che hanno 
maichlaio «: AMeo la ^Moiia - 
della pallavolo Italiana, da 
. quando cioè Carmelo PUlera 
è riuscito a conquistare la me¬ 
daglia d'argento ai campio¬ 
nati del mondo, organizzali in 
Italia, con una squadra rinno¬ 
vata ad appena cinque mesi 
dall'inizio del torneo. Un 
escalation che ha avuto come 
. riscontro una fortecrescita, 
nonostante la fraflitità delle 
stnittura federali Ma vediamo 
il nim di questo boom, con¬ 
clusosi magicamente dome¬ 
nica sera al Maracanazinho. 

CamplormU dd mondo 
1978 > Italia. Nel 78 ^ az¬ 
zurri aono riusciti ad elimina¬ 
re prima il Brasile nei quatti di 
finale (3 a 2) poi nella semi- 
finale contro Cuba, si sono 
Imposti per 3 a I, raggiungen¬ 
do la finalissima persa 3 a 0 


contro gli invincibili scvietici 
guidati dal lecnlop Platonov. 

Olimpiadi 1980-Moaca. 
Sulla panchina azzurra c'era 
ancora Cannélo Pitterà, ma 
l'Italia non ha disputalo un 
torneo di qualità, classifican¬ 
dosi solamente al nono posto 
nonostante il bolcoitaggio 
delle squadra llloameilcane. 

CamplonaU del mondo 
1982 - Argentina. Ancora 
una volta l’Italia non ha di¬ 
sputato un campionato d'alto 
iMllo, gli azzurri hanno do¬ 
vuto lare a meno quasi subito 
di Angelo Queo che si era 
procuralo una dlstoisiohe al 
ginocchio. Per Pitterà un cam¬ 
pionato del mondo da di- 
meniricaiecome piazzamen- 
Wlinale!l4*p(^. 

OUnqifadl 1984 - U>s 
Anfalea. Anche questa volta 


i giochi olimpici sono caratte¬ 
rizzati dal «contro boicottag¬ 
gio dell'Est». Senza la Russia 
in campo i padroni di casa si 
sono aggiudicati il gradino 
più alto del podio, la sorpresa 
invece è venuta proprio dagli 
azzurri guidati da Silvano 
Brandi, che dopo aver perso 
nelle seminnall contro il Bra¬ 
sile, hanno battuto il Canada 
piazzandosi al tento posto. 
Quella di Los Angeles è la pri¬ 
ma medaglia vinta daH'Italia 
nel volley durante le olimpia¬ 
di. 

Campionati del mondo 
1988 > Rrancia. Era già suc¬ 
cesso in precedenza, dopo 
un risultalo di rilievo, una de¬ 
lusione. In Francia. l’Ilalia si è 
classiilcala solamente all'11° 
posto guadagnandosi l'appel¬ 
lativo di •incompiuta». 
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Olimpiadi 1988 - Seul. 

Dopo essersi quallficat! sola¬ 
mente all'ultimo momento 
per i Giochi Olimpici, gli az¬ 
zuffi hanno inizialo piuttosto 
malamente il torneo con due 
sconfitte consecutive conlro 
Brasile e Bulgaria che li spedi¬ 
vano direttamente nel girone 
dal nono a) dodicesimo po¬ 
sto. Con Pitterà nuovamente 
in panchina, e Lucchetta in¬ 
fortunalo gli azzuffi hanno 
concluso le olimpiadi al nono 
posto con soltanto due scon¬ 
fitte alle spalle. 

Europei 1989 - Stoccol¬ 
ma. L'Italia con gli stessi gio¬ 
catori delle Olimpiadi ma con 
un nuovo tecnico in panchina 
(Julio Velasco) riescono in 
un'impresa all'Inizio impen¬ 
sabile. Nella finalissima Zorzi 
e compagni hanno battuto 


seccamente i padroni dì casa 
arrivando per la prima volta 
nella storia del volley italiano 
a salire il gradino più alto 
d'Europa. 

Batate '90. Durante la pre¬ 
parazione al campionati del 
mondo brasiliani Julio Velrn 
SCO ha fatto prendete parte ai 
suoi atleti ad una serie di tor¬ 
nei abbastanza importanti I 
frutti: l'oro del Goodwill ga- : 
mes, e il primo posto nella ' 
World league. 

Camploaail del mondo 
1990 - Brasile. Partiti come 
favoriti gli azzurri nella fase 
eliminatoria hanno rimediato 
una secca batosta dai cubani 
guidati da DespaUne. Utu ai» 
rampicata lino afl'incndibile 
medaglia di ieri, arrivata dopo 
una estenuante postita di » 

: miniMle-vinia«ol«aiitoal.lime-- 
breck. y, 




Ciclismo segreto dopo la confessione di Moser. Dagli ex Panizza e Dancelli, accuse e rivelazioni shock 
Un festival di pasticche e trucchi per andare più forte e aggirare i controlli. Nei dilettanti i peggiori abusi 


Squalifica a vita nell’atletica 

«Positivo» a ripetizione 
Myricks esce a capo chino 
dcdla pedana del lungo 


:!|S(ìdi’on(la dèi «méd ciilpa» di FVancèsco Moser, che 
• i ha ammesso di aver fatto ricorso, !n alcune circo- 
stanze, al «doping», ,e alla vigilia della sentenza della 
o" Caf. sul caso Camevale-Petuzzi, abbiamo avvicinato 
I -1 Gianni Bugno. numéio uno del ciclismo mondiale e 
:vdQe grandi dclist! del passato. Michele Dancelll e 
:ì Wladimiro Pènizza, che ci hanno fatto camminare 
I':neUevtedelle.verìlàdeUacÌttAdeldoping. 


’i ! H Miuino. «t'antldoplntf 
|J Tutta una farsa». Lo dice Mi- 
y'i chele DancelH. ex di riguardo, 
che ricorda i tempi in cui Icort- 
ifttolir non c'erano eiuiti anda- 
lavano con la pastiglietta nella 
'•maglia. •Wladimito Panirm, 
'* punta l'indice aocusatorte intra- 
' -ce suldlletiantlsmoe dichiara 
; ‘ di essere disgustato da questo 
(^ambiente: «Mene vado • dice-, 
l^ da me valevano sapere-quali 
; ( sostanze usare per andare più 
lottK Bugno chiede più coii- 
troUi e una ghMtizia plO glustà. 
y dl cidisinovittiitHi al un siste, 
’l-ffla .esasperato ? Forse' - xlice 
;'j:Bugno . jPero oggi con il do- 
;%pbìg non si puO più scherzare, 
;l^.icoatrolU sono sempre più fre- 
;s quenti e.le pene infuite a quelli 
>; aie vengono trovati ‘positivi*,. 
tsono mollo pesanti. Ciedo pe- 
!; rO che manchino oiKora- ha 
■ •pres ag uHo-,-slsremi. etflcacl e 
!; soprattutto Ioni meizl.di db- 
: ituasione». Bugno paria, non se 
i la sente di sparare, anche pe^ 
’tliA'non' si sputa nel piatto in 
cui si mangia. «Quest anno io 
'i mi sono sottospoto ad almeno 
'A quaranta controlli medici ■ 
rpimegue anche se ritengo 
jche debbano essere fatti più 
ispesso e soprattutto che ci sia 
l'Uguaglianza di trattamento tra 
Ile varie federaaionb. Chi inve- 
rce''iióa'ha assolutàménté'pro:' 
’bleml a parlarne A Michele 
Oancdii: ieri grande corridore, 
ai Ranco di campioni del cali- 
hro di Merda e Cimondi, e og- 
Ifp industriale, nottché uomo 
I mmagine delta lAga ciclismo 
'UlSi': «Ho vinto una Freccia 
;:Vallona neFAC nonosiaiile los- 
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■' si rlsùliató positivo al contioni 
In quel periodo se ne facevano 
; di tutti 'I colori, non esisteva 
' una regolamentazione Inter 
' nazionale e lutti, dico lutti, si 
altldavano a pastiglie e pastlc- 
' cHette». Ma come fu pcosibile 
‘ vincere una Freccia Vallone 

- nonostante la ‘positività'? «Noi 
. italiani non sapevamo che ci 
' fosse un controllo. La corsa la 

vinsi precedendo AlUg e Ai- 
s iitàr:Atl‘airivo fummo tutti‘se¬ 
questrati* dalle forze deH'ordi- 
ne e portati nella sienzetta del¬ 
le minziohi per sottopporci a 
controllo medico. Risultammo 
'tutti positivi. ()uattro giorni do¬ 
po disputammo la Uqgl-Basfo. 
gne4Jegl: vinse Anquelil, lo di 
proposito rimasi fuori dalla lu- 
ga -dei cinque per non farmi 
sottoporre nuovantenle al con- 
. itollo.e,.vincere la gara visto 
, che ero certo del fatto che la- 
. tebbero 'risultati tutti positivi 
Anquelil, come sua abitudine, 
' non si presento a) controllo 

- mèdico, mentre gli altri quattro 
' risultarono positivi. Persa !a 
' Freccia Vallona, per ‘doping*. 
' avrebbero dovuto assegnarmi 

a tavolino la Liegi-Sasiogne- 
Liegl Invece, Anquelil mise di 
mezzo l'avvocato, che provo 
l'irregolarità di, quei conirolli 
'p^ di'regole; dopo quindici 
giorni la federazione intema¬ 
zionale decise di attribuire a 
me e ad Aitquetil le due corse 
. vìnte ». Oancelli A un libro 
aperto, non ha problemi a par- 
' lare di doping. «Nel '67 sono 
. comlndaU l veri controlli an¬ 
che se bisogna riconoscere 



Gianni Bugno 


■i Vorrei ringraziare Moser. 

Perché da ex campione sa 
che il doping non é un ex pro¬ 
blema. E, non avendo certo bi¬ 
sogno di postume pubblicità, 
usa la sua carismatica forza di' 
attrazione per scuotere ancora 
una volta la paludosa indlfle- 
renza del morido sportivo. «Nel 
ciclismo molti sanno, e nessu¬ 
no ha ii coraggio di parlare». 
Non solo nel ciclismo, caro 
Moser! Non c'è forse in Italia 
nessuna disciplina sportiva 
che «non sappia». Nessuna ha 
ancora spontaneamente par¬ 
lalo. 

Due anni fa. in un'Indagine 
campione svolta tra più di mil¬ 
le giovani atleti (ricerca Isel • 
Foggia) ,1137% dichiarò di usa¬ 
re regolarmente farmaci, e 
molli alfermarono anche che 
quei farmaci sen/ivano appun¬ 
to a lare del doping. Più tardi, 
in maniera più autorevole, é 
stala la Doxa a constatare che 
«per ammissione stessa dei 
tecnici e dirigenti operanti 
presso varie discipline sporti- 


Michele DancélB 


che la procedura d'esame ta- 
cevu acqua da tutte le parti». 
Anche oggi? «Credo di si Sem¬ 
bra una procedura Itattacca- 
bilie, ma se li va a vedere da id¬ 
eino le cose cambiano ». Cosa 
si potrebbe (are aìfora? «Ad 
esempio fare una lista di prò* 
dotti che gli atieti elfettivamen- 
te possono usare pa curare le 
bronchiti, f raffreddori, le abra¬ 
sioni; qui si rischia di farsi tro¬ 
vare positivi per un'aspirina. 
Piuttosto - prosegue -, bisogna 
Intensificare I controlii tra i di¬ 
lettanti, e II che se ne fanno ve¬ 


ramente di tutti I colori». Dello 
stesso avviso è Miro Panizza. 
uno dei più longevi campioni 
di tutti i tempi (19 anni di pro¬ 
fessionismo - ha corso fino a 
40 anni ), che ha deciso di le- 
Kiare per sempre U cicUsmo; 
•Lo lascio a malincuore, ma 
non posso' più stare In un am¬ 
biente che da me pretendeva 
d'apprendere soKanio i 'bue- 
chi* ». frizza Cria lo scandalo 
con tutta la sua forza, puntan¬ 
do l'indice accusatore sul mo¬ 
vimento dileitatistico. il più 
malato. ■! vari Bugno, Ballerini 


e Chiappucci, provengono da 
piccole società, con poche ri¬ 
sorse economiche alle spalle, 
.«unza tanti ritiri e medici al se¬ 
guilo e i frutti ora si vedono. 
Quelli che arrivano da forma¬ 
zioni colossali para-profeslo- 
nistiche, hanno dato al cicli¬ 
smo solo delusioni». Ma cosa si 
può lare? Panizza ha una ricet¬ 
ta. Niente di eclatante: .La stra¬ 
da è quella dei controlli a sor¬ 
presa, e poi dei laboratori al¬ 
l’altezza della situazione; ma 
forse sta proprio qui il proble¬ 
ma». 


Perché dico tre volte 


ve, il ricorso al doping non è 
irirerioreal 10%«. 

Se facciamo un po' di conti, 
le cifre sono chiare: In una pic¬ 
cola area lerrlioriale (proMn- 
eia di Foggia e parte della pro¬ 
vincia di Bari) c'erano nel 
1988 circa 40-80 atleti che di¬ 
chiaravano di fare ricorso al 
doping. In tutta l'Italia, a detta 
della Boxa, ce ne sono ogni. 
anno svariale migliaia. E allo¬ 
ra? Statistiche e dati scientifici 
non sono servili Serviranno le 
confessioni dì Moser? 

Vorrei ringraziare di nuovo 
Moser perche, nel rispondere a 
queste domande, sa come me 
che queste •confessioni» po¬ 
trebbero anche non servire - 
come è già successo due anni. 
fa. quando ha parlalo a Parigi 

già allora, è vero, sapevamo 
tutto; Conconi, l'autoemotra- 
sfusione, le tonnellate di anfe¬ 
tamine, i nuovi farmaci moder- 
nienonmenoletaU.ll disgusto 
di un ciclismo che si trascina 
dietro pillole e bombolette 
spray, dove perfino I bamUnl 


o gli anziani in gita domenica¬ 
le, tirano su con il naso prima 
di inforcare la sellai «Biaogna 
fare I nomi e perseguire I col- 
pevoll», almeno quelli ufficiali 
coi proverei ad aggiungere: ad 
esempio i nomi degli atleti, so¬ 
no circa SOperannocherisul- 
tano positivi ai controlli elle!- 
tuati dal laboratorio antido¬ 
ping, lo stesso che ha «pesca¬ 
to» positivi Penizzi e Carnevale. ' 
E gli alirl chi sono? Chi li ha 
aiutati? Chi ha procurato i far¬ 
maci, visto che tali farmaci so¬ 
no tutti sottoposti a riceita me¬ 
dica obbligatoria? Chi ha pa¬ 
gato e chi no? Quanti casi posi¬ 
tivi sono stati comunIcaU alla 
procura della Repubblica co-. 
me la legge'del :'J971, .mai. 
abrogata, pievetfo? 

La federazione e II Coni In¬ 
ventano un segreto istruttorio, 
che nemmeno II Parlamento è 
stato capace di scalfire, e giu¬ 
stizia è fatta. 

Perché mai, serhbrano affer¬ 
mate alcuni dirìgenti, dovreb¬ 
bero pagare per tutti alcuni 


ADRIANA CBCI 

malcapitati il cui unico torto 
non è quello di (are II doping 
bensì quello di essere incappa¬ 
ti nei controlli in un momento 
sbaglialo, magari per disatten¬ 
zione di chi li assiste? Anche in 
questo la testimonianza di Mo¬ 
ser é preziosa: chi la ricorso al 
doping gode di una impunità 
quasi garantita. I controlli sono 
elfettuali su una percentuale 
interiore all’1% di tutti quelli 
che dovrebbero esservi sotto¬ 
posti. In Italia si eseguono cir¬ 
ca 5.500 controlli all'anno: so¬ 
lo per il gioco calcio bisogne¬ 
rebbe lame IO volte di più. 

Solo per pochissime disci¬ 
pline (dieci su 37) si ricercano 
tutte le sostanze proibite cosi 
come previsto dalla lista del 
Ciò adottata dal Coni nel 1988. 
Per te altre si usano liste spe¬ 
ciali e ridotte. Ricordiamo che 
tale lista é peraltro sempre In¬ 
completa ^rché comprende 
solo sostanze pei la cut riceica 
i laboratori sono attrezzati e di 
cui é noto l'utilizzo come do¬ 
ping, per cui basta spostarsi su 
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Larry Myricks, 

34annla 

lungo 

proteóonisU 
tiril'atMica 
mondiale, è 
stato 

squaUlicatos 
vita dalla laaf 


MARCO VENTIMIQLIA 


altre sostanze non comprese 
nella lista per essere al sicuro 
del controllo. 

A parte questo tutti gli atieti 
che si drogano conoscono 
perfettamente come fare e che 
cosa fare per imbrogliare i test 
(sospendere la somministra¬ 
zione al momento giusto, as¬ 
sumere diuretici coprire il do¬ 
ping con altre sostanze, ecc.). 

Quindi Moser ha di nuovo 
ragione. Ed ha ragione una ter¬ 
za volta e va ringraziato di nuo¬ 
vo quando accanto ai colpevo¬ 
li rituali (gli atieti) individua 
anche i veri colpevoli Sono le 
«fattucchiere che si aggirano 
nel mondo sportivo», sono i 
•dottori improvvisati» e I •diret¬ 
tori sportivi scriteriati che usa¬ 
no atleti come cavie». Tutti 
dentro questo sistema che ab¬ 
biamo costruito in tanti anni di 
silenzi e di omertà. 

Ed è questo sistema che de¬ 
ve cambiare, ritrovando umil¬ 
tà, coerenza e senso di respon¬ 
sabilità. Serviranno le denunce 
di Moser? 


■R Squalificare a vita un at¬ 
leta giunto ormai a fine carrie¬ 
ra può sembrare un inutile ac¬ 
canimento, ma la Pederatletì- 
ca intemazionale, «sorvegliata 
speciale» per quanto riguarda 
il doping, non puO certo la¬ 
sciarsi andare ai sentimentali¬ 
smi E cosi Larry Myricks, tren¬ 
taquattrenne saltatore del Mis¬ 
sissippi ha dovuto lasciare la 
pedana del lungo nel modo 
peggiore risultando per tre vol¬ 
te positivo al controlli antido¬ 
ping nello spazio di appena 
due mesi e sempre a causa 
della fenilpropanolamina, una 
sostanza stimolante. La laaf ha 
inflitto due mesi di squalifica a 
Myricks per il primo caso di 
positività, il 12 gennaio in un 
meeting americano, due anni 
per il secondo, il 23 (ebbraio 
nei campionati statunitensi, ed 
infine r«interdizione peipctua» 
per il terzo caso, Il 27 febbraio 
in un altro meeting a Siviglia. 

Con Myricks esce di scena 
un prota^nista mondiale del 
lungo. I migliori risultati di que¬ 
sto atleta irossenle, 1,86 x 


79kg, sono due primi posti nei 
campionati mondiali mdoor e 
la medaglia di bronzo olle 
olimpiadi dì Seul. Ma nella sua 
lunga parabola agonistica My¬ 
ricks ha raccolto meno oi 
quanto era nelle sue possibili- 
là. Capace di valicare per 20 
volle il muro dei 28 piedi (S 
metri e 53), Myricks in pedana 
ha dovuto sempre (ore i conti 
con un avversario imbattibile:^ 
Cari Lewis. Il -figlio del vento» 
lo ha sempre castigalo nelle 
gare che contano. Il nome di 
Myricks è legato anche al salto 
•allungato» di Evangelisti nei 
mondiali di Roma '87. Fu pro¬ 
prio lui a ricevere il bronzo vin¬ 
to daH'azzuno dopo che la 
laaf fp costretta a rendersi con¬ 
to dell'imbroglio consumalo 
alio Stadio Olìmpico. Oggi, 
pensando alla squalinca a vita 
subita da Myricks, c'é da chie¬ 
dersi se quella medaglia non 
sia finita in mani immeritevoli 
Inutile anovellaisi. Col senno 
di poi andrebbe riscritta buona 
parte della storia recente del- 
l'atietica. 
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Sport 


fisi urkrkì è il compleanno di Maradona 

£/lcgU ila Ov anni JJ ^datore più famoso del mondo 

Strapagato, esaltato, aborrito, ha fatto conquistare i primi due scudétti . 
ad una dttà che sembra la più congeniale al suo talento e al suo estìro À 


Maradona ha un contratto con 
H Napoli che scade nel'93. 

Le decisioni ImprevediMi 
del giocatore sono però 
una traballanle garanzia 
per II presidente Feilaino; 
in basso, Diego 
con la mogUe Claudia 
e le bambine 
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Scheda di un campione 

Sei anni fa in Italia 
Calcio, liti, fughe ^ 
dell^ex povero di Baires 


NAPOLI. E' banale pensa^ . 
tf i'lo. ma scoprire che gli anni 
passano anche per lui è una 
’ scoperta,piuttosto divertente. Il 
g' sua tnntesimo compleanno 
non è solo una notizia in più. è 
|^!ai<cAe Topportunita di riporta-. 
Mae il suo essere Maradona a 
jm' dimensione più umana, 
andare oltre il consueto, 
fi; >' ìolue il suo vMere da hioriclasse 
In campo e negli eccessi, oltre 
11 Bsuovhreremiuaidariosuoriz- 
P aonli lontani e irraggiungibili 
da riove toma in Ferrari Testa- 
p tossa, inseguito dal titoli dei 
^ i' gionialL con la famiglia chias- 
^ ' posa, le due bambine aggrap- 
Ak paté ài collo, abilissimo a de¬ 
ll ' bosltare lutto nell’apparta- 
|U mento con vista sul Golfo e a 
.%.|arsi trovare più tardi al risio- 
);.;i^ànle e più tardi ancora ai ni- 
kIì' jhL con altre dorme, altri whis- 
Ify. rduo sonno calprstato e ri- 
i;|‘ preso In mattina dopo, quando 
pi veglierò stanco e acciacca- 
lo. non andrò all'allenamento 
Inna'tiuscirà ad essere ancora il 
Uipiùloite. 

> - Divertente nKtlere Marado- 
^ ' 4 » davanti al calendario, una 
'16 vota tanto non per farsi dire la 
ì' data riella sua prossima fuga, 

: imuper hrgli contaieore, med, 
Jl; Comi armi riella sua vita. Per 
4' liconsiriersrlo da uomo nor- 
male, basso, tarchiato, con i 
,jr jpieitt piattL le cosce grosse, la 
.iaocia scura, pacchiana, da in- 
ìj ' rtio crm l'orecchino che com- 
b«pie tiant'annL Oavanii al ca- 
£leiiilario, rleve lermarsi; per 
f ù ìpianiarla di essere rm po'cam- 
fi ptom un po' clowm. lo siraor- 
lìj‘! dinaiio attore che agli occhi 
I. j rteH itaiia e rlel mondo nrm è II 
1 ddtaipdel NapoU, maNapo- 

II 





làÌNAPOU. Il miioMarado- 
S,|nò.PsrBiagioDeGiovanni.eu- 
n iodeputato del Pel e ex rettore 
n : riell'univeisitò Orientale, biso- 
3 '! gna partire dalla capacitò del 
I i giocatore argentino di essere II 
^ s mito di un'intera cittò 
Tik •£' inevitabile, non si può 
ìi‘; prescindete dal concetto di 
l\' mito. Manrlona lo A; egli ha 
’À pollato la vittoria in questa cit¬ 
ila tt. L'ha portata in maniera tra¬ 
li .voigenie, coinvolgente, inle- 
ul! graie. Peiciò. quanrlo ci si pr>- 
! r ne riavantt a Mararlona. al suo 
i ' personaggio, hi reahò bisogna 
!|l- porsi innanzitutto rlavanti a un 
Hji] Olilo». " 

i iBIsOgna osservare facendo 
: 'bene attenzione a non essere 
« ipemzionaU. dkertoo Mara- 
I dona A bravo solo quando gio- 

I ca a pallone, poi quando esce 
K i dal campo rwn ci serve e non . 

I I d inleressa. Tutto quello che fa 
e dice fuori da urto stadio A 
Inutile e magari darmoso. No, 


E' difficile trovare un atleta, 
un calciBtore che sia riuscito, 
come lui, a identificatsi total¬ 
mente con una cittò. A darsi, a 
sedurla, a coinvolgerla con la 
sua istrionerla, con quel suo 
impregnarsi di passioni, di fa¬ 
talismi. di vlitimismi. buoni per 
legittimare ribellioni, strillare 
veritò, segnare gol impossibili, 
vincere scudetti, e poi litigare, 
offendere, ridere, cambiare 
idea, cosi sempre troppo umo¬ 
rale, troppo capopopolo, trop¬ 
po eccitato dali'idea di essere, 
appunto, Maradona. 

Uno nato trent'annf fa nella- 
poverissima periferia di una 
cittò (Buenos Aires) povera. 
Dove si viveva alta giornata e 
questa precarietò, in efietti, 
sembra essergli rimasta anche 
a Napoli. Gli hanno fatto gli au¬ 
guri e lui: «Grazie, ma non ci 
ho aiKora pensalo a questo 
compleanno. Vorrei conside¬ 
rarlo un giorno come un altro». 
Non cl ha pensato e non ci 
penserò: «Se pensassi troppo, 
perderei tutto il mio tempo a 
pensare. MI sono successe 
molte cose in questi trent'an- 
ni».Aviebbe un mucchio di co¬ 
se da laccqntòre al mondo: 
pòìihi. come luL hanhO'conò- 
scluto povertò e ricchezze tan¬ 
to intense. Purtroppo non rac¬ 
conta per II gusto di racconta¬ 
re. Ma di strillare. Le cose più 
lievemente interessanti le ha 
sempre dette durante qualche 
slogo. In fondo, la sua vera 
speclalitò rton A far vincere Na- 
' poli mò dilenderlo. Vince e liti¬ 
ga per riuscire nella missione, 
aembra'non lo faccia per altro. 
Tia unoKudetto e l'altro. Infila 


I perché 
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De Giovanni: 
«Più che 
personaggio 
è un mito» 


bisogna osservare cercando di 
capire e senza nrescindete». 

' »E Intanto: Maradona, tecni¬ 
camente, A il più grande gioca¬ 
tore di tutti i tempi, lo ho visto 
giocate Di Stefano, PelA, e non 
erano bravi come Maradona. 
L'altra cosa da comprendete A 
che Maradona A un tipo ca- 
ptìcdMo, itiolto abile nell'es¬ 
sere è proporsi come perso¬ 
naggio. E in fondo, A questo il 
punto: Maradona per essere 
grande in campo ha bisogno 
di Uenifficaisi in qualcosa. Ha 
bisogno di diventare l'uomo 
che rappresenta una citta. De¬ 
ve esagerate fuori da uno sta¬ 
dio, per poi potervi esagerare, 
tecnicamente, anche dentro. Il 
fatto A che Maradona deve 
convitteetsi di essere Matado- 
na e per farlo deve parlare, 
senterìziare, accusare tutti e di¬ 
fendere Napoli Poi può Infilan 
si la maglietta é scendete in 
campo. Questo A. secondo 
me, Maradona. E me lo terrei». 


i Sebastiano Maffettone: 
IjpKVince e perciò ha stravolto 
ÉlSirimagine di un popolo» 


If .ÉÉ'NArau. E'l'unico capace 
i' 'A.lvvincere non il Napoli, ma 
p HapOlL 'in qualcosa: SebasUa- 
- m> ÒWfettone. fUosofo, patte 
pda unxoncetto mollo sempli- 
ce p« mettersi dalla parte di 
^fMaradona. ' - ' ' 

Spiega Maffettone: «Il nodo 
uno sokx Diego cl fa vincere, 
%cl è rhiscito e mi auguro ci rie- 
? aea accora. Il suo contributo 
:':!iilneanle, il suo dare all'lmma- 
Jighto di questa cittò un aspetto 
poeMIvo. A fondamentale, im- 
,'paitonle. Noi napoletani siano 
j'eia|{.pm troppo tempo simpatl- 
i;cf^pleì(tenll; Beco, Maradona 
capace di modificare 
I ^Ma nostra immagine eler 
'•i naTllia come stravolta, rinno- 
'vaia». , 

if '’ Vincete in qualcosa, pur di 
]'«incer^Ma le affermazioni nel 
: ùUlllNt una cittò come Na- 
i.paOpwmo davvero essere 
k'cosI Snportanti? «Non credo. 


C'è una notizia in più, oggi, su Diego 
Armando Maradona; compie trent'an- 
ni. Passaporto: Lanus (Buenos Aires), 
Argentina, 30 ottobre 1960. E’ una fe¬ 
sta che il capitano del Napoli celebre¬ 
rà senza sfarzo. Una cena a Marechia¬ 
ro. un ristorante tranquillo con i cuo¬ 
chi amici suoi; lui, la moglie Claudia, 


ovviamente, che II calcio sia il 
volano per far rinascete e sol¬ 
levare la clttg. No. il calcio di 
Maradona non può certamen¬ 
te essere un punto di partenza. 
Però può dare l'esempio. SI, io 
credo che Maradona possa es¬ 
sere un esempio per la gente 
di questa cittò. Che natural¬ 
mente non deve lasciarsi con¬ 
dizionale dal giudizi negativi 
che ogni tanto aleggiano sul¬ 
l'immagine di Maradona, sul ' 
suo nome, sul suo comportar¬ 
si. No, Diego A antipatico a cer¬ 
te persone come lo A sempre, 
inevitabilmente, qualcuno che 
vince. Non solo; aggiungo che 
la sua immagine di uomo ca¬ 
priccioso, di campione viziato 
non ' offusca minimamente 
l'immagine di Napoli. Sono al¬ 
tre le cose che danneggiano 
l'immagine di Napoli e del na¬ 
poletani. Lasciatelo stare Ma¬ 
radona: lui A grande e tanto ci 
basta». : ' 


le figlie Gianina e Ojalma. Della squa¬ 
dra, solo il massaggiatore Cannando. 
Nessuna scorribanda notturna, nessu¬ 
na torta a grattacielo. L'ultima stranez¬ 
za (;li Maradona è un;compieannò 
normale. Senza eccessi. Il compleen--' 
-no di un uomo che s'è fermato a guar¬ 
dare il calendario: . 
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dichiarazioni di ogni tipo, ma i 
suoi discorsi non sono mai del 
tutto retoricL se mai molto kit- 
ch. 

•A trent'anni, se ci penso, 
forse la cosa più bella che mi 
trovo sono le mie due figlie, so¬ 
no loro il mio solo tesoro. An¬ 
che se poi. so che la gente mi 
considera ricco per tanti altri 


motivi». Come i due milioni di 
dollari d'ingagglb «iranno,' e 
per tre anni. Legittimi, dicono. 
Per quello che A e qupllo che fa 
ovunque si trovf con itin patto-' 
ne a disposizióne. '4( mio gol 
più beilo da quando, sono » 
Napoli A fòise qtwiiq':segnato;'' 
al Verona tre anni fa, iha a mA'- ! 
piacciono anche 1 gol che ét-', 


gnavo ,da bambino e che nes- 
sunohamaivisto»...,.'- 
Sono sei anni che sta a Na- - 
poli e la sensazione, invece, A : 
che in set anni abbia fatto ve- 
deie tutto: k'imptemione Ache 
U suo glocaraslà sempre-siato > 
molto distanie dal suo paftaréT',' ' 
Ber questo Haipoll 'é con htL 
tutti gli AMfOnocontro. ' " " 
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M I primi calci al pallone Diego Armando Maradona li 
lira nella squadretta del suo quartiere, a Lanus. periferia 
fangosa di Buenos Aires. A undici anni, durante l'inteivallo 
di una partita di serie A Maradona sbalordisce il pubbiteo 
con una interminabile serie di palleggi La favola calcistica 
comincia all'Argentlnos Juniois, dove, dopo un brw pe¬ 
riodo nelle giovanili, fa subito il salto in prima squadra. Le- 
sordio in serie A avviene a sedici anni: campionato 1976- 
77, undici partite, due gol. La stagione successiva. 1 espk> 
sione. In Italia, il primo a far circolare ii suo nome A Gianni 
Di Marzio; «In Argentìna ho visto il nuovo PelA», dice il to¬ 
nico napoletano. Nessurio gli dò retta. Neppure MOTOttì, 


poi passa aiBoca Juniors: un campionato, quaranta pre¬ 
senze, venlotto gol. L'anno dopo. Diego passa al Barcello- . 
na. Due staglonrd'inlemo: liti con il presidente del ^ar^. 
due infortuni seri, il secondo dei quali provocalo da un en¬ 
trata assassina del difensore Goycoecnea. Neir84, la svol¬ 
ta: il Napoli lo paga quattordici miliardi e se lo assicura. . 
Con lui, la squadra azzurra decolla; due campionati, poL , 
neir86, la stagione magica. Maradona trascina l'Argenlina 
. al suo secondo titolo mondiale, Diego A prò- : 
clamato nuovo «re» del calcio. Nel campio- 
nato 1986-87 conduce il Napoli al suo primo 
scudetto, che. dopo una Coppa Uefa (1988- ' 
H|^. ' 89) e una Coppa Italia (1986^7), viene bis-‘ 

salo nell'edizione 89-90. Lo scorso luglio, 
Maradona compie un altro capolavoro; al. 
Mondiale, guida l'Argentina al secondo po- 
sto. Complessivamente, Mstradona ha giocò- 
to in Argentina 166 partitee segnato 144 gol, 
Spagna 36 e 22, in Italia 176e77. ... 
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Gala^: 
«Pericolosi" 
discorsi da 
I Masaniello» 


M NAPOLI. TunorecheMata- 
dona e il suo personaggio rie¬ 
scano a incidere sull'emozio- 
nalitò dei napoletani Timore 
per un coinvolgimento estre¬ 
mo con il suo vivete «alla Mara- ; 
dona». Giuseppe Galasso, sol- ; 
tosegretario repubblicano ai ' 
Beni culturali storico, merìdiO' ' 
nalista, affronta U lenomeno 
Maradona con alcune riflessio¬ 
ni di natura sociale. 

•Il fenomeno Maradona, 
quel suo essere cosi abilmente ' 
una specie di Masaniello, non 
FHJò destare preoccupazioni di 
natura politica o etico-politica. - 
Voglio dire che probabilmente 
non dobbiamo ancora preoc- : 
cuparci del Maradona che par- 
la e straparla, del Maradona 
che va ad occupate, soprattut¬ 
to dialetticamente, alcuni pre¬ 
sunti vuoti politici presenti al- - 
l'interno della citta, lo sono : 
convinto che il l'enomeno Ma¬ 
radona sia ancora in un cam- ' 
po pre-politico. E' anzi lui. il ’ 



giocalore argentino, che per 
altro stimo moltissimo dal pun¬ 
to di vista tecnico, a prendere 
spesso spunto dal mondo poli¬ 
tico. E' abilissimo, in questo, 
Maradona: egli A uno shaordi- 
nario osservatore di ciò che 
succede a Napoli e in Italia». 

•lo credo, invece, che Mara¬ 
dona vada temuto per quel 
che può scatenare nelle emo¬ 
zioni dei tifosi che varuio allo 
stadio e delta gente di NapoN 
che legge i giornali e guarda la 
televisione. Egli suscita emo- 
' zioni forti, sentimenti vari, co¬ 
munque egti può suscitare 
sempre qualcosa di ingovema- 
. bile. E' questo il pericolo; U suo 
. personaggio di difensore di 
Napoli, di capitano del Napoli, 
di uomo che litiga e attacca, 
che accusa e per^a, può in- 
. fluire, all'impiovtso e in manie¬ 
ra ingovernabile, non solo sul- 
remozionalitò dei tifosi ma etn- 
che su quella della gente co¬ 
mune». 


L'operaio dell'Alfa Sud: 7 
«Riempie da furbo ^ spazi 
vuoti della politica» 7 
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■i NAPOLI. Vincenzo Barba¬ 
lo A il segretario della sezione 
Pei degli stabilimenti dell'AUa- 
Lancia di Pomigliano. Un ope¬ 
raio contrario a Maradona. 
Con buone ragioni, dice. . 

•Intanto: prescindiamo dal 
piano sportlW), se no ogni di¬ 
scorso A inutile. Diego A il più 
grande di tutti. Invece, il ragio¬ 
namento dev'essere un altro, 
lo dico no al Maradona che 
occupa spazi non suol Spazi 
politici, ideologici, perfino cul¬ 
turali. Maradona A stato, a mo¬ 
do suo, furbissimo. Ha cioA oc¬ 
cupato, con tempismo e abili¬ 
tò, i vuoti laioiati'dalla claaie 
politica. E' Maradona che di¬ 
fende la cittò, gli interessi della 
cittò, A Maradona che tutela i 
napoletani Maradona urla e i 
giornali titolano in prima pagi¬ 
na. La citta si A subito sentita in 
qualche modo rappresentata 
da quel giocalore fortissimo ar¬ 
rivato dall'Aigentlna. Faccia¬ 


mo un po' di calcoli Quandi 
arrivato Maradona? Ito 'I9f 
CioA proprio nel periodo 
cui, conclusa l'esperienza d 
l'amministrazione di sinist 
■a città si apprestava a vlven 
lungo periodo di sbando poi 
co e culturale, la grande i 
' buffata del dopo-tenemoto». 
. •EccoperchAdìconoalp 
sonaggio Maradona. Non 
place quel suo parlare a noi 
di tutti e per tutti. Quel suo r 
stuituirsl ' No a Marado 
quando vuol mettere tutti cc 
, tro tutti quando mette Nc 

cpntio, e-iniòc» Ineoi 

di Napoli spesso, si aggira 
anche all'interno della cit 
No al Maradona che non si i 
contenta del suo essere fuc 
classe e parta, parla tanto 
: troppo, e crea contusioni, o 
rancori, di cui Napoli r>on 
: davvero bisogno. PArchA ne 
-già troppi». 
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